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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


QUESTA SERA IN TV (1°, ore 20,40) 
«INCONTRO STAMPA» CON IL PCI 
PARTECIPA IL COMPAGNO BERLINGUER 

. ORGANIZZATE L'ASCOLTO i ————.. 


DOLORES IBARRURI A ROMA 
DOMENICA INCONTRO POPOLARE 



La • Paalonarfa • è da lari a Roma. La 
compagna Dolora» Ibarrurl, praildanta dal 
PC apagnolo, 4 giunta lari mattina In aarao 
da Mosca, accompagnata dalla segretaria 
Iran» Faicon, dalla figlia Amaya Ruiz Ibar- 
rurl, dalla nipote Dolores Serghieleva, da 
Ignaclo Gallego, membro dal Comitato ese¬ 
cutivo a dalla sagratela dal PCS, da Mi- 
guai Vaga, dal Comitato centrala, a da Ela- 
na Bernal, responsabile dal PCS nella ca¬ 
pitala sovietica. Hanno dato un affettuoso 
benvenuto alla compagna Ibarrurl I com¬ 
pagni Gian Carlo Pajatta, Antonio Rosalo, 
Sergio Sagra, Luigi Patrosalll, Cesar» Co¬ 


lombo, Vittorio Orlila, ad alcuni compagni 
spagnoli, fra cui il pittore José Ortega. Co¬ 
ma é noto. In onora dalla ■ Paeionarla », 
domenica alla ore 1S.30 al Palazzo dello 
Sport di Roma si svolgerà una grand» ma¬ 
nifestazione nel corso dalla quale parle¬ 
ranno I compagni Enrico Berlinguer, San¬ 
tiago Carrillo, Luigi Longo e la stessa com¬ 
pagna Dolores Ibarrurl. Alla manifestazione 
ha aderito, con un odg votato Ieri dalla 
Direzione. Il PSI che sarà rappresentato dal 
compagno Pietro Nanni. Nella foto: la com¬ 
pagna Ibarrurl accolta Ieri mattina all'ae¬ 
roporto dal compagno G. C. Pajatta. 


Aperta la Conferenza di Napoli mentre si prepara la giornata di lotta di domani 

Tutta la forza del sindacato 
per lo sviluppo del Meridione 

Il drammatico quadro fornito dalla relazione di Didò: nel Sud concentrati 710 mila disoccupati - I giovani senza 
lavoro sono quattrocentomila - I punti principali della « piattaforma » rivendicativa per poter uscire dalla crisi 


Sei giornate di lotta contro gli arresti 

Spagna: scioperi 
e manifestazioni 
per il ripristino 
delle libertà 

La « Giunta » e la « Piattaforma » solidali appoggiano 
l'iniziativa operaia - Migliaia di edili hanno interrotto 
il lavoro a Madrid - Camacho interrogato dal giudice 

MADRID, 10 

In Spagna à cominciata sfamane la prima delle sei giornale 
di scioperi e manifestazioni proclamale dall'opposizione. La 
campagna è cominciala a Madrid con uno sciopero di Ire 

giorni nel settore dell'edilizia proclamato dalle « Commissioni 
operaie » e dalla < Unione generale dei lavoratori », ambedue 
organizzazioni « illegali » in Spagna. Questo sciopero (al quale 
hanno partecipato oggi miglia- 


Si è aperto il dibattito sul governo nella Direzione socialista 

De Martino si conferma contrario 
a ano crisi nel momento attuale 

Critiche al bicolore Moro, sottolineatura della gravità della situazione economica, riconoscimento per i pro¬ 
cessi nuovi in corso nella DC e in altre forze politiche - Mancini per il ritiro dell'appoggio al governo - Oggi il voto 


Tra I socialisti si è aperta 
la discussione sul governo 
Moro. Svolgendo la relazio¬ 
ne Introduttiva alla riunio¬ 
ne della Direzione del par¬ 
tito — che proseguirà oggi 
—. De Martino ha detto che 
non è anoora giunto il mo¬ 
mento per aprire una crisi 
di governo, poiché restano 
tuttora valide le ragioni che 
hanno spinto 11 PSI. dopo le 
elezioni del 15 giugno, a 
mantenere l'appoggio esterno 
al bicolore DC-PRI. A que¬ 
sta conclusione il segretario 
socialista è giunto sulla ba¬ 
se di un'analisi Imperniata 
su tre diversi cardini: 1) la 
critica al governo e alla DC 
per 1 ritardi accumulati e 
per la « niancanza di corag¬ 
giose scelte »; 2) la sottoli¬ 
neatura della gravità della 
crisi e della necessità di far¬ 
vi fronte con sollecitudine; 
S> 11 riconoscimento che al¬ 
l'Interno del partito demo¬ 
cristiano è In corso un pro¬ 
cesso positivo del quale è 
espressione la segreteria Zac- 
cagnlnl, che un fenomeno 
analogo Investe anche II P3DI 
e che pure l socialisti han¬ 
no bisogno di mettere a pun¬ 
to nel loro Congresso (ini¬ 
zio di febbraio) una nuova 
atrategla. 

De Martino ha ricordato 
inoltre che 1 socialisti si so¬ 


no pronunciati per 11 « no » 
alle elezioni anticipate. 11 che 
11 porta a riflettere, oggi, sul¬ 
le conseguenze di una even¬ 
tuale crisi. 

Nel dibattito In Direzione 
si sono avute alcune ricon¬ 
ferme dell’atteggiamento del¬ 
le varie componenti sociali¬ 
ste. Come era facile preve¬ 
dere. si è trattato di un con¬ 
fronto a più voci, in cui si 
sono espresse posizioni c sfu¬ 
mature diverse. E le accentua¬ 
zioni hanno riguardato tan¬ 
to l'analisi, quanto le con¬ 
clusioni che sono state trat¬ 
te. Mancini, In particolare, 
ha Illustrato la propria tesi 
favorevole a una crisi di go¬ 
verno a breve scadenza, so¬ 
stenendo tra l’altro che 11 
governo Moro rappresenta, 
dopo le elezioni, una «ano¬ 
malia politico-istituzionale ». 
Pietro Nennl parlerà que¬ 
sta mattina, ma ha già avu¬ 
to modo di ricordare, con 
qualche battuta fatta tra¬ 
pelare. la propensione di una 
parte del vecchio grupoo « au¬ 
tonomista » per le elezioni po¬ 
litiche anticipate. 

La prima parte della rela¬ 
zione De Martino è stata de¬ 
dicata ad una illustrazione 

e. f. 

{Segue in penultimo) 


Con oltre il 67 % dei voti 

Sindaco comunista 
eletto a Nazareth 

TEL AVIV, 10. 

Il Partito comunista Israeliano «Rakah» ha conquistato 
la maggioranza assoluta a Nazareth e la storica città avrà 
un sindaco comunista. Il compagno Tauflk Zayyad, deputato 
al Kncsseth e poeta, che ha ottenuto oltre 11 670. del voti. 
Il partito « Rakah » ha conquistato ben 11 del 17 seggi de, 
consiglio comunale. 

Situata a un centinaio di chilometri da Tel Aviv, Naza 
reth ha una popolazione in grande maggioranza araba: qua 
rantamlla abitanti, di cittadinanza Israeliana (la città. In 
fatti, fa parte dello Stato d'Israele fin dal 1948). Il partito 
« Rakah » — che lotta In condizioni estremamente diffidi! 
per la piena uguaglianza del cittadini Israeliani indlpenden 
temente dalle loro particolarità etniche e religiose e prò 
pugna una soluzione del problema mediorientale che rispetti 
1 diritti del popolo palestinese — ha conquistato l'impor 
tante successo odierno proprio nel momento In cui si mol 
tlpllcano. sul plano Intemazionale e alI'ONU. 1 riconosci 
menti per l’OLP. circostanza significativa che mette In serto 
Imbarazzo le autorità governative di Tel Aviv Non va ta¬ 
ciuto che 11 governo Israeliano aveva cercato In ogni modo 
di Impedire la vittoria del comunisti a Nazareth e due mi¬ 
nistri avevano apertamente minacciato sanzioni economiche 
(cioè il taglio del contributi statali alla municipalità) contro 
la città nel caso di una vittoria del « Rakah ». Ma 11 ricatto 
non ha funzionato. 


la di operai) si Inquadra nella 
« risposta popolare » appog¬ 
giata dalla « Giunta democra¬ 
tica spagnola» di cui fanno 
parte 1 comunisti) e dalla 
« Piattaforma di convergenza 
democratica », che « diverse 
organizzazioni democratiche 
hanno programmato tra il 10 
ed il 10 dicembre a Madrid 
e nella Catalogna, nell’Euz- 
kadl (province basche), nel¬ 
la Galizia, nelle Asturie e 
nella Andalusia». 

Un comunicato congiunto 
della « Giunta » c delia «Piat¬ 
taforma», neU'lllustraxe 1 ter¬ 
mini delle «diverse mobilita¬ 
zioni popolari », afferma che 
lo sciopero «è una denuncia 
delle gravi limitazioni del re¬ 
cente Indulto, della continua 
repressione delle manifesta¬ 
zioni cittadine per la liber¬ 
tà, degli arresti arbitrarli, del 
processi cui vengono sottopo¬ 
sti I militari democratici, del¬ 
le pressioni sulla stampa, del 
le rigide limitazioni salariali 
che aggravano la già diffi¬ 
cile situazione della maggior 
parte delle famiglie spagno¬ 
le. della chiusura al lavora¬ 
tori delle sedi sindacali, del¬ 
l’abbandono del Sahara e del 
tradimento del popolo saha¬ 
riano, della permanenza delle 
stesse persone nel posti chia¬ 
ve del governo e delle «Cor¬ 
tes» (Parl.-.mento). «Tutto 
ciò — afferma 11 documen¬ 
to — fa svanire ogni speran¬ 
za di evoluzione democratica 
dall'Interno del regime». 

« La Giunta democratica e 
la Piattaforma di convergen¬ 
za di Madrid — dice anoora 11 
comunicato — appoggiano que 
sto Iniziative e le altre ma¬ 
nifestazioni In preparazione e 
lanciano un appello alla cit¬ 
tadinanza della capitale ed a 
tutte le organizzazioni politi¬ 
che democratiche per Intensi¬ 
ficare, estendere ed unificare 
le mobilitazioni che dovran¬ 
no condurre, un giorno, alla 
rottura con 11 regime ed al¬ 
la democrazia ». 

Gli obiettivi della « Giunta » 

{Segua in penultima) 


In Parlamento le nomine alla RAI-TV 


Noi comunisti, lo abbiamo 
detto e ripetuto con chiarez¬ 
za , comportandoci m modo 
coerente a questa posizione, 
riteniamo che la « lottizza¬ 
zione » costituisca un grave 
colpo per il monopoi io pub¬ 
blico della RAl-TV . il « pol¬ 
verone » qualunquistico ali¬ 
mentato dalle forze antirifor • 
matrici — che sono, lo sap¬ 
piamo bene, potenti e perico¬ 
lose — conferma la sostan¬ 
ziale esattezza di questa va¬ 
lutazione, La vecchia logi¬ 
ca verticisttea, che ha do¬ 
minato la prima fase della 
tempestosa vicenda delle no¬ 
mine. ha infatti dato spazio 
alle spinte conservatrici, alle 
tendenze e ai gruppi che pun¬ 
tano, tn prospettiva, sulla pri¬ 
vatizzazione e che oqgi si 
fanno baldanzosi ed aggres¬ 
sivi E non vale opporre il 
fatto che nell '« organigram¬ 
ma » dei nuovi dirigenti so¬ 
no stati inseriti alcuni (rari, 
per la verità) uomini profes¬ 
sionalmente capaci e convin¬ 
ti assertori della riforma so¬ 
no eccezioni, che non mutano 
tl quadro gene) ale e che, al 
di tà delle buone intenzioni 
soggettive, risultano « fncap- 
culate», assorbite 
Le scelte compiute dalla DC 


soprattutto, dal PSD1, ma an¬ 
che dal PSI. istituendo una 
contrappostzione pregiudiziale 
fra un’uarea DC» ed una 
« area PSI PSDI ». mtroduco- 
no una lacerazione nella tv 
e nella radio (dove la collu¬ 
sione resta, però, a livello 
dell’accordo di potere) e fra 
RAl-TV e paese, sanciscono 
una contrattazione che assu¬ 
me di fatto carattere « priva¬ 
tistico »; indeboliscono, per- 
ciò, la credibilità del ino • 
nopoho pubblico e dunque la 
riforma Non è In discussici 
ne — come strumentalmente 
talvolta insinuano i sosteni¬ 
tori della u lottizzazione » - 
il ruolo dei partiti, i quali, 
m quanto espressione degli 
orientamenti fondamentali del 
paese, devono gestire poli¬ 
ticamente la ri forma. Ma è 
in discussione, e deve esse¬ 
re respinta, la pratica del 
l'noccupazione» partitica (e 
correntistica) dei centri di¬ 
rettivi aziendali, attraverso la 
quale e stato distorto il plura¬ 
lismo. affrontando in modo 
sbagliato il rapporto fra po¬ 
tere politico e articolazioni 
della società, ignorando la 
nuova realtà maturata in 
questi anni. 

Di qui la crisi, di qui an¬ 


che la divisione che si è de¬ 
terminata nello schieramento 
riformatore e che non può 
non preoccuparci 
Larghi settori del movimen¬ 
to e dell’opinione pubblica de¬ 
mocratica hanno manifestato 
UJia giusta apprensione per 
l’avvenire della riforma ra¬ 
diotelevisiva, che la tensione 
attuale rende incerta. Ma noi 
non consideriamo chiusa la 
battaglia: crediamo invece 
che sta ancora possibile an¬ 
dare avanti nel processo di 
rinnovamento. Come, pero? 
Mettendo — questo in sostan¬ 
za ci chiedono molti compa¬ 
oni socialisti ~ una pietra 
sopra a quanto è accaduto, 
coprendo in <7ualc/tc ?nodo In 
« lottizzazione » * Sarebbe la 
scelta peggiore e più perico¬ 
losa, proprio perche non sbar¬ 
rerebbe la strada all’offensi¬ 
va del gruppi regionari, an¬ 
zi la faciliterebbe, generando 
la sfiducia dei lavoratori e 
della maaaioranza del paese 
nei confronti di tutte le for¬ 
ze riformatici 
E’ significativo che oggi 
nessuno, con l’ovvia eccezio¬ 
ne dei fanfanioni e dei doro- 
tci, che il metodo della spar¬ 
tizione verticistica ha favori¬ 
to e rafforzato, se la senta 


di difendere in modo esplicito 
e con convinzione F« organi- 
grammo » del 2 dicembre: si 
cerca però, spesso, di giusti¬ 
ficarlo richiamandosi ad un 
ferreo « stato di necessità », 
che, si dice, non avrebbe co¬ 
munque potuto essere modi¬ 
ficato. 

Noi diamo un giudizio ai 
sai diverso: lo « stato di ne¬ 
cessità » si è determinato 
quando, rifiutando la nostra 
proposta di « voltare pagtna », 
cioè di avviare un metodo 
del tutto nuoeo, che avrebbe 
dato ptu spazio e forza an¬ 
che ai compagni socialisti ed 
ai settori piu avanzati della 
DC, consentendo di realizza¬ 
re soluzioni non « ottimali ». 
ma più aperte e largamente 
unitarie, ci si è arroccati, 
per miopi ed irragionevoli 
calcoli di potere, sul terreno 
naturale dei gruppi con¬ 
servatori ed integralisti de. 

E’ dunque essenziale una 
verifica rigorosa dei metodi 
che, vanificando lo spinto e 
la lettera della legge di ri¬ 
forma e le indicazioni del 
Parlamento, hanno portato al¬ 
l’attuale. difficile situazione 
ed è necessario un dibattito 
politico approfondito su come 
si è svolta, fino ad oggi, la 


« vicenda Rai ». La sede è 
la Commissione di vigilanza, 
che su richiesta nostra, di 
parlamentari della sinistra de 
e del repubblicani si riunirà 
martedì. 

Che senso ha, allora, Vipo¬ 
tesi, prospettala negli ultimi 
giorni da alcuni esponenti del 
PSI, dell'apertura di una cri¬ 
si generale alla RAI, consc¬ 
guente alle di?rtestoni dei con¬ 
siglieri socialisti 9 Sarebbe 
molto grave se significasse 
un tentativo di eludere, ven¬ 
tilando una sorta di ricatto, 
tl dibattito politico: te »c* 
sponsabilità, comunque, risul¬ 
terebbero chiarissime. Ma po¬ 
trebbe invece indicare che si 
incomtncia ad avvertire l’ur¬ 
genza di una riflessione, di 
una revisione sena della stra¬ 
da senza sbocchi finora segui¬ 
ta. Il confronto, in questo 
caso, potrà cambiare scelte 
errate, ripristinando l’autono¬ 
mia del Consiglio d’ammini¬ 
strazione sulla base del ri¬ 
spetto della legge e degli « in¬ 
dirizzi » formulati dalla Com¬ 
missione 

Carlo Galluzzi 


IL CONGRESSO 
DELL’ALLEANZA 
DISCUTE 
LE CAUSE 
DELLA CRISI 
AGRICOLA 


Al V congrotto dall'Alleanza nazionale 
dei contadini in corto a Bologna tono 
ttate denunciate ieri, con vigore e con 
dovizia di dati, le caute profonde della 
criti dell'agricoltura italiana. Fra l'altro, 
il vicepreaidente dell'Alleanza, Salvino 
Bigi, ha poeto in evidenza come la prò* 
duzione agraria eia aumentata, negli 
ultimi 15 anni, aoltanto del 30 per cento, 
mentre 1 coati dei mezzi tecnici (m*c* 
chine, concimi, ecc.) per la coltivazione 
alano, nello eteeeo tempo, più che rad¬ 
doppiati. Bigi ha anche sottolineato 
l'esigenza che ti stabilisca un diverto rap¬ 
porto fra industria e agricoltura. Al 
congressisti hanno Inviato messaggi, a 
nome del nostro partito, il compagno 
Enrico Berlinguer, e a nome del PSI. 
Francesco De Martino. A PAGINA 9 


Illustrate da Colombo al Senato le misure a medio termine 


Il governo ammette di non 
avere ancora definito 
le sue proposte economiche 

Si fratta in larga parte di « idee » per molte delle quali si prevedono solu¬ 
zioni alternative - L’esposizione del ministro alla commissione Bilancio centrata 
essenzialmente sui problemi della riconversione e ristrutturazione industriale 


Da uno dei nostri inviati napoli io 

Il movimento sindacale, con la conferenza che si è aperta stamane a Napoli, si è dato un obicttivo certamente ambi¬ 
zioso, ma fondamentale per far fronte oggi con l'urgenza che la drammaticità della situazione pone alla crisi economica, 
politica, sociale che travaglia il paese. L'obiettivo è la rinascita del Mezzogiorno posto come «centro della lotta unita¬ 
ria dei lavoratori italiani». Non si tratta di «assistere» le popolazioni meridionali, né di chiedere ai lavoratori del nord 

di dare «aiuto» ai lavoratori del sud, ai disoccupati delle citta e delle campagne meridionali. Non si esce infatti dalla 
crisi se il Mezzogiorno non decolla, se la rinascita e lo sviluppo di questa parte del paese non divengono gli assi della 
lotta per l’occupazione e una nuova politica economica. Il sindacato perciò getta tutta la sua forza, la sua combattività 
m questa battaglia, che è battaglia per il consolidamento e lo sviluppo stesso della democrazia; valuterà gli orientamenti 
e la capacità del governo 
sulla base delle misure che 
verranno messe In atto por 
aifrontare I problemi del 
Mezzogiorno e ne trarrà tut¬ 
te le conseguenze di lotta ne¬ 
cessarie. Si tratta di un com¬ 
pito non facile, ma che par¬ 
te 6u basi solide. 

Dalla grande manifestazio¬ 
ne di Reggio Calabria del¬ 
l’ottobre del *72 ad oggi, il 
movimento unitario nel Mez¬ 
zogiorno ha fatto passi avan¬ 
ti, sono state costruite piatta¬ 
forme rivendicata diventate 
lotta nelle città e nelle re¬ 
gioni. 

Ma si tratta, come ha af¬ 
fermato il segretario confe¬ 
derale della CGIL, Mario Di¬ 
dò nella relazione di apertura 
dei lavori della conferenza, 
di andare più avanti, di indi¬ 
viduare precisi obiettivi uni¬ 
ficanti del movimento sui 
quali chiamare all'azione le 
popolazioni meridionali, i la¬ 
voratori del nord, i disoccu¬ 
pati, per andare ad una stret¬ 
ta con il governo, approfondi¬ 
re il confronto con le Regio¬ 
ni, gli Enti locali; stabilendo 
e rinsaldando alleanze, fatte 
salve le specificità e l'amtono- 
mia di ciascuno con le altre 
forze sociali. 

Drammatico è il quadro 
fornito dalla relazione. Nel 
Mezzogiorno sono concentrati 
710 mila disoccupati, è attivo 
solo il 30% della popolazio¬ 
ne contro il 38% nel centro- 
nord. Degli oltre 600 mila 
giovani disoccupati, a livello 
nazionale, circa 400 mila si 
trovano nelle regioni meridio¬ 
nali. La crisi nel settore in¬ 
dustriale ha inciso di più sul 
Mezzogiorno: il 38% delle ore 
di cassa integrazione si rife¬ 
riscono al sud, dove si ha 
soltanto il 22% della occupa¬ 
zione Industriale. Il reddito 
pro-capite ò Inferiore nelle 
regioni meridionali del 28% 
alla media nazionale e addi¬ 
rittura del 38% a quella del 
centro-nord. 

Partendo da questi dati 
drammatici, duro è stato il 
giudizio sull'operato del go¬ 
verni, fermo l'impegno di an¬ 
dare a fondo dei problemi e 
della realtà meridionale, con 
una visione e un respiro na¬ 
zionale. E' in questo quadro 
che è emersa con forza la 
questione di come dare piu 
forza e più peso alle lotte 
delle popolazioni meridionali. 

Prime risposte sono venu¬ 
te dalla relazione e dagli in¬ 
terventi. Riconversione pro¬ 
duttiva che abbia nel Mezzo¬ 
giorno un punto di riferimen¬ 
to per uscire dalla crisi, con¬ 
trollo degli investimenti nel 
quadro di una economia pro¬ 
grammata, risultati da con¬ 
quistare subito in agricoltu¬ 
ra, in edilizia, nel settore dei 
trasporti, nell’energia, spesa 
pubblica e necessità di nuovi 
e programmati indirizzi, ruo¬ 
lo diverso delle Partecipazio¬ 
ni statali, fallimento della 
Cassa del Mezzogiorno che 
deve essere radicalmente tra¬ 
sformata (lo stato decentrato, 
le Regioni, 1 Comuni devono 
essere i protagonisti e i ge¬ 
stori delle scelte di politica 
economica), ruolo delle pic¬ 
cole e medie aziende, intrec¬ 
cio tra lotte contrattuali e 
lotta per l'occupazione sono 
stati gli argomenti centrali 
della relazione e dei dibat¬ 
tito 

Su questa « piattaforma » 11 
sindacato chiede un coniron- 
to urgente con il governo, va¬ 
luterà le risposte e ne trarrà 
le conseguenze di lotta nella 
riunione del comitato diretti¬ 
vo della Federazione CGIL- 
CISL-UIL fissata per J'8 gen¬ 
naio Ma già fin da ora non 
sì pone in posizione di atte¬ 
sa Organizza e promuove la 
lotta, chiama i lavoratori al¬ 
la mobilitazione La giornata 
del 12, con lo sciopero na¬ 
zionale deH’Jndustria, del 
braccianti meridionali, con lo 
sciopero generale di Napoli e 
la manifestazione che si sta 
preparando in ogni luogo di 
lavoro, soro il necessario sup¬ 
porto per questa piattaforma 
meridionalista e nazionale Le 
piu di 70 assemblee che si 
sono svolte oggi nelle fabbri¬ 
che napoletane e di tutta la 
regione con la presenza del 
dirigenti sindacali, sono sta¬ 
te il segno della ferma vo¬ 
lontà di lotta, senza esaspe¬ 
razione e lacerazione come 
vorrebbero invece taluni ir¬ 
responsabili gruppi che si au¬ 
todefiniscono di sinistra, che 
anima le grandi masse po¬ 
polari del sud. 


Alessandro Cardulli 


A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 


□ Alla Camera i decreti congiunturali 

Deludente esposizione de) ministro Colombo a Monte¬ 
citorio sulle misure per il «rilancio» economico. Docu¬ 
mentato intervento del compagno Todros sui problemi 
dell'edilizia, del credito, dell’agricoltura A PAGINA 2 

□ L’occupazione femminile in Toscana 

Una indagine della Regione Toscana. Sabato a Firenze 
il convegno sulla donna e la crisi economica. A colloquio 
con la compagna Loretta Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale toscano. A PAGINA 2 

□ Processo ad «Avanguardia nazionale» 

Inizia questa mattina a Roma il processo a 64 protago¬ 
nisti delle trame nere. L'accusa: ricostituzione del par¬ 
tito fascista. A PAGINA 5 

□ « Pagate: mi taglieranno due dita » 

Drammatico messaggio di un giovane sequestrato a Ge¬ 
nova. Lo scritto fatto recapitare a un giornale. E’ il figlio 
di un industriale dello zucchero rapito venti giorni fa. 

A PAGINA 5 

□ Tre operai morti sul lavoro 

In provincia di Parma due lavoratori sono stati fulminati 
dalla corrente elettrica. A Ottana, in Sardegna, un ope¬ 
raio ha perso la vita in un silos di azoto. A PAGINA 6 

□ Ancora aspri scontri a Beirut 

Proseguono a Beirut i combattimenti, mentre divampano 
le polemiche sull’intervento dell’esercito. Il primo mini¬ 
stro Karame ha incontrato Arafat. IN ULTIMA 


Dopo lunghi ritardi che 
hanno fatto seguito ad una 
fase di consultazioni anche 
con i sindacati e dopo una 
lunga gestazione di Ipotesi 
varie che hanno interessato 
diversi ministeri, il governo 
si è presentato ieri sera In 
Parlamento, al Senato, per 
ammettere di non avere an¬ 
cora definito, in maniera 
compiuta, le sue proposte di 
politica economica a medio 
termine. 

Queste proposte sono an¬ 
cora, per gran parte, in fase 
di elaborazione, e per gran 
parte di esse si tratta di 
«Idee» per molte delle quali 
si prevedono soluzioni alter¬ 
native su cui il governo è im¬ 
pegnato In un lavoro di ulte¬ 
riore discussione ed appro¬ 
fondimento. Questo è quanto 
è emerso ieri sera dalla illu¬ 
strazione, che, nella commis¬ 
sione bilancio e programma¬ 
zione del Senato, il ministro 
del Tesoro Colombo ha fatto 
sullo «stadio» cui è giunta 
l'elaborazione delle misure 
governative di politica econo¬ 
mica a medio termine. Co¬ 
lombo ha tenuto a precisare 
che alla definizione ed alla 
presentazione del provvedi¬ 
menti che dovranno tradurre 
in legge le scelte di politica 
economica il governo inten- 

1 . 1 . 

{Segue in penultima) 



felici e no 


TTNA volta (basta risali - 
^ re soltanto a pochi 
anni fa) potevamo scrive¬ 
re spesso con letizia e tal¬ 
volta persino con spensie¬ 
ratezza; tn ogni caso sem¬ 
pre con cordiale simpatia: 
erano i tempi in cui ave¬ 
vamo il senatore Spadoli 
?ii, allora direttore del 
« Corriere della Sera », per 
così dire a portata di ma¬ 
no. Qualche nostro lettore 
(ne abbiamo anche di as¬ 
sidui) se nc ricorderà Poi 
i tempi si sono fatti gravi, 
drammatici quando non 
addirittura tragici, e in¬ 
sieme con la voglia peren¬ 
ne di scherzare anche Spa¬ 
dolini si è allontanato da 
nor ora è senatore e mi¬ 
nistro; lo abbiamo m un 
certo senso perduto, ma ci 
è rimasta questa consola¬ 
zione. che ogni volta tn 
cui et riappare, lo ritro¬ 
viamo sempre più impor- 
tan t e e raggu ardevoì e. 
Scrivendo di lui, tn que¬ 
sto momento, dattilogra¬ 
fiamo in piedi. 

Sul « Corriere » di tcri 
abbiamo letto questo tito¬ 


lo. « Solidarietà ad Israe¬ 
le del ministro Spadolini ». 
Il nostro ministro per i 
Beni culturali, come st ap¬ 
prende dal testo del trafi¬ 
letto, ha parlato l’altra se¬ 
ra presso la Comunità 
israelitica di Milano, e in 
un primo momento, nel 
dare la notizia, si era pen¬ 
sato di intitolarla così' 
«Spadolini olla Comunità 
israelitica », poi si è pen¬ 
sato che conveniva ag¬ 
giungere «il ministro» c 
nel frattempo si e appreso 
che sia in Israele che ne¬ 
gli Stati arabi, la posizio¬ 
ne di Spadolini teneva tut¬ 
ti in ansia. A Tel Aviv la 
gente, incontrandosi, si do¬ 
mandava angosciata: «Ma 
tl ministro Spadolini non 
è solidale con not’ ? », men¬ 
tre tn Siria, nel Kuwait, 
m Giordania, presso i pro¬ 
fughi palestinesi, ir, Egitto 
e altrove un’unica doman¬ 
da serpeggiava fra quelle 
popolazioni inquiete: « Ma 
Spadolini è con noi o con¬ 
tro di noi 7 » Ce lo ha con¬ 
fermato anche l'rng Ron- 
chey al quale abbiamo su¬ 


bito telefonato. Egli stes¬ 
so con le sue orecchie ha 
sentito che gli arabi dice¬ 
vano: « Ah hey Spadolini 
hi hul he oy hon hi he? ». 
Non c'è bisogno di tradur¬ 
re: voi sentite a che pun¬ 
to eravamo arrivati. 

Secondo noi al « Come¬ 
re », una volta tanto, è 
sfuggita l’importanza del¬ 
la cosa, se no avrebbe 
pubblicato un titolo piu 
impressionante: « Il mini¬ 
stro Spadolini / sta con 
Israele», oppure, forse an¬ 
cor meglio. « Gli israelia¬ 
ni potranno / contare sul 
ministro Spadolini ». o an¬ 
che, drammatico: «Spado¬ 
lini: poveri arabi » Co¬ 
munque sia, dopo le di¬ 
chiarazioni del ministro 
Spadolini, la situazione 
intemazionale è questa' 
c’è una nazione, Israele, 
sia pure per brevi istanti, 
felice: e intere popolazio¬ 
ni. quelle arabe, disperate. 
Forse il ministro Spadoli¬ 
ni. glielo diramo con af¬ 
fetto, farebbe meglio a 
star zitto. 

Fortebracdn 
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Segnano il passo le misure per il « rilancio » economico 

DELUDENTE ESPOSIZIONE DI 
COLOMBO SULL’ATTUAZIONE 
DEI DECRETI CONGIUNTURALI 

Alla Camera il ministro del Tesoro non dà alcuna spiegazione sullo 
stato complessivo della nostra economia — I numerosi disimpegni 


La Camera ha cominciato Ieri l’esame 
del bilancio di previsione dello Stato, gii 
approvato dal Senato. Che cosa doveva 
rappresentare 11 bilancio di quest'anno? 
Una sorta di raccordo tra 1 decreti con¬ 
giunturali c 11 plano a medio termine. 
La puntigliosa e « notarile » esposizione 
che il ministro Colombo ha latto In aula 
ha confermato invece che la attuazione 
delle varie misure estive per 11 « rilan¬ 
cio i della economia segna sostanzialmen¬ 
te Il passo. 

La spesa pubblica prevista dal decreti 
congiunturali — che doveva costituire un 
elemento Importante di raccordo tra In¬ 
terventi Immediati e misure a medio ter¬ 
mine — ha Inciso finora molto poco sullo 
stato complessivo deU'economla e di tutto 
questo il ministro del Tesoro non ha 
saputo dare una spiegazione; anzi, dalla 
esposizione fatta Ieri mattina, si è avuta 
l'Impressione che l'andamento di questi 
provvedimenti sla per 11 governo perlo¬ 
meno « normale ». 

Al 31 novembre gli Impegni assunti 
per 11 credito alla esportazione sul « pla¬ 
fond» ordinarlo, portato questa estate a 
2500 miliardi, sono appena di 1863 mi¬ 
liardi di tire; sul «plafond» straordina¬ 
rio (1000 miliardi) gli Impegni sono di 
690 miliardi. A sua volta 11 Mediocredito 
ha potuto fare operazioni per un am¬ 
montare di 1751 miliardi di lire. 

Colombo ha poi sostenuto che sono 
state compiute tutte le operazioni neces¬ 
sarie per dare attuazione alle nuove di¬ 
sposizioni per 11 credito agevolato e sono 
stati fissati 1 nuovi tassi di interesse 1 
quali risultano, attualmente, Inferiori di 
un punto a quelli vigenti al momento 
del varo dei decreti. 

Con 1 decreti di questa estate sono 
stati dati alla Cassa per 11 Mezzogiorno 
1000 miliardi di lire, ma 1 tempi della 
loro utilizzazione si stanno rivelando 
molto lunghi: Colombo ha detto che fi¬ 
nora sono stati «Impegnati» (ovverossla 
se ne 6 decisa la destinazione) 618 mi¬ 
liardi. del quali appena 100 sono stati già 
« erogati » per una serie di opere pub¬ 
bliche nel vari territori meridionali. Mol¬ 
te delle cifre « erogate » costituiscono 
una percentuale assolutamente irrisoria 
sulle somme «impegnate»: è 11 caso dei 
263 miliardi «Impegnati» per opere di 
disinquinamento del golfo di Napoli, del 
quali, Invece, sono stati erogati appena 
4 miliardi. 

I finanziamenti previsti con le misure 
legislative di questa primavera (la legge 
163 di maggio) e di questa estate hanno 
messo a disposizione dell'edilizia 3200 mi¬ 
liardi di lire. Le Regioni hanno provve¬ 
duto a decidere dove localizzare com¬ 
plessi residenziali per un volume di in¬ 
vestimenti pan a 1100 miliardi di lire: 
sono appaltati lavori per 136 miliardi di 
lire ed entro la fine del mese si prevedo 
l'appalto per altri 231 miliardi. 

Colombo ha Infine annunciato che pro¬ 
prio Ieri la Cassa depositi e prestiti ha 
deliberato di assegnare ai Comuni 446 
miliardi di lire per il risanamento del 
bilanci deficitari del '71 e del '72. 

Sul negativo esito della prtma fase di 
attuazione del decreti è Intervenuto Ieri 
pomeriggio nel dibattito 11 compagno Al¬ 
berto Todros. Egli è partito appunto da 
un giudizio diametralmente opposto a 

a uello espresso da Colombo a proposito 
elio stato di attuazione del decreti, sof¬ 
fermandosi su alcuni di essi con un'ana¬ 
lisi ricca di dati. 

EDILIZIA ABITATIVA — Nonostante 
le norme relative allo snellimento e al 
rlfinanzlamento del maggiori costi, devo¬ 
no ancora essere Impiegati 320 miliardi 
sugli stanziamenti del '71. In quest'enor- 
me ritardo giocano le disfunzioni prima 
del’a OESCAL c poi del CER: 1 ritardi 
della Cassa depositi e prestiti; le diffi¬ 
coltà di accedere al mutui: l'intempc- 
stiviti del governo nell'emissione del de¬ 
creti per mettere In moto 1 finanzia¬ 
menti Risultato: un Istituto case popo¬ 
lari Impiega oggi non meno di sei mesi 
ad ottenere un mutuo. Le cose vanno 
ancor peggio per quel che riguarda l'esito 
del rlfinanzlamento, per 1.062 miliardi, 
per l'edilizia sovvenzionata e per contri¬ 
buti all’edilizia agevolata e convenziona¬ 
ta. Tutto doveva e poteva essere appal¬ 
tato entro l'ottobre scorso. Invece a tutto 
novembre è stato Impiegato appena 11 
15,57% delle somme destinate all'edilizia 
sovvenzionata e nemmeno una lira per 
quella agevolata e convenzionata. Salterà 
quindi anche la data del 29 febbraio '76 
come avvio degli appalti: nel migliore 
del casi 1 primi effetti positivi sull'occu¬ 
pazione potranno avvertirsi nella secon¬ 
da metà dell’anno prossimo. Ecco — ha 
rilevato Todros — la conseguenza del 
mancato decentramento effettivo delle 
risorse alle Regioni. 


CREDITO EDILIZIO — Nonostante 11 

Parlamento abbia concesso alle banche 
un termine assai ampio (sino al pros¬ 
simo 31 gennaio) per procedere al pas¬ 
saggio dal vecchio sistema delle cartelle 
fondiarie a quello nuovo, delle obbliga¬ 
zioni, l'erogazione del credito è pratica¬ 
mente bloccata. Le banche creano enor¬ 
mi difficoltà, scoraggiano la domanda, 
creano nel fatti le premesse perché 11 
sistema delle obbligazioni non sla fina¬ 
lizzato a coprire soprattutto le esigenze 
delle opere di edilizia pubblica. 

EDILIZIA OSPEDALIERA — Neppure 
una lira è stata ancora spesa dei 600 
miliardi stanziati per 11 completamento 
di ospedali. Il ritardo è dovuto anche In 
questo caso al mancato trasferimento del 
fondi alle Regioni che, come per l’cdl- 
11/la sovvenzionata, hanno in questa ma¬ 
teria una competenza primaria. 

EDILIZIA SCOLASTICA — Anche se 
formalmente questo capitolo non rientra 
tra quelli affrontati dal decreti anticon¬ 
giunturali (il Parlamento aveva appro¬ 
vato a parte un piano pluriennale), è 
questo uno dei settori più emblematici 
ai fini della verifica del fallimento della 
politica governativa. L'anno scorso erano 
stati stanziati 250 miliardi per comple¬ 
tare 1 vecchi programmi. Solo un mese 
fa sono stati iscritti In bilancio 30 mi¬ 
liardi appena di quella somma: quanto 
cioè II Tesoro è riuscito, non senza dif¬ 
ficoltà. a reperire sul mercato obbliga¬ 
zionario. Per 11 plano pluriennale, giu¬ 
sto domani scade 11 termine fissato dalla 
legge per la localizzazione dell'Impiego 
del primi 800 miliardi. La scadenza tra¬ 
scorrerà Inosservata; e di conseguenza 
slitteranno 1 termini per 11 reperimento 
delle arce, per l'approntamento del pro¬ 
getti, per Indire le gare d'appalto. Se 
ne parlerà alla fine del '76. Se 11 governo 
non è stato capace di trovare sul mer¬ 
cato 1 primi 250 miliardi — ha chiesto 
Alberto Todros — come farà a trovare, 
e dove, le migliala di miliardi necessari 
per l'attuazione di tutti 1 decreti 11 cui 
finanziamento è previsto attraverso il 
ricorso al mercato finanziarlo? 

OPERE MARITTIME — L’anno scorso 

era stato deciso un anticipo di 160 mi¬ 
liardi sul plano del porti, portato a 210 
miliardi con 1 decreti anticongiunturali 
In considerazione dell'Importanza di que¬ 
sto settore sia per 11 rilancio dell'econo¬ 
mia c sla per mantenere la competiti¬ 
vità delle attrezzature Italiane rispetto a 
quelle di altri paesi del bacino mediter¬ 
raneo. Ebbene, non solo 11 programma 
di spesa di quest'anticipo deve ancora 
essere esaminato dalla competente com¬ 
missione ministeriale: ma non è neppure 
pronto quel programma nazionale del 
porli che doveva essere presentato dal 
governo entro lo scorso agosto. 

OPERE PUBBLICHE — I decreti pre- 
vedevano l'Immediata spesa di 130 mi¬ 
liardi per II completamento di opere, di 
competenza ministeriale o regionale, che 
erano rimaste bloccate per la revisione 
del prezzi e 1 maggiori costi nel frat¬ 
tempo Intervenuti. Le procedure vanno 
avanti col passo di lumaca. 

AGRICOLTURA — Non solo non è sta¬ 
ta spesa neppure una lira del 740 mi¬ 
liardi previsti dal decreti per Irrigazione 
e bonifica, zootecnia, meccanizzazione, fo¬ 
restazione e commercializzazione dei pro¬ 
dotti. Ma addirittura non sono stati 
neanche Iscritti In bilancio quel 100 mi¬ 
liardi da versare alle Regioni In base 
alla legge 512 del '73. Il ministro del¬ 
l'Agricoltura Marcora ne addossa la re¬ 
sponsabilità al Tesoro che, al solito, 
troverebbe difficoltà nel reperimento del¬ 
le risorse. Fatto è che la spesa è com¬ 
pletamente bloccata anche e proprio In 
un settore dove la crisi è particolarmente 
drammatica, e che rappresenta una chla- 
ve fondamentale per la ripresa. 

ENTI LOCALI — La gravissima situa¬ 
zione che si è determinata alla Cassa 
depositi e prestiti paralizza un'attenua¬ 
zione. ancorcné minima, della crisi dei 
comuni e delle province quale sarebbe 
stata determinata dalla possibilità offer¬ 
ta dal decreti agli enti locali di accen¬ 
dere mutui per 1.000 miliardi garantiti 
dallo Stato per opere Iglenlco-sanltarle, 
asili, verde pubblico attrezzato. 

In questo Intrigo di manovre e di im¬ 
potenza, di procedure defatiganti e di Ir- 
risolutezza politica — ha concluso 11 com¬ 
pagno Todros — si esauriscono risorse 
Infinite e si vanifica ogni obbiettivo dei 
decreti anticongiunturali. 
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In un clima di persistente tensione 

Domani torna 
a riunirsi 
il Consiglio 
della RAI-TV 

Il compagno Vifo Damico: tornare sulle linee isti¬ 
tuzionali con le nomine dei massimi dirigenti 
Contro la « lottizzazione » i giornalisti di Torino 


Domani alle 10 tornerà a 
riunirsi, per la prima volta 
dalla tempestosa seduta del 
2 dicembre, 11 Consiglio d'am- 
mlnlstrazlone della RAI TV. 
L'ordine del giorno è molto 
denso, ma è certo che le de¬ 
cine di dirigenti « Intermedi » 
dell'azienda pubblloa radiote¬ 
levisiva saranno nominati in 
una successiva seduta. Verrà 
probabilmente designato, In¬ 
vece, 11 direttore della terza 
rete radiofonica In sostituzio¬ 
ne del giornalista Furio Co¬ 
lombo (PSD. che, com'è noto, 
non ha accettato l'Incarico, 
n sovrintendente del Teatro 
della Scala, paolo Orassi 
(PSD. nominato vicedirettore 
generale per le reti radiofo¬ 
niche, ed 11 capo della reda¬ 
zione romana del Corriere 
della sera, Alberto Senslnl. 
nominato direttore del TG 
della seconda refe tv, non 
hanno ancora fatto sapere se 
accetteranno o no. 

Intanto, Il consigliere com¬ 
pagno Vito Dantico ha sotto¬ 
lineato presso 11 presidente 
Flnocchlaro la necessità che 
già dalla prossima riunio¬ 
ne, la attività del Con¬ 
siglio venga riportata sul¬ 
le sue linee istituzionali, gra¬ 
vemente violate con le no¬ 
mine dei 21 massimi dirigenti 
centrali da parte del consi¬ 
glieri de, socialdemocratici e 
socialisti. In particolare — fa 
rilevare Damico — è neces¬ 
sario stabilir» con precisione 
1 criteri di nomina, dei diri¬ 
genti « intermedi », abbando¬ 
nando 1 sistemi finora seguiti 
di « cooptazione politica » e 
facendo finalmente prevalere 
la considerazione della com¬ 
petenza e della professionalità 
(intese, naturalmente. In sen¬ 
so non corporativo), per Im¬ 
pedire che la pratica della 
« lottizzazione » si estenda a 
tutti 1 livelli della RAI-TV. 
Sulla questione delle nomi¬ 
ne 11 repubblicano Bogl ha 
dichiarato che «si sta solle¬ 
vando un polverone » e si 
confondono « casi politici « 
personali ». 

Fra gli altri problemi Iscrit¬ 
ti aU’ardlne dee giorno (ma 
ohe non saranno esaminati 
nella prossima riunione) è an¬ 
che quello della nomina del 
dirigenti delle sooletà «con¬ 
sociate» alla RAI (SIPRA. 
SACIS. ERI): a teid nomine 
— rileva il compagno Dami- 
co — sarà opportuno provve¬ 
dere soltanto quando verran¬ 
no stabiliti, con le nuove 
strutture organizzative, anche 
1 nuovi obiettivi di queste 
società. 

I giornalisti del Centro di 
Produzione di Torino della 
RAI-TV, riuniti in assemblea, 
hanno approvato un documen¬ 
to in cui esprimono « una va- 


Convegno 
con Amendola 
a Salerno 

Per la celebrazione del 
trentesimo anniversario del¬ 
la Resistenza si svolge a Sa¬ 
lerno, da domani giovedì al 
14 dicembre, un convegno sul 
tema: «Il movimento demo¬ 
cratico e antifascista nel 8a- 
lernltano dal primo dopo¬ 
guerra al 1960». 

Il 13 si svolgerà una tavola 
rotonda sul tema « Il governo 
nazionale a Salerno», alla 
quale Interverranno 11 mini¬ 
stro Tommaso Morllno, per 
la DC, Il compagno Giorgio 
Amendola, Gaetano Arfè, di¬ 
rettore dell’* Avanti I », l'ono¬ 
revole Flavio Orlandi del 
PSDI, l'on. Salvatore Vali- 
tutti del PLI e l'on. Michele 
Clfarelll del FRI. 


Concordata la legge per gli investimenti statali 


Si sviluppa l’intesa programmatica 
fra i partiti autonomisti siciliani 


i Dalla nostra redazione 

f PALERMO. 10. 

» Una delegazione composta 
E Bai segretari del cinque partl- 
; tl autonomisti siciliani (PCI, 
if DC. PSI. PSDI, PRI) e dal 
> presidente della Regione Bon- 
flgllo, si recherà a Roma a 
colloquio con l rispettivi orga- 


Prenotazioni per 
la diffusione 
di domenica 

u Le prenotazioni finora per- 
’> venute ai nostri uffici di Ro* 
} me • Milano confermano la 
mobilitazione In atto dei glo- 
vani comunisti per la dlffu- 
\* alone straordinaria di doma* 

* nlea dell'Unità, dedicata co* 
me noto al 20° Congresso na* 

' lionate dalia FOCI. L’impe* 
é gno per un contributo so* 
stanziala alla diffusione di 
\l domenica è stato assicurato 
.• In particolare dai giovani co* 

* munisti di Milano e di Bari, 
v Ecco le nuove prenotazioni: 

CREMONA 7000; CREMA 
j 2.200; PISA 22000; FIRENZE 
f 46000; BARI 7000; MILANO 
,j 75000; MODENA 42000; CA* 
, SERTA 1250 copie In più; 
. TORINO più 6000; NAPOLI 
$ più 2500; ROMA 50.000; TA- 
i r RANTO 1100 In più; ROVI* 
V OO più 1500. 


ni direttivi nazionali e con 
i presidenti delie due Carne* 
re per sottoporre loro il tc* 
sto di un disegno di legge 
che regoli In maniera nuova 
ed aumenti il volume degii 
interventi dello Stato neU'lso- 
la. Questa decisione ò stata 
adottata la scorsa notte ai 
termine di una lunga riunio¬ 
ne tra 1 dirigenti dei partiti 
protagonisti dell’accordo a 
cinque di fine legislatura In 
Sicilia ed il presidente del¬ 
la Regione. 

E’ stato deciso Inoltre come 
pervenire olla elaborazione 
della legge: 1 cinque partiti 
prepareranno 11 testo del di¬ 
segno di legge, le cui linee di 
massima sono state peraltro 
già concordate Ieri. Tale con¬ 
fronto avverrà In stretto col- 
legamento col movimento sin¬ 
dacale. Quindi il documento 
sarà portato all’esame della 
Assemblea regionale e mes 
so al voti. Dopo la sua ap 
provazione sarà portato a Ro 
ma dalla delegazione 

La legge-Slcilia, come s 
ricorderà, è uno dei punt 
essenziali della intesa prò 
grammatica. Proposta ne 
corso delle trattative dal PCI 
che si Impegnò ad un ade 
guato sostegno a tutti 1 Uvei 
11 con l'Intervento del segre 
tario generale Enrico Berlin 
guer al festival regionatc del 
l'Unità di Catania, essa, se¬ 
condo le linee concordate, do¬ 


vrà servire a coordinare al¬ 
la programmazione regionale 
gli interventi dello Stato in 
Sicilia, strappando 1 finan¬ 
ziamenti disponibili allo 
arbitrarlo sistema delia spar¬ 
tizione assistenziale. La legge 
servirà per vincolare gli In¬ 
crementi del fondi di dotazio¬ 
ne degli enti a partecipazio¬ 
ne statale agli investimenti 
nell'Isola, in collegamento con 
gli enti economici regionali. 

Tale richiesta si ricollega 
alla piattaforma di lotta del¬ 
le popolazioni e del sindacati 
che In queste settimane han¬ 
no dato vita In Sicilia ad una 
nuova stagione di battaglia 
per la rinascita, per reclama¬ 
re rademplmento delle « pro¬ 
messe » dello Stato, come i 
2ó mila posti di lavoro mal 
realizzati, previsti fin dal 'VI 
col pacchetto CIPE-Sicllla, e 
3'intervento degli enti di Sta¬ 
to nelle attività gestite dal- 
l’ESPI e nell'Industria estrat¬ 
tiva del sale potassico (EMS). 

La legge-Slcilia ed 11 nuo¬ 
vo impegno dell’istituto regio¬ 
nale delle forze autonomiste 
per li rilancio della vertenza 
meridionalistica costituisco¬ 
no perciò il contributo che la 
Regione dà alla giornata di 
lotta <11 venerdì 12 dicembre 
a Napoli. Alla volta del ca¬ 
poluogo campano partiranno 
migliala di lavoratori. 

v. va. 


Del distruggere 
e del rifondare 


Il Manifesto ha replicato 
all'articolo con citi martedì 
abbiamo offerto un'informa¬ 
zione critica sulle test con¬ 
gressuali del PDUP. Trovia¬ 
mo perfettamente naturate 
che non gli siano piaciute al¬ 
cune nostre notuziont e su 
questo non v'è motivo di po¬ 
lemica. Tuttavia nella repli¬ 
ca vi sono due affermazioni 
contrarie alla verità e che 
possono ingenerare equivoci 
anzitutto nei militanti del 
PDUP. La prima è che noi 
avremmo perseguito e starem¬ 
mo perseguendo un disegno 
di « fine e distruzione » di ta¬ 
le partito; la seconda è che 
aspireremmo ad assorbire 
tutta l'area politica nata col 
‘68, facendone una nostra 
componente « subalterna » 
Nulla di tutto Questo è de¬ 
ducibile dal nostro articolo 
ne dall'insieme del nostro 
comportamento verso la tor¬ 
mentata esperienza del PDUP. 
Scambiare per volontà di di¬ 
struzione la nostra critica si¬ 
gnifica affidarsi ad un vitti¬ 
mismo senza fondamento, e 
ben curioso in chi ritiene di 
potersi ripromettere la « ri fon¬ 
dazione di tutta la sinistra ». 


lutazione negativa sulle recen¬ 
ti nomine del direttori com¬ 
piute dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell ente ». Il giu¬ 
dizio nasce dal fatto che <t le 
nomine sono avvenute secon¬ 
do criteri di rigida spartizione 
tra i partiti dell’area di go¬ 
verno (questa logica sarebbe 
rimasta comunque inaccetta¬ 
bile anche se, per ipotesi, del¬ 
la lottizzazione avessero be¬ 
neficiato tutte le forze dell'Ar¬ 
co costituzionale) ». L’assem¬ 
blea ha manifestato il timore 
che « le stesse spartizioni 
partitiche vengano attuate an¬ 
che nelle redazioni contraili e 
regionali ». 

SI è appreso, Infine, che 
martedì prossimo, alla riu¬ 
nione della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, che 
valuterà la conformità o me¬ 
no dei criteri seguiti per le 
nomine dei 21 massimi diri¬ 
genti dell'azienda radiotele¬ 
visiva, interverranno 11 pre¬ 
sidente ed il vicepresidente 
del Consiglio d’ammlnlstra- 
zione della RAI, Flnocchlaro 
e Orsello. 

Il PLI intanto preannun¬ 
cia una proposta di legge per 
modificare l’art. 13 della leg¬ 
ge di riforma della RAI-TV. 


Sabato a Firenze il convegno sulla donna e la crisi economica 

Occupazione femminile: 
prima indagine in Toscana 

A colloquio con Lorella Monlemaggi, presidente del Consiglio regionale toscano, sul significato della riunione 
fiorentina - Ogni anno diminuisce il numero delle donne occupale - Scelle nuove per un reale sviluppo del paese 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 10 

La donna e la crisi eco¬ 
nomica: un tema di dram¬ 
matica attualità per il forzato 
ritorno a casa di molte lavo¬ 
ratrici, per 11 diffondersi del 
« lavoro nero » e del lavoro 
sottoquallflonto, ma anche per 
la novità di una presenza 
femminile attiva e combatti¬ 
va nella difesa del diritto al 
lavoro. La rassegnazione del¬ 
la eterna « massa di mano¬ 
vra » sul mercato del lavoro 
di fronte all'Inesorabile lec¬ 
ite non scritta dell'espulsione 
dalla produzione quando fa 
comodo a! meccanismi del 
capitalismo sembra proprio 
finita. 

Ne parliamo con un presi¬ 
dente di Consiglio regionale, 
la prima e unica donna chia¬ 
mata In Italia a ricoprire 
questo Incarico: Loretta Mon- 
temaggi, che è anche presi¬ 
dente del comitato regionale 
toscano per le celebrazioni 
dell'anno internazionale del¬ 
la donna, e come tale Illu¬ 
stra il valore del convegno 
su « Donna e lavoro » che si 
aprirà a Firenze sabato pros¬ 


simo. Non «celebrazioni», 
quindi, ma una prima rico¬ 
gnizione su un problema par¬ 
ticolarmente avvertito nella 
società toscana, tanto è ve¬ 
ro che le ades'onl all'Inizia¬ 
tiva sono state immediate, 
numerosissime e particolar¬ 
mente rappresentative: enti 
locali, sindacati, associazioni 
Industriali, coltivatori diret¬ 
ti, rappresentanti del parti¬ 
ti, delle tre università tosca¬ 
ne, delle associazioni femmi¬ 
nili, si troveranno insieme a 
discutere l’argomento, uno de¬ 
gli argomenti del giorno. 

Loretta Montemaggl sotto- 
linea che 11 convegno è 11 
punto di partenza di un’atti¬ 
vità che dovrà svilupparsi 
attraverso un’Indagine più ap¬ 
profondita da offrire come 
base di riflessione per le scel¬ 
te economiche sul plano re¬ 
gionale e nazionale, e anche 
come contributo all’annuncla- 
ta conferenza governativa sul¬ 
l’occupazione femminile. Due 
sono le relazioni (che corri¬ 
spondono al nodi di fondo 
della questione) che faranno 
de cardine al convegno: quel¬ 
la sullo stato dell'occupazione 
ta Toscana, tenuta dall’ono- 


Per difendere l'ex presidente dell'EMS vuole dimettersi da Palazzo Madama 

Scandalo Verzotto: inspiegabile 
decisione del senatore Corrao 

Assurde accuse di « pressioni » e « minacce » rivolte ai comunisti - Il 
fermo e coerente atteggiamento dei PCI per il risanamento della vita 
pubblica siciliana - Una dichiarazione del compagno Occhetto 


Il sen. avv. Ludovico Cor¬ 
rao, sindaco di Glbelltaa, elet¬ 
to nel Collegio di Alcamo 
(Trapani) come indipenden¬ 
te nella Usta del PCI, ha Im¬ 
provvisamente reso noto ieri 
di avere rassegnato 11 man¬ 
dato parlamentare con una 
lettera Inviata al presidente 
dell'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama, Spagnolil. 

Nel testo della lettera, di¬ 
stribuito alle agenzie di stam¬ 
pa, Corrao afferma tra l'al¬ 
tro di avere dovuto «affron¬ 
tare un grave condizionamen¬ 
to che mi costringe alla Bori¬ 
ta obbligata di rinunciare al 
mandato». Egli dichiara di 
essere stato « duramente mi¬ 
nacciato dal dott. Occhetto, 
segretario regionale del Par¬ 
tito comunista ta Sicilia », 
qualora non avesse « abban¬ 
donato l'Incarico assunto di 
assistere legalmente 11 sen. 
Graziano Verzotto, costituito 
parte civile contro 1 suol ag¬ 
gressori che tentarono anche 
di ucciderlo ». Il compagno 
Occhetto — prosegue la let¬ 
tera di Corrao — avrebbe 
« usato di tutto 11 suo potere 
per distruggermi politicamen¬ 
te e impedirmi nella colla¬ 
borazione e nei contatti do¬ 
verosi che da oltre 18 anni 
intrattenevo con gli elettori 
comunisti che avevano con¬ 
tribuito olle mie elezioni », 

Lo scandalo dell'EMS di cui 
l'ex-senatore de Verzotto era 
presidente, esplose nel dicem¬ 
bre scorso ta seguito ad al¬ 
cune rivelazioni del settima¬ 
nale « Panorama » circa 11 di¬ 
rottamento di 7 miliardi ero¬ 
gati dalla Regione per finan¬ 
ziare le attività dell'ente ver¬ 
so sportelli di banche private 
del gruppo Stadona-De Luca. 
Cinque miliardi erano stati 
depositati presso la Banca 
Unione; due miliardi e mez¬ 
zo presso 11 Banco di Milano. 

Fu In seguito alla Iniziati¬ 
va del PCI che una commis¬ 
sione di Inchiesta apposita¬ 
mente costituita dall’ARS ac¬ 
certo due gravi circostanze: 
1) lo «staff» del collabora¬ 
tori di Verzotto aveva Inta¬ 
scato, In cambio del deposito 
del fondi presso gli Istituti 
di credito, « Interessi neri » 
oltre a quelli ufficiali: 2) Io 
stesso Verzotto figurava nel 
Consiglio di amministrazione 
dì uno del due Istituti, il 
Banco di Milano, 

A questo punto, la caccia¬ 
ta dcH'ex-senRtore e del suol 
p'ù stretti collaboratori dal 
vertici dell'EMS, richiesta dal 
PCI. venne decisa dal parti¬ 
ti autonomisti, 

Nel frattempo, Verzotto ri¬ 
maneva vittima di un oscu¬ 
ro episodio (una aggressione 
o un tentato sequestro?) sul 
pianerottolo della sua abita¬ 
zione di Siracusa. Le Inda¬ 
gini della magistratura pa¬ 
lermitana e di quella milane¬ 
se confermarono poi le re¬ 
sponsabilità non solo politi¬ 
che, ma personali e penali 
di Verzotto nello scandalo de¬ 
gli Interessi neri. Inseguito 
da svariati mandati di cat 
tura per peculato e Interesse 
privato In atti di ufficio, il 
senatore, che. Intanto, era 
stato « sospeso ». con un prov¬ 
vedimento che ha pochi pre¬ 
cedenti. dalla DC. si diede 
alla latitanza, rifugiandosi 
prima ta Libano e poi ta un 
altro posto lmprecisato. 

Corrao non si è limitato, 
In questo periodo, ad assu¬ 
mere — come dichiara nella 
sua lettera — Il patrocinio 
legale dell'ex-preslaente del- 
l'EMS come parte civile nel 
processo contro 1 suo! aggres¬ 
sori; ma figura anche suo 
difensore negli svariati pro¬ 
cedimenti giudiziari che lo ve¬ 
dono Imputato per lo scan¬ 
dalo degli Interessi neri. Inol¬ 
tre 11 senatore di Alcamo ha 


fatto sua. con ripetute di¬ 
chiarazioni e Interventi, la 
«autodifesa politica» dei 
Verzotto. 

I) compagno Achille Oc¬ 
chetto. Informato della lette¬ 
ra Inviata dal aen. Corrao al 
presidente del Senato, cl na 
dichiarato: «Sono mollo sor¬ 
preso per l'Inspiegablle ed esa¬ 
sperata presa di posizione dei 
sen. Corrao. Alcuni mesi fa, 
cl slamo limitati a segnalare 
a Corrao i possibili inconve¬ 
nienti dell'assunzione, da 
parte sua. della difesa del 
Verzotto in seguito al noti 
scandalL GII abbiamo chie¬ 
sto se, In piena autonomia, 
non ritenesse opportuno va¬ 


lutare l'evidente rischio po¬ 
litico che tale assunzione 
comportava di fronte all'opi¬ 
nione democratica siciliana e 
a tutte le forze Impegnate, 
ta Sicilia, ta un'ampia azio¬ 
ne di risanamento della vita 
pubblica. Avendo Corrao af¬ 
fermato che si trattava di un 
suo diritto professionale, non 
abb'amo né approvato né 
criticato 11 suo orientamen¬ 
to, né tanto meno — ovvia¬ 
mente — lo abbiamo ta al¬ 
cun modo minacciato. Abbia¬ 
mo lasciato a lui la decisio¬ 
ne e 11 giudizio, pur manife¬ 
stando le nostre riserve. Per 
questo trovo Inspiegabile 11 
gesto da lui ora compiuto». 


Riprende l'esame alla commissione della Camera 


PER L’ABORTO CONTATTI 
DEL GRUPPO COMUNISTA 

Riprende oggi alla Camera l’esame nelle commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità della proposta di legge sull'aborto, ne) testo 
elaborato dal comitato ristretto. Dopo l’approvazione del 
primo articolo che ha tolto all'aborto 11 carattere di reato, 
si tratta ora di approvare le norme sulla casistica e sul¬ 
l’accertamento delle condizioni che legittimano l'aborto. Su 
quest’ultimo tema, In particolare, esistono posizioni non col¬ 
limanti trattandosi di definire 11 ruolo della donna e quello 
del medico nella determinazione delle circostanze legittimanti. 

Proprio su questa materia il gruppo comunista, attra¬ 
verso 1 compagni DI Giulio. Spagnoli e Seronl, ha avuto 
Ieri contatti con rappresentanti del gruppo de (Piccoli, Ro¬ 
gnoni, Pennacchinl e Mazzola) e del gruppo socialista (Si¬ 
gnorile e Magnani Noya) e con esponenti di altri gruppi. 
I nostri parlamentari hanno esposto le linee di un emen¬ 
damento che 1 comunisti Intendono presentare all'articolo 5 
tendente ad ampliare l'area di responsabilità della donna. 

A seguito di tali contatti si è riunito ta serata il direttivo 
del gruppo socialista. Una riunione hanno tenuto anche 
esponenti del gruppo de. Il direttivo del gruppo del Psl ha 
espresso anche, ta un comunicato, un giudizio polemico sul¬ 
l'atteggiamento del Pel ta alcune notazioni marginali su 
« osservazioni » presentate da vari gruppi alla Commissione 
Affari Costituzionali che — riunita ta sede referente — ha 
espresso parere favorevole sulla legge ta esame. 


revole Maria Eletta Marti¬ 
ni (DC) e quella sulla for¬ 
mazione professionale e sugli 
sbocchi occupazionali svolta 
dalla on. Maria Magnani Noya 
(PSI). Nelle commissioni, poi, 
1 lavori si articoleranno ta 
analisi particolareggiate re¬ 
lative alla situazione nell'In¬ 
dustria, ta agricoltura e al¬ 
le condizioni igienico-ianlta- 
rie del luoghi di lavoro. 

Interpretiamo Intanto le ci¬ 
fre. quelle che documentano 
la situazione di oggi. Loret¬ 
ta Montemaggl ne cita alcu¬ 
ne, quelle essenziali, andan¬ 
do, com’è nel suo caratte¬ 
re a cogliere gli aspetti di 
fondo della «questione fem¬ 
minile». Dunque — dice — 1! 
dato di fondo in Toscana è 
quello della costante diminu¬ 
zione delle donne occupate: 
se 11 '70 è stato 11 momen¬ 
to del boom, con 364.000 la¬ 
voratrici, da allora si è avu¬ 
to un calo complessivo d 1 21 
mila unità. Le donne, di an¬ 
no ta anno, sono meno ta 
agricoltura e meno nell'Indu¬ 
stria (anche se la « tenuta » 
delle piccole e medie azien¬ 
de di fronte alla crisi ha con¬ 
sentito una leggera ripresa), 
mentre 11 eettore terziario ha 
registrato un aumento (è la 
crisi dell’agricoltura che de¬ 
termina la urbanizzazione e 
quindi 11 caotico dilatarsi del 
servizi). 

Ma la cifra più Interessan¬ 
te è indicata da Loretta Mon¬ 
temaggl nelle 13 mila donne 

— secondo le font! ufficiali, 

I dati ISAT — che nell'apri¬ 
le del '75 risultavano ta cer¬ 
ca di un’occupazione contro 
le 11 mila alla fine del '74 
Tra queste aspiranti (frustra¬ 
te) al lavoro, primeggiano le 
casalinghe (1338) con un au¬ 
mento progressivo e veloce 
di «domande» dal '71 ta poi. 
Vi è dunque una continua ri¬ 
cerca di lavoro In particola¬ 
re da parte delle casalinghe 

— constatata dal presidente 
del Consiglio regionale —, da 
parte delle giovani, laureate 
e diplomate. P«r le casalin¬ 
ghe (quelle « false » che han¬ 
no sperimentato 11 lavoro « 
poi si sono ridotte a quello 
a domicilio, come per tutte 
le altre) la richiesta si pone 
ta termini del tutto nuovi: 
esse chiedono lavoro sulla ba¬ 
se di proprie motivazioni di 
autonomia 

Quanto alle giovani — dice 
Loretta Montemaggl — men¬ 
tre la scuola è stata costret¬ 
ta ad «aprirsi» alle donne, 
perché vi è una crescente 
scelta delle ragazze « finaliz¬ 
zata a) lavoro », la società 
ha «chiuso» gli sbocchi. E 
loro cercano un'attività, per¬ 
fino dequalificata, un'attività 
qualunque (anche la raccolta 
delle olive, o la vendemmia) 
pur di non vedersi del tutto 
tagliate fuori dal mercato de) 
lavoro. Ma non se ne accon¬ 
tentano davvero. Avvertono 
sempre più l'esigenza dell'In¬ 
dipendenza economica e Insie¬ 
me la necessità di avere una 
collocazione professionale a- 
deguata agli studi compiuti 

Quale sviluppo, senza le 
donne? E' la domanda ricor¬ 
rente ta questi giorni in as¬ 
semblee di lavoratrici, tn ta¬ 
vole rotonde e dibattiti. Uno 
sviluppo che non garantisca 

II lavoro alle donne — riba¬ 
disce Loretta Montemaggl — 
non è « sviluppo », ta quanto 
non prevede la occupazione e 
quindi non merita questa de¬ 
finizione. In Italia e In parti¬ 
colare ta Toscana — aggiun¬ 
ge — vi sono potenzialità pro¬ 
fessional) che sarebbe anti¬ 
economico oltre che antl-fem- 
mtalle non Impegnare e non 
utilizzare. VI sono quindi al¬ 
l'ordine del giorno un valore 
generale e un valore speci¬ 
fico dell'occupazione fcmm'nl- 
le di cu) occorre tener con¬ 
to nril'lnteresse collettivo, Al 
convegno si cercheranno le 
prime risposte, le prime Indi¬ 
cazioni da dare, le prime tal- 
z'atlve da suggerire. 

D tema ha Implicazioni di 


fondo per l'econom a Italia 
na: si parlerà d) mutamenti 
di indirizzi da impr mere al¬ 
l'agricoltura. di ristrutturazio¬ 
ne industriale, di sostegno al¬ 
le piccole e medie industrie, 
di lavoro a domlc'l o (che 
Investe ormai anche gli uo¬ 
mini), di servizi soc ah (la 
Regione ha avviato la pro¬ 
gettarlo ne e !a costruzione a 
sue spese di 27 asili nido, che 
raggiungono il numero di 40 
con quelli In costruzione con 
1 contributi statali). Se è vero 
che il lavoro di per sé non 
emancipa la donna — con¬ 
clude Loretta Montemaggl — 
è anche più giusto d're che 
senza lavoro le masse fem¬ 
minili non possono emanci¬ 
parsi. 

Luisa Melograni 


I medici 
ospedalieri 
non potranno 
lavorare nelle 
cliniche private 

Da) I gennaio prossimo 1 
medici ospedalieri non potran 
no svolgere alcuna attività 
professionale nelle cllniche 
private: lo stabilisce la legge 
132 del 1968. Il lungo perle 
do (sette anni) prima della 
sua entrata ta vigore doveva 
servire, secondo il legislato 
re. a realizzare una profon 
da trasformazione ne) «Iste 
ma sanitario, Il raggiungimeli 
to di adeguati Uvei.) d. ass.- 
stenza pubblica, un controllo 
programmato della attività 
sanitaria privata, e la crea 
zlone di ambienti idonei ta 
terni agli ospedali per l'eser 
elzio della libera professione 
Tutte cose che per mancanza 
di una precisa volontà poli 
tlea e per 1) prevalere di ta 
torcasi clientelar! non sono 
state fatte. 

Ma detto questo non appaio 
no difenslbill le posizioni 
espresse ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dalla Fé 
derazlone nazionale degli or 
dlnl del medici e da alcuni 
sindacati corporativi. Sia il 
liberale De Lorenzo (preside)) 
te della federazione degli or 
dlnl) che 1 rappresentanti de: 
l'ANPO (primari) della CIMO 
(medici ospedalieri) e delle 
associazioni cliniche priva 
te non hanno resistito alia leu 
fazione corporativa: il me 
dico — è stato detto — è 
un « uomo per tutti, non un 
burocrate» e hanno precisa 
to che a loro avviso si è di 
fronte ad una legge antico 
stltuzionale e Illegittima. Han 
no per questo sollecitato un 
Intervento urgente del gover 
no per bloccare la legge 132 

Solo 11 rappresentante del 
l'ANAAO (associazione de: 
medici ospedalieri), il dottor 
Curdo, si è distinto da que 
sto coro. Ha denunciato si 
I gravissimi ritardi facendo 
proposte concrete L'ANAAO 
— ha precisato — ha tra . 
suoi obiettivi di lotta. 1) la 
difesa delle strutture ©speda 
bere, che non possono soppor 
tare alcun ulteriore aggravio 
e dequollflcazlone; 2) la ri 
chiesta che 11 tempo pieno 
sla concesso con decorrenza 
lir.med'ata a tutti 1 sanitar 
che ne facciano richiesta: 3) 
la stipula immediata della 
convenzione fra Regioni e e* 
se di cura private a garanzia 
degli organici c della qualifi¬ 
cazione del personale; 4) ta 
organizzazione immediata di 
quelle strutture previste da’, 
la legge da destinare aJl'attt- 
vltà libero — professionale nel 
l'ambito dell'ospedale: 5) la 
modifica della legge 386 per 
quanto riguarda 1) blocco de 
gli organici de) personale 


FUORI DAI MITI 


Una commissione senato¬ 
riale americana denuncia in¬ 
trighi, colpi di Stato , assas¬ 
sina compiuti e tentati da 
parte della CIA; la stessa 
cojnmtssione senatoriale scri¬ 
ve nel suo rapporto che nel 
1970 il presidente e il segre¬ 
tario di Stato USA (le due 
massime autorità pubbliche) 
sobillavano i militari golpisti 
cileni per contrastare l'ele¬ 
zione del presidente AUende 
iassassinato tre anni dopo). 

Quale è la reazione del com¬ 
mentatori del Popolo e della 
Voce Repubblicana di fronte 
a Ciò 9 Essi si sentono colmi di 
ammirazione, folgorati addi¬ 
rittura per la perfezione del¬ 
la democrazia statunitense. 
Questo dobbiamo arguire dal¬ 
le critiche che ci rivolgono 
per la nostra denuncia delle 
offese che alla democrazia 
vengono arrecate negli USA 
e in altri paesi capitalistici. 

L'argomento è quello soli¬ 
to: la democrazia non sta 
nel non commettere errori 
(in questo caso, però, si trat¬ 
ta di delitti), ma nel denun¬ 
ciarli e correggerli Per l'ap¬ 
punto: e noi, infatti, non cri¬ 
tichiamo la denuncia degli 
errori, non critichiamo il rap¬ 
porto senatoriale, o il lavorio 
testardo e meritorio dei gior¬ 
nalisti che hanno portato al¬ 
la luce il marcio del Water- 
gate; sono, questi, segni di 
vitalità democratica e di co¬ 


raggio civile. Ma possono es¬ 
sere definiti tali proprio in 
quanto si riconosce che quelli 
denunciati sono cumini gra¬ 
vissimi e utoìosumi inammis¬ 
sibili della libertà e della de¬ 
mocrazia. dentro e soprattut¬ 
to fuori i confini degli USA. 

O forse f! Popolo e la Voce 
repubblicana vogliono soste¬ 
nere che un delitto, quando 
viene confessato, fi automa¬ 
ticamente canccllato' , Noi 
crediamo che, almeno nella 
sfera storica c mondana, un 
assassino che confessa il suo 
delitto, ù sincero ma non ces¬ 
sa di essere assassino. 

Una verifica attenta, poi. 
va fatta della equazione fra 
denuncia e correzione. Certo, 
non è possibile correggere un 
errore se non lo si denuncia: 
ma non basta denunciarlo per 
correager'Q, per escludere la 
possibilità di una sua ripeti¬ 
zione 

Quanto a dare per «tconfcr- 
ta la correzione degli errori 
e delle degenerazioni, fi con- 
! sigliabile la massima cautela • 
le denunce, infatti, si susse¬ 
guono , man mano che pas¬ 
sano gli anni e si susseguono 
proprio perché continuano a 
ripetersi oli errori c a ripro¬ 
dursi i fatti degenerativi Al¬ 
cuni dei pm drammatici fra 
quest* tatti fvedi l'assassinio 
del Kenneth)) sono del resto 
tutValtro che chianti, nono- 
i stante : solenni rapporti uf¬ 


ficiali; tanto che negli USA 
si parla della intenzione pre¬ 
sidenziale di riaprire l’inchie¬ 
sta che si voleva chiusa con 
il rapporto Warrcn. 

Non fa riflettere che, oggi, 
presidente e vice-presidente 
degli USA esercitano la loro 
funzione senza l'investitura 
oie quel sistema politico e 
istituzionale prevede? 

A noi fa riflettere , e ci fa 
porre questioni nuove a pro¬ 
posito delia democrazia e del¬ 
la necessaria battaglia per¬ 
di fenderla e rafforzarla 

Come ci fa riflettere tl fat- 
*o che nella RFT ci siano nor¬ 
me repressive che colpiscono 
'non « colpirebbero » come j 
scrive il Popolo: basta leoae- 
r c i giornali tedeschi) comu¬ 
nisti. indipendenti, socialde¬ 
mocratici o loro amici e cov 
giunti a causa delle loro idee 
politiche. 

Come ci fa riflettere la in¬ 
certezza o la indifferenza che 
le forze dominanti di molti 
paesi occidentali manifestano 
rispetto al problema della de¬ 
mocrazia in Spagna. 

L’esperienza storica e la 
realtà attuale delle società 
e degli Stati in cut fi staio 
superato il cap'talismo im¬ 
pongono a no:, alla classe opr 
raia e al movimento operaio 
la necessita di affrontare c 
risolvere il problema — non 
ancora risolto — del rappor¬ 
to piu organico e completo fra 


socialismo e democrazia, fra 
socialismo e liberta politiche 
e individuali. 

In tale mipepno un com- 
pito essenziale spetta al mo¬ 
vimento operaio dei paesi ca¬ 
pitalistici Sarebbe imperdo¬ 
nabile se noi fosstmo distrat¬ 
ti rispetto alle questioni della 
democrazia politica e delle 
liberta se non vedessimo che 
la classe operaia non può « 
luderst di aver risolto il pro¬ 
blema della democrazia per 
oggi e per H futuro semplice¬ 
mente rilevando o ereditando 
quanto esiste già Proprio per¬ 
ché vogliamo e dobbiamo es¬ 
sere i più coerenti difensori 
e costruttori della democra¬ 
zia adesso e nella prospettiva 
del sociahsmo dobbiamo de¬ 
nunciare tutte le r olte che 
la democrazia apnare incom¬ 
piuta. tutte le volte che fi of¬ 
fesa dobbiamo ricercare ed 
ruminare y cause d* v e de¬ 
generazioni e dei ritard• 

Anche la democrazia come 
il soc'al'smo non ha b sogno 
di soddisfati* apologeti ma d4 
sosiemtor * ut*en 4 ' c cri**r>. 
Per quan*a c< r* guarda co¬ 
munque noi s'imo u*c'ti dal- 
” in ( ant'lisnw deVapologm del 
mito *oc cl's*a r non iag''n- 
mo ccr*o radere ne"a senili 
ta rie*' apo'oq a de' n"*o amo 
ricavo 
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L'analisi di Hannah Arendt 


Società 
e violenza 

Suggestioni e limiti della ricerca condotta 
sul totalitarismo dalla studiosa scomparsa 


j La seconda parte dello scritto di Longo sulla pubblicazione delle lettere di Terracini 

La «svolta» e la linea del Comintern 

I termini delle divergenze all'interno del gruppo dirigente del partito nel 1929-'30 - Le valutazioni del sesto congresso dell'Internazionale e 
il travaglio teorico e politico intorno alla definizione del ruolo della socialdemocrazia - L'organizzazione comunista in Italia e le premesse 
per una lotta di massa contro il fascismo - Come in un grande sforzo collettivo furono superati illusioni, errori e vecchi metodi di lavoro 


La scomparsa di Hannah 
Arendt è passata, in Italia, 
quasi inosservata. Eppure i 
suoi libri più importanti — 
da Le origini del totalità- 
rismo a La banalità del ma¬ 
le. F.ichmann a Gerusalem¬ 
me. da Vita adiva a Tra pas¬ 
sato e futuro — erano sta¬ 
ti tradotti, negli ultimi an¬ 
ni, e le sue prese di posizio¬ 
ne su quella che si potrebbe 
.dire la fenomenologia tota¬ 
litaria dell’età conlcmpora- 
nea, come i suoi punti di 
vista sulla crisi della cultu¬ 
ra nelle società occidentali 
1 non erano rimasti, anche 
!da noi, senza qualche riso- 
jnanza. Non è improbabile, 
da un lato, che un certo tes¬ 
suto imbastito di tradizioni 
! storiciste abbia opposto al 
fondo quasi esistenziale del¬ 
le ricerche e delle ipotesi 
della Arendt una resisten- 
'za più tenace e vischiosa di 
quanto non fosse dato sup¬ 
porre dalla relativa fortuna 
l editoriale dei suoi saggi; 

' dall'altro che il suo modo di 
. impostare e il suo tentativo 
di risolvere il problema 
della violenza e dello stato 
totalitario avesse alla fine 
subito una sorta di più o 
meno consapevole crisi di 
rigetto da parte dei più 
avanzati settori di quella 
cultura europea, da cui tut¬ 
tavia proveniva. Rigetto pro¬ 
babilmente innestato su una 
linea di crescita degli stu¬ 
di di politologia e di socio¬ 
logia sulle grandi questioni 
del fascismo, da cui aveva 
preso le mosse, e attorno al¬ 
le quali aveva concentrato 
— facendo perno sul tema 
degli intellettuali, delle mas¬ 
se e del moderno rivoluzio- 
narismo — la sua capacità 
di ricognizione. 

H. Arendt aveva compiuto 
I suoi studi ad Heidelberg, 
dove si era laureata in filo¬ 
sofia, e nel 1941 si era tra¬ 
sferita negli Stati Uniti, do¬ 
ve ha insegnato alla Colum¬ 
bia University e a Prince¬ 
ton. 

La guerra 
hitleriana 

s. 

La sua vita è stata segna¬ 
la unitamente dal trauma c 
; dalle riflessioni provocate 
ì dall’antisemitismo nazional- 
. socialista e dalla guerra hi- 
; tleriana. Lei stessa indica, 

! In questo senso, il tratto 
i principale della sua biogra- 
1 fia intellettuale, nelle intro¬ 
duzioni alle Origini del to¬ 
talitarismo, che certamente 
j rimane la sua opera fonda- 
‘ mentale e la più discussa. Si 
era messa al lavoro nel 
' 1945, e lo aveva terminato 
j nel 1949 — * quattro anni 
1 dopo la disfatta della Ger¬ 
mania hitleriana, meno di 
.quattro anni prima della 
; morte di Stalin » — in un 
’« periodo di relativa calma 
' dopo decenni di tumulto, 

, confusione e orrore ». 
i In questa visione del pro- 
J cesso storico, la Arendt cu¬ 
mulava, senza troppo distin- 

• guere, guerre e rivoluzioni, 
'l’ascesa di movimenti tota¬ 
litari e la costruzione del 
| socialismo in un paese solo, 
. nella Russia sovietica. In 
' realtà, il libro era stato con- 
tiCcpito negli anni della guer¬ 
ra fredda, c ne aveva gran¬ 
demente risentito. Si ron- 

rdeva conto che la sconfitta 
•dei movimenti e dei partiti 
'di classe aveva condotto ad 

• una sorta di imbarbarimen- 
}to conformista delle masse, 

■ sfruttato c canalizzato dal- 
Jle moderne tecniche di ma- 
i nipolazionc del consenso, 
t ma la sua interpretazione 
" degli avvenimenti rimaneva 

In buona parte mctastorica, 

' sfuggendole il nesso dialet¬ 
tico fra gli interessi delle 
i classi dominanti ad evocare 
' il fascismo o il nazionalso- 
[datismo e l’uso di quelle 
:! tecniche nuove di organiz- 


' Dibattito 

; al « Gramsci » 

t 

sull’istruzione 
! pubblica 


► La «aziona di teianze dell'a* 
ducaziona dall'Istituto Grsm* 

» sci ha indotto un dibattito 
sulla relaziona dal CENSIS 
dal 1975, In particolare su 
quella parte che riguarda lo 
stato dell'Istruzione pubblica 
» In Italia. 

Il dibattito avrà luogo a 
‘Roma nella sede dell’Istituto 
-‘‘domani alle 16,30, con la par* 

^ taci pozione dal prof. Glusep- 
fc :pa De Rita (segretario gene- 
». rate dalla Fondazione CEN* 
\ SIS), del prof. Luciano Be* 
* nadusl (responsabile deila 
S politica sociale dell'lSPE), 
.» dal compagno Giuseppa Chia- 
ranta (responsabile della Se- 
r ziona Scuola del PCI) e del 
jtfott. Stivino Grussu, che fun- 
d* moderator*. 


z aziono c di propaganda. 

Certi suoi richiami a 
Kafka, a Malraux (ha un li¬ 
bro che sintomaticamente ri¬ 
pete il titolo de La condi¬ 
zione umana), a Sartre ci 
sembrano assai significativi: 
e del resto tutta la sua ope¬ 
ra appare chiaramente da¬ 
tata. fra la crisi della cul¬ 
tura europea degli anni 
trenta e la crisi del « disim¬ 
pegno » degli intellettuali 
democratici e antifascisti, 

I all'indomani della Resistcn- 
j za, nel riflusso della Libe¬ 
razione, come traspare nel¬ 
la premessa anteposta ai 
saggi pubblicati tra il 1954 
e il 1961. raccolti poi come 

• esercitazioni di pensiero 
politico ». 

Cultura 

umanistica 

L’interdisciplinarità che 
riusciva a cogliere moltepli¬ 
ci suggestioni sul versante 
della letteratura e della sto¬ 
ria. non era poi altrettanto 
raffinata ed equilibrata 
quando veniva a contatto 
con il problema della tra¬ 
sformazione dei movimenti 
rivoluzionari della classe 
operaia in nuovi modelli 
statuali. Si avvertiva qui il 
peso preponderante della 
sua cultura umanistica, del 
suo eurocentrismo cultura¬ 
le, per cui alla fine sembra¬ 
va piuttosto procedere por 
ellissi, in aecostamenti tut- 
t’altro che dimostrati e di¬ 
mostrabili fra l’antisemiti¬ 
smo, l'imperialismo, il na¬ 
zionalsocialismo e persino 

10 stalinismo. La sua raf¬ 
figurazione dell’imperiali¬ 
smo. pur ricca di elementi 
sociologici e culturali, si 
impoveriva straordinaria¬ 
mente, mancando persino di 
un preciso vaglio teorico 
nei confronti delle strutture 
economiche e dei rapporti 
di produzione propri del 
mondo contemporaneo. Con 
tutto ciò, la Arendt ha eser¬ 
citato indubbiamente un no¬ 
tevole influsso sugli studi 
politico-sociali Intorno ai 
sistemi totalitari, in parti¬ 
colare sul pensiero occiden¬ 
tale c anglosassone cui ha 
fornito una ideologia e una 
chiave di interpretazione per 

11 sistema americano, in par¬ 
ticolare tra gli anni cin¬ 
quanta e gli anni sessanta. 
Quanto all'antisemitismo, ne 
aveva studiato le origini lon¬ 
tane, le convergenze fra èli- 
tes e plebi, ma a proposito 
del sionismo le sfuggiva 11 
legame con 1 moderai na¬ 
zionalismi europei, il rischio 
di un’involuzione sulla scia 
della penetrazione imperia¬ 
listica nel Medio Oriente. 

In altre parole, un po’ in 
tutto il suo sistema ideolo- 
gico-interprotativo, era ve¬ 
nuto a prevalere un com¬ 
plesso di equazioni (si veda 
il saggio sulla violenza) 
troppo manifestamente di¬ 
sancorato dai concreti con¬ 
notati di classe e dai neces¬ 
sari riferimenti strutturali 
e di periodizzazione del mo¬ 
vimento storico complessivo. 

Una riprova di certe sue 
oscillazioni e incertezze è 
data dai fatto che, fra il 
1958 e il 1966, prima inclu¬ 
se, poi cassò dalla seconda 
alla terza edizione del testo 
sul totalitarismo le pagine 
sul 1956 ungherese. L’inte¬ 
ra opera della Arendt, non 
solo ha aperto nuove vie al¬ 
l’analisi dello stato totalita¬ 
rio. poi ripresa da altri po¬ 
litologi. ma rimane come te- 
timonianza dell’afflato auto- < 
critico di una generazione j 
intellettuale passata attra¬ 
verso l'esperienza dell'anti¬ 
semitismo e della guerra; 

• La corrente sotterranea 
della storia occidentale — 
scriveva con angoscia e con 
dolore nel 1950 — è final¬ 
mente venuta alla superfi¬ 
cie usurpando la dignità del¬ 
la nostra tradizione ». Ma 
in questi ultimi tempi, co¬ 
me si diceva all’inizio, altri 
politologi, come ad esempio 
Axel Kuhn, sono tornati a 
discutere del sistema di po¬ 
tere fascista, scorporando il 
problema specifico dalla 
questione troppo vasta del 
totalitarismo, che aveva fi¬ 
nito per abbracciare in una 
unica latitudine segni e fe¬ 
nomeni opposti, senza con 
ciò ovviare all’ineonvenicn- 
tc — tipico nella Arendt 
— di esentare da una criti¬ 
ca adeguata i rischi conna¬ 
turati alle strutture capita- 

[ listiche e monopolistiche, 
i Entro questi limiti, il pen- 
I siero della Arendt, cosi in- 
| (riso di religiosità laica e 
! sintomatico di tutta una po- 
i sizione culturale, merita un 
richiamo ed un confronto at- 
• tento, anche da parte dì 
j chi dissente dalle sue impo¬ 
stazioni c soluzioni. 

i Enzo Santarelli 


Ma (orniamo ai dibattiti sul 
la « .sfolla » del It>29 30 sui 
quali è intervenuto adesso Ter¬ 
racini con la pubblicazione 
delle sue lettere dal carcere. 

Ricorriamo ancora alle con¬ 
clusioni delle obiettive e pre¬ 
cise ricerche di Sprtano: « Il 
resto di indicazioni organizza¬ 
tive prende luce dall'indirizzo 
fondamentale di riportare in 
/(aita il centro di £?rafila del¬ 
la direzione politica e opera¬ 
tiva del partito. Non appena 
presentato nell'Ufficio politi¬ 
co, ir "progetto Gallo’’ (L. 
Longo), trova la ferma oppo¬ 
sizione di Leonetti, tesa a 
correggere il progetto Lon¬ 
go, e di Tressa, che non man¬ 
ca di dire: " Il dissenso è 
profondo, riguarda tutto i( 
ritmo e l’orientamento del 
lavoro ". Ed è lo stesso Tres- 
so a sottoporre, due giorni do¬ 
po. un suo " controprogetto " 
che. in effetti, è radicalmente 
diverso. Prevale in esso la 
considerazione del costo e pas¬ 
sato e futuro dell’azione in 
Italia, Tresso rammenta che 
” almeno mille comunisti so¬ 
no in carcere o nelle isole di 
deportazione, che i comitati 
federali sono stati spazzati 
via due. tre, quattro, cinque 
volte, che la vera direzione 
del partito, quella che si era 
formata attraverso lunghi an¬ 
ni di lotta e attraverso una 
continua selezione, che aveva 
accumulato m sé Vesperien¬ 
za maggiore del partito, que¬ 
sta direzione si trova oggi in 
galera " ». 

Questa annotazione di Tres¬ 
so ~ prec isa Spria no — « non 
é soltanto una constatazio¬ 
ne organizzativa ” obiettiva 
adombra l’attacco personale 
contro Togliatti, che sarà par 
te non secondaria dell'opposi¬ 
zione dei "tre". Tresso è con¬ 
trario nettamente a spostare 
in Italia il massimo possibile 
di opera di direzione e di in* 
terrento organizzativo da par¬ 
te dell'Ufficio politico e sug¬ 
gerisce, invece, di potenziare 
i centri regionali, utilizzando 
elementi " locali ” e " legali ’’, 
pur tenendo i collegamenti con 
essi " sulla stessa base attua¬ 
le, cioè ali esterno E’ con¬ 

trario. quindi, se non in li¬ 
nea di principio, in linea di 
fatto, a inviare in Italia ele¬ 
menti dell’Ufficio politico e 
della segreteria ; è contrario, 
in buona sostanza, al ripristi¬ 
no di un Centro interno politi¬ 
camente qualificato ». 

« La crisi all’interno del 
gruppo dirigente divampa ra¬ 
pidissima nel gennaio e nel 
febbraio 1930 e presenta due 
facce : dibattito politico sulla 
" svolta ’’ e dibattito sulla sua 
traducibilità in termini orga¬ 
nizzativi ». 

« Nell'ufficio politico si de¬ 
linca una maggioranza e una 
minoranza. Nella prima sono 
Togliatti, Camilla Rai'era 
(Silvia), Longo e Secchia 
(Botte) per i giovani, nella se¬ 
conda i "tre": Tresso (Bla- 
sco), Leonetti (Feroci) e Ra- 
vazzoli (Lino). Grieco, che si 
trova a Mosca, è schierato 
con la maggioranza; Sìlone, 
dalla Svizzera, si rivelerà 
contrario alla "svolta” e quin¬ 
di, anche se con motivazioni 
varie, alleato dei " tre ’’. Nel¬ 
le prime discussioni alTinizio 
di gennaio, lo schieramento è 
dunque di quattro contro tre ». 

« L’attacco si concentra con¬ 
tro Togliatti, sia contro le sue 
posizioni sia, e più, contro la 
sua figura di dirigente ». 

Ma nel frattempo. € l’attac¬ 
co della minoranza — dice 
Spriano — già ha una viru¬ 
lenza notevole. E si sta spo¬ 
stando sempre più dal terreno 
organizzativo a quello politi¬ 
co e personale ». 

In questo spostamento del 
dibattito sul terreno personale 
si distinguono: Tresso. che 
in una riunione dell’Ufficio 
politico del 29 gennaio, discu¬ 
tendo un articolo di Togliatti 
— che voleva essere l’illustra¬ 
zione politica della svolta or¬ 
ganizzativa. dei « compiti nuo¬ 
vi » che si presentavano — lo 
definisce « /'ennesima meta¬ 
morfosi opportunista di Erco¬ 
li ». Rara 2 ;oJi, a sua coita, 
rincara la dose: « Ercoli (To¬ 
gliatti) è un opportunista ». 

Neil’ambifo de/ ragionamen¬ 
to di Togliatti a favore della 
« sco/ta ». fa spicco l'afferma¬ 
zione che la situazione « è 
più radicale di quanto non 
fosse nel '24 » (al tempo del j 
delitto Matteotti), per il fatto 
che la borghesia non ha più, 
e//icienfi, le riserve politiche 
determinate dai « due partili 
socialdemocratici ». dalla COL 
in mano ai riformisti, da una 
stampa antifascista a diffusio¬ 
ne enorme. Oggi, dice To¬ 
gliatti, « fanno ridere i rifor¬ 
misti italiani che se ne stanno 
a Parigi, al Caffè della Ro¬ 
tonda. ad aspettare che gli 
industriali li mandino a chia¬ 
mare ed intanto si sforzano di 
dare tutte le prove possibili 
che sorto diventati reazionari 
su/ seno ». 

« Saranno queste afferma¬ 
zioni — dice Spriano — a 
prestarsi alle più efficaci con¬ 
futazioni degli oppositori, che 
contesteranno sia i/ grado di 
radicalizzazione della situazio- 
I ne sia il giudizio sprezzante 
sulla socialdemocrazia ” del¬ 



\ disoccupati si accalcano agli sportelli dell'ufficio d! collocamento di Roma. Slamo all'Inizio degli anni trenta. Il numero dei disoccupati è in continuo 
aumento. Sulla parete dell'ufficio di collocamento campeggia la scritta: «Operai, chi è testimone immediato della mia fatica sa che non ho che una 
passione: quella di assicurarvi del lavoro, di aumentare il vostro benessere e di elevarvi moralmente e spiritualmente. Mussolini » 


la Rotonda ’’ ». Ma prima che 
la battaglia politica si trasferi¬ 
sca in Comitato centrale, c'è 
l’intervento del Comintern con 
una risoluzione che ricalca i 
concetti dominanti della « svol- 
ta ». sottolineando una criti¬ 
ca alle recenti incertezze del 
PCI (specie nel caso Tasca) 
e insistendo sul pericolo op¬ 
portunista. 

« Il giudizio sulla situazione 
italiana è più cauto di quello 
di Togliatti, ma non ne diffe¬ 
risce nella sostanza se non ac¬ 
centuando l’insidia rappresen¬ 
tata dalla riserva " socialfa- 
scista ” dei socialdemocratici. 
Il Comintern mostra comun¬ 
que di condannare l'opposizio¬ 
ne dei " tre " e di Sìlone 
(Tranquilli) ritenendola oppor¬ 
tunista e n?iafa di ’’ sponta¬ 
neismo ” ». 

Dopo l'incontro a Mosca di 
una delegazione del PCI con 
gli organismi dirigenti del- 
TIC. la battaglia si riaccen¬ 
de nel Comitato centrale del 
PCI, convocato a Liegi il 
20 marzo. Qui — dice sem¬ 
pre Spriano -- l'azione dei 
« tre » si rivela chiaramente: 
« Colpire la maggioranza e in 
primo luogo Togliatti, nella 
contraddizione tra le posizio¬ 
ni più recenti e quelle espres¬ 
se negli anni precedenti, ac¬ 
cusarlo di avventurismo e di 
estremizzazione delle tesi del¬ 
l’Internazionale Comunista di 
cui i ’’ tre " si proclamano as¬ 
sertori ortodossi e interpreti 
autentici ». 

Nel pubblicare sul « Mes¬ 
saggero » le lettere di Terra¬ 


cini, scritte iti quel tempo in 
carcere, it redattore Vittorio 
Emiliani, che le presenta, fa 
dire a Terracini: « Certe mie 
posizioni furono allora bolla¬ 
te con i termini più sferzanti 
del linguaggio rituale in auge, 
procurandomi assurde, mal¬ 
vage e fraterne persecuzioni ». 
Continuate anche negli anni 
successivi (1937-38), al confi¬ 
no di Ponza e di Ventotene, 
« ad opera degli epigoni della 
” sro/fa ”, che, ignari del 
" renremenl ” del VII Con¬ 
gresso dell'Internazionale Co¬ 
munista e di quello contestua¬ 
le del partito, si erano arroga¬ 
ti nelle carceri e nelle isole, e 
la conservarono fino alla ca¬ 
duta del fascismo. la diri¬ 
genza dell'organizzazione clan¬ 
destina ». 

E’ del tutto arbitrario, a mio 
parere, far derivare dalle di¬ 
vergenze maturate al tempo 
della « svolta » (1929-31) i con¬ 
trasti apparsi al confino di 
Ventotene (1942-43). Altri era¬ 
no i protagonisti della « svol¬ 
ta », altri quelli dei contrasti 
di Ventotene. 

Nei contrasti del confino, da 
una parte starano Terracini 
e Pavera, dall’altra Scocci- 
marro, io. Secchia, per non 
citare che i nomi più significa¬ 
tivi. Come si vede degli « sfol¬ 
tisti » del ‘29-'31, la Pavera 
stava con Terracini: Secchia, 
io. Di Vittorio e altri, stavamo 
con Scoccimarro. che in quel¬ 
la disputa faceva un po’ figu¬ 
ra di esponente del gruppo 
che combatteva Terracini e 
Pavera. 


L’unità d’azione 
tra PCI e PSI 


Dire poi — come dice Ter¬ 
racini — che « gii epigoni 
della " svolta " del 1929 31 fos¬ 
sero ignari del renrement del 
VII Congresso » è un po' for¬ 
te perché proprio tra coloro 
che a Ventotene si opponeva¬ 
no alle posizioni di Terracini 
eravamo io e Di Vittorio che, 
negli anni 1934 35. conducem¬ 
mo le trattative con i compa¬ 
gni socialisti (/Verini. Saragat, 
Buozzi. eco.) per la conclu¬ 
sione del patto di unità d'a¬ 
zione tra PCI e PSI. Fu que¬ 
sto patto che guidò, dopo la 
liberazione dal confino e in 
tutto il tempo della Resistenza 
e della lotta armata, l'attività 
dei comunisti e dei socialisti; 
e questa attività unitaria, co¬ 
me è risaputo, a Roma fu con¬ 
dotta soprattutto sotto la di¬ 
rezione de r compagni Scocci¬ 
marro e Amendola: a Milano 
da me e da Secchia, da Frati- 
sin, altro compagno «scoiti- 
sta » del 1929 30. 

La ragione del dissidio a 
Ventotene era costituita so¬ 
prattutto dal fatto che da 
parte di Terracini non si 
voleva riconoscere /‘autori¬ 
tà del comitato che al con¬ 
fino dirigeva quel gruppo di 
compagni, il quale comitato 
non si era certo arrogato — 
come il redattore del « Mes¬ 
saggero * fa dire a Terracini 
-- « nelle carceri e nelle isole, 
e la conservarono fino alla 
caduta del fascismo, la diri¬ 
genza dell'organizzazione clan¬ 
destina ». 

Questa dirigenza era stata 
segretamente, ma democra¬ 
ticamente, eletta (come si po¬ 


teva fare sotto la stretta sor¬ 
veglianza della polizia del 
confino). Non solo, ma il co¬ 
mitato fu sempre sostenuto 
contro Terracini da tutti i 
compagni dell'organizzazione 
comunista del confino. Da 
quanto ho già detto precedei i 
mente a profusilo della « scoi 
ta ». io contesto quanto Ter¬ 
racini avrebbe detto al re¬ 
dattore del « Messaggero »; 
contesto cioè l'affermazione 
che « in tutta onestà di giudi¬ 
zio la scelta della ” scolta ” 
non fece avanzare né il movi 
mento operaio né la lotta al 
fa'teismo ». 

Ho già sottolineato che in 
un’Italia irreggimentata e im¬ 
miserita la ripresa di un in¬ 
tenso lavoro di diffusione del¬ 
la stampa clandestina torna a 
significare « la presenza de/ 
partito, anche se è una pre 
senza esile o a//annosa. E' 
però una presenza che, da 
una parte, evita una soluzione 
di continuità nella rifa del 
partito clandestino e, dall'al¬ 
tra, fa ritrovare comunque un 
contatto con la vita reale de! 
paese, delle masse lavoratri¬ 
ci, il che im un'importanza 
enorme per il Centro ». 

Noi continuiamo a credere 
in tutta onestà di giudizio — 
per adoperare le stesse paro¬ 
le di Terracini — che la scel¬ 
ta della « svolta ». contraria¬ 
mente a quanto ha scritto 
Terracini, ha fatto avanzare 
a lunga scadenza il movimen¬ 
to operaio contro il fasci¬ 
smo, alla scadenza cioè de¬ 
gli avvenimenti che han¬ 
no punteggiato la storia del¬ 


l’Europa e dell'Italia (guer¬ 
ra di Spagna, aggressione di 
Hitler, occupazione nazista 
dell'Europa, guerra di libera¬ 
zione nazionale). 

Non si può pensare che tutti 
gli elementi a favore della 
« svolta » che noi abbiamo 
tratto dalle ricerche di Spria- 
no, a nostro parere pacate e 
rigorosamente oggettive, fu¬ 
rono solo fantasie o esaltazio¬ 
ni di gente toccata da furia 
attivistica ed eroica. Tra que¬ 
sti « giovani » esaltati, ri era¬ 
no uomini come Gennari, Grie¬ 
co. Di Vittorio, che. al mo¬ 
mento della « scolta », arena¬ 
no da tempo passato, alcuni, 
se non i cinquanta, certo i 
qilarant'anm e messo giudizio, 
da tempo. 

Se ho capito bene, Terraci¬ 
ni nella sua lettera lenta an¬ 
che di fare se non una dif¬ 
ferenza anagrafica, certo di 
anzianità di funzione direttiva 
del partito e di origine socia¬ 
le. tra i «cosiddetti » — co¬ 
me dice lui —- opportunisti e 
la maggioranza della direzio¬ 
ne « sro/f ista ». Alcuni dei 
primi sono di origine operaia 
(Ravazzoli, Tresso, ecc,). Ma. 
se si vuole restare su questo 
piano, nemmeno mancano gli 
elementi proletari Ira gli 
i svoltisti » della direzione, e 
soprattutto ira quanti la ap¬ 
poggiavano. in particolare 
i giovani operai, e tra quanti 
condividevano l'esigenza del¬ 
la «.svolta», partecipando at¬ 
tivamente ed entusiasticamen¬ 
te alla sua realizzazione. 2’ra 
questi ri erano anche molti 
studenti, giovani intellettuali. 
Ma questo fatto non credo che 
si possa considerare come 
un dato negativo, anzi esso 
prova che sul terreno di 
una maggiore e più decisa at¬ 
tività nel campo della lotta 
auli/asrista in Italia si rea¬ 
lizzava una certa unità tra 
giovani operai, studenti, intei 
letluah, unità che era sempre 
stata un obiettivo di fondo 
della nostra lotta e dei nostri 
sforzi d 'o rgan iz za zi otte. 

L'espulsione dei cosiddetti 
« opportunisti > — come dire 
Terracini --- è stata, a suo pa 
rere. la risultante eh una cri 
si in gran parte arti/ieio.sa. 
7’erracmi patera pensare e 
scrivere questo dal carcere. 
7*oghalti. m una lettera a Ter¬ 
racini precisava: « I "tre " 
sono stali espulsi perché, meri 
tre erano ancora nel partito, 
condussero una campagna 
programmata e rergoguo.sa di 
calunnie e di disgregazione, 
una cam)Kigna pubblica, so 
pra la stampa della frazione 
trotshista (esistente tri Fran¬ 
cia). con la quale erano verni 
fi ad un accordo ». 

Togliatti fu buon profeta 
quando, nella stessa lettera 
a Terracini, a proposito delle 
posizioni politiche dei « tre » 
disse che un esame di esse 
sk autorizza purtroppo la pre 
visione che i ” tre " andranno 
a finire con la socialdentocra 
zia; o si perderanno, come la 
maggioranza dei trof.shisfi si 
sono jM'rduti sino ad ora... ». 

Infatti, Santini (Ravazzoli) 
si iscrisse poi alla sociakienw 
crazia, e fu ripudiato per 
questo fatto dagli altri suoi 
compari. Così i « tre » cltven 
nero due, i quali continuarono 
a proclamare la r ahdità del¬ 
le ragioni della loro opposi¬ 
zione. Leonetti si insignì an¬ 
che della responsabilità di 


non so quale gruppo trotzki¬ 
sta. E Sìlone, che si era 
unito ai tre. si appartò da 
ogni attività politica militan¬ 
te per fare poi il santone di 
tutti i nemici del comuniSmo e 
dell’Unione Sovietica. 

Quale causa degli errori del¬ 
la maggioranza della direrio 
ne, il compagno Terracini, nel¬ 
la sua «Lettera a tutti» dal 
carcere diccra.• «Mi pare in¬ 
fluisca sulla t'oslra previsione 
l'errata equiparazione tra fa¬ 
scismo e capitalismo ». 

Certo non si può dire che i 
due termini fascismo e capi¬ 
talismo si equivalgano. Egli 
precisa in proposito che fa¬ 
scismo e movimenti similari e 
socialdemocratici appaiono co¬ 
me contendenti diretti sulla 
scena politica. La socialdemo¬ 
crazia italiana — precisa an¬ 
cora Terracini — « conserverà 


| la sua posizione antifascista, 
i quale d’altronde è necessaria 
per d successo delia sua fu 
tura azione e difesa della 
borghesia ». 

Ma se si ammette che la 
funzione della socialdemocra¬ 
zia s/a quella della difesa del¬ 
la borghesia, pur mantenen¬ 
do, anzi proprio perché man¬ 
tiene. una posizione antifa¬ 
scista. è naturale che in un 
periodo ni cui la borghesia si 
regge soprattutto con melodi 
fascisti ci possa essere o il 
I pencolo che et sia una con¬ 
vergenza o una possibilità di 
intesa, sta pure in forma di 
concorrenza, con forze fasci¬ 
ste, o movimenti similari, per 
rattuazione del comune obiet¬ 
tivo di difendere e conserva¬ 
re la borghesia Non è questo 
che si sottintenderà quando 
si accusava la socialdemocra¬ 
zia di social fascismo? 


La difesa degli interessi 
delle classi lavoratrici 


Certo, anche se si pensa che 
il fascismo e la socialdemo¬ 
crazia perseguano lo stesso 
obiettivo di salvare la bor¬ 
ghesia, è un fatto che il mo¬ 
do fascista di governo è di¬ 
verso dal modo s oc tal demo¬ 
cratico, Ed è questa differen¬ 
za che conta nel caratteriz¬ 
zare di fascista o di demo 
erotica una situazione politi 
ca; e che cambia prof onda- 
mente le possibilità di lotta 
delle classi lavoratrici a di 
fesa dei loro interessi e di 
più sopportabili condizioni di 
lavoro, di vita materiale e 
di rapporti sociali, anche sus 
si stendo un regime politico e 
sociale borghese. Quindi il 
modo fascista o socialdenw 
erotico di conservare un re¬ 
gime politico e sociale bor¬ 
ghese non è indf//ereufe per 
la difesa delle libertà e degli 
interessi fondamentali delle 
classi lavoratrici. 

Perciò è profondamente er 
rato pensare -- come pensar a 
Bordiga al momento deU'ar- 
vento al potere in Italia del 
fascismo — che questa diffe 
renza dt modi di governare 
è cosa di cui le classi lavo¬ 
ratrici non devono interes¬ 
sarsi. 

Nella presentazione dei do¬ 
cumenti di Terracini, fatta 
dal redattore del « Messagye 
co *< \’itftirio Emiliani, questi 
dice che essi costituiscono 
una durissima polemica sulla 
•( scolta v, che rappresentereb¬ 
be . secondo Un. <.< /’acceft a 
zinne acrilica o forzosa delle 
tesi stai miste: il capitalismo 
e moribondo, la rivoluzione 
proletaria prossima in Italia, 
non c'è spazio quindi per al 
leanze " democratiche ", an 
zi socialisti e socia/democra 
tici lamio combattuti alla sire 
gua dei fascisti, loro possibili 
/«furi alleati». 

Per essere esatti, non è giu 
sto identificare l'accettazione 
della '< svolta » come Parcel 
fazione delle tesi di Stalin do 
po il VI Congresso. E' vero 
che la " svolta « tu Italia è 
avvenuta nel 1929 30. noe do¬ 
po il VI Congresso ( 1928). le 
cui tesi, nella polemica suc¬ 
cessiva al congresso, furono 
poi forzate e interpretate in 
questo modo sotto la spinta 
di Stalin e dei suoi seguaci 


nei vari partiti, strumentaliz¬ 
zando queste /orlature e in¬ 
terpretazioni ai fini della lotta 
dt gruppo scoppiata nella di 
regione del partito russo (tra 
Stalin e Bucami). Ma in Ita¬ 
lia il dibattito per la « scoi 
la ». incominciato alla fine del 
'29 (si tengano presenti le 
date: VI Congresso, estate 
W2S; inizio discussione sulla 
« scolta » in Italia, fine 1929). 
parti, come abbiamo cercato 
di provare, da tutt’alire con¬ 
siderazioni. dalla constatazio¬ 
ne. cioè, che qualcosa di m/o 
co si andava rivelando nella 
combatti rifa delle masse, nel¬ 
la disposizione della gioventù 
operaia, studentesca ad una 
più attiva partecipazione alla 
lotta e alTauLfascismo. Da 
qui nasceva, secondo la mag 
gioranza della direzione, la 
necessità che il partito por¬ 
tasse in Italia più largamente 
ed e/(icaeemcnfe la sua azm 
ne di guida al fine di non 
restare merle ed estraneo a 
questa ripresa dt attinta an 
lifascista. La « scolta z> fu 
prima giustificata e richiesta 
come un'esigenza organizzati 
va da attuare a questo fine. 
1 pruni documenti in propo¬ 
sito furono appunto centratt 
su queste necessità organiz¬ 
zative. 

E’ solo in seguito, nelPal 
largarsi della discussione sui 
temi di prospettiva e dt pos 
sibili sbocchi da dare alla 
lotta che riprendeva e che 
si voleva dirigere e portare 
aranti, che furono portati m 
discussione problemi politici 
più vasti. .\ori si dece di 
inefficace a questi> proposito 
che, allargandosi la dtscus 
sione sui temi pii itici piu va 
sti. già dibattuti al VI Con 
presso, i cari gruppi di « si 
lustra ». di destra ■*'. v conci 
hatorisfi esistenti nei vau 
partiti e soprattutto in quello 
tedesco, cercarono, stracol 
pendone i! senso, dt truca re 
nelle decisioni di questo con 
presso giustificazioni per la 
politica sostenuta da ciascun 
gruppo e per l'aspra batta 
glia che l'un l'altro si fate 
vano, senza esclusione di col¬ 
pi. Pii quello il tempo più tri¬ 
ste di tutto ri movimento co¬ 
munista internazionale. 

Dopo l’aspra lotta politica 


condotta contro i « tre », e 
l'espu Nume di costoro dai 
partito, per a cere condotto, 
quando erano ancora nel par 
tifo -- come scrisse Togliatti 
a Terracini - - « una campa 
gna vergognosa e program 
mata di calunnie e di disgre 
pa^lone d nostro partito riu 
sci a mantenere la sua covi 
vanezza e unita di direttone 
Riflettendo oggi su quelle vi 
rende, credo che il partito 
riuscì a questo proprio per 
che, con l'appoggio di tutti i 
militanti, la direzione che ef 
fettuo la « scolta •» nel 1929 30 
seppe, fin dal principio, reci 
dere il bubbone costituito da; 
« tre v e dal loro alleato Si 
Ione. Che costoro fosvero 
pronti a ricorrere ad ogni 
mezzo per combattere il par 
filo, la sua direzione, il corri 
pagn o 7’ogliaffr ni primo luo 
go, è prò calo dal modo come 
essi cercarono di utilizzare 
il caso Tasca ai fini dei loro 
miserabili interessi di gruppo 

Si ricordi che quando nel 
ITE del partito italiano cen 
ne posta la questione di Ta 
sca e costui renne condanna 

10 ed espulso, già erano in 
eommelati in sordina i con 
fra.sfi per la «scolta». Cioè 
i contrasti tra la maggiorali 
za della direzione e coloro 
che poi diventarono i critici 
e gli oppositori della « scoi 
ta ». Ci^storo presero a calmi 
mure vergognosamente e a 
criticare aspramente il eom 
pagno Togliatti, il quale, se 
condo loro, prima di lasciare 
a 7’a.sca il proprio posto di 
rappresentante italiano nella 
1 C. gli a crebbe, sempre a lo 
ro opinione, dato isfrlicioni tali 
che incoraggiarono poi Tascti 
a prendere a Mosca le posi 
zumi che prese e che furono 
aspramente criticale da Sta 
Un, per cui la questione fu 
poi esaminata, con incertezze 
e ritardo, secondo l’Interna 
zionale Comunista, in seno 
alla direzione del partito Ita 
hano, esame che si concluse 
con l'espulsi otte di Tasca dal 
la direzione e dal partito. Do 
podiché. Tasca fece poi Vevo 
luzione che fece: confluì nel 
partito socialdemocratico fran 
ce.se, ne dn'enne redattore per 
la politica estera e finì u 
Vichii. dove, dopo Voccupo 
zinne hitleriana della Fran 
eia venne formato il govcrv. 
collaborazionista del mare 
sciallo Rétain, che si pose al 
servizio di Hitler. 

.4 « svolta » compiuta, si può 
dire che la nostra cai?arbielà 
nel voler diffondere, ad ogni 
costo, anche sotto la dittati/ 
ra fascista, sfidandone lo 
schiacciante apparato polizie 
sco, la nostra stampa illegale: 
che la nostra caparbietà nel 
volere, pur con grandi sacriti 
ci di militanti, mantenere nel 
paese punti di organizzazione 
e di direzione, non è stata, 
alla lunga, senza risultati 

Nella lotta, nel pericolo, nel 
sacrificio, accettati sempre 
con grande spinto di disrtph 
no, si vennero formando i 
quadri dirigenti comunisti, 
una moralità ed un costii 
me di lavoro che. sotto la 
direzione di Togliatti, fece 
ro del nostro un partito di 
carso non solo dagli altri 
raggrup]>amenti anh fascisti, 
ma anche da altri partiti co 
munisti che, proprio in con 
dizioni di illegalità e di emi 
graziane come il nostro, eh 
bero a subire danni grani, ta 
ceraziotn e rotture organizza 
tire, a causa di lotte infestine 
senza princìpi, Furono queste 
lotte a ridurre spesso questi 
partiti a piccole sette inquiete 
mai liberate del lutto da fan 
con e personalismi. E quando 
poi giunse il momento della ri 
presa, alla luce del sole, del 
l'attività rivoluzionaria e del 
le battaglie decisore per la 
liberazione del proprio paere. 
questi partiti, loqorati da fan 
te diatribe, dovettero affron 
tare i propri compiti non cer¬ 
to nelle miglufri condizioni 

L'esperienza da voi vissuta 
ha dimostrato che lutti i no 
Afri sforzi e sacrifici, anche 
se nell'immediato si sono in 
franti spesso contro la mura 
gita della repressione polizie¬ 
sca e padronale, a lunga sca 
(lenza hanno dato frutti di cui 

11 movimento operaio, le gran¬ 
di masse lavoratrici c popo 
lari ancora oggi godono ì be¬ 
nefìci 

E ridentemente, dopo quegli 
sforzi e quei sacrifici, ed an 
che grazie ad essi, si sono 
determinate le condizioni per 
andare più avanti, superando 
e correggendo illusioni, erro¬ 
ri e metodi di lavoro discuti 
bih che non potevano non 
esservi anche e soprattutto 
in una impresa cosi impo 
nenie, complessa e difficile 
quale è quella in cui il no 
sfro partito si è sempre im 
pegnato: prima, per portare 
avanti la rivoluzione democra¬ 
tica antifascista che dorerà 
liberare l'Italia dal nazi fasci 
sco e dnU'occupanle tedesco; 
oggi, per portare a compì 
mento questa rivoluzione co I 
rinnovamento politico e socia 
le della nostra società c av 
viaria per quella che Togliatti 
chiamava ria italiana al so 
viali smo, 


Luigi Longo 
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Prima giornata della conferenza indetta dalla Federazione CGIL, CISL e UIL 

I sindacati a Napoli presentano; 
la piattaforma sul Mezzogiorno 

La relazione del segretario confederale Didò - Indicati gli obiettivi più significativi per andare ad un rapido confronto con il governo - Agrieoi- ! 
tura, trasporti, energia, scuola fra i problemi centrali - La saldatura fra lotte contrattuali e sviluppo economico del Paese e del Meridione | 


Per la Innocenti, Tltalsider, la Singer 

Incontri al ministero 
contro i licenziamenti 

Rinviata a gennaio ogni decisione per i 1.140 operai dell’area di Taranto 
Evasivo Toros sui modi dell’intervento FIAT nello stabilimento di Lam- 
brate — Delegazione delle fabbriche Vallesusa ricevuta in Parlamento 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 10 

Mentre a Milano o a To- 
vino sfilano l cortei di lavo- 
ratorl delle fabbriche dove 
si « minacciano » licenziamen¬ 
ti (Innocenti, Singer, Pirelli, 
Montedtson), qui ogni giorno 
— lo ricordava stamane il 
sindaco Valenti — manifesta¬ 
no l disoccupati, giovani e 
anziani da anni in attesa di 
lavoro Anche per questo II 
sindacato, la Federazione 
CGIL, CISL. UIL. ha convo¬ 
cato qui, nel centro del Mez¬ 
zogiorno (dalla Campania al¬ 
la Sicilia 710 mila disoccupa¬ 
ti) una conferenza naziona¬ 
le, una manifestazione nazio¬ 
nale per venerdì In coinci¬ 
denza con uno sciopero gran¬ 
de nell'Industria L'obiettivo 
ribadito oggi nella relazio¬ 
ne di Mario Didò è quello 
, di non lanciare appelli pro¬ 
pagandistici. di «piangere») 
sulla drammatica questione 
meridionale, ma di varare 
una vera e propria « piatta¬ 
forma rivendlcallva » per il 
Mezzogiorno, collegata alle 
vertenze già aperte nelle sin¬ 
gole Regioni, collegata alla 
apertura — proprio nel se¬ 
gno della rinascita meridio¬ 
nale — degli scontri contrat- 
tuall. 

L'obiettivo è quello di in- 


I saluti e il 

La conferenza ha avuto 
vaste adesioni politiche Era. 
no presenti esponenti del 
partiti democratici (la dele¬ 
gazione del PCI è composta 
dal compagni Rrtchlln. Ali¬ 
novi, La Torre. Oeremlcca) 
delle regioni, degli enti locali. 
Hanno portato II loro saluto 
alla assemblea II sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzl e 11 presidente della 
Giunta regionale della Cam¬ 
pania, Mancino (de) 

II compagno Valenzl In par¬ 
ticolare ha ricordato che gli 
Impegni assuntt dal governo 
per l'occupazione non sono 
stati mantenuti e ha sottoli¬ 
neato Il grande valore della 
Iniziativa sindacale che te¬ 
stimonia come nel movimen¬ 
to operalo « non esistono di¬ 
scriminazioni di sorta fra 
, Nord e Bud ». Dal canto suo 
Mancino ha affermato che 
non s! esce dalla crisi attuale 
se non con « una grande con¬ 
vergenza e grandi Intese fra 
le forze politiche dell'arco 
i costituzionale e 11 movimen¬ 
to sindacale». 

In modo particolare cl si 


dividuare alcuni obiettivi 
« Importanti e significativi » 
per andare ad un confronto 
«Immediato e urgente» col 
governo I disoccupati di Na¬ 
poli o di Reggio Calabria, 
gli operai della Innocenti o 
della Pirelli, 1 chimici, gli 
edili, 1 metalmeccanici, 1 la¬ 
voratori delle campagne, de¬ 
vono diventare protagonisti 
di una battaglia comune 
capace di mutare 11 «segno» 
dello sviluppo Italiano Ma 
veniamo ad una sintesi del¬ 
la relazione esposta da Dtdd, 

I padroni sembrano voler 
serrare le file usando la cri¬ 
si. Il ricatto del posto di la¬ 
voro. per ricuperare lo spa¬ 
zio politico perso in questi 
anni, mirando ad « uno scon¬ 
tro duro sul terreno della 
occupazione ». I processi di 
ristrutturazione dovrebbero 
in tale logica tendere solo 
a specializzazioni produttive 
(vedi la Montcdlson che ab¬ 
bandona l fertilizzanti) e ad 
una riduzione degli organici. 
Il tutto finanziato dal gover- 

I no. E cosi si prevedono per 
Il 1976 300 500 mila posti di 
lavoro In meno. Tale dise¬ 
gno ha delle vittime princi¬ 
pali' 11 Mezzogiorno, Pagri- 
coltura, le piccole e medie 
Imprese. 

II sindacato lotta per una 
« ripresa ». basata su un pro- 


dibattito 

è soffermati sulle lotte delle 
grandi masse del disoccupa¬ 
ti' «La miseria che si orga¬ 
nizza », l’ha definita Marroni 
del Comitato di coordina¬ 
mento del disoccupati napo¬ 
letani SI tratta — ha detto 
Vlgnola. segretario confede¬ 
rale della COIL — di « usci¬ 
re dalle nostre angustie con 
una Iniziativa politica com- I 
plesslva che investa tutta la | 
condizione della disoccupazio¬ 
ne meridionale, costruendo 
via via momenti di articola¬ 
zione della lotta e obicttivi 
concreti nel quadro della pro¬ 
posta più generale di svi. 
luppo ». 

La linea del « diverso svi¬ 
luppo» ha trovato momenti 
di verifica c di approfondi¬ 
menti anche autocritici ne¬ 
gli Interventi di questa pri¬ 
ma giornata di lavori. 

E 1 stato espresso. In parti¬ 
colare. un severo giudizio 
sulla polittca economica del 
governo Clprlanl. segretario 
del chimici COIL, si è sof¬ 
fermato sull'intreccio tra 
sviluppo della chimica e rin¬ 
novamento dell'agricoltura. 


cesso di riconversione prò 
dutttva capace di creare una 
« occupazione aggiuntiva con 
centrata nel sud » Perciò, Il 
sindacato vuole contrattare 
e gestire la mobiliti» azlen- 
I dale e territoriale della ma¬ 
nodopera. la riqualificazione 
professionale una migliore 
organizzazione del colloca¬ 
mento Propone di utilizzare 
meglio gli Impianti nel Mez¬ 
zogiorno con piu turni di la¬ 
voro <6 ore per 6 giorni). 
Non solo' l'Iniziativa sinda¬ 
cale può stimolare « nuove 
energie Imprenditoriali oggi 
compromesse da un sistema 
creditizio ordinato a tutt'ai- 
tri scopi' quelli del cliente¬ 
lismo e della speculazione». 

Le richieste delle piatta¬ 
forme contrattuali per nuo¬ 
vi diritti di controllo del 
programmi di Investimenti 
aziendali — già al centro del¬ 
lo scontro per grandi cate¬ 
gorie come chimici e metal¬ 
meccanici — servono anche 
a dirottare gli Investimenti 
al sud II sindacato vuole In¬ 
tervenire nelle scelte, ma la 
responsabilità politica della 
gestione del « programma eco¬ 
nomico » spetta al governo e 
al Parlamento. 

E' per quanto detto sopra 
che le confederazioni sosten¬ 
gono che 11 plano di cui tan¬ 
to si parla non può essere 


Ha sottolineato la necessità 
di respingere lo slittamento 
degli investimenti nel settore 
chimico per poi porre li pro¬ 
blema della Individuazione di 
«obiettivi emblematici» per 
le singole realtà regionali sul¬ 
le quali chiamare alla lotta 
occupati e disoccupati Gli 
interventi della giornata so¬ 
no stali chiusi da Lucio De 
Carlini, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano 
Numerose sono le Iniziati¬ 
ve che si svolgono nelle fab¬ 
briche e nel luoghi di lavoro 
In occasione della Conferen¬ 
za. Assemblee hanno avuto 
luogo all'Italslder. dove ha 
parlato Lama: Alfasud (Stor¬ 
ti e Del Piano); Cantieri e 
zona porto (Vanni): Mcc- 
fond (Garavlni): Angus, do¬ 
ve si sono riuniti anche 1 la¬ 
voratori della Merrel e Ge¬ 
neral Instruments (Marlanet- 
tl); Selenla (Macario): Oli¬ 
vetti (Mucl): Aerltalla (DL- 
dó); Alfa Romeo (Mattina): 
Cementlr (Vlgnola); Cirio 
(Glanfagna): Sperry Sud 

(Banfi); Edili (Sartori); SAE 
(Bertinotti). 


Incredibile conferenza stampa del prof. Pescatore 


Il presidente della Cassa 
in difesa del malgoverno 

Confermati, nella sostanza, gli episodi di « giungla retributiva » denuncia¬ 
ti nell’interpellanza comunista • Attacco al Parlamento e alle Regioni 


Il presidente (dal 1954) del¬ 
la Cassa per 11 Mezzogiorno, 
r * Gabriele Pescatore, ha tenuto 
. ieri una conferenza stampa 
. il cui scopo avrebbe dovuto 
^ essere, apparentemente, quel- 

10 di rispondere al quesiti po- 
" stl da una interpellanza dei 

parlamentari comunisti (prl- 

> mo firmatario Pio La Torre) 
( sul criteri di gestione I pun¬ 
ii tl principali dell'interpellanza, 
(' da noi pubblicati nell'edizione 
f del 5 dicembre, sono stati so- 

* stanzialmente confermati o 
„ restano senza risposta Toc- 
t cherà dunque al governo ior- 

* nire in Parlamento L chiari¬ 
menti richiesti su a&pcttl ge¬ 
stionali e di politica genera- 

T le della Cassa, la cui vigen¬ 
za legislativa scade peraltro 

11 31 dicembre Le risposte 
•* del prof Pescatore al glorna- 
% listi hanno fornito, invece, 
Y una Illustrazione ulteriore del- 

lo squallore gestionale della 
' Cassa e della necessità di ra- 
w ptdi e fondamentali mutamen- 

* ti nell’Intervento pubblico nel¬ 
l’economia del Mezzogiorno 

I dipendenti della Cassa, hi 
k . detto Pescatore, sono circa 
r tremila divisi In tre gruppi- 
circa la metà nell’apparato 
S centrale: quasi altrettanti ad- 
k* detti alle gestioni dirette nel- 
■. le regioni meridionali, infine 
un gruppo di consulenti e eoi- 
J laboratori esterni La retribu- 
» zlone diretta, c indiretta e, 
J In media, di otto milioni di 

> lire. Il che si potrebbe anche 
\ spiegare con la qualifica del 

* personale impiegato Ma la 
contestazione del parlamen 

, tari comunisti chiede di veri- 

* ficare, invece, le retribuzioni 
i specifiche, di conoscere le 
v differenze che attribuiscono 
„ ad una parte del pei sonai e 

emolumenti da « giungla re- 
' tributiva » mentre vengo io li* 
fiutati diritti elementari ad 
ì un’altra parte 

tl prof Pescatore cerca giu 
stitlcaz'oni al solito, nel fat 
'* to che altri centri d' burocra¬ 
zia pubblica « parallela » a 
quella statale (Banca d’Ita 
r Ila, Enti di gest one ecc > .no 
£ no gestiti come la C'issa Egli 
ha citato come esemplo di 
' modesti i ‘1 latto che riceva 
« so’o j> due stipendi uno co 
me presente di sezione dei 
ConsigMo di Stato e l’altro al 
K Ih Cassa. p**r 28 milioni allo 
anno Ha citato che quantica 
*- tl funzionari del'a Cassa 
ì «tengono rlch.es ti e contrai 


tati da strutture pubbliche 
che offrono loro stipendi tre 
volte superiori a quelli di cui 
godono presso ia Cassa » gra¬ 
zie, evidentemente, all'acquie¬ 
scenza dei ministeri del Te¬ 
soro e delle Partecipazioni 
statali che dovrebbero eserci¬ 
tare una « vigilanza », fare 
f una politica Pescatore ha 
chiamato due ministri addi¬ 
rittura a testimoni della buo¬ 
na fede con cui gli organi 
della Cassa hanno deliberato 
di pagare le imposte al di¬ 
pendenti senza nemmeno con¬ 
trollare, poi. se facevano o 
meno la denuncia del reddl- 
j ti quella delibera è stata 
avallata dalla Ragioneria del¬ 
lo Stato e dal ministri del 
Tesoro e per il Mezzogiorno 
Ha confermato resistenza di 
polizze assicurative integrati¬ 
ve con t'asserita « preca¬ 
rietà » deinmpiego dalla Cas¬ 
sa, una agenzia dello Stato 
pienamente garantita dal pub¬ 
blico ed in generale la prati¬ 
ca delta moltiplicazione delle 
indennità 

A questo punto la scadenza 
della Casi»a presenta l’oppor¬ 
tunità di superarla in dire¬ 
zione di un organo tecnico 
operante per conto delle Re¬ 
gioni ponendo fina ed una 
situazione di già*» malgo¬ 
verno Ma proprio in reltulo 
ne a questa prospettiva il 
professor Pescatore ha fatto 
le dichiarazioni piò gravi, con 
punte farneticanti 

Secondo lui, le accuse alla 
Cassa « nascono ogni qualvol¬ 
ta sono in ballo 1 miliardi da 
destinare al Mezzogiorno ». 
Ora si parla di 20 mila mi- 
Laidi da spendere e questa 
possibilità suscita oppostelo* 
n Pescatore ha accennato 
ai ministro Donai Cattln, che 
si lai ebbe portavoce di in 
teressl di a'cuni gruppi finan 
zisri del Nord La contesta¬ 
zione alla gestione della Cis 
sa non viene pero ora da 
Donat Cattm ma dal PCI che 
polla avanti, guarda cu.-»o, 
non soltanto la richiesta dei 
•’O mila mdiatdi sii aordinari 
ma un mutamento indicale 
! n“U'«mp'ego di tutte te rlsor 
[ se ordinarie dell’economia ita 
! liana e — m questo conte 
sto — una coi retta gestione 
del loro impiego che proprio 
la Cassa ha tnvece orientato 
a lavora dei gruppi monopo- 
; listici dei Nord II tentativo 
di spotulflie sui bisogni del 


Mezzogiorno a favore delle 
proprie poltrone e clientele è 
fin troppo scoperto. 

Il prof. Pescatore ha attri¬ 
buito il iallimento dell’inter¬ 
vento pubblico nel Mezzogior¬ 
no alle scelte legislative del 
Parlamento — che sostiene di 
avere seguito — e all’inca¬ 
pacità del Comuni e delle Re¬ 
gioni. Egli ha dichiarato di 
non credere alla possibilità 
che gli enti rappresentativi 
del Mezzogiorno possano, an¬ 
che con un mutamento del 
loro indirizzo politico e am¬ 
ministrativo, sviluppare un ef¬ 
ficace intervento nell’econo¬ 
mia Le profferte di collabo¬ 
razione fra Cassa e Regioni 
meridionali, moltiplicatesi in 
vista della scadenza della leg¬ 
ge, sono dunque poco piò di 
una manovra per ottenere 11 
consenso per un nuovo man¬ 
dato Per fare che cosa? An¬ 
che su questo Pescatore si e 
pronunciato in senso opposto 
rispetto all’indirizzo scelto dal 
Parlamento e dalle regioni di¬ 
chiarando — ad esemplo — 
che ritiene un suo merito lo 
avere rallentato lo sviluppo 
dei canali di distribuzione del¬ 
l'acqua per uso irriguo 

«C’è anche tioppa acqua 
per l'irrigazione nel Mezzo¬ 
giorno». ha sostenuto, citan¬ 
do Il fatto che il W> delle 
cVsponlbllltà non è utilizzato 
Nei latti, il 18', di «equa 
disponibile non è afiatto un 
buon margine e bastano due 
settimane di siccità in piu 
a faria sparire ma la que 
stlone non e soltanto tecnica 
Con questa affermazione il 
presidente della Cassa avalla 
(tome ha latto sempre, in si 
lenzio) il rifiuto della grande 
proprietà terriera a fare le 
tiaoforma/lonl irrigue e la 
mancanza di un programma 
di Intervento per costruire 
una rete di industile allmen 
tati ed oiganìzzazlonl di mcr 
cato capaci di valorizzare ere 
sccntl quantità di produzione 
meridionale In questo. Cassa 
e Partecipazioni statali, in 
sieme alte forze p'u retrive, 
hanno fatto un blocco contro 
11 Mezzogiorno che si tradu 
ce in gravi danni anche per 
l’economia del resto del pao 
se (caro-alimentari, scarso in 
cremcnto dei posti di lavoro 
in rapporto al capitali investi 
tl nel Sud e cosi via). 

r. s. 


ulteriormente rinviato, supe- 
randa l’attuale ricorso govei- 
nativo al caso per caso a- 
zienda per azienda, « con ipo¬ 
tesi improvvisate» Soprat¬ 
tutto, una nuova politica in¬ 
dustriale non dovrà emargi¬ 
nare ancoia una volta il sud 
collocando al nord gran parte 
delle nuove iniziative, magari 
sulla scia di una maggior ca¬ 
pacità di lotta nel setten¬ 
trione e di una « propensio¬ 
ne imprenditoriale» per 11 
nord. Ad ogni modo, il pla¬ 
no a medio termine deve par¬ 
tire da una scelta- 1 a so¬ 
spensione dei licenziamenti 
minacciati 

Mario Didò ha passato in 
rassegna una serie di obiet¬ 
tivi, settore per settore, che 
concretizzano la piattaforma 
della « vertenza per 11 Mez¬ 
zogiorno» Vediamone alcuni 

AGRICOLTURA - Revlsio- 
ne della politica di tutela del 
prezzi della CEE; sostegno 
comunitario per l’agricoltu¬ 
ra meridionale della CEE- 
immediata attuazione degli 
impegni di spesa per 4 000 mi¬ 
liardi assunti dal governo nel 
1974 con precedenza a de¬ 
terminate iniziative (irriga¬ 
zione e forestazione, recupero 
terre incolte, zootecnia): ri¬ 
forma del credito agrario 
(per espandere l’associazio¬ 
ne). 

EDILIZIA — Approvazio¬ 
ne del progetto di legge 2949 
per la programmazione del¬ 
l’intervento pubblico (conte¬ 
stuale alla regolamentazione 
del regime del suoli): accele¬ 
razione del progetti già pron¬ 
ti degli IACP e del progetti 
regionali: un plano di ope¬ 
re pubbliche per utilizzare i 
lavoratori resi disponibili per 
Il completamento degli im¬ 
pianti industriali di Taranto. 
Siracusa e Brindisi e per gli 
interventi nel centro storico 
di Napoli e nel quattro man¬ 
damenti di Palermo 

TRASPORTI — Definizio¬ 
ne del plano autobus per da¬ 
re uno sbocco produttivo al¬ 
lo stabilimento FIAT di Grot- 
taminarda; riqualificazione e 
rivalutazione del piano fer¬ 
roviario. per incrementare la 
occupazione In aziende come 
Sofer e Italtrafo (Napoli), 
Ferrosud (Matera), Omcca 
(Reggio Calabria). Aerslcula 
e Siciliana Keller (Palermo). 

ENERGIA — Rleq allibrare 
la dislocazione degli impian¬ 
ti (centrali termiche e nu¬ 
cleari) a favore del sud; 
rivalutare 1 fondi stanziati 
per consentire un effettivo 
potenziamento aell’eleUrifi- 
cazlone rurale; costruzione 
di centrali idriche di impian¬ 
ti che permettano l’uso plu¬ 
rimo delle acaue. 

COLLOCAMENTO — Su- 
perare gli errori commessi 
nella gestione del colloca¬ 
mento a tutti 1 livelli (ancne 
il sindacato spesso non ha 
saputo contrastare una ge¬ 
stione di tipo clientelare); 
rendere incompatibile la pos 
Mbllità di stipulare accordi 
tra amministrazioni pubbli¬ 
che o aziende pubbliche e 
altre aziende che non rispet¬ 
tano poi le condizioni previ¬ 
ste dal contratti collettivi. 

SCUOLA — Allargare l’oc¬ 
cupazione del settore attra¬ 
verso lo sviluppo delle scuo¬ 
le materne, 11 tempo pieno 
nella scuola dell’obbllgo, pro¬ 
cessi di alfabetizzazione al¬ 
l’interno delle strutture di 
educazione permanente, pri¬ 
vilegiando il Mezzogiorno 

Come trovare 1 finanzia¬ 
menti necessari? Non si trat¬ 
ta di inventare nuove impo¬ 
ste, ma di far rispettare la 
normativa esistente, allargan¬ 
do l’area contributiva attra¬ 
verso una Incisiva azion* nel 
confronti dell’evasione fisca¬ 
le, ricorrendo anche al de¬ 
centramento dell’accertamen¬ 
to e all’indagine campione. 

Occorre sostenere le Regio¬ 
ni e gli enti locali per un de¬ 
centramento di competenze 
e mezzi tlnanzlari. E’ da aprir¬ 
si un conlronto con quelle 
regioni che, ad esempio nel 
Mezzogiorno, registrano due 
miliardi di residui passivi (a- 
vrebbero potuto tradursi in 
posti di lavoro) 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no, ha disperso in questi an¬ 
ni, oltre 16 miliardi. Compe¬ 
tenze, personale, disponibili¬ 
tà finanziarle, tutti l proget¬ 
ti approvati o in corso di ese¬ 
cuzione (non licntianti nei 
progetti speciali) devono es¬ 
sere trasferiti agli enti locali 
e alle regioni competenti. In 
tanto (in attesa della legge) 

I mezzi finanziari disponibili 
per la cassa possono essere 
subito utilizzati dando luo 
go a 30 mila posti di lavoro 
in piu nel Mezzogiorno, dell 
nendo In maniera precisa 
«una mappa delle opere du 
fare» località per località 

Il sindacato rivendica, poi, 
una revisione del sistema de 
gli « incentivi » per favorire 
le medie e piccole imprese 
Anche un possibile provvedi 
mento di « fiscalizzazione » 
degli oneil contributivi deve 
favotlre le imprese minori 

Altre richieste riguardano 
infine le « partecipazioni sta 
I tali» 

IL SINDACATO — Viene prò 
posto — anche per colmate 
ritardi neiriniziativa, nel pio 
cesso unitario e nel tlnnowi 
mento necessario -- un plano 
comune « situazione per situa 
/ione » per la formazione dei 
consigli di zona Lo stesso 
ìdpporto con » lavoratori di 
soccupati deve essere definì 
to Dtdò na Illustrato a que 
sto proposito l’esperienza po 
sltiva di Napoli, la creazione 
cioè nello stesso centro ur 
bano di consigli di zona che 
rappresentano un punto di 
aggregazione anche per l gio 
sani e i disoccupati 

Bruno Ugolini 


Con l'aggancio ai salari 


IL 1° GENNAIO 

Importo mentii* 
lino si 
31-12-1975 

Con Bdeguemonto 
elle dinamica 
•alartela +6,9°'o 

Con adeguamento 
et carovlt* 

Importo 

mentile 

dairi-1-’76 

AUMENTANO 

Lire 

56 000 

3.864 

18.100 

77.964 

LE PENSIONI 

Lira 

60.000 

4.140 

18.100 

82.240 

Lire 

65.000 

4.485 

18.100 

87.585 

DELL'INPS 

Lire 

Lire 

70 000 
75.000 

4.830 

5.175 

18.100 

18.100 

92.930 

98.275 

A partire dal primo gen¬ 

Lire 

80 000 

5.520 

18.100 

103.620 

naio prossimo, per effetto 

Lire 

85.000 

5.865 

18.100 

108.965 

dell’aggancio delle pensioni 
alla dinamica dei salari, con¬ 

Lire 

90.000 

6.210 

18.100 

114.310 

quistato dal lavoratori anzia¬ 

Lire 

95.000 

6.555 

18.100 

119.655 

ni e in attività con lunghe 
e decise lotte di massa, au¬ 

Lire 

100.000 

6.900 

18.100 

125.000 

menteranno tutte le pensioni 

Lire 

105 000 

7 245 

18.100 

130.345 

erogate dallTNPS 

Gli aumenti interessano 

Lire 

110.000 

7.590 

18.100 

135.690 

complessivamente circa 12 

Lire 

115.000 

7.935 

18.100 

141.035 

milioni di lavoratori collocati 

Lire 

120.000 

8.280 

18.100 

146.380 

in riposo dei settori in- 1 
dustrla. commercio, artigia¬ 

Lire 

125.000 

8.625 

18.100 

151.725 

nato, agricoltura, credito e i 

Lire 

130.000 

8.970 

18.1-0 

157.070 

autonomi (artigiani, com¬ 
mercianti, coltivatori diretti). 

Lire 

135.000 

9.315 

18.100 

162.415 

Le pensioni minime passe¬ 

Lire 

140.000 

9.660 

18.100 

167.760 

ranno da 55 950 lire al mese 
a 66.950 lire: le pensioni so¬ 

Lire 

145.000 

10.005 

18.100 

173.105 

ciali, di cui beneficiano gli 

Lire 

150.000 

10.350 

18.100 

178.450 

ultrasessantaclnquennl privi 

Lire 

155.000 

10.695 

18.100 

183.795 

di ogni contribuzione, saran¬ 
no portate da 38.850 a 46.850 

Lire 

160.000 

11.040 

18.100 

189.140 

lire Le pensioni inferiori ai 

Lire 

165.000 

11.385 

18.100 

194.485 

minimi aumenteranno del 
20,50 per cento e quelle su¬ 

Lire 

170.000 

11.730 

18.100 

199.830 

periori al minimi saranno 

Lire 

175.000 

12.075 

18.100 

205.175 

migliorate percentualmente 
sulla base dell’aggancio alla 

Lire 

180.000 

12.420 

18.100 

210.520 

dinamica salariale e con un 

Lire 

185.000 

12.765 

18.100 

215.865 

ulteriore aumento fisso ugua¬ 

Lire 

190.000 

13.110 

18.100 

221.210 

le per tutti di 18 000 lire. 

La tabella qui riprodotta 

Lire 

195.000 

13.455 

18.100 

226.555 

Indica, con cifre arrotondate. 

Lire 

200.000 

13.800 

18.100 

231.900 


gli aumenti delle pensioni 
dal primo gennaio 


Le vertenze d! ben quattro 
gruppi «nell’occh'o de! t'fo 
ne », si sono concentrate ieri 
a Roma rinnocentl, l'Italsl- 
der, la Montefibre e, in sera 
ta, la Singer per Id quale si 
p svolto un incontio m sede 
governativa 

INNOCENTI — Gli occhi, 
comunque, erano puntati sul¬ 
la trattativa Innocenti in 
gran parte è stato un incon¬ 
tro mancato, perché 11 mini¬ 
stro del lavoro si è limitato 
ad ascoltare le richieste di 
chiarimento del sindacati sen¬ 
za dare risposte prec se Che 
cosa ha chiesto la FLM? 1) 
quale tipo d! società rileverà 
gli impianti di Lambrate (so 
lo Fiat o una società m'sta 
e in tal caso con quale part¬ 
ner); 2» quali sono 1 piani di 
ristrutturaz one e le proposte 
per la riconversione produtti¬ 
va, 3) se verrà salvagusidata 
l’occupaz'onè di tutti * lavora¬ 
tori, operai e Impiegati. 4) se 
le partecipazioni hanno in¬ 
tenzione di intervenire e in 
che modo lo stato assicurerà 
un sostegno finanziario a tut¬ 
ta l'operazione (si è fatta nel 
giorni scorsila cifra di 100 mi¬ 
liardi); 5) infine come avver 
rà 11 passaggio de) lavoratori 
dalla Innocenti alla nuova so¬ 
cietà (c'è tutta una complessa 
questione sulla applicazione 
degli accordi integrativi sot¬ 
toscritti tra 1 sindacati e V 
Innocenti) 

« L'on Toros ha dato solo 
Informazioni generiche — 
scrive il comunicato della 
FLM emesso al termine dell* 
incontro dì ieri — conferman¬ 
do che la Fiat ha accettato di 
entrare nel merito di una di- 
versificaz*one produttiva del¬ 
la Innocenti e che in tale pro¬ 
spettiva sono in corso contat¬ 
ti a livello tecnico e legale 


Un'assemblea di titolari di piccole esattorie ieri a Roma 

Critiche al ruolo delle banche 


nella riscossione delle imposte 

Lo Stato accorda ai grandi appaltatori nuovi vantaggi senza risolvere i problemi della 
funzionalità e della riduzione dei costi - La situazione di migliaia di piccoli comuni 


I titolari dell’appalto di pic¬ 
cole esattorie hanno tenuto 
Ieri a Roma, nella sala del- 
l’Excelslor. un primo conve¬ 
gno nazionale promosso dal 
Comitato degli esattori priva¬ 
ti sorto in polemica con l’A- 
NERT In pratica, il conve¬ 
gno segna una scissione in 
seno all’Associazione Naziona¬ 
le Esattori dove hanno as¬ 
sunto definitiva prevalenza gli 
Interessi delle banche, Impe 
gnate nella riscossione delle 
Imposte Ma in prima persona 
che attraverso società finan¬ 
ziarle Peraltro l'ANERT e 
le banche, gestendo li Consor¬ 
zio nazionale esattori — a 
cui il ministero delle Finan¬ 
ze. per l’insufficienza dell’am- 
mlnistrazione pubblica, ha af¬ 
fidato la redazione del ruoli 
d’imposta per il prossimo an¬ 
no —* contrattano direttamen¬ 
te col governo l’aggiornamen¬ 
to del sistema di riscossione 
previsto dalla legge tributa¬ 
rla. I piccoli esattori, cosi 
emarginati, cercano di recu¬ 
perare una rappresentanza 
nel rapporto col potere pub¬ 
blico in modo che stano te¬ 
nuti presenti 1 loro specifici 
Interessi nell attuare la prc 
vista riforma 

I 2500 titolari di esattorie 
che si definiscono «piccoli e 
medi » operano quasi tutti nel 
Mezzogiorno dove, a livello di 
esattorie medio grandi, lo 
apoalto delle Imposte è tradì 
zonalmente uno strumento di 
clientelismo Le gestioni vera¬ 
mente piccole — da 200 a 


500 milioni di imposte all’an¬ 
no — sono tuttavia molto nu¬ 
merose e forniscono all'ap¬ 
paltatore margini di 10 o 15 
milioni all’anno, da cui de¬ 
vono detrarre le spese: la 
modestia di tali affari hanno 
condotto molti di questi a 
chiedere, in sostanza, che 
si garantisca loro 11 posto 
di lavoro nel quadro di un 
riordino generale della riscos¬ 
sione delle ImpcBte II go¬ 
verno. tuttavia, ha pi‘‘ferito 
lasciare che questi appaltato¬ 
ri restassero massa di mano¬ 
vra delle banche e del grup¬ 
pi privati più grossi i qua¬ 
li hanno attuato peraltro una 
politica di svuotamento del¬ 
la piccola esattoria 
I piccoli esattori sono sta¬ 
ti mobilitati cosi contro l’ar¬ 
ticolo 15 del recente decreto 
legge. Il quale prevede che il 
contribuente possa versare di¬ 
rettamente l’imposta tramite 
banca, mentre il primo e so¬ 
stanziale svuotamento delle 
piccole esattorie è a/venuto 
con la diffusione del sistema 
di « trattenuta alla fonte » 
(sulle buste paga, su parcel¬ 
le professionali) Anche l’at¬ 
tuale ministro delle Finanze, 
proponendosi di trattore con 
le banche 1 sistemi di riscos¬ 
sione e gli aggi (l’aggio do¬ 
vrebbe corrispondere al co¬ 
sto di riscossione) mostra 
dì voler continuare il vecchio 
gioco evitando di Impostare 
una riforma generale che ri¬ 
duca effettivamente i costi, 
semplifichi e migliori il siste¬ 


ma di riscossione. Si pensi al 
fatto che in migliala di pic¬ 
coli comuni non esiste, anco¬ 
ra oggi, né sportello banca¬ 
rio, né ufficio postale, né 
amministrazione comunale at¬ 
trezzata e — naturalmente — 
nemmeno un ufficio fiscale. 
Evidente sarebbe d’utilità, a 
livello delle piccole località, 
l'ufficio finanziarlo unico che 
consenta di generalizzare i 
servizi oggi svolti da enti 
diversi, per comodità di tutti, 
senza accrescere 1 oostl che 
sono già zesi elevati, appun¬ 
to, datla molteplicità e dal¬ 
lo spezzetta mento degli orga¬ 
nismi pubblici o semlpubbli- 
cl. Il monopolio delle ban¬ 
che nella riscossione delle 
imposte, per quanto discipli¬ 
nato, non dà alcuna garan¬ 
zia. 

Il Comitato dei piccoli e- 
sattori è deciso nel denuncia¬ 
re 11 monopolio. Ad esempio, 
contesta 1 « meriti » del Con¬ 
sorzio degli esattori, cui pe¬ 
raltro vengono indebitamen¬ 
te delegate funzioni pubbliche. 
Sembra più incerto sulle pro¬ 
spettive. continuando a dare 
la precedenza a posizioni di 
« difesa » della categoria che 
porterebbero, al massimo, ad 
ottenere le briciole di un c- 
ventualc intesa fra governo 
e banche. La riforma del si¬ 
stema di riscossione è una 
esigenza indifferibile e può 
Attuarsi senza pregiudicare il 
lavoro di quanti già oggi pre¬ 
stano la loro attività in que¬ 
sto settore. 


L’ACI contesta 
i dati 

dell’assicurazione 

autoveicoli 

Il ministro dell’industria 
ha invitato le compagnie di 
assicurazione a « inviare ur¬ 
gentemente nuove varianti 
alle norme tariffarie e nuo¬ 
ve clausole per le condizioni 
della polizza », dopodiché pro¬ 
cederebbe a decretare aumen¬ 
ti della tariffa assicurazione 
autoveicoli. L’iniziativa ha 
contrariato l’Associazione na¬ 
zionale imprese assicuratrici, 
la quale afferma in un co¬ 
municato che il ministro a- 
vrebbe dovuto « attendere le 
definitive conclusioni dell’e¬ 
same che sul problema del¬ 
l'aumento tariffarlo sfa com¬ 
piendo la commissione pre¬ 
sieduta dal prof. Filippi >. 

La Commissione Filippi, da 
altra parte, è impantanata 
dalla mancanza di una co¬ 
noscenza diretta del dati di 
gestione finora negati an¬ 
che al Parlamento II rappre¬ 
sentante dell’ACT in tale com¬ 
missione ha fatto notare la 
forte riduzione del numero 
del sinistri in rapporto agli 
assicurati ■ « Nel 1981 si ve¬ 
rificavano ad esempio 8 87 in¬ 
cidenti ogni 100 autovetture 
per anno Nel 1973 tale rap¬ 
porto era sceso a 2 12 inci¬ 
denti ogni 100 vetture assi¬ 
curate » 


Incontro con Lama, Storti e Vanni 


Per l'applicazione del contratto di lavoro 


Trasporto aereo: evasivo 
La Malfa con i sindacati 


Ieri sciopero compatto 
in tutti gli enti locali 


Dal nuovo incontto dei se 
grelari geneiall della Federa 
zione CGIL. CISL c UIL, La 

ma, Stolti e Vanni e del rap¬ 
presentanti della FULAT, con 
il vice presidente del Consi¬ 
glio La Malfa per ricercare 
un positivo sbocco alla verten 
za del trasporto aereo « non 
sono emersi latti nuovi » per 
cui — informa una nota del 
sindacati di categoria — « so 
no conici mate le azioni di 
lotta » in programma per i 
pressimi gioì ni 

Ieri l’altro la Federazione 
CGIL. CISL c UIL e il coor 
I dinamento dei sindacati del 
1 trasporti hanno deciso, com’e 
1 noto, per martedì 10 uno scio 
pero nazionale di mczz’oia di 
tutti gli addetti al traspoi tl 
pubblici (ferrovieri uutoferro 
tranvieri, marittimi, portua 

ll. ecc > oltre 750 mila 

lavoratori in appoggio alla 
lotta delia gente dell’aila che 
effettuerà lo stesso giorno, 
uno sciopero di 24 ore 

CGIL CISL e UIL e il coor 
| dinamento dei trasporli hanno 
nella riumonedi mai tedi «sol 
toiineato il valore emblema 
tico che ha la vertenza per 
l’intero movimento sindacale 
avendo essa al centro — af¬ 
ferma un comunicato — mo 


difiche strutturali sull’assetto 
dei trasporto aereo neU’inte 
resse dello sviluppo del pae 
se e l’unità contrattuale di 
tutti i lavoratori superando 
le artificiose divisioni create 
dalle aziende e dal sindacato 
autonomo del piloti » 

« Il governo, che ad agosto 
aveva avanzato una Ipotesi di 
mediazione accolta dalla FU 
LAT e da tutte le contropar 
ti — continua la nota — som 
bra orientato a tornare indie¬ 
tro sotto il ricatto deil’ANPAC 
e con l’appoggio di vaste for 
ze padronali » 

La conclusione positiva del 
la vertenza non può — affer 
mano i sindacati unitari — es¬ 
sere ulteriormente rinviata (e 
nendo conto che «sono in gio¬ 
co la prospettiva strutturale 
e di gestione di un comparto 
importante del trasporto pub 
blico, che va sottratto alle lo¬ 
giche aziendali e di potere 
e orientato verso l bisogni 
della società» e «Il rapporto 
fin sindacati confederali e au 
tonoml e in questo quadro la 
reale volontà politica del go 
-remo rispetto alle giungle re 
iributive e di mestiere» Il 
direttivo della FULAT si riu 
nirà sabato prossimo per de 
cidere le ulteriori iniziative 


Sindacati della motorizzazione 
contrari alla proposta ACI 

MILANO, 10 

Un parere contrario alla 
proposta avanzala dall’ACl 
per la modifica dei servizi 
della motorizzazione è stato 
espresso oggi dai sindacati 
provinciali della motorizza¬ 
zione CGIL, CISL. UIL e dal 
l’UNA (Unione nazionale au¬ 
tomobilistica d'Italia). In un 
comunicato — diramato al 
termine di un incontro al 
quale hanno partecipato co 
me osservatori l rappreseli 
tanti dei sindacati degli sta 
tali e della Regione Lombar 
dia — è detto che la propo 
sta dell’ACI « e da respin 
gere in quanto mira alla pii 
vatlzzazlone di un servizio 
essenziale » e rappresenLa 
« un altro oneroso balzello 
per gli automobilisti Nel co 
munlcato si chiede il poten 
zlamento della Motorizzazio 
ne e si ricorda che « da tem 
po è giacente In Parlamento 
un disegno di legge che prò 
vede l’aumento degli orga 
nicl a 1300 unità». 


I 450 mila dipendenti degli 
enti locali hanno partecipato I 
compatti Ieri allo sciopero na 
zlonale proclamato dalla fede¬ 
razione unitaria di categorìa 
<FLEL> per sollecitare la ap¬ 
plicazione del contratto nazio¬ 
nale di lavoro, rimasto prati¬ 
camente lettera morta nono¬ 
stante si approssimi la sca¬ 
denza e si sla già nella fa¬ 
se di elaborazione della piat¬ 
taforma del nuovo contratto 
triennale, luglio ’76 giugno ’79. 

L’astensione dal lavoro è 
stata pressoché totale In tutti 
i Comuni, le Province e 
le Regioni Manifestazioni, as¬ 
semblee e cortei si sono svol¬ 
ti in diverse città. 1 lavora¬ 
tori degli enti locali hanno 
comunque, preoccupati dei dl- 
‘affi che lo sciopero poteva 
arrecare alla cittadinanza, as 
s,curato ovunque tu* ti l ser 
vizi dì emergenza 

Anche 1 luoratori degli en j 
tl parastatali hanno iniziato . 
ieri una settimana di lotta 
con scioperi articolati per | 
(omp.es.si ve otto ore da effol 
luarsi entro il 16 dicembre 
Quota fare di lotta sarà se 
guito 11 18 dicembre da un 
nuovo sciopero nazionale di 
24 ore della categoria l 


con ‘ rappresen’ant* de"a 
Lev'and Quest contai" pro¬ 
seguiranno ne pross mi eo T - 
ni e i loro rìsu'ta* saranno 
sottoposti al d va.uld/’one de. 
s.ndacati in un incontro pre- 
v.sto nei p-m g orni dePa 
pross'ma se’t'mnna a 1 m n • 
stero del Lavoro» Il min stro 
Toros sentirà intanto anche . 
rappresentanti delle regioni 
P'emonte, Lombard a e Cam- 
pan a 

La FLM ha man.Testato «la 
sua delusone per il caratte¬ 
re 'nter'ocutor'o de'l’mcon- 
tro». pur « comprendendo la 
complessità ogget! va de* pro¬ 
blemi in esame » e ha «solle¬ 
citato '1 m*n stro del lavoro» 
a premere poi t camente su'- 
la Fiat e la Levland aifìnché 
il pressano ‘ncontro s ,i dee*- 
sivo in modo da consentire un 
esame di mer'to c ul piano di 
risi ruttura7,one della Inno¬ 
centi » 

Solo n quella occasione Ter 
11 sindacato saranno affron¬ 
tate «le possìbili soluz'on' per 
gannire tl sa)ar*o ai lavora¬ 
tori nel’a fase d! trans.zio- 
ne tra la vecchia e la nuova 
gestione » Il m.n'st-o. invece, 
avrebbe voluto esam rare fin 
da ora 'e poss bil'tà di ricor¬ 
rere alla cassa intearaz'one 

ITALS1DER — Al termine 
di una lunga riunione presso 
11 m.n'stero del Lavoro, ne] 
corso della quale non sono 
mancati moment! dì acuto 
tensione le organ'zzaz*oni 
sindacali (naz‘ona\. reg'ona’i 
e prov'nc'al.) hanno strappa- 
to all’lnters'nd e aòa F nsl- 
der T'mpezno a b’occare sino 
al 12 gennaio qua^asì prov¬ 
vedremo di cassa integra- 
z*one nel”area s de-urg.ca di 
Taranto II min'stero de' La¬ 
voro — rappresentato ogg' dal 
sottosegreta-" o Manfred. Bo¬ 
sco, — è impegnato ad oiga- 
nizzare entro *1 20 d* d rem- 
bre la riunione presso i! mi- 
n stero dei BPancio o la Pro- 
s'denza del Cons , g’ , o per un 
esame comoless'vo degli ob et- 
tlvl della «vertenza Taranto ». 

Nel corso de) prosi'mo in¬ 
contro dovranno essere verifi¬ 
cate tutte ’e posslb'lità reali 
per provvedere al collocamen¬ 
to degli 840 ediM delie ditte 
appaltatrici dell’Itals'der In 
cassa integrazione speciale da 
un anno e mezzo Soltanto 
dopo questa verif.ca ed impe¬ 
gni sostanziali e ceni per le 
altre m*g!*a a dì lavoratori 
13 cui posto di lavoro è minac¬ 
ciato, la Finsider e le ditte 
appaltatrici potranno proce¬ 
dere a provvedimenti d: cas¬ 
sa integrazione 

Da sottolineare che il gover¬ 
no è sfuggito ancora una vol¬ 
ta al confronto concreto 

In una d'ehiarazione al no¬ 
stro giornale Enzo Glase. se¬ 
gretario della Federazione sin¬ 
dacale unftaria prov'nd&lo 
ha affermato che quello di 
oggi è stato «un incontro an¬ 
cora una volta tntcrlocutorio, 
con un diverso Interlocutore r 
I risultati pertanto non pote¬ 
vano che essere parziali c con¬ 
tingenti; la grave c provoca¬ 
toria decisione dell'Italsidcr di 
licenziare 1110 lavoratori tl 
26 novembre respinta con for¬ 
za dai lavoratori c dal movi¬ 
mento sindacale, e stata tv 
proposta al tavolo delVin- 
contro ». 

« Ma ferma e decisa — ha 
prosegu'to G'asc — è sfata la 
posizione assunta da'la dele¬ 
gazione i/ndacale Deve esse¬ 
re chiaro a tutti • governo. Re¬ 
gione, Partecipazioni sforali. 
Italsider che i problemi occu¬ 
pazionali di Taranto vanno 
affrontati c risolti in maniera 
organica e globale secondo le 
indicazioni contenute nella 
«vertenza Taranto» ed è so¬ 
lo m tale contesto, garanten¬ 
do in termini coTicrctt. e non 
di vaghe promesse, l'occupa¬ 
zione agli 810 lavoratori in 
cassa integrazione ed agli al¬ 
tri 1 140, che è possibile ipo¬ 
tizzare soluzioni di esame dei 
livelli occupazic vali dell'area 
siderurgica, tenuto anche con¬ 
to dell'esigenza di pervenire 
in termini ravvicinati alla 
conclusione della rcrtcnza de¬ 
gli organici e degli appalti 
con la stessa Italsider ». 

VALLESUSA — Una folta 

delegazione di lavoratori e la¬ 
voratrici del Vallesusa, l’a- 
z'enda piemontese che la 
Montef'bre vorrebbe smobi¬ 
litare, ha avuto ieri una se¬ 
rie di incontri con i gruppi 
parlamentari dei partiti dell’ 
arco costituzionale, w alla 
Camera sia al Sonato Nell’ 
incontro con il gruppo del 
PCI alla C.unern. In delega¬ 
zione è stata ricevuta aa. 
compagni Carmen Casapier', 
Furia, Gambolato e Garbi Al 
Senato, e stata r cevuta da. 
compagni sen Vignolo e on 
Benedetti 

I parlamentari comunisti 
hanno dlch'arato il peno so¬ 
stegno del grappo a.la 'otto 
dei lavoratori del Vallesusa. 
In pmt'co aie sono state in 
dìcatc le posiz.oni che il PCI 
ha sostenuto e sosterrà nel di- 
batt to sul bilancio e sul p a- 
no a medio term'ne la neces¬ 
sità d un mrereento del go¬ 
verno per sospendere ì 3 con- 
zmmentl g.u preannunc al' al 
Vallesusa (dovranno scatta¬ 
re i) 31 dicembre), la necessi- 
là di elaborare un p ano tes¬ 
sile per la riqual fleaz one e 
r.conversane dei settore < n 
que>io quadro la costituzione 
d' un ente ‘essi'e per la ge 
st one del’e az.endc tessili a 
panec'paz'one statare). la 
neeess'tà d* operare per :1 to¬ 
tale passagg'o del'a Monted 
son alle partecipazioni stata 1 . 

PIRELLI — Giornata di 
assemb.ee aperte ior. ned 
stab i menu mìlanes. del 
gruppo P.relL . cui lavoratori 
soro .n .otta contro i 1 celi zi» 
menti Alla Bicocca s. sono 
svolte quattro assemblee con 
le forze politiche, una per 
turno. 












l'Unità / giovedì 11 dicembre 1975 


Terribile messaggio di un giovane sequestrato a Genova 


S'inizia il processo a dirigenti e accoliti di « Avanguardia Nazionale » 


«Mi taglieranno 
due dita se non 
pagate il riscatto» 

Lo scritto fatto recapitare ad un quotidiano è di Giovanni Schiaf¬ 
fino figlio dell'industriale dello zucchero rapito venti giorni fa 


Protagonisti delle trame nere 
oggi davanti ai giudici romani 

Accomunati dall'accusa di « ricostituzione del partito fascista » sono 62 dei quali 14 latitanti - Fra gli 
altri Giannettini, Bruno Di Luia, Daniele D'Intimo, Zerbi - i tentativi di insabbiare simili procedimenti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10 

« Non ce la faccio più a 
rimanere calmo — ha scrit¬ 
to Giovanni Schiaffino, il aio¬ 
vane figlio dell'Industriale 
dello zincherò, rapito 11 22 
novembre scorso mentre rin¬ 
casava dopo aver accompa¬ 
gnato a casa la sua fidan¬ 
zata —: sto Impazzendo. Cari 
genitori, vi prego, vi suppli¬ 
co. fatemi tornare a casa: 
vorrei tanto poter fare 11 com¬ 
pleanno e 11 Natale con voi ». 

La lettera e stata fatta re¬ 
capitare al « Secolo XIX », 
con 11 solito sistema della te¬ 
lefonata che annunciava il 
messaggio nascosto fra le 
«Pagine gialle» In una ca¬ 
bina telefonica della centra¬ 
lissima via XX Settembre, 
nel pressi del Ponte Monu¬ 
mentale. C'era un « post 
scriptum » che raccomanda¬ 
va: «Prego 11 "Secolo XIX” 
di essere tanto gentile da vo¬ 
ler pubblicare integralmente 
questo mio scritto: è In ballo 
la mia vita e questo scritto 
è l'ultima speranza. 9 dicem¬ 
bre 1975». 

Il padre del ragazzo, esa¬ 
minato 11 lungo messaggio, 
ha confermato che è stato 
effettivamente steso dal fi¬ 
glio, e a sua volta ha pre¬ 
gato di pubblicare il seguen¬ 
te comunicato: « A Giovanni 
assicuro che tutto Quanto è 
stato e sarà possibile fare, 
per ottenere 11 suo sollecito 
rientro In famiglia, sarà fat¬ 
to. Comunico ai detentori di 
mio figlio che l’avvocato Gre¬ 
co è a disposizione degli stes¬ 
si (In qualsiasi modo, tempo 
e luogo) per fornire quel det¬ 
tagli e chiarimenti che po¬ 
tranno sicuramente sblocca¬ 
re la situazione per la con¬ 
clusione di questa vicenda, 
previ, s’intende, riscontri cer¬ 
ti di Giovanni, cui ancora rac¬ 
comando calma e pazienza». 

I « riscontri » che l’Indu¬ 
striale dello zucchero Federi- 
eo Schiaffino chiede al ra¬ 
pitori. sono la conseguen¬ 
za dell’allarmata e dramma¬ 
tica supplica del figlio che, 
tra l'altro, dice nella sua let¬ 
tera: «...Sarebbe davvero tri¬ 
ste dover morire In questo 
modo a pochi giorni dal com¬ 
pimento del vent'annl» (11 
giovane è nato U giorno di 
Natale del 1955). E ancora: 

« ...Ho chiesto lo stesso 11 
permesso ai miei carcerieri di 
scrivere questo appello In 
quanto dopo l’ultimo contat¬ 
to con la mia famiglia (av¬ 
venuto sabato notte) voleva¬ 
no tagliarmi due dita. Dopo 
tanto suppliche mi è stato 
promesso che aspetteranno 
ancora "una settimana”, do¬ 
po di che metteranno In at¬ 
to 11 loro plano». 

La lettera del giovane fa 
seguito a quella della fami¬ 
glia Schiaffino, attraverso la 
quale essa Intendeva far sa¬ 
pere al banditi che non era 
nelle sue possibilità di rea¬ 
lizzare la esorbitante somma 
richiesta (si parla di due mi¬ 
liardi di lire) e si invocava 
un ulteriore contatto per ri¬ 
solvere al più presto la vi¬ 
cenda. Per questo 11 dram¬ 
matico messaggio di Giovan¬ 
ni Schiaffino Inizia come se 
si trattasse di una dichiara¬ 
zione formulata sotto dettatu¬ 
ra o comunque Imposta: «lo 
sottoscritto Giovanni Schiaffi¬ 
no di Federico ed Enrica 
Schiaffino autorizzo 11 "Secolo 
XIX” a pubblicare questo mio 
appello: con il permesso del 
miei rapitori mando questo 
messaggio rivolto al miei ge¬ 
nitori. al nonni, agli zìi. a 
tutti 1 parenti e a quelli che 
ritengo siano miei amici. La 
richiesta del rapitori alla mia 
famiglia è senz’altro alta, ma 
con l’aiuto di voi parenti e 
amici e In special modo dei 
nonni la cifra è senz’altro 
realizzabile. A cosa servono 
allora l parenti e gli «mi¬ 
ci (quelli veri) se non el si 
aiuta nel momenti di biso¬ 
gno come questo? ». 

E ancora: «... So con cer¬ 
tezza che con l'aiuto di pa¬ 
renti la cifra, anche se con 
qualche difficoltà, 6 realizza¬ 
bile. E’ maglio essere pove¬ 
ri carichi di debiti e che lo 
torni fra voi, che avere 1 soldi 
e pungermi tutta la vita. Non 
è vero, cari genitori??? ». 

I banditi, è chiaro, non in¬ 
tendono cedere e forzano 1 
tempi formulando gravi mi¬ 
nacce per Indurre gli Schlar 
fino a pagare 11 riscatto, ed 
hanno posto una scadenza, 
un limite alla trattativa oltre 
Il quale non intendono anda¬ 
re: una settimana. 

Stefano Porcù 


In una causa 
le prove dei regali 
dei petrolieri ? 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma. En¬ 
rico Di Nicola, chiederà nel 
prossimi giorni al tribunale 
civile gli atti di una causa 
intentata dalla Esso a Vin¬ 
cenzo Cazzaniga che per mol¬ 
ti anni è stato anche presi¬ 
dente della filiale della so¬ 
cietà petrolifera in Italia. La 
Esso vuole avere U rendicon¬ 
to di come sono stati utiliz¬ 
zati quaranta miliardi scom¬ 
parsi dalle casse della socie¬ 
tà e che secondo lo stesso 
Cazzaniga furono utilizzati 
per ungere, anche all’Insa¬ 
puta del dirigenti centrali, le 
ruote del carro di alcuni par¬ 
titi politici italiani che si sa¬ 
rebbero adoperati per favo 
fin l petroheu. 



L’attesa di giustizia 


BOMBE INCENDIARIE ALLO STADIO 

BANGKOK — Pauroso Inizio degli «Vili Giochi della peni¬ 
nola del Sud-Est atletico» (SEAT) allo stadio nazionale di 
Bangkok. Infatti, mentre era in corto una partita di calcio, 
tono scoppiate Ieri quattro bombe incendiarie. Le fiamme 
altissime che si sono cubito sprigionate, Il fumo e i boati, le 
urla della folla hanno trasformato l’apertura dei Giochi In 
uno spettacolo di terrore e di drammatica confusione. NEL¬ 
LA POTO: alcuni poliziotti mentre cercano di soccorrere 
una delle tre persone rimaste ferite dagli ordigni 


Ancora una volta le norme 
di procedura sembrano veni¬ 
re in soccorso di imputati 
che. accusati di gravissimi de¬ 
litti contro le istituzioni re¬ 
pubblicane. cercano con ogni 
mezzo di sottrarsi al giudizio. 

E' successo in passato svaria¬ 
te volte (si pensi solo alle 
trafile che ha seguito il 
processo per la strage di 
piazza Fontana: domani 
ricorre il VI anniversa¬ 
rio) si ripete in questi 
giorni. Cl riferiamo al fatto 
che nonostante sia stat? de¬ 
positata da parecchi giorni 
la sentenza istruttoria con 
la quale sono rinviati a giu¬ 
dizio decine di personaggi del 
calibro dei generali Miceli, 
Ricci ecc. accusati di aver 
tentato nel dicembre 1970 e 
successivamente di sovverti¬ 
re le istituzioni democratiche, 
il processo langue in una spe¬ 
cie di limbo. Non si riesce a 
fare le notifiche secondo le 
norme procedurali, ci sono 
delle opposizioni di alcuni 
imputati che vorrebbero es¬ 
sere prosciolti con formula 
ampia e non per insufficien- j 
za di prove, pendono dei ri¬ 
corsi di varia natura. Come 
si vede i fascisti tentano an¬ 
cora una volta di bloccare 
questo che potrebbe essere il 
primo processo pubblico sul¬ 
la trama nera. 

Il gioco purtroppo in pas¬ 
sato è quasi sempre riuscito, 
l'abbiamo già detto, e spesso 
anche per sordide complicità 
in settori dell'apparato sta¬ 
tale: c'è ancora da ricordare 
che proprio l'indagine sul 
golpe Borghese si arenò du¬ 


rante la sua prima fase an¬ 
che perche il SID e altri or¬ 
gani preposti alla tutela del¬ 
la legalità repubblicana man¬ 
carono di comunicare a’ia 
magistratura tutti gli ele¬ 
menti in loro possesso. 

Proprio oggi che inizia il 
processo contro Avanguardia 
nazionale si riaffacciano gli 
stessi pericoli che mesi fa 
bloccarono quello contro «Or¬ 
dine nuovo » con l'assurda 
pretesa di non processare i 
fascisti in attesa che si con¬ 
cludessero tutte le istruttorie 
che vedevano gli stessi per¬ 
sonaggi imputati. 

Ma quali sono i processi 
che si riferiscono ad episodi 
della strategia della tensione 
e del terrore che sono giun¬ 
ti alla loro naturale conclu¬ 
sione, in un dibattito pubbli¬ 
co 9 Ce ne ricordiamo solo 
tre: quelli per violazione del¬ 
la cosiddetta legge Sceiba a 
Roma e a Bologna dove pro¬ 
prio ieri il PM ha fatto le 
sue richieste e quello contro 
Gianfranco Bertoli. per la 
strage di via Fatebenefratel¬ 
li a Milano, Ma in entrambi 
i casi, essi non sono dei pun¬ 
ti fermi: in particolare il 
processo di Roma ha parto¬ 
rito una cospicua appendice 
perché sono in corso altre 
istruttorie sulle propaggini 
dell’organizzazione nera: il 
secondo ha lasciato insoluto 
il problema centrale degli 
ispiratori e finanziatori. 

E gli eccidi di piazza Fon¬ 
tana. deU'ltalicus. di Bre¬ 
scia? La giustizia è tanto in 
ritardo da risultare quasi as¬ 
sente. 


Accettata dal tribunale la richiesta degli operai della Iret-lgnis 


Il consiglio di fabbrica parte civile 
contro gli aggressori fascisti a Trento 

Iniziato il dibattimento sui drammatici fatti e la provocazione antioperaia del luglio 
1970 ■ Una vicenda giudiziaria durata oltre cinque anni - Un comunicato della FLM 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 10 

La giornata drammatica del 
30 luglio 1970 scolorisce come 
un anonimo fondale dinanzi 
al quale avviene ila recita as¬ 
surda che si svolge sotto i 
nostri occhi: un processo do¬ 
ve le parti lese — gli operai 
— sono Imputati, e gli ag¬ 
gressori, scomparsi dal capo 
di imputazione, ricompaiono 
Invece nella veste di privati 
accusatori e di testimoni ad¬ 
dirittura. 

Doveva essere un processo 
« esempla re », con la classe 
operala trentina come im¬ 
putato. Sotto accusa si è tro¬ 
vato Invece il modo stesso 
con cui a questo procedimen¬ 
to si è arrivati. 

Questo i lavoratori di Tren¬ 
to lo hanno capito molto 
chiaramente. E lo hanno an¬ 
che detto, in modo compo¬ 
sto ma severo nella affollata 
assemblea del direttivi di tut¬ 
te le categorie aderenti alla 
federazione CGIL, CI3L, 
UIL, svoltasi Ieri sera men¬ 
tre Il tribunale concludeva 
la prima udienza per 1 fatti 
della IRE IGNIS fora Phi¬ 
lips) dei 30 luglio 1070. E’ 
una prima netta vittoria uni¬ 
taria e antifascista, da se¬ 
gnare all’attivo della intera 
città. Non è poco, se si pensa 
che in questo procedimento i 
fascisti tentavano di propor¬ 
si come i principali accusa to¬ 
ri, dopo aver preteso di as¬ 
surgere al molo di registi. 

La costruzione antioperaia 
è demolita sistematicamen¬ 
te dagli interventi del colle¬ 
gio difensivo costituito su ini¬ 
ziativa della PLM: e da ogni 
pezzo che cade dietro rincal¬ 
zare delle argomentazioni 
giuridiche degli avvocati, 
esce, come la molla rotta di 
un giocattolo, il meccanismo 
politico dell’Intera operazio¬ 
ne. VI assistono, estrema- 
mente partecipi ed interessa¬ 
ti, i piu di 40 operai imputa¬ 
ti oltre ad un folto pubblico 
fra cui il consiglio di fab¬ 
brica al completo. A ben cin¬ 
que degli operai imputati non 
è pervenuto regolarmente il 
decreto di citazione ma la 
grave nullità è stata disinvol¬ 
tamente superata ieri dal tri¬ 
bunale con un’ordinanza. 

Una quarantina dunque, 
tra 1 tanti che subirono il 
30 luglio del 1970 la provo¬ 
cazione della CISNAL prima, 
e l’aggressione poi — con 
l’accoltellamento di due la¬ 
voratori. uno all’addome e 
l’altro alla schiena — da 
parte delle squadracce di 
« avanguardia nazionale » 
fatte venire espressamente 
alla IRE-IGNIS Eravamo, lo 
si ricordi nel pieno della 
strategia della tensione, e 
qui a Trento si giocava gras¬ 
so proprio contro 11 sinda¬ 
cato che andava costruendosi 
nelle labbrlche della città 
La reazione degli operai 
scopriva che il « dirigente » 
d^lìa CISNAL Gastone De 
Pìccolo era venuto all’as- 
semblea con un’accetta na¬ 
scosta nella borsa. E che alle 
. spaile delle squadracce ar¬ 


mate di pistole, catene e 
spranghe, c’era il noto espo¬ 
nente missino aw. Andrea 
Mltolo. I due furono costret¬ 
ti dagli operai in corteo a 
raggiungere Ja questura, con 
un cartello appeso al collo. 

Il dramma giudiziario che 
da quel momento si apre co¬ 
nosce sequenze incredibili. 
Mltolo, De Piccolo e tutti gli 
altri sono nel giro di poche 
settimane querelati dai lavo¬ 
ratori come mandanti e re¬ 
sponsabili deU’aggressione, ed 
inoltre denunciati per rico¬ 
stituzione del partito fasci¬ 
sta. Il procuratore della re¬ 
pubblica trasmette la que¬ 
rela al giudice istruttore « per 
l’istruzione formale e la riu¬ 
nione al procedimento» av¬ 
viato frattanto contro i la¬ 
voratori sotto le imputazioni 
di «sequestro di persona e 
violenza privata ». 

I fascisti pretendono ed ot¬ 
tengono che siano posti sotto 
accusa il questore Amato e 
il commissario De Luca per 
non essere Intervenuti a li¬ 
berare Mltolo e De Piccolo 
mentre venivano accompa¬ 
gnati dal corteo del lavora¬ 
tori in questura per rispon¬ 


dere dell'aggressione. Gli ac¬ 
coltellatori, anziché di ten¬ 
tato omicidio, vennero impu¬ 
tati di « lesioni guarite in 
dieci giorni ». L’aggressione 
fascista con bombe carta, 
spranghe, catene e pistole 
spianate, scompare pratica- 
mente daU’lstruttorla: quasi 
tutti i trenta partecipanti 
vengono difattl prosciolti. 

Il questore ed il commissa¬ 
rio, « stralciati » da un pro¬ 
cesso che è unico, perciò non 
separabile (senza cioè che 
nessuna norma del codice di 
procedura penale consenta 
un slmile atto) sono rinviati 
a giudizio davanti al pre¬ 
tore. E subiscono una lieve 
pena, che suona però come 
una condanna preventiva 
per 1 lavoratori che dovran¬ 
no venire giudicati. Il fasci¬ 
sta De Piccolo, trovato con 
la scure nella borsa, diventa 
passibile solo di contravven¬ 
zione, la quale dopo un poco 
risulta « prescritta ». 

Il procedimento contro Ml¬ 
tolo di cui il procuratore del¬ 
la repubblica aveva chiesto la 
riunione con quello contro i 
lavoratori, non si sa che fi¬ 
ne faccia: è archiviato Ri- 


Una documentazione al magistrato 

Falsati i bilanci SIP 
per avere gli aumenti? 


I dati che la SIP avrebbe 
fornito al governo per otte¬ 
nere l’aumento delle tariffe 
telefoniche non rispondereb¬ 
bero alla reale situazione eco¬ 
nomica della società. Questa 
notizia circolata ieri mattina 
negli ambienti di Palazzo di 
giustizia ha trovato una con¬ 
ferma da parte del legali che 
rappresentano un gruppo di 
utenti nella inchiesta giudi¬ 
ziaria aperta nei giorni scor¬ 
si dalla Procura della Repub¬ 
blica di Roma. In particolare 
si è appreso che sarebbe sta¬ 
ta consegnata al magistrato 
inquirente una ben nutrita 
documentazione comprenden¬ 
te i bilanci veri e quelli per 
cosi dire « addomesticati » 
forniti dalla società telefo¬ 
nica 

Da una ricostruzione fatta 
sia pure per sommi capi la 
SIP avrebbe inviato nell'ago¬ 
sto del 1974 una prima lette¬ 
ra al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni dell’epoca, 
il de Giuseppe Togni nella 
quale si esprimeva la neces¬ 
sità di ricorrere a pesanti 
aumenti delle tarilfe telefo¬ 
niche per rimettere in sesto 
la traballante azienda. Suc¬ 
cessivamente la SIP 1 orni va 
una dettagliata relazione sul¬ 
lo stato economico della so¬ 
cietà che veniva affidata al 
CIPE (Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
dei prezzi). La relazione par¬ 
lava di un deficit di circa 
trecento miliardi per il 1974 
mentre sembra sia stato ac¬ 


certato che la SIP per quel¬ 
l’anno ha diviso tra gli azio¬ 
nisti 40 miliardi di utili Inol¬ 
tre a quanto sostengono l le¬ 
gali che hanno denunciato 
la società telefonica nessuna 
cifra che è stata fornita al 
governo, al CIPE e poi succes¬ 
sivamente al CIP risultereb¬ 
be aderente alla realtà. 

Alcuni esempi, gli introiti 
anziché di 950 miliardi di lire 
sarebbero invece di 963 mi¬ 
liardi; le tasse pagate da 3 
miliardi sono diventate 47 
miliardi; l’ammortamento 
denunciato di 312 miliardi sa¬ 
rebbe in effetti di 131 miliar¬ 
di e cosi via 

Sulla base di queste cifre 
« manipolate » la SIP avreb¬ 
be ottenuto dal CIP l’aumen¬ 
to delle tariffe telefoniche 
per arrivare ad un incremen 
to di incassi di circa il 30 r ( 
Tuttavia la documentazione 
dovrà essere verificata net 
prossimi giorni dal ma¬ 

gistrato. In questo caso 
la vicenda assumerebbe a- 
spetti molto gravi soprat¬ 
tutto per il CIP che aven¬ 
do una precisa funzione da 
svolgere e cioè quella di sta 
bllirc i prezzi non si sarebbe 
accorto dei presunti « truc¬ 
chi » della SIP. C'è da ricor¬ 
dare che anche per quanto 
riguarda l’aumento del prez 
zo della benzina, la Procura 
della Repubblica di Roma 
sta s voi gen do un’inchiesta, 
giudiziaria ed ha già inviato 
un avviso di reato al segreta 
no del CIP, Vittorio Cito 


sulta solo che da imputato, 
Mltolo passa al ruolo del tut¬ 
to incredibile di testimone. 
Cosa che il codice italiano 
assolutamente non consente. 
In definitiva, i fascisti rin¬ 
viati a giudizio sono soltanto 
tre: Il De Piccolo e 1 fratel¬ 
li Ermes e Walter Cecchin. 
Il giudice istruttore dottor 
Crea ne aveva identificato 
un quarto, Ferruccio Tavera- 
na, salvo poi dimenticarselo 
nelle conclusioni. 

Insomma, è accaduto que¬ 
sto: il consiglio di fabbrica 
della IRE-IGNIS si è costi- 
tulto parte civile contro Ml¬ 
tolo. Stamane, 11 pubblico 
ministero Jadecola ha rico¬ 
nosciuto il titolo da parte del¬ 
l’organismo sindacale a tu¬ 
telare 1 suol diritti: offesi 
nell’aggressione subita dai 
propri militanti. Manca pe¬ 
rò, ha detto, il soggetto del 
reato. Mltolo infatti è scom¬ 
parso inspiegabilmente dal 
ruolo di Imputato. 

In un suo comunicato, 
emesso questo pomeriggio, la 
FLM rileva a proposito del¬ 
l’udienza odierna: «tali e 
tante sono state le gravi ir¬ 
regolarità che hanno carat¬ 
terizzato l'andamento pro¬ 
cessuale di questo processo 
che si trascina da piu di cin¬ 
que anni, che lo stesso pub¬ 
blico ministero è intervenuta 
per sostenere il diritto di al¬ 
cuni lavoratori a costituirsi 
parte civile nel confronti di 
Mitolo e del Piccolo e degli 
altri autori dell'aggressione, 
anche se solo nel limiti delle 
.mpu’vioi so* evito 

re, confronti dei fascisti, 
stante il fatto che — <"o»nr *• 
c detto — le piu erravi impu¬ 
tazioni per ricostituzione del 
di.sclolto partito fascista e le 
imputazioni contro Mitolo 
D‘* Piccolo incredi bilmeni e 
sono rimaste negli atti del¬ 
l’istruttoria senza essere sta¬ 
te prese in considerazione 
dalla magistratura inqui¬ 
rente ». 

Insomma. la lista delle nul¬ 
lità che può giungere (se es¬ 
se non venissero riconosciu¬ 
te) tino alla denuncia del giu¬ 
dici per favoreggiamento e 
per omissione di atti di uf¬ 
ficio, è tale che solo una pic¬ 
cola parte di esse ha potuto 
essere sviluppata nelle due 
udienze di ieri e di oggi in 
sede di eccezioni procedurali 
Non si vede proprio, dinan¬ 
zi a una tale massa di in¬ 
sormontabili rilievi, come il 
procedimento possa prosegui¬ 
re senza essere annullato per 
restituire l’intera istruttoria 
ad un giudice istruttore che 
ricostituisca la vicenda nelle 
sue esatte dimensioni stori¬ 
che e politiche. 

Nel tardo pomeriggio, do¬ 
po parecchie ore di camera 
di consiglio, il tribunale ha 
ammesso la costituzione del 
consiglio di fabbrica come 
parte civile contro i fascisti 
imputati Domattina, è pre¬ 
visto da parte del collegio 
di difesa l’attacco decisivo 
sulle nullità del processo. 

Mario Passi 


Quarantotto « camerati », 
promotori, dirigenti e orga¬ 
nizzatori di « Avanguardia na¬ 
zionale » saranno da oggi ella 
sbarra per rispondere del rea¬ 
to di « ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista ». I 
giudici della settima sezione 
penale del tribunale di Roma 
(pres. Iapi chino) dovranno 
tuttavia giudicare con il rito 
direttissimo insieme a loro 
altri 14 neofascisti in contu¬ 
macia: 62 In tutto. 

Dopo remissione dei man¬ 
dati di cattura avvenuta il 
25 novembre scorso, il tribu¬ 
nale di Roma ha bruciato le 
tappe, fissando la prima 
udienza per oggi. E’ questo 
il terzo processo che si cele¬ 
bra contro organizzazioni fa¬ 
sciste: i primi due riguarda¬ 
vano gli appartenenti ad « Or¬ 
dine Nuovo», ora è 11 turno 
di « Avanguardia Nazionale », 
mentre un'inchiesta giudizia¬ 
ria è tuttora in corso con¬ 
tro ì dirigenti del MSI. 

L'imputazicne è sempre la 
medesima: ricosti/tuzione del 
dlsclolto partito fascista sul¬ 
la base della legge n. 045 
(cosiddetta legge Sceiba). Gli 
imputati, se ritenuti colpevoli 
dd questo reato, rischiano la 
condanna da cinque a dodici 
anni. 

Sul banco degli accusati, 
questa mattina ci saranno 
personaggi noti tristemente 
alle cronache deJl'eversione 
fascista: ognuno di loro ri¬ 
porta a qualche tragico capi¬ 
tolo della strategia della ten¬ 
sione, dal ’69 ad oggi. Guido 
Giannettini, ex giornalista del 
quotidiano missino « Il Seco¬ 
lo d’Itaiià » ed ex agente del 
SID e implicato nella strage 
di Piazza Fontana. Adriano 
Tllgher è ritenuto responsa¬ 
bile dii decine dii aggressioni 
all'Università di Roma e at¬ 
tuale presidente di « Avan¬ 
guardia Nazionale ». Felice 
Zerbi detto «Fefè marchese 
di TourJanova » fu uno degli 
esponenti del « Boia chi mol¬ 
la» nelle tremende giornate 
di Reggio Calabrie. Ferdinan¬ 
do Caggiano è implicato nel 
processo per l'uccisione del¬ 
l’agente di PS Antonio Ma¬ 
rino a Milano; Alessandro 
D’Intimo e Kim Borromeo ap¬ 
partenenti all MAR di Fuma¬ 
galli: il primo fu sorpreso 
Insieme con Giancarlo Espo¬ 
sti a Pian di Raschio e nel¬ 
lo scontro a fuoco con i ca¬ 
rabinieri l’Esposti rimase uc¬ 
ciso; il secondo «ra stato ar¬ 
restato nel quadro delle in¬ 
dagini sul MAR a Brescia 
poche erre prima, si può dire, 
della strage in piazza della 
Loggia. Bruno 1> Luia è uno 
dei fondatori del movimento 
d’Avanguardia Nazionale: suo 
fratello Serafino è implicato 
nelle ultime truffe alle ban¬ 
che (una sorta di supporto 
ai finanziamenti per le fughe 
e le latitanze dei terroristi 
neri). Con loro ci saranno 
altri che hanno operato in 
varie città e a diversi livel¬ 
li. Fra coloro da giudicare In 
contumafcica, invece, caporio¬ 
ni come Salvatore Francia e 
lo stesso Stefano Delle ChlAle. 

Il processo si presenta non 
privo di difficoltà se non an¬ 
tro per 13 numero degli Im¬ 
putati e per la conseguente 
schiera di difensori ohe, c'è 
da prevedere, solleveranno 
una sequela di eccezioni col 
manifesto scopo di insabbiar 
re o quantomeno ritardare il 
dibattimento. 

Ci sono precedenti signifi¬ 
cativi in questo senso. Ai se¬ 
condo processo contro 1 ca¬ 
porioni di Ordine Nuovo, il 
collegio di difesa riuscì a 
« strappare » un’ordinanza al 
presidente di quella sezione 
penale (la terza romana) dot¬ 
tor Volpari con la quale ven¬ 
ne sospeso il dibattimento e 
scarcerati gli imputati. La 
Cassazione il 25 giugno scor¬ 
so ha d’altro canto ritenuto 
« giuridicamente inesistente » 
la sospensione e le relative 
scarcerazioni ordinando di ri¬ 
prendere il processo cosi 
drammaticamente interrotto. 
Di conseguenza molti degli 
argomenti finora tirati in bal¬ 
lo dagli avvocati del neofa¬ 
scisti dovrebbero cadere nel 
vuoto. In particolare costoro 
avevano voluto sostenere che 
gli imputati dovevano essere 
processati unificando in una 
tutte le istruttorie a loro ca¬ 
rico (e non son poche, co¬ 
me abbiamo visto, alcune ad¬ 
dirittura già unificate ad al¬ 
tre inchieste come il caso di 
Giannettini e della 6trage di 
piazza Fontana). Pur di di¬ 
fendere questo punto gli im¬ 
putati non avevano avuto nes¬ 
suna difficoltà ad ammettere 
che i delitti commessi si in¬ 
serivano nella strategia poli¬ 
tica delle organizzazioni neo¬ 
fasciste cui appartenevano, in 
poche parole essi « preferiva¬ 
no » essere processati in una 
unica lontanissima occasione 
sia per i reati riguardanti 
attentati, violenza ecc., sia 
per quello di « ricostituzione 
fascista » 

L’accettare una simile pro¬ 
cedura avrebbe reso in pra¬ 
tica impossibile celebrare J 
diversi processi a loro carico 
in un gioco d) rimbalzo di 
diverse imputazioni tali che 
l’una fornisce alibi e pretesto 
per non esaminare l'àitra. 

La Cassazione che. per al¬ 
tro, in altre occasioni ha usa¬ 
to abbondantemente della 
prassi delle « unificazioni », 
stavolta ha detto no Tale 
premessa dovrebbe garantire 
che il processo di oggi giun¬ 
ga a sentenza. Anche se le 
pieghe di un codice che re¬ 
sta essenzialmente quello 
creato «dai fascisti per i fa¬ 
scisti » potranno fornire an¬ 
cora occasione di manovre e 
cavilli. 

Franco Scottoni 


Rinviato a giudizio Giuseppe Pelosi 


Accusa d’omicidio 
volontario 
per l’assassinio 
di Pasolini 


Omicidio volontario, atti 
osceni In luogo pubblico, fur¬ 
to d'auto, guida senza paten¬ 
te: con queste quattro Impu¬ 
tazioni, Giuseppe Pelosi, :1 ta- 
gazzo che aveva confessalo 
di aver ucciso Pier Paolo Pa¬ 
solini, è stato rinviato a giu¬ 
dizio. 

Allo scadere, in pratica, del 
quaranta giorni previsti dalla 
procedura per 1 reati com¬ 
messi da mlno.-l .per 1 qua¬ 
li si procede con 11 rito som¬ 
marlo), 11 sostituto procura¬ 
tore generale p' jsso la Cor¬ 
te d'appello di Roma, Guasco, 
ha depositato 11 suo documen¬ 
to. Dovrebbe essere un pun¬ 
to fermo In questa tragica 
vicenda, ma a quanto pare 
l’ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio non ha affatto queste 
caratteristiche di Inconfutabi¬ 
lità. 

C’è un elemento In modo 
particolare che lascia aperta 
tutta una serie di dubbi. Il 
dottor Guasco (che come è 
noto ha « rilevato » l’Istrutto¬ 
ria dal sostituto procuratore 
del tribunale del minori. 
Giunta, dopo l’avocazione da 
parte del PO) ha concluso 11 
suo lavoro rinviando a giu¬ 
dizio Giuseppe Pelosi per omi¬ 
cidio volontario. Tale decisio¬ 
ne quantomeno contrasta con 
le conclusioni alle quali era¬ 
no giunti 1 periti di ufficio 
Merli. Umani Ronchi e Ron¬ 
chetti, 1 quali avevano detto 
che ad uccidere Pasolini era 
stata la sua auto, guidata nel¬ 
la fuga dal ragazzo, precisan¬ 
do tuttavia che lo sfonda¬ 
mento del torace era avve¬ 
nuto per la compressione del 
fondo della vettura. Invece, 11 
magistrato sembra accedere 
ad un’altra teBt: volontaria¬ 
mente Pelosi passò con la 
«GT» sul corpo dello scrit¬ 
tore, e furono le ruote del¬ 


l'auto che provocarono la 
morte. 

Ora. è chiaro che questa 
conclusione pone anche alla 
parte civile del problemi, se 
non altro perchè si rendereb¬ 
be necessario almeno un ap¬ 
profondimento di certi temi 
processuali che o sono stati 
tralasciati dalle prime indagi¬ 
ni o sono stati affrontati da 
un'angolazione che accerta¬ 
menti successivi, compresi gli 
ultimi Interrogatori de) giova¬ 
ne Imputato, hanno smentito 
totalmente o in parte. 

Ad esemplo, non si riesce 
a capire perchè Giuseppe Pe¬ 
losi ogni vo'ta che è stato 
Interrogato ha fornito una 
versione diversa d quanto ac¬ 
cadde In quella drammatica 
notte all'Idroscalo di Ostia. 
Sono 1 ricordi ad essere con¬ 
fusi, sono infantili tentativi di 
difendersi ad ogni costo, o 
vi sono particolari che vuol 
nascondere? 

Piccole bugie, dunque, per 
nascondere frammenti di ve¬ 
rità Importanti? Tutto può es¬ 
sere, ma per ora la realtà 
è quella fissata nelle carte 
processuali, che certo non so¬ 
no esaurienti. 

L'istruttoria, forse, lo dico¬ 
no personaggi autorevoli an¬ 
che negli ambienti della pro¬ 
cura generale, dovrebbe esse¬ 
re rifatta dall'Inizio. Ma que¬ 
sto nón è possibile se non si 
vuole giungere alla scarcera¬ 
zione del giovane Imputato e 
al rinvio « sine die » del di¬ 
battimento. 

Dunque, sarà In aula che si 
confronteranno le test e si 
tenterà di arrivare all'accer¬ 
tamento pieno della verità: 
ma di questa verifica l’opi¬ 
nione pubblica sentirà solo la 
eco, perchè come è noto 1 
processi contro 1 minorenni si 
tengono a porte chiuse. 

p. g. 


Al Consiglio superiore 

Alt ai procedimenti 
disciplinari 
contro i magistrati 

Dovrebbero proseguire solo quelli per trasferimento 


Rischiano di saltare tutti 1 
procedimenti disciplinari in 
corso al Consiglio superiore 
della magistratura contro ma¬ 
gistrati Italiani. L’altra sera 
infatti al termine di una se¬ 
duta fiume la sezione discipli¬ 
nare che stava istruendo 1 
procedimenti a carico di di¬ 
versi giudici, tra i quali Dan¬ 
te Troisl e Romolo Pietronl, 
ha ritenuto « non manifesta¬ 
mente infondata » una que¬ 
stione di legittimità costitu¬ 
zionale sollevata sulle norme 
che disciplinano l’attività del 
consiglio, per la parte in cui 
non vengono fissati i termi¬ 
ni per l’inizio e la definizio¬ 
ne del procedimento disci pii- 


Interrogato 
Andreotti 
nel processo 
al gen. Aloja 

Il ministro del Bilancio on. 
Andreotti è stato interroga¬ 
to ieri mattina, in qualità di 
testimone, nella sede del mi¬ 
nistero del Bilancio, dal pre¬ 
sidente della terza sezione 
del tribunale di Roma. Giu¬ 
seppe Volpar!, nell’ambito del 
processo a carico dell’ex ca¬ 
po di stato maggiore della 
difesa, gen. Giuseppe Aloja. 
Il gen. Aloja è accusato nel 
processo di Interesse privato 
in atti d'ufficio, Insieme ad 
altri alti ufficiali, in seguito 
a presunte irregolarità am¬ 
ministrati ve che si sarebbe¬ 
ro realizzate durante la co¬ 
stituzione a Roma, in via Ap- 
pia Nuova, di una palazzina 
destinata ad ospitare bande 
musicali militari. 

L'incontro tra il giudice, 
che era accompagnato dagli 
avvocati difensori del gen. 
Aloja, ed 11 ministro An¬ 
dreotti è durato circa un'ora, 
dalle 10 alle 11. 


nare. La sezione ha cosi deci¬ 
so di trasmettere gli atti alla 
Corte Costituzionale facendo 
riferimento agli articoli 101 
comma secondo. 104 comma 
primo c 107 commi 1 e 2 del- 
i la Costituzione, sospendendo 
J giudizi. 

Le argomentazioni del CSM 
per ora non sono note, si posso- 
sono Invece prevedere le conse¬ 
guenze deirinizlativa dell’orga¬ 
no di autogoverno della magi¬ 
stratura: saranno sospesi tutti 
1 procedimenti che vedono 
« imputati » dei magistrati, 
mentre non dovrebbero (al¬ 
meno così si afferma autore¬ 
volmente a palazzo dei Ma¬ 
rescialli) «saltare» i proce¬ 
dimenti per trasferimento di 
ufficio. Questi ultimi sono 
quelli aperti sulla base del¬ 
l’articolo 2 che prevede la 
possibilità di spostare un ma¬ 
gistrato anche per fatto In¬ 
colpevole 

Uno del procedimenti al 
quali fa riferimento 11 comu¬ 
nicato del Consiglio superiore 
della Magistratura è auello 
riguardante i giudici Dante 
Troisl, Francesco Mislani e 
Biagio La Cava, rispettiva- 
mentc presidente (oggi è di- 
missionario) e giudici a late- 
re della settima sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma: 
i tre magistrati furono sotto¬ 
posti a procedimento d:sci- 
pii j in re per aver concesso la 
libertà provvisoria ad un im 
putato per furto Amedeo Ger¬ 
mano, senza tener conto dei 
suoi precedenti penali. 

Chiamati a discolparsi di¬ 
nanzi alla sezione disciplina- 
re essi affidarono la loro di¬ 
fesa al dottor Michele Coiro 
attualmente giudice a Intere 
della I sezione penale del tri¬ 
bunale di Roma II magistrato 
nel corso dell’udienza sollevo 
la questione di Illegittimità 
costituzionale riguardante la 
mancata fissazione dei termi¬ 
ni per l’inizio c la definizio¬ 
ne del procedimento discipli¬ 
nare. 

L'eccezione, che in passato 
non era mai stata accolta 
dal CSM. e stata questa vol¬ 
ta ritenuta 1 ondata. 


1955/1975 i venti anr» della 

Feltrinelli 



GARCIA 

MÀRQUEZ 

L’autunno del patriarca. Ro 

manzo. Uro 4 0UD. Considero 
Gabriel Gorcla Mórqucz il più 
grande prosatore vivente A. 

Voznescnskij. 


CAROCCI 

Storia d'Italia dall'Unità ad 
oggi. Un esemplare lavoro di 
sintesi sugli aspetti politici, 
economici, sociali, ideologici 
e culturali. Il miqlior com 
pendio di storia per professo 
ri e studenti. Lire 6 000 


MONDRIAN 

Tutti gli scritti a cura di Harry 
Holtzman. Prefazione di Fili 
berto Menna. Raccolti per la 
prima volta organicamente 
tutti qli scritti editi ed medi 
ti del grande maestro. Un 
corpo teorico di insostituibile 
valore per la comprensione 
dell’arte moderna con splen 
dide riproduzioni in bianco e 
nero e a colori. Lire 23 000 


ARTE E SINISTRA 

IN EUROPA 

dalla rivoluzione francese al 
1968 di D D. Egbert. Una rie 

chissima storia culturale, rie 
coniente illustrata Lire 13.000 


TEORIA E PRATICA 

DEL DISEGNO INDUSTRIALE 
Elementi per una manualisti 
ca critica di Gui Bonsiepe. 

Una introduzione unica nel 
suo genere al disegno indù 
striale inteso come disciplina 
progettuale, 305 illustrazioni 
Li re 4 000 


IL PAESE DI PERPETUA 

di Italo Pietra. Chi paga in 

Itali,i le colpe della classe di 
rigente. Lire 1 000 


AL VERTICE 


IGAVA 

di Massimo Caprara. L.2.500 

LE FORZE ARMATE 

ITALIANE DAL 1945 AL 1975 

Strutture e dottrine d» Enea 
Cerquetti. Prefazione di Arri 
go Bcldrini. Lir.c 5 000 


LA POLITICA CULTURALE 

OPERAIA 

Da Marx e Lassali© alla rivo 
luzione di Novembre 1859/ 
1919 di Giancarlo Buonfino. 

Il rapporto con gli Intellettua 
li, » loro contributi U artisti 
o dì tecnici, gli scontri tra 
le diverse linee interne al par 
tito rivisitati e analizzati fuo 
ri dagli schemi Ideologici tra 
dizionali. 24 illustrazioni. Lire 
3 500 


BUCHARIN 

e la rivoluzione bolscevica 

Biografia politica 1888/1936 
di Stephen F. Cohen. ' 6.500 


POPOLI E PAESI 

La scienza che insegna a com 
prendere l'uomo di Margaret 

Mead. Lire 4.000 


ANTONIO BUENO 

di Edoardo Sanguinei. Saggio 
biografico di Wanda Lattea 
con un'antologia critica. 111 
tavole a colon, 97 illustrazio 
ni in bianco e nero. Lire 20 000 


UNIVERSALE ECONOMICA 


ANTOLOGIA DELLA 
POESIA ITALIANA 

di Alfredo Giuliani. Un noto 
critico e poeta costruisce 
un'antoloqia che per la prima 
volta dedica equale attenzio 
ne ai vari qeneri: il meglio 
della poesia lirica, comica, me 
lodrammatica. narrativa, epica 
e morale. Dalle origini al Tre 
cento. Voi. 1 Lire 2.300 / 
Voi. 2 Lire 2.300 

CAMBIA O NON CAMBIA? 

Cronache di Renato Caligaro 

Lire 1 000 


IL DOPOGUERRA 

ITALIANO 1945/1948 

Guida Bibliografica. Lire 1.409 
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Precisate dal congresso dell'Alleanza le cause della crisi agricola 

I costi di produzione agricola 
più che raddoppiati in 15 anni 

? La relazione di Selvino Bigi - Indispensabile determinare un rapporto diverso fra industria e agri- 
E coltura - I temi dibattuti nelle « assemblee della professionalità » - Un messaggio di De Martino 


5 


5 Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 10 

Negli ultimi 15 armi l'agrl- 
> coltura Italiana ha registra- 

* to un aumento della produrio- 
7 ne del 30 per cento (un 2 
£ per cento annuo In media). 

’ Non è molto, ansi e un* mi- 
t seria. Nello stesso periodo di 
ì tempo perù lo spese sostenute 
1 per acquistare mezzi tecnici 
? Indispensabili alle varie prò- 
f dunioni hanno registrato un In- 

«Tomento del 100 per cento. 

1 cioè sono raddoppiate con 
f, punte sino al 130 per cento 
linei caso delle trattrlol agrt- 
i cole. Sempre nello stesso pe- 
f, Modo la popolazione agricola 
» è diminuita del 45 per cento 
£ (quasi della meta) c cosi di- 
?cosd della superficie coltiva- 

* ta (almeno 3 milioni di etta- 

* ri, un buon 15 per cento. 

J senza calcolare 1 terreni a 
( pascolo permanente e le fo¬ 
li reste). 

£. La orisi della nostra agri- 
i. coltura (Basse produzioni, co- 
f SU altissimi) sta anche In 
' questi dati. E sta soprattut- 
" to In un rapporto con l’Indu¬ 
stria Inaccettabile. 

» Da queste pre m e ss e è par- 
; tlto il compagno Salvino Bl- 
■ gl, vloe presidente nazionale 
' delVAlleanza, nella relazione 
ohe ha dato il via al ve- 
. no e proprio dibattito con- 
I gressuade (Ieri pomeriggio e 
f. stamane 11 congresso ha la- 
, votato diviso In cinque as- 
) semblee. dette della « profes- 
j atonalità» che sono state rie- 
! chisslme dii Interventi e di 
(: contribuiti). Bigi inoltre ha for- 
(’■ mito altri dati lntercssan- 
<• t4. Negli ultimi cinque anni 
; ■ a’agrtooltura ha speso 10 mila 
( miliardi per l’acquisto di mez- 
si a consumo annuo (fertillz- 
, santi, sementi, eco.) c 3 mi¬ 
la miliardi per mezzi mecca¬ 
nici. 

Una cifra enorme. Ma la 
’ strozzatura non 6 solo, come 
! al dice, a monte, ce riè una 
' altra a valle, rappresentata 
1 dal fi mila miliardi dii prodot¬ 
ti ceduti oiU’dndustrla di tra- 
-, sforinazione ed esattamente 
raddoppiati con 11 classico col- 
j.. no di « bacchetta magica ». 
j aih'uscita di quelle fabbriche. 

Rinnovare lo nostra agn- 
t obltura non avrebbe senso 
quindi se 11 rapporto con la 
Industria — sla quella ohe 
(fornisce mezzi sla l'altra che 
", trasforma 1 prodotti agricoli 
i) — non fosse regolato In ma- 
I nlere profondamente diversa, 
i 11 compagno Bigi ha preso 
■i ad esempio 11 settore Idetl- 
! colo ohe grazie a dure lotte. 

- sfociate nella conquista di pre- 
,,, clsl accanii, è riuscito a rt- 
; sollevare le sorti di una coi- 
J Ovazione fondamentale e a 
% fard risparmiare qualche co¬ 
ti sa come 170 miliardi che al- 
; trtmentl sarebbero stati spe¬ 
li si per comperare zucchero al- 
T l'estero. Un esemplo positivo è 
, venuto anche dal settore del 
> pomodoro, anche se poi gli ac- 
■ ' cordi conquistati non sono sta- 
; tl rispettati. 

i; In questo discorso le Parte- 
clpozioni statali hanno (o me- 
ij gllo dovrebbero avere) un po- 
Sr sto importante. L’Alleanza ha 
, da tempo proposto una « nor¬ 
mativa quadro ». che dovreb- 
, be trovare nella regione 11 
suo sviluppo e U momento 
i- contrattuale vero e proprio. 
f Bigi ha anche portato dà ac- 
cordi poliennali per lo svi- 
1 luppo di certo coltivazioni sul- 
v l’esomplo di quanto è stato 
1 fatto con l’Arrlgonl di Cese- 
ì na. « 81 tratta di discutere un 
plano di aggiornamento del- 

* te produzione ohlmlce e mec- 
v , canlca In armonia con le esl- 

gonze dell'agricoltura per non 
1 continuare in una politica uni- 
5 esimente commerciale flnallz- 
(> zata cioè a vendere quello 
che l’Industria produce e non 

* a produrre quello cho aU'ogrl- 
’’ coltura serve ». 

S Bigi ha concluso sottolinean¬ 

do l'importanza della decisio¬ 
ne assunta dal Parlamento dà 
;. promuovere urta Indagine sul 
coati di produzione agricola, 
i Dicevamo all’Inizio delle os- 

* semblee della professionalità. 
Hanno dato vita ed un in- 

* teressarttlsslmo e vasto dibat¬ 

tito, che purtroppo ci è Un¬ 
ii poaslblle riportare, ed hanno 

affrontato una serie di que¬ 
stioni di notevole rilevanza. 

I La prima « l'impegno della 

4 Alleanza per lo sviluppo del- 

: l'aasoclazlonlsmo e della eoo- 

’ perezlon* nelle campa- 
[ gne » (ha presieduto Girolamo 

! Soaturro, con Giancarlo Pa- 

'» squali relatore; ha concluso 

Angiolo Marroni) ; la seconda 
«le proposte e le iniziative 
per un moderno ed efficiente 
! servizio professionale di assi¬ 

stenza tecnica » ( presidente 
Oddèno Bo. relatore Adriano 
Condloll. conclusioni di Bru¬ 
no Bolelll) ; la terza « un nuo¬ 
vo assetto educativo e for¬ 
mativo. fattore di promozio¬ 
ne dello sviluppo dell'Impre¬ 
sa coltivatrice associata » 
(presidente Ugo Pace, relato¬ 
re Alessandro De Feo. con¬ 
clusioni di Giorgio Molino'; 
te quarta «la riforma previ¬ 
denziale ed assistenziale por 
la uguaglianza del diritti co- 
clalt del coltivatori» (presi¬ 
dente Armando Monasterlo 
relatore Silvio Montelcone 
conclusioni dà Paolo De Caro¬ 
lis): la quinto «problemi del¬ 
lo sviluppo civile e sociale 
nelle campagne c delle atti¬ 
vità ricreative e turistiche» 
(.presidente Rino Caselli, re¬ 
latore Alberico Magni, con¬ 
clusioni di Gaetano Di Ma¬ 
rino). 

Sempre nel pomeriggio (Il 
Oggi, in apertura de! dibat¬ 
tito. sono stati tetti 1 messaggi 
Sott'alitro che formali dei se¬ 
gretari generali del PCI e 
ad P8I. Entrambi sono sta¬ 
ti eotitolimi»tl da una vera 
• propria manifestazione di 
calnraoo entusiasmo. Del mes- 


t . 


saggio di Berlinguer riferia¬ 
mo a parte, di quello di De 
Martino vanno segnalale al¬ 
cune affermazioni. « Il settore 
agricolo — egli ha scritto — 
deve assumere un ruolo stra¬ 
tegico per un nuovo assetto 
della nostra economia, fon¬ 
dato sulla esigenza di uno 
sviluppo equilibrato » c più 
avanti: «I! PSI ritiene che 
In questo periodo di crisi l'av¬ 
vio di una politica di rinno¬ 
vamento strutturale dell’agrl- 
coltura può diventare un ele¬ 
mento di spinta per la ripresa 
c stimolare lo sforzo necessa¬ 
rio di riqualificazione della 
nostra economia ». 

De Martino ha concluso sot¬ 
tolineando l’impegno del so¬ 
cialisti «ad operare con con¬ 
vinzione contro tutte le forine 

di collateralismo per favo¬ 
rire 1! processo di unità c 
autonomia dei movimento con¬ 
tadino » e ha definito la co¬ 
stituente promossa da Allean¬ 
za UCI e Federmezzadw per 
la costruzione di una nuova 
organizzazione contadina « un 
grande passo avanti ». 

Ieri sera a Palazzo Monta¬ 
nari ha avuto luogo la pri¬ 
ma delle Iniziative a lotere 
del congresso: il pnof. Arma¬ 
mi del PRI. 11 compagno ono¬ 
revole D'Alema vice preci¬ 
dente dal gruppo comunista 
alla Camera 11 vicepresidente 
dell'alleanza Selvino Bigi e 11 
dottor Pesce presidente del¬ 
l’ente di sviluppo In Abruz¬ 
zo. hanno dato vita od una 
Interessante tavola rotonda 
che è stata coordinata dal 
compagno Renato Olia:bene. 
Non sono mancate posizioni 
contrastanti, tuttavia tutti 1 
partecipanti hanno convenuto 
sulla necessità che l’agricol¬ 
tura sla considerata una prio¬ 
rità. 

Romano Bonifacci 


Il messaggio di Berlinguer 


tl compagno Enrico Barlinguar ha 
inviato al Congresso dell'Alleanza 
contadini II seguente messaggio: 

A nome della Direzione del PCI invio a 
voi delegati del quinto congresso dell'Al¬ 
leanza del Contudlnl un saluto cordiale. 11 
vostro congresso si svolge In un momento 
difficile per l’economia, per le condizioni US 
vita delle masse, per la situazione generale 
del paese: licenziamenti, disoccupazione, ri 
duzlone della produzione industriale, per¬ 
sistente crisi agricola e bassi redditi per i 
coltivatori, crescenti disagi sociali nelle cit¬ 
tà e nelle campagne, fenomeni di disfun¬ 
zione degli organi e dell'apparato dello sta¬ 
to, allarmanti manifestazioni di criminalità 
politica e comune, sono segni inconfondibi¬ 
li di una crisi di fondo, che può essere su¬ 
perata solo se si mutano i vecchi indirizzi e 
si realizza un’ampia convergenza tra forze 
sociali e politiche diverse, interessate ad av¬ 
viare un nuovo sviluppo economico e socia¬ 
le e consolidare il regime democratico. 

I comunisti italiani ritengono cne per 
avviare un diverso sviluppo occorra elabo¬ 
rare e realizzare, come necessità primaria, 
una politica agraria che faccia della no¬ 
stra agricoltura una fonte di lavoro giusta¬ 
mente remunerato, una partita attiva del 
bilancio economico dello stato, una risorsa 
per la ristrutturazione dell'apparato pro¬ 
duttivo del paese. 

Sappiamo bene che contro questa prospet 
tlva fanno blocco la grande industria mo¬ 
nopolistica, il capitalismo agrario subordi¬ 
nato al dominio dei monopoli, la grande 
Intermediazione parassitarla e Torganizza- 
zlone corporativa e clientelare degli attuali 
strumenti della politica agraria. Ma abbia 
mo anche visto come, soprattutto in questi 
ultimi anni, l contadini e i ceti medi più 
attivi e produttivi delle campagne abbiano 
lottato, ricercato nuove forme di unità, svi¬ 
luppato più avanzate forme di organizza¬ 
zione e di associazione per fronteggiare la 
crtsl e cambiare ì vecchi indirizzi. 

In questo campo sono stati raggiunti ri¬ 


sultati significativi che costituiscono un 
patrimonio per tutto il movimento demo¬ 
cratico. Occorre però andare piu avanti e 
questo ò possibile se si sviluppa una ini 
ziativa e una lotta unitaria attorno agli 
obiettivi di rinnovamento delle campagne. 
E’ per questo che la larga adesione cho 
forze sindacali e contadine in primo luogo 
esprimono sulla indispensabile contempo¬ 
raneità di intervento per la riorganizzazio¬ 
ne industriale e quella agricola, diventa 
un'Importante condizione per il superamen 
to della crisi economica. Anche la revisio¬ 
ne generale della politica agricola della CEF 
deve essere un fattore determinante della 
nuova politica economica. Auspichiamo 
perciò un Impegno di lotta ancora più 
grande della classe operaia, dei lavoratori 
della città e della campagna, dei ceti me¬ 
di produttivi. 

La vostra organizzazione ha dato un no¬ 
tevole contributo a determinare queste si¬ 
tuazioni nuove, e le proposte contenute nei 
vostri temi per un patto generale per la 
agricoltura associata offrono a tutte le for 
ze democratiche motivo di riflessione e di 
confronto costruttivo per dare soluzione ai 
problemi aperti nelle campagne e più In 

generale nell’economia del paese. 

Le vostre proposte sollecitano una inizia¬ 
tiva unitaria che interessa tutti i piccoli e 
medi produttori e muovono Jungo una linea 
che ha come obiettivo l’unità di tutti i colti¬ 
vatori. di ogni tendenza e organizzazione, 
per dare ad essi un nuovo ruolo ed un 

peso adeguato nella società. 

Auspichiamo nuovi successi alla vostra 

organizzazione e a tutte le organizzazioni 
democratiche dei contadini, e consideriamo 
un fatto positivo per la democrazia italia¬ 
na un loro avvicinamento e la loro unità 
d’azione. I comunisti italiani salutano la 

prossima «costituente della unità contadi¬ 
na » e formulano per essa e per la nuova 
e più grande organizzazione di coltivatori 
che sta per costituirsi, l più vivi auguri. 

ENRICO BERLINGUER 


La richiesta del PM Alessandrini al giudice istruttore D'Ambrosio 

A Catanzaro anche gli atti dell'inchiesta 
per i finanziamenti di Monti ai fascisti? 

Il proscioglimento del petroliere chiesto per consentire ai giudici di Catanzaro di procedere senza im¬ 
pedimenti all'accertamento di possibili collegamenti tra le consistenti elargizioni e le attività eversive 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Anche le indagini sul 
gruppo Monti, assurdamente 
stralciate dalla Cassazione 
dall'Inchiesta generale sulla 
strage di Piazza Fontana, fi¬ 
niranno probabilmente a Ca¬ 
tanzaro. La richiesta è stata 
fatta da! PM Alessandrini al 


Le « operazioni » 
Sindona 

Denunciati 
Ventriglia 
e il Banco 
di Roma 


MILANO, 10. 

Sessanta clienti della so¬ 
cietà « Gestioni mobiliari 
cdllcentro sviluppo», la fi¬ 
nanziarla della slndonla.ia 
« Generale Immobiliare Ro¬ 
ma». hanno sporto denuncia, 
t-amlte l’avvocato Mei'.!, «1 
sostituto procuratore dottor 
Guido Viola, lo stesso ma¬ 
gistrato che conduce l'Inchie¬ 
sta sul crack della banca pri¬ 
vata Italiana del latitante Mi¬ 
chele Sindona, contro 1 di¬ 
rigenti e l responsabili delle 
duo società o contro gli am- 
ministratosi delegati del Ban¬ 
co di Roma, Ferdinando Ven¬ 
trigli» (attuale direttore ge¬ 
nerale del Tesoro), Mario 
Barone, Giovanni Guidi e 11 
vice presidente Danilo Oliti¬ 
li. I reati per 1 quali si chie¬ 
de di procedere sono quelli 
di truffa aggravata, aggio¬ 
taggio, violazioni societarie e 
valutarle di varia natura, rac¬ 
colte non autorizzata del ri¬ 
sparmio ed esercizio abusi¬ 
vo del credito. 


Non verrà 
processato 
il de Cengarle 

La maggioranza ha negato 
ieri al Menato la concessio¬ 
ne dell'autorizzi zlone a pro¬ 
cedere richiesta dalla Procu¬ 
ra della repubblica di Roma 
contro li senatore de Onorio 
Cengarle, attuale sottosegre¬ 
tario alla Difesa accusato di 
concorso nel reato di pecu¬ 
lato. 

Dalla lettera con cui 11 so¬ 
stituto procuratore Viola chie¬ 
de l’autorizzazione a proce¬ 
dere, risulta che assegni per 
circa ino milioni di lire, sot¬ 
to forma di Interesse aggiun¬ 
tivo hu fondi depositati dalla 
G esc al alla Banca Sindona 
furono versati sul libretto di 
risparmio dot senatore demo¬ 
cristiano. Egli si è giustifi¬ 
cato al [ormando che tale som¬ 
ma era stata da lui utilizza¬ 
ta per sostenere organi di 
stampa di una corrente de¬ 
mocristiana 


giudice istruttore D’Ambro¬ 
sio. Il PM rileva l'impossibl* 
lltà di procedere all'accerta¬ 
mento della verità, chiede 11 
proscioglimento di Attillo 
Monti, Bruno Rlffeser, Cor¬ 
rado ZonI, Cario Cavalli dai 
reato di falsa testimonianza 
e la trasmissione degli atti 
a Catanzaro perchè in quella 
sede venga riesaminata la 
vicenda nel contesto dell'In¬ 
chiesta sulla strage, giacché 
se emergeranno elementi da 
far ritenere la sussistenza di 
legami fra Monti e Rautl, 
st proceda nel confronti del 
primo con le imputazioni 
Idonee, cioè con quella di 
concorso In strage. 

In altre parole, Il PM, pre¬ 
so atto che a Milano non è 
più possibile, dopo lo stralcio 
della Cassazione, accertare le 
circostanze del supposto fi¬ 
nanziamento del petroliere 
Monti al deputato missino 
Pino Rauti, non chiude la 
porta ad ulteriori indagini, 
chiedendo che su uno degli 
Imputati — il giornalista 
Landò Dell’Amico — venga 
portato avanti un ulteriore 
«corso istruttorio» da parte 
del tribunale di Catanzaro, 
e ciò allo scopo, per l'ap¬ 
punto, di rendere possibile 
un eventuale accertamento 
di una «connessione proba¬ 
toria » con gii attentati ever¬ 
sivi del dicembre lDGD. 

Al centro di questa torbida 
storia, come si sa, ci sono 
due lettere datate 7 luglio e 
18 settembre 1969. La prima. 
Inviata al « cavaliere Attillo 
Monti », è firmala dall'avvo¬ 
cato Carlo Cavalli; la secon¬ 
da, firmata da Landò Del 
l’Amico, è inviata a Bruno 
Riffeser, genero di Monti. E* 
in questa seconda lettera che 
11 Dell'Amico parla del 18 mi¬ 
lioni e mezzo «versati, come 
d’accordo, al giornalista Pino 
Rautl» con assegno del Cre¬ 
dito Italiano del 16 u.s. ». 

Interrogati dal magistrati 
milanesi su questa vicenda, 
tutti gli interessati negarono. 
Successivamente, però 11 Del¬ 
l’Amico rilasciò un’esplosiva 
dichiarazione ad un settima¬ 
nale. confermando che l ver¬ 
samenti a Rautl c’erano stati 
e che dovevano servire a fi¬ 
nanziare le attività eversive 
del fascisti. Successivamente, 
lo stesso Dell'Amico, Interro¬ 
gato a Milano nell’ottobre 
1974, smentì tutto e venne 
Incarcerato per « simulazione 
di reato ». La sua firma nel¬ 
la lettera inviata a Rlffeser 
risultava. Infatti, autentica. 

Vennero ancora interrogati 
Monti, Rlffeser. Zonl e Ca¬ 
valli, ma poi arrivò la scan¬ 
dalosa decisione della Cassa¬ 
zione che estromise i magi- 
! strati milanesi dall'inchiesta 
t sulla strage, La suprema cor- 
| te. con quella stessa ordì- 
I nanza, operò alcuni stralci, 
fra cui quello riguardante il 
gruppo Monti, impedendo, di 
fatto, ['accertamento della 
verità anche su questo epi¬ 
sodio 

In sostanza, l’inchiesta su 
questa vicenda era stata pro¬ 
mossa a Milano allo scopo di 
accertare se esistevano colle¬ 


gamenti fra 11 gruppo Monti 
e il gruppo eversivo che porto 
a compimento gli attentati 
dinamitardi, sfociati nella 
strage di Piazza Fontana. Mh , 
dopo che l’inchiesta sulle 
bombe del 12 dicembre, c 
stata trasmessa a Catanzaro, 
questa Indagine può essere 
condotta soltanto in quella 
sede. 

Il ragionamento del PM 


Alessandrini sembra essere 
questo: o si riesce a stabi¬ 
lire un aggancio fra l sup¬ 
posti finanziamenti del pe¬ 
troliere e le attività eversi¬ 
ve, e in questo caso Monti 
dovrà essere indiziato di con¬ 
corso in strage oppure ogni 
altro tipo di Indagine è as¬ 
solutamente irrilevante. 

Ibio Paolucci 



STOCCOLMA — Montale Insieme con Anders Oesterling, del¬ 
l'Accademia svedese, all'inizio delta cerimonia 


Solenne cerimonia ieri a Stoccolma 


Il Premio Nobel 
consegnato a Montale 

Dichiarazione di Yelena Sacharova che ha ritira¬ 
to il Nobel della pace assegnato ai marito 


STOCCOLMA. 10. 

Il poeta Italiano Eugenio 
Montale c dieci pionieri del 
lu scienza sono stati insigniti 
oggi del premio Nobel da¬ 
vanti ad un auditorio di 
8.000 persone tra cui vari 
monarchi e 70 premi Nobel. 

Gli undici premi Nobel di 
quest’anno sono di na/lonu 
Ijtti americana (Cinque), da 
nese tdue>, australiana, ita 
liana, russa e svizzera. 

I primi a ricevere lu me 
dagli» d’oro e tl diploma del 
Nobel, che quest'anno è do¬ 
tato di una somma in con 
tanti di 630 000 corone (93 
milioni di lire circa) dalle 
mani del giovane re di Svc 
zia Carlo Gustavo, sono stati 
due scienziati danesi c* uno 
americano vincitori del pre 
mio Nobel per la tisica, 

OSLO. 10. 

La signora Yelena Sacha¬ 
rova, moglie del fisico nu¬ 
cleare sovietico. Andrei Sa- 
charov, ha ricevuto oggi, nel 


corso di una cerimonia svol¬ 
tasi all’università di Oslo, 
li premio Nobel per la pace 
1975 assegnato al manto A 
consegnare il premio, che 
vale circa 98 milioni di lire, 
e .stuta la presidentessa del 
comitato Nobel del parlamen¬ 
to norvegese. Oltre alla la 
miglia reale di Norvegia era¬ 
no presenti diplomatici e 
molte ligure del mondo cui 
turale e scienti!ico. A nome 
de! marito, U signora Sa¬ 
charova. ha letto una breve 
dichiarazione di quest'ulti¬ 
mo in cui egli chiede una 
amnistia politica generale m 
tutto il mondo c la libera¬ 
zione di tutti coloro che sono 
stati imprigionati per motivi 
di opinione. Yclenu Sacharo¬ 
va. ha detto che il marito si 
trova attualmente nella capi¬ 
tale lituana, Vilno, in attesa 
della sentenza che deve es¬ 
sere pronunciata contro lo 
scienziato sovietico Serghei 
Kovalcv, processato sotto ac¬ 
cusa di aver svolto attivila 
antl-sovletiche. 


Si allunga la catena degli omicìdi bianchi 

Tre operai morti 
sul lavoro ieri 
nel Parmense 
e in Sardegna 

in provincia di Parma due operai sono stali fulmi¬ 
nati dalla corrente elettrica — A Oltana un lavo¬ 
ratore ha perso la vita in un silos di azoto 


Dal nostro corrispondente 

PARMA. 10 

In un Incidente sul lavoro 
accaduto nella mattinata di 
oggi a San Paolo di Torme, 
nel Parmense, hanno perso 
la vita gli imbianchini An¬ 
tonio Lo Piccolo, di anni 18, 
residente a Parma e Palme- 
de Llgubra di anni 38, da 
Comacchlo. Altri operai — 1 
fratelli Virginio e Guido Ca¬ 
sali, rispettivamente di 28 e 
18 anni, residenti a Parma 
hanno riportato ustioni alle 
mani. 

I quattro erano Intenti a 
verniciare la parete esterna 
di una cabina elettrica, aita 
5 metri, che serve per la 
alimentazione del ricino stabi¬ 
limento farmaceutico Italche- 
mi, Verso le 10.30, ultimata la 
verniciatura di una facciata 
gli operai spoetavano 11 « ca¬ 
stello» di tubi In ferro mon¬ 
tato su piccole ruote, per ini¬ 
ziare la verniciatura di un 
lato della cabina. La piccola 
Impalcatura metallica urtava 
contro 1 fili della linea elet¬ 
trica che collega la cabina ad 
una sottostazione dell'ENEL. 
Una forte scarica Investiva 
Il Lo Piccolo e il Llgubra. I 
due operai, morivano all'I¬ 
stante. I fratelli Casali meno 
vicini alla struttura metalli¬ 
ca riportavano ustioni alle 
mani 

I quattro Imbianchini lavo¬ 
ravano alle dipendenze della 
ditta Vismara, il cui titolare 
sosterrebbe che l'ENEL, pro¬ 
prietario della cabina, era 
stato avvisato della esecuzio¬ 
ne del lavori e che avrebbe, 
quindi, dovuto Interrompere 
la erogazione di energia. 
Cosa che del resto era stata 
fatta Ieri, martedì, quando 1 
fili della cabina vennero pri¬ 
vati d) corrente elettrica e gli 
operai hanno lavorato tran¬ 
quillamente attorno ad essa. 
E’ evidente che essi crede¬ 
vano che la energia elettrica 
fosse stata Interrotta anche 
oggi, e quindi hanno mano¬ 
vrato il « ponte » senza preoc¬ 
cuparsi di toccare o meno 1 
fili, che ritenevano disattiva¬ 
ti. SI dice addirittura, che 1 
fili non portassero corrente 
ancora poco prima dell’Inci¬ 
dente e che. Improvvisamen¬ 
te, vi sla stata Immessa la 
energia. 

L'autorità Inquirente man¬ 
tiene 11 massimo riserbo, e 
non 6 ancora dato di conosc» 
re la versione del tecnici del- 
l'ENEL. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

Un morto e tre feriti In un 
altro « incidente sul lavoro » 
nella zona industriale di ot- 
tana, In provincia di Nuoro. 
Il giovane operalo chimico, 
Raffaele Meloni, nato e resi¬ 
dente a Bolotana, con moglie 
e due figli, è rimasto ucciso 
dagli effetti mortali dell'azo¬ 
to, mentre prestava soccor¬ 
so ad altri tre compagni (Vac¬ 
ca, Putzolu e Mura) rimasti 
prigionieri dentro un silos 
nello stabilimento della Fi¬ 
bra-Tirso. 

Non si conosce ancora con 
esattezza la meccanica del 
grave Incidente. La squadra 
composta da Vacca, Putzolu 
e Mura effettuava del lavori 
nel silos di azoto. « Questa 
attività è pericolosa. C’è 11 
rischio di morire», avevano 
denunciato 1 sindacati gior¬ 
ni prima, In quanto non era¬ 
no state predisposte le ne¬ 
cessarie misure di sicurezza. 
Ma gli operai sono stati e- 
gualmente Inviati a lavorare 

Quando sono rimasti Im¬ 
prigionati nel silos, 1 tre tur¬ 
nisti hanno urlato di terro¬ 
re, chiedendo aiuto. Raffaele 
Meloni si è subito precipitato 
per salvare 1 compagni, an¬ 
che a rischio della propria 
vita, purtroppo, anch'egli è 
precipitato nel silos. 

I soccorsi, a quanto pare 
sono arrivati troppo tardi. 
Quando Meloni è stato tirato 
fuori, era ormai orribilmente 
ustionato. E' morto all’ospe, 
dale di Nuoro qualche minu¬ 
to dopo il ricovero, tra soffe¬ 
renze atroci. Altri due operai 
i Vacca e Putzolu) hanno ri¬ 
portato ustioni gravissime, 
ma 1 medici sperano di sal¬ 
varli, L'operalo Mura è fuori 
pericolo. 

Perchè questo nuovo « omi¬ 
cidio bianco»?, la domanda 
posta dal consigli di fabbri¬ 
ca, non trova risposta negli 
ambienti della direzione. Ep¬ 
pure esistono responsabilità 
ben precise. Per esemplo, pa¬ 
re non abbiano funzionato le 
squadre di sicurezza. 


E’ morto 
l’esponente 
cattolico 
Gerardo Bruni 

E’ morto Ieri in una clinica 
romana, all'età di 79 anni. 

. Gerardo Bruni, iondatore. nel 
i 1B39, del Movimento cristia¬ 
no .sociale che rivendicava per 
1 cattolici una piena autono- 
I mìa politica rispetto alle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche. 

Eletto alla Costituente, fu 
l’unico cattolico non demo¬ 
cristiano in quell'assemblea 
Nelle successive legislature 
dato lo scorso successo elei 
tora’e dei cristiano sociali, 

1 Bruni invitò i suoi a votare 
i per il PCI e per jl PSI. Dive¬ 
nuto nel 1955 libero docente 
insegnò Storia della filoso 
fia e poi Storia delle dot' 
trine politiche all’Università 
dì Roma. Gerardo Bruni ave- 
va 79 anni. 


Interesse privato 

Autorizzazione 
a procedere 
contro l'arbitro 
on. Lo Bello 

Concetto Lo Bello, per un 
ventennio arbitro Inflessibile 
In tante partite di calcio, do¬ 
vrà, una volta tanto, veder¬ 
sela con 11 magistrato. L’ap¬ 
posita Giunta della Camera, 
infatti, accogliendo le conclu¬ 
sioni del relatore, compagno 
Stefanelli, ha deciso di pro¬ 
porre all'assemblea di conce¬ 
dere alla magistratura di Si¬ 
racusa l’autorizzazione a pro¬ 
cedere nel confronti del de¬ 
putato ex arbitro di calcio 
per concorso nel reati di « In¬ 
teresse privato continuato in 
atti di ufficio » e « abuso di 
ufficio continuato in casi non 
preveduti specificamente dal¬ 
la legge». Viene Invece pro¬ 
posto di negare l'autorizza¬ 
zione nei confronti di un al¬ 
tro deputato democristiano, 
Sgarlata. chiamato in causa 
per gli stessi reati. 

La storia è presto fatta. 
Il compagno on. Plscltello nel 
1970 ha denunciato al magi¬ 
strato che Lo Bello, come 
amministratore comunale di 
Siracusa aveva compiuto due¬ 
cento assunzioni .llegali, det¬ 
tate — alla viglila delle ele¬ 
zioni comunali — da motivi 
di clientelismo politico. 

La procura della Repubbli¬ 
ca ha avviato le Indagini, 11 
13 aprile 1971. A conclusione 
sono state elevate imputazio¬ 
ni di Interesse privato In atti 
di ufficio « ne! confronti di 
diverse persone », tra le quali 
l'on. Lo Bello. 

Nel richiedere l'autorizza- 
zlone, 11 magistrato afferma 
che «le risultanze Istruttorie 
hanno confermato la finalità 
clientelare perseguita dagli 
imputati... nonché la correla¬ 
tiva strumentalizzazione per 
fini privatistici degli atti del¬ 
l’amministrazione comunale 
di Siracusa» 



I RAGAZZI ACCUSANO: 

con la droga ci mettono in 
ginocchio 

FRANCO CALAMANDREI: 
le mille facce dell'America 
dall'Arizona a New York 

Chi parla di crisi sa cos'c la di¬ 
soccupazione? 

Milano non è incurabile 

Intervista all’on. Mazzarino, brac¬ 
cio destro dell’on. Colombo 

Come i colori influiscono sulla no¬ 
stra esistenza 

II mago del brivido ha paura delle 
ombre 


I^TS7STETI 


RIUNITI 


Ghini 

Il voto degli italiani 

XX secolo * pp 480 • L 3 500 
Dalla Costituente al referendum del 12 magqio fino I 
alle ultime elezioni parziali del ’7<J. un’indagine pun¬ 
tuale sul comportamento degli elettori italiani, ricca 
dt dati statistici c riferimenti storici. 


Sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 50 de! 5 dicembre 1975 
è stato pubblicato il seguente avviso pubblico: 


Giunta Regionale della Campania 

Avviso pubblico per il conferimento di 18 posti di esperto 
dell’Ufficio del Piano previsto dalFart. 10 della legge 
regionale 14 maggio 1974, n. 29 


SI RENDE NOTO 

— che in esecuzione della deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975, 
questa Amministrazione intende utilizzare nei termini e con le modalità 
fissate dalla Legge regionale 14 maggio 1975, n. 29, per la durata di un 
anno salvo proroga di altri sei mesi, n. 18 esperti di specifica qualificazione 
scientifica e professionale in materia di pianificazione economica e territo¬ 
riale, ai fini della elaborazione del Piano di coordinamento territoriale e 
di sviluppo economico; che i predetti esperti dovranno essere qualificati 
nei settori sottoelencati: 

— n. 3 economisti esperti nel campo finanziario degl'investimenti e del¬ 

l'analisi dei costi; 

— n. 2 aziendalisti di cui uno esperto nel campo dell'industria ed uno nel 

campo dell'agricoltura; 

— n. 1 geografo; 

— n. 1 statistico; 

— n. 4 urbanisti di cui uno esperto in programmazione scolastica; 

— n. 3 territorialisti; 

— n. 1 economista dei trasporti; 

— n. 1 economista agrario; 

— n. 1 pianificatore sanitario; 

— n. 1 sociologo. 

La nomina sarà effettuata a favore dei candidati che, in possesso dei 
necessari requisiti, presentino maggiori titoli da valutarsi secondo i criteri 
fissati nella suddetta deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975. 

Coloro che ne abbiano interesse sono invitati a voler presentare appo¬ 
sita domanda in bollo con firma autenticata a norma di legge contenente 
l'indicazione del campo operativo specifico cui intendono concorrere corre¬ 
data ; 

1) da copia autentica del diploma di laurea nella materia cui si concorre 
o in materia affine; 

2) ogni documento e titolo professionale di carriera o di studio, che il can¬ 
didato riterrà utile ai fini della formazione della graduatoria. 

Le domande di partecipazione, corredale dai documenti e titoli richiesti, 
dovranno pervenire a) Servizio Gabinetto della Presidenza della Giunta Re¬ 
gionale entro le ore 12 del 15“ giorno dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Nicola Mancino) 













r Unità / giovedì 11 dicembre 1975 


Contro le manovre ritardatrici e conservatrici 


Un contributo al rinnovamento dei «contenuti» dell’insegnamento 


Un dibattito di massa 
sulla riforma della ! 
scuola secondaria 


Filosofia nella storia o 
storia della filosofia? 


Una presa di posizione della Consulta del PCI per la scuola - L’atteggia¬ 
mento ambiguo del governo • I punti qualificanti di una legge di riforma 


Un gruppo di docenti del CIDI ha elaborato delle proposte sulla filosofia - La formazione culturale- 
professionale delle masse giovanili al posto delle attuali finalità « distaccate » e socialmente elitarie 


La segreteria della Consul¬ 
ta nazionale del PCI per la 
scuola ha preso in esame, 
sulla base di una relazione 
del compagni Chiarante, 
Olannantonl e Raiclch, l’an¬ 
damento del lavori del Co¬ 
mitato ristretto che sta di¬ 
scutendo, alla Camera, le di¬ 
verse proposte di riforma 
della scuola media superiore. 

Il dibattito nel Comitato 
ristretto — rileva un comuni¬ 
cato della Consulta — ha 
consentito un esame appro¬ 
fondito su gran parte del te¬ 
mi fondamentali della rifor¬ 
ma (ordinamento complessi¬ 
vo della nuova scuola secon¬ 
darla; durata deU’obbligo 
scolastico; area comune, ar¬ 
ticolazioni di Indirizzo e at¬ 
tività elettive; rapporto tra 
cultura e professionalità; or¬ 
ganizzazione didattica, esa¬ 
me finale e modi di valuta¬ 
zione; distribuzione della 
scuola nel territorio) e ha 
messo In luce, su molti di 
tali temi, non poche possi¬ 
bilità di convergenza fra le 
forze politiche democratiche. 
Ha però stnora pesato nega¬ 
tivamente sui lavori del Co¬ 
mitato l’Incertezza derivan¬ 
te, per 1 gruppi della mag¬ 
gioranza e in particolare pei? 
quello della Democrazia cri¬ 
stiana. dall’annuncio della 
intenzione del governo di 
presentare un proprio dise¬ 
gno di legge, del quale pe¬ 
raltro sono rimasti ancora 
largamente indeterminati la 
impostazione e il contenuto. 

La Consulta del PCI per la 
scuola sottolinea che è pre¬ 
ciso dovere del governo da¬ 
re il suo contributo al di¬ 
battito parlamentare su un 
tema di tanta Importanza 
quale la riforma della scuo¬ 
la media superiore, senza 
che l’annuncio di un disegno 
di legge governativo (che è 
questione che riguarda 1 par¬ 
titi della maggioranza) di¬ 
venga ragione di remora o 
di ritardo per 1 lavori del 
Comitato ristretto. Quanto 
al tempi, è indispensabile, a 
giudizio dei comunisti, che 11 
calendario proposto dal Pre¬ 
sidente della Commissione 
Istruzione on. Ballardlnl 
(conclusione deU’esame pre¬ 
liminare nel Comitato ri¬ 
stretto entro Natale, in modo 
che sia possibile portare la 
discussione in gennaio alla 
Commissione In seduta ple¬ 
naria e quindi In aula) sta 
rigorosamente rispettato se 
si vuole tener fede all’Impe¬ 
gno assunto da tutte le forze 
politiche di varare la legge di 
riforma entro il corrente an¬ 
no scolastico. Per il rispetto 
di questi tempi, contro le 
manovro ritardatrici dietro 
cui si nascondono evidenti 
propositi di conservazione, è 
necessario che si sviluppi in 
queste settimane un ampio 
dibattito e un largo movi¬ 
mento di lotta nelle scuole 
e nei paese, con la consape¬ 
volezza che 11 mancato solle¬ 
cito varo di una legge di ri¬ 
forma, già da tanti anni 
attesa, farebbe precipitare la 
scuola secondarla In una si¬ 
tuazione di crisi e di disgre¬ 
gazione sempre più Incontrol¬ 
labile. 

Circa i contenuti della ri¬ 
forma, anche In relazione al 
dibattito che si viene svol¬ 
gendo nel Comitato ristretto, 
1 comunisti sottolineano gii 
aspetti fondamentali che deb¬ 
bono caratterizzare una legge 
che avvil un processo di so¬ 
stanziale riforma della scuo¬ 
la media superiore: 

O assicurare un Innalza¬ 
mento generale del li¬ 
vello di formazione culturale 
e scientifica da dare a tutti 
1 giovani e quindi prevedere 
un prolungamento dcU’obbll* 
go scolastico (superando le 
resistenze che al riguardo so¬ 
no opposte da parte governa¬ 
tiva) al primi anni della se¬ 
condaria; 

© dare alla nuova scuota 
un carattere realmente 
unitario e unificante, che 
ponga fine all’attuale frantu¬ 
mazione classista, evitando 
che ne rimangano escluse, 
come Invece alcune proposte 
vorrebbero, l’istruzione arti¬ 
stica o quella professionale; 

© caratterizzare l’asse cul¬ 
turale della scuota ri¬ 
formata nel senso del supe¬ 
ramento della vecchia edu¬ 
cazione di tipo retorico e 
della valorizzazione del mo¬ 
mento della formazione sto¬ 
rico-critica, della preparazio¬ 
ne scientifico-tecnologica, del¬ 
l’apertura, anche attraverso 
concrete esperienze operati¬ 
ve. al problemi del lavoro e 
della società; 

O sulla base di questo as¬ 
se culturale e dell’area 
di formazione comune in cui 
©sso deve tradursi, articola¬ 
re l diversi indirizzi Interni 
alla scuola unitaria in modo 
che ciascuno di essi assicuri, 
contemporaneamente, un ap¬ 
profondimento della prepa¬ 
razione culturale c scientifi¬ 
ca e un avvio alla professio¬ 
nalità In un settore del sa¬ 
pere e dell’attività produttiva 
e sociale; 

© precisare con chiarezza 
i compiti di specializza¬ 
zione professionale termina¬ 
le (all'uscita cosi del blen¬ 
nio come del triennio) che 
debbono essere riconosciuti 
alle Regioni, in rapporto alle 
loro competenze costituzio¬ 
nali e ai fini di un più stret¬ 
to rapporto con gli obiettivi 


dello sviluppo sociale e prò- | 
duttivo; ! 


| segnate nell’attuazione della 
riforma; 


A valorizzare 11 ruolo e la 
^ iniziativa degli organi 
collegiali di classe e di isti¬ 
tuto e consolidare e amplia¬ 
re il processo di democratiz¬ 
zazione della scuola anche 
attraverso il compiuto supe¬ 
ramento delle norme di ori¬ 
gine fascista (per esempio 
quelle riguardanti gli stu¬ 
denti) ancora in gran parte 
In vigore; 

A riconoscere lo spazio che 
” deve essere dedicato al¬ 
le attività autogestite dagli 
studenti, non come qualcosa 
di esterno all’organizzazione 
culturale e didattica della 
scuola, ma come momento 
della sua attività; 

A predisporre adeguate 
w strutture per il più am¬ 
pio sviluppo, anche nella 
scuola secondarla, del diritto 
allo studio del lavoratori; 


A dare alla scuola rlfor- 
v mata una struttura fles¬ 
sibile, che valorizzi, pur nel 
quadro di un ordinamento 
nazionale unitario che non 
può e non deve mancare, la 
innovazione didattica e la 
sperimentazione, e assicurare 
che l’attuazione della rifor¬ 
ma non sia affidata esclusi¬ 
vamente agli uffici ministe¬ 
riali ma sia Controllata da 
una commissione che sia 
espressione democratica del¬ 
le forze p° lamentar! e di 
quelle del mondo della scuo¬ 
la e della cultura; 


gh promuovere un vasto 
v programma di aggiorna- 
mento e qualificazione del 
personale Insegnante, In re¬ 
lazione alle grandi responsa¬ 
bilità che ad esso saranno as- 


A prevedere l’indispcnsabi- 
w le raccordo tra la rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore e la necessaria revisio¬ 
ne — di ordinamenti e pro¬ 
grammi — dell'intero siste¬ 
ma scolastico, in rapporto 
agli obiettivi di generalizza¬ 
zione e qualificazione della 
scuola dell'infanzia e di [ri¬ 
forma dell'intera Istruzione 
di base. 

Su questi temi la Con¬ 
sulta nazionale del PCI in¬ 
vita tutte le forze del monco 
della scuola ( docenti, stu¬ 
denti. personale non inso¬ 
gnante. genitori eletti negli 
organi collegiali), le organiz¬ 
zazioni democratiche, i lavo¬ 
ratori, tutti coloro che sono 
interessati ai problemi della 
riforma, a dare il loro con¬ 
tributo di idee e di proposte, 
attraverso un ampio dibatti¬ 
to, al confronto che si ò av¬ 
viato in sede parlamentare. 
Al centro di tale confronto 
vi sono Infatti temi di gran¬ 
de rilievo per l’avvenire de! 
paese, dalla domanda di nuo¬ 
vi indirizzi ideali e culturali 
che superino il vuoto deter¬ 
minato dalla crisi dell’egemo¬ 
nia delle vecchie classi di¬ 
rigenti all’esigenza di fare 
della scuola una sede di 
studio severo e rigoroso e di 
formazione di una coscienza 
critico-scientifica di massa 
che possa contribuire allo 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve e alla trasformazione del¬ 
le strutture sociali e civili 
del paese. Per questo la que¬ 
stione della riforma si Impo¬ 
ne come uno dei grandi temi 
sui quali è chiamato in que¬ 
sto momento a impegnarsi 
tutto il movimento democra¬ 
tico e riformatore. 


La nota che segue è frutto di incontri che si sono 
svolti nei giorni scorsi sotto gli auspici del Centro di ini¬ 
ziativa democratica degl) insegnanti (CIDI) di Roma 
fra docenti di filosofia, con la partecipazione di studiosi 
di altre discipline. Poiché la nota riassume le ampie 
convergenze constatate nel corso dei dibattiti, i parteci¬ 
panti hanno inviato questo scritto all’Unità come contri¬ 
buto collettivo per gli ulteriori sviluppi delia discussione 
in seno al CIDI e in altre sedi democratiche. 


Prima di formulare propo¬ 
ste sulla presenza e sul carat¬ 
tere dell’insegnamento della 
filosofia nella scuola secon¬ 
darla superiore giova premet¬ 
tere che la scelta tra un ap¬ 
prendimento « per proble¬ 
mi », o una esposizione « si¬ 
stematica », ed li metodo sto¬ 
rico dei programmi vigenti è 
secondarla rispetto alla ne¬ 
cessità di precisare le nuove i 
finalità didattico-pedagogiche ! 
della disciplina. In armonia 
con i principi ai quali la nuo¬ 
va scuola dovrebbe ispirarsi. 

Lo scopo preminente deve 
essere la formazione cultu- ( 
rale-professionale delle mas¬ 
se giovanili che già oggi af- | 
follano le nostre scuole, In 
contrappasto alle finalità 
« distaccate » e socialmente 
elitarie che la disciplina era 
chiamata a perseguire nei 
licei tradizionali concepiti 
dalla vecchia cultura ideali- 
stl/a. Necessaria, ma non suf¬ 
ficiente, è perciò la costante 
correlazione tra le epoche o 
le concezioni filosofiche e la 
più generale problematica 
storico-sociale del periodi di 
volta In volta studiati: non 
tanto «storia della filosofìa» 
quanto « filosofìa 7 iella sto¬ 
ria ». Egualmente indispen¬ 
sabile è conseguire le capaci¬ 
tà operative di un sapere 
filosofico modernamente in¬ 
teso: non generica scuola di 
saggezza o semplice fonda¬ 
mento teoretico di un rin¬ 


novato principio educativo, 
ma scienza traducìbile in 
strumento di azione e di 
« qualificazione » delle nuove 
forze lavorative, nel loro ca¬ 
ratteri e compiti comuni (co¬ 
scienza «di sè», ovvero della 
propria funzione culturale- 
produttiva e politico-sociale) 
ed anche nella specificità 
delle principali «professioni». 


Confronto fra 
i vari progetti 

Riteniamo che, muovendo 
da tali premesse, si possa ot¬ 
tenere una più precisa deter¬ 
minazione del posto da asse¬ 
gnare alla filosofia nel trien¬ 
nio superiore della futura 
scuola riformata. Essa potreb¬ 
be appartenere al gruppo ri¬ 
stretto di materie costituenti 
l’area comune del triennio 
ed anche caratterizzare, insie¬ 
me con la storia, un campo 
opzionale di più accentuata 
preparazione storico-filosofica 
appunto. 

Dal confronto tra i diver¬ 
si progetti di riforma risul¬ 
ta che quello presentato da 
parlamentari democristiani 
è l’unico che preveda esplici¬ 
tamente un « canale filosofi- 
co • pedagogico - psicologico 
• storico - sociale» per il 
trlennnio superiore. Che alcu¬ 
ni settori della cultura cat¬ 
tolica fossero sensibili al 


Il nuovo libro degli Editori Riuniti 


«DIDATTICA DELLE 150 ORE»: 
UN’ESPERIENZA CHE MATURA 


Stimolo alla riflessione ed all'iniziativa concreta, i modi e i confenuii della conquista contrattuale che 
ha portalo i lavoratori nella scuola come nuovi utenti - Il collegamento con l'insegnamento « tradizionale » 


All’inizio della terza onda- 
ta delle 150 ore — 900 corsi 
speciali dt scuola media per 
lavoratori nel 1974, 2.200 nel 
’75 ed ora 3,400 corsi per il 
7 6 per un totale di 30*35.000 
lavoratori frequentanti — la 
riflessione, il dibattito e Vini- 
ziativa attorno affli obiettivi 
culturali che si voffltono rag* 
giungere e quindi alle scel¬ 
te metodologico-didattichc ri¬ 
spondenti allo scopo, stanno 
ricevendo nuovo impulso. 

La riflessione è di massa: 
vi partecipano lavoratori , sin¬ 
dacalisti, militanti politici , do¬ 
centi. Momento e occasione 
utili per questa riflessione, e 
soprattutto stimolo alla ini¬ 
ziativa concreta, è stato il 
dibattito di alcune sere fa 
alla Casa della cultura di 
Roma che ha preso spunto 
dal libro recentemente pub¬ 
blicato dagli Editori Riuniti 
—• «Didattica delle 150 ore » 
— che raccoglie un gruppo 
dt contributi (Bini, De Mau¬ 
ro, Serena Fanelli, Ltchtner, 
Lombardo Radice. Maraschi¬ 
ni) e che si rivolge agli in¬ 
segnanti dei corsi, ai lavora¬ 
tori che tornano a scuola, ai 
quadri sindacali ed alle forze 
politiche. 

Al dibattito, presieduto da 
Gabriele Giannantoni, hanno 
preso parte Leo Zanier, del¬ 
l'ufficio studi ECAP (adde¬ 
stramento professionale) del¬ 
la CGIL, e i docenti univer¬ 
sitari Maria Corda Costa e 
Tullio De Mauro . oltre a stu¬ 
denti e insegnanti presenti tra 
gli ascoltatori. 

Punto di partenza è stato 
lo sforzo per capire meglio 
che cosa in sostanza voleva¬ 


no gli operai che si sono 
battuti per conquistare nel 
contratto dei metalmeccanici 
i corsi delle 150 ore. C’era 
in essi il bisogno di cono¬ 
scere, di sapere in modo di¬ 
verso, ma anche l’esigenza 
più profonda — ha osservato 
Giannantoni — di superare 
il disagio di una contraddi¬ 
zione vissuta dai lavoratori: 
il possesso di una cultura ina¬ 
deguata all’esercizio di un po¬ 
tere contrattuale che cresce 
nella lotta di classe e che 
si pone obiettivi di trasfor¬ 
mazione della società; l’esi¬ 
genza, quindi, di una auto¬ 
nomia che forse neppure la 
esperienza di fabbrica e la 
indizia politica riescono com- 
pletamente a soddisfare. 

Nei primo anno di espe¬ 
rienza — ha osservato Zanier 
— si sono registrate accanto 
a fughe in avanti ed astrat¬ 
tezze ideologiche («più si stu¬ 
dia più si diventa schiavi del 
padrone » dicevano alcuni 
gruppi della cosidetta sini¬ 
stra extraparlamentare) an¬ 
che un notevole grado di im¬ 
provvisazione e di empirismo. 
Il secondo anno ha visto una 
maggiore omogeneità di im¬ 
postazione, la generalizzazio¬ 
ne di alcune indicazioni di¬ 
dattiche. Ma nello stesso tem¬ 
po ha reso più consapevoli 
gli insegnanti della loro im¬ 
preparazione rispetto ad una 
richiesta culturale nuova ed 
alla necessità di tener conto 
dell’esperienza sindacale e po¬ 
litica dei lavoratori che già 
di per sè comportava una re¬ 
visione sostanziale dei model¬ 
li culturali vigenti nella scuo¬ 
la media. 

Il problema di base irrisol¬ 


to è dunque ancora quello di 
stabilire un corretto e posi¬ 
tivo rapporto tra l’esperien¬ 
za diretta del lavoratore e la 
cultura intesa come divenire 
storico, in modo da ricostrui¬ 
re quadri generali di riferi¬ 
mento. Occorre — ha detto 
Maria Corda Costa — acqui¬ 
sire strumenti indispensabili 
per fare un corretto discorso 
didattico. Se il superato libro 
di testo e i metodi tradizio¬ 
nali nella scuola media non 
vanno più bene per i ragazzi, 
che tuttavia subiscono sulla 
loro pelle le conseguenze ne¬ 
gative del permanere di me¬ 
todi e contenuti vecchi e ina¬ 
deguati, tanto più vi è neces¬ 
sità di cambiare « quella » 
scuola da cui i lavoratori so¬ 
no già stati discriminati ed 
espulsi una volta e che oggi 
essi sono ben decisi a rifiu¬ 
tare. 

La proposta didattica sup- 
gerita da queste considera¬ 
zioni è quella di andare a 
delle « unità di apprendimen¬ 
to » in cui il libro di testo sia 
scomposto al massimo, ogni 
parte di sapere abbia una sua 
autonomia in modo da poter¬ 
vi entrare anche senza il pos¬ 
sesso di conoscenze prelimi¬ 
nari o precedenti; « unità » 
in grado di dare consapevo¬ 
lezza scientifica e storica alle 
singole esperienze di lavoro 
e di socialità. 

Questo modo di impostare 
la didattica delle 150 ore de¬ 
ve essere considerato tutt’al • 
tro che staccato o contrappo¬ 
sto alla scuola normale, deve 
essere anzi realizzato con lo 
obiettivo di garantire una in¬ 
tercambiabilità, una stretta 
correlazione tra scuola delle 


150 ore, scuola normale c 
realtà di fabbrica e sociale. I 
A questa condizione i corsi 
delle 150 ore possono rappre¬ 
sentare un contributo impor • j 
tante al processo di rinnova- 1 
mento della scuola. 

Vi è quindi ancora molto ' 
da fare per sgomberare il 
campo da equivoci, per supe¬ 
rare limiti seri. E’ necessa¬ 
rio innanzitutto superare la 
drammatica impreparazione 
di coloro che dovranno inse¬ 
gnare, ma anche diffondere 
in modo più vasto la consa¬ 
pevolezza di altre realtà 
estremamente condizionanti. 
Non bisogna ignorare o sot¬ 
tovalutare — ha rimarcato 
Tullio De Mauro — che 33 
italiani su 100 ancoro oggi 
non sanno leggere un mani¬ 
festo o un giornale, che il 
76,6 per cento della popola¬ 
zione st trova al di sotto del¬ 
la scolarità che da trentanni 
è richiesta come livello mi¬ 
nimo dalla nostra Costituzio- 
ve (licenza di terza inedia). 

Se c vero che i fenomeni 
di aristocratlsmo e di setta¬ 
rismo affacciatisi all’inizio 
della esperienza delle 150 ore 
sono stati proprio gli operai 
a dissolverli mettendo piede 
nelle aule, è altrettanto vero 
che esistono difficoltà di co¬ 
municazione e di linguaggio 
sene, superabili soltanto con 
una preparazione scientifica 
e pedagogica oltre che con lo 
sviluppo delle istituzioni e dei 
servizi culturali per garanti¬ 
re a tutti l’accesso agli stru- 
ineriti didattici di apprendi- 
mento. 

Le indicazioni operative per 
adeguare gli strumenti didat¬ 
tici agli obiettivi culturali po¬ 
sti dai lavoratori hanno avu¬ 
to alla fine del dibattito — 
al quale, come accennato, 
hanno partecipato anche stu¬ 
denti universitari e insegnan¬ 
ti — alcuni riferimenti con¬ 
creti. La Regione Lazio ha 
preventivato 300-400 milioni 
annui per un centro regio¬ 
nale di ricerca pedagogica e 
di aggiornamento degli inse¬ 
gnanti collegato con l’Univer¬ 
sità dove gruppi di studenti 
della facoltà di lettere e filo¬ 
sofia e di scienze già stanno 
lavorando, assieme ai docen¬ 
ti, per la definizione di un 
programma di educazione lin¬ 
guistica e scientifica e di 
preparazione all’insegnamen¬ 
to. Ora occorre una specifica 
legge regionale di attuazione 
del « centro » che il gruppo 
comunista si è impegnato a 
presentare. 

La stessa Casa della cul¬ 
tura di Roma ha annunciato 
di voler contribuire alla de- , 
finizione di una « carta geo¬ 
grafica » delle esperienze del¬ 
le 150 ore in Italia e, su que¬ 
sta base, di promuovere un 
convegno nazionale sulle 150 
ore che coinvolga uomini di 
cultura, docenti, studenti, sin¬ 
dacalisti e forze politiche. 

co. t. 


La sottoscrizione 
per la Befana 1976 
dell' Unità 


Abbonamento 
per le scuole 


«Per le scuole, un abbonamento all’Unità»: questo il 
tema della Befana 1976 de «L’Unità». 

La scelta della scuola come filo conduttore della cam¬ 
pagna di propaganda per la Befana de l’Unità di questo 
anno (negli anni precedenti, ricordiamo tutti il grande 
successo della Befana per il Vietnam e di quella per 
il Cile) sottolinea il grande rilievo politico che ha acqui¬ 
stato la problematica scolastica fra le grandi masse del 
lavoratori, e quindi, giustamente, anche nel quotidiano 
del nostro partito. 

Scegliere per obicttivo della sottoscrizione della Befana 
di quest’anno la raccolta di fondi per il maggior numero 
possibile di abbonamenti all’Unità per le scuole è quindi 
innanzitutto segno dello straordinario impegno politico, 
culturale, organizzativo del PCI e del suo giornale verso 
i problemi del rinnovamento della scuola. 

Già alcune centinaia di scuole che lo hanno richiesto 
ricevono m abbonamento l’Unità e noi sappiamo dalle 
lettere che alunni e insegnanti ci Inviano, che l’Unità in 
classe è stimolo a lavori collettivi di approfondimento, 
di elaborazione, di analisi critica. E ciò avviene a livello 
di scuola elementare, media e secondaria, senza distin¬ 
zione né geografica, dal nord al sud alle isole, né tipo 
di istituto, dal professionali, ai licci. 

Vogliamo quindi in occasione di questa Befana molti¬ 
plicare quest'esperienza dì apertura della scuola verso 
la società, vogliamo estendere il clima di informazione, 
di confronto e di dibattito nel pluralismo delle fonti, 
vogliamo far giungere al maggior numero possibile delle 
scuole che ce lo chiedono l’abbonamento all’Unità. 

Per questo rivolgiamo a tutti un caloroso appello per 
un grande successo della sottoscrizione. 


problema della modifica de¬ 
gli attuali programmi di in¬ 
segnamento della filosofia, 
al fine di consolidare la pre¬ 
senza della disciplina nella 
scuola, risultava anche dal lo¬ 
ro impegno nella discussione 
promossa a partire dal 1971 
in seno alla Società filosofica 
Italiana (oltre i resoconti de¬ 
gli ultimi congressi, si veda¬ 
no ì fascicoli del Bollettino 
della SPI, In particolare il 
n. 86-89 contenente le propo¬ 
ste delle sezioni ligure, lom¬ 
barda e romana). D’altro 
canto, si comprendono (e da 
parte nostra si condividono 
largamente) le motivazioni 
della proposta socialista fa¬ 
vorevole a cinque gruppi op¬ 
zionali di indirizzi, tra I qua¬ 
li figura un gruppo formato 
dalle tecnologie relative ai 
principali settori produttivi. 
Meno scontate appaiono in¬ 
vece le ragioni del silenzio 
sull’insegnamento filosofico 
nei progetti socialista, social¬ 
democratico e repubblicano. 

Il progetto comunista, elen¬ 
cando nell’art. 15 quattro 
principali campi opzionali, 
non fa esplicita menzione di 
una componente filosofica del 
campo delle scienze storiche, 
benché preveda, per il trien¬ 
nio in generale, « un più ar¬ 
ticolato sviluppo del pensie¬ 
ro filosofico e scientifico». 
Poiché le omissioni constata¬ 
te nella maggior parte delle 
proposte di legge possono dar 
luogo ad Inconvenienti ed a 
fraintendimenti, cercheremo 
di precisare in breve il nostro 
punto di vista, nell’Intento di 
ravvivare, nelle sedi interes¬ 
sate, una discussione chiarifi¬ 
catrice. 

Nella tradizione marxista 1 
due punti di riferimento più 
distanti l’uno dall’altro sono 
la concezione del materiali¬ 
smo dialettico originatosi da 
Lenin, concezione che tende 
a privilegiare la filosofia co¬ 
me istanza fondante e unifi¬ 
catrice di tutte le scienze 
(non solo dei loro differenti 
metodi, ma, talvolta, anche 
dei diversi contenuti conosci¬ 
tivi) e la visione gramsciana 
di una filosofia come metodo¬ 
logia dell’indagine storiogra¬ 
fica. Non intendiamo qui di¬ 
scutere se e quanto la prima 
abbia recepito orientamenti 
di derivazione positivistica 
e la seconda abbia critica- 
mente accolto gli echi di una 
formula elaborata nell’ambi¬ 
to idealistico. Vorremmo os¬ 
servare soltanto che, tra quei 
due « estremi », altre enun¬ 
ciazioni sono possibili. Una 
definizione della filosofia, ad 
esempio, come teoria del cam¬ 
po storico, o delle formazioni 
storiche (definizione sottesa 
da varie scuole del marxismo 
contemporaneo), pur elimi¬ 
nando ogni indebito privile- 
giamento ed ogni indebita 
dilatazione del sapere filoso¬ 
fico rispetto ad altri, nondi¬ 
meno include approcci diver¬ 
si o complementari: tanto la 
analisi di una data formazio¬ 
ne sociale nella sua genesi 
logico-categoriale e nel con¬ 
corso delle sue molteplici 
componenti strutturali e so- 
vrastrutturall (Marx consa¬ 
crò la sua vita di scienziato 
ad una tale impresa), quan¬ 
to l’analisi concettuale di una 
singola componente del pro¬ 
cesso storico complessivo, 
enucleata nel suo svilupparsi 
anche attraversando diverse 
e successive formazioni socia¬ 
li (quella che diciamo episte¬ 
mologla, o filosofia della 
scienza, altro non è che una 
riflessione sull» sforma della 
scienza e su modi del suo 
svilupparsi attraverso crisi, 
rivolgimenti o approssimazio¬ 
ni successive). 

Sia che si richiami ad una 
« concezione del mondo » on¬ 
nicomprensiva. o preliminare, 
sia che avverta la necessità 
di una più rigorosa analisi 
categoriale dei processi sto¬ 
rici. unitari o settoriali che 
siano, lo studioso marxista 
non può prescindere dalla di¬ 
mensione filosofica del sape¬ 
re storico. Passare sotto silen¬ 
zio questa realtà comporte¬ 
rebbe o fare una Involonta¬ 
ria concessione a mode tran¬ 
sitorie o dare una risposta 
inadeguata all’ormal matura 
esigenza di aprire le porte 
della scuola alle nuove scien¬ 
ze (impropriamente dette 
«umane») del nostro tempo. 
Psicologia, sociologia, antro- 


pologta. linguistica o semio 
tica, ecc. debbono trovare am¬ 
pio spazio nella nostra scuo¬ 
la, ma non gioveremmo alla 
loro causa se, poniamo, l’an¬ 
tropologia culturale o la psi¬ 
co-analisi fossero sollecitate 
a colmare un vuoto di mo¬ 
derna preparazione filosofica, 
riproponendo sotto la trama 
rigorosa del loro apparato cri¬ 
tico quelle romanzesche co¬ 
struzioni metafisiche contro 
le quali gli specialisti mar¬ 
xisti di filosofìa sono abbon¬ 
dantemente vaccinati. 

Ci piace registrare, a que¬ 
sto proposito, che un espo¬ 
nente autorevole e spregiudi¬ 
cato della semiotica contem 
poranea abbia di recente 
spezzato una lancia in favo¬ 
re dell’Insegnamento (stori¬ 
co) della filosofia, richiaman¬ 
do l’attenzione sulla concor¬ 
dia discorde tra le teorie del 
movimento (del processo) 
professate o avversate da Era¬ 
clito e da Zenone e il loro 
concreto « muoversi » nella 
storia del loro tempo: si ve¬ 
da l’articolo di Umberto Eco, 
Eppur si muove, nel « Cor¬ 
riere della sera » del 9 no¬ 
vembre. 

Certo, l’insegnamento della 
filosofia deve essere riforma 
to. Pur lasciando larghi mar¬ 
gini di libertà a docenti e 
discenti, la legge o la nor¬ 
mativa ulteriore dovranno in¬ 
coraggiare programmi che 
vertano su specifici argomen 
tl omogenei, propri della più 
avanzata riflessione contem 
poranea, presentati tuttavia 
a partire dalla loro genesi 
storica e attraverso i momen¬ 
ti storici più significativi del 
loro evolversi e precisarsi. Le 
ragioni della contemporanei¬ 
tà (le proposte o le soluzioni 
moderne) dovrebbero occupa 
re il primo cosi come l’ultimo 
anno del triennio, eliminan¬ 
do la partizione tradizionale 
per epoche più o meno con 
eluse. 


Il giusto concetto di 
interdisciplinarità 

L’« interdisciplinarità », infi¬ 
ne. dovrebbe rafforzare, non 
indebolire, l’ossatura di cia¬ 
scuna delle grandi famiglie 
epistemologiche Identificabili 
nelle scienze sperimentali 
(naturali o «umane» che sla 
no) e nelle matematiche: 
nelle scienze storiche (dello 
Uomo e anche della natura) e 
In quelle filosofiche. Un con 
cetto dell-lnterdlsclpllnarltà 
come di marea fluttuante e 
indistinta chp ricopra e oc 
culti le fondamentali dlmen 
slont del sapere scientifico 
condurrebbe ancora una voi 
ta a restaurare, sotto mentite 
spoglie, la cattiva filosofia 
ossia la metafisica del)’«as 
soluto » e dell’« uno ». 

Se avremo fatto giustizia 
del vetusto pregiudizio che 
vede la filosofia cacciarsi con 
boria In ogni branca del sa 
pere per un preteso diritto 
di primogenitura e. nel con 
tempo, le riconosceremo una 
sua specificità di approccio 
metodologico, misureremo me¬ 
glio le possibilità di reelpro 
co vantaggio che si apriranno 
dal suo Incontro con disci¬ 
pline sla pure più distanti 
dal campo storico propria¬ 
mente detto: con le scienze 
naturali o sperimentali e con 
1 metodi matematici (ad 
esempio, con 1'anaUsi econo¬ 
mica) ed anche con le corri 
spondentl tecnologie applica¬ 
tive. 

Ci limitiamo a queste som¬ 
marle considerazioni, trala 
sciando ogni esemplificazione 
del nuovi contenuti, benché 
soprattutto 1 contenuti deb¬ 
bano caratterizzare compiuta 
mente un Insegnamento rin¬ 
novato della filosofia. Del re¬ 
sto. la discussione è appena 
agli inizi (almeno nel suo 
dichiarato proposito di af¬ 
fiancarsi alle concrete propo 
ste di legge presentate per 11 
nuovo assetto generale della 
scuola secondarla superiore» 
D'altra parte, vorremmo che 
del dibattito fossero parte¬ 
cipi anche docenti e studio 
si non marxisti, non esclu 
dendo, anzi auspicando l’in¬ 
tervento di persone estranee 
al «mondo» della filosofia e 
(perché no?) al mondo della 
scuola. 


segnalazioni 


« L'Italia contemporanea » - « Dalla ricostruzio¬ 
ne alla crisi del centrismo» (1945-1958), volu¬ 
me di 160 pagine, lire 1400; e « Dal centro- 
sinistra all'autunno caldo» (1959-1969), volu¬ 
me di 180 pagine, lire 1800 - Zanichelli editore 
- Bologna 

Questi due voltimelii della collana «Letture storiche», 
dedicata alla .cul.v secondaria superiore, saranno preziosi 
per tutti quei giovimi c giovanissimi (e perché no, anche 
docenti > che vogliane ricostruire criticamente questi ultimi 
tient’annl di vita pulii Ica italiana. Accompagnati da una in¬ 
troduzione che riesce a dure una visione abbastanza globale 
di tutto il periodo, da un’accurata cronologia e da un’ampia 
bib’ìograf.a (« suggerimenti per ulteriori letture»), i due 
volumetti olirono una raccolta di scritti di numerosissimi 
autori <politici, giornalisti, economisti, sindacalisti, ecc.) che 
mettono a fuoco ì principali temi di quest’ultimo trentennio 
(dal dibattito suil i ricostruzione post-belllca alla svolta del 
’48. ainntegrazione nel MEC e nella NATO, dal « boom » 
all’autunno caldo, ai movimento studentesco, alla nascita dei 
Consigli di fabbrica, ecc.. 

m. u. 


Lettere 
a IV Unita * 


I consigli e la 
democrazia 
nella scuola 

Caro Unità. 

domenica prossima si vote¬ 
rà per i consigli scolastici vi 
molte province c se mi e 
permesso fare un pronostico, 
penso che avverrà suppergiù 
quel che è avvenuto finora in 
questa seconda tornata eletto¬ 
rale. L'affluenza degli studen¬ 
ti sara più o meno uguale a 
quella del febbraio scorso e 
quella dei genitori ni rece di¬ 
minuirà di circa il 10",o. Ora 
io devo confessare di essere 
rimasto colpito da un ragio¬ 
namento che mi son sentito 
fare l'altro giorno da un com¬ 
pagno. Noi genitori comunisti 
e simpatizzanti, e anche mol¬ 
ti compagni socialisti e gente 
di sinistra — mi ha detto — 
a votare ci andiamo, perchè 
sappiamo benissimo che si 
tratta di una cosa importante. 
In fondo, chi non va a vo¬ 
tare evidentemente sono i co¬ 
siddetti apolitici che in gran 
maggioranza hanno rotalo 
l’altra volta per le Uste 
che appunto si dicevano con¬ 
dro la politica nella scuola, 
ecc. quindi, come del resto e 
già avvenuto, da queste nuo¬ 
ve elezioni noi genitori di si¬ 
nistra usciamo rafforzati. Per¬ 
ché, perciò — concludeva 
quel compagno — talentar¬ 
ci della diminuita affluenza 
alle urne o perche, addirittu¬ 
ra, darci da fare per far vo¬ 
tare anche gli altri , In fondo 
nostri avversari? 

Come vedi, cara Unità, il 
discorso non è poi tanto scioc¬ 
co ed io non so bene cosa 
ribattere. 

ARTURO ANGELERI 
(Pisa) 


I dati che tu citi sono ve¬ 
ri. I genitori finora hanno 
diminuito — anche se non 
tanto come sarebbe piaciuto 
a Malfatti — la loro parteci¬ 
pazione al voto scolastico ed 
è vero anche che le notizie 
che abbiamo finora, anche se 
i calcoli sono difficili, dato 
che per i genitori si è votato 
senza liste, dicono che gii 
elementi democratici e di si¬ 
nistra sono stati eletti più nu¬ 
merosi della volta precedente. 
Eppure noi non siamo soddi¬ 
sfatti e ci diamo da fare per 
sollecitare per domenica pros¬ 
sima e per le prossime gior¬ 
nate elettorali una maggiore 
affluenza. Il PCI lotta per la 
democrazia, e la democrazia 
è tanto più forte quanto più 
può contare sulla partecipa¬ 
zione di massa. Non importa 
se, come tu dici, vanno a vo¬ 
tare. proprio dietro nostro 
impulso, anche coloro che poi 
«votano male», cioè per rap¬ 
presentanti non conseguente¬ 
mente democratici. Innazitut- 
to già il fatto di votare e sue- 
cessivamete di andare alle 
assemblee, di interessarsi al¬ 
l'operato degli eletti ecc., è 
esercizio e scuola di democra¬ 
zia e certamente molti geni¬ 
tori, proprio nel corso di que¬ 
sta partecipazione, scopriran¬ 
no il valore della democra¬ 
zia, e quindi della politica e 
dell'impegno. E poi, anche di 
questi rappresentanti eletti 
dai cosiddetti « apolitici ». 
quanti, nel giro di un anno 
di lavoro nell’organo collegia¬ 
le, non si sposteranno verso 
le idee e le iniziative del rin¬ 
novamento della scuola? E in¬ 
fine, noi ci battiamo per il 
luralismo nella società, e ci 
attiamo e vogliamo quindi 
anche il pluralismo nella 
scuoia, convinti come siamo 
che anche nei consigli di clas¬ 
se e di interclasse il confron¬ 
to fra opinioni diverse è ne¬ 
cessario e utile, ed è garan¬ 
zia di vera e fruttuosa demo¬ 
crazia. (m. m.) 


Il massacrante 

lavoro di 

una professoressa 

Alla direzione dell’ Unità. 

Capo famiglia con figlio a 
carico, insegno lingua france¬ 
se nella scuola media stata¬ 
le e da questo anno sono di 
ruolo. Età; anni 50. 

Un tempo nella scuola il 
trasferimento era una puni¬ 
zione, oggi è una norma cru¬ 
dele, inumana. Vi prego dt 
prendere una carta topogra¬ 
fica della regione Campania, 
di leggere (se non siete na¬ 
poletani) qualche articolo sul¬ 
la viabilità e sui mezzi pub¬ 
blici nella nostra regione c 
di seguire il mio curriculum 
viaggi: 

a) Primo anno d'insegna¬ 
mento: Poggiomarmo che di¬ 
sta da Posìlhpo dalle 5 alle 
6 ore di viaggio andata c ri¬ 
torno coi mezzi pubblici. Vi 
prego di non correggere, co¬ 
me avete fatto una volta, in 

4 o 5 ore perchè sono dalle 

5 alle 6. Naturalmente mi am¬ 
malai (non so se Ercole a- 
crebbe resistito), persi lo sti¬ 
pendio durante le t'acanze e- 
stive c l’anzianità d'insegna¬ 
mento. 

b) Forte (cioè debole) del¬ 
la passata esperienza, mi tra¬ 
sferii colà col figlio (feci la 
vedova bianca o forse è me¬ 
glio dire verde, dalla rabbia) 
e rimasi in questo povero pae¬ 
se degno del Cristo sr è fer¬ 
mato a Eboli per due anni. 

c) Abituatasi al paese, ci 
sarei anche rimasta sino alla 
fine delle scuole elementari di 
mio figlio quando venni spiaz¬ 
zata ed assegnata a Muglia¬ 
no di Napoli. Noi scegliamo 
la sede per burla, ma in pra¬ 
tica o scegliamo quello che 
ci ncn proposto o restiamo 
disoccupate. M ugnano dista 
da Posìlhpo coi mezzi pub¬ 
blici dalle 3 alle 5 ore dt 
viaggio al giorno Si pensi al 
traffico di piazza Dante e dei 
Camaldoli. Comunque ho resi¬ 
stito senza ammalarmi. 

d) Anno in cor.so Ulteriore 
spiazzamento e utilizzazione... 
in 3 scuole che, a causa rii 
doppi turni, orari pomeridia¬ 
ni di doposcuola diventano 4 
scuota: a Mugliano come so¬ 
pra, a Ponticelli (dalle tre 
alle cinque ore di viaggio al 
giorno • corso Umberto a pas¬ 


so d'uomo) e anche — « cini¬ 
ci s m fundo» — in una scuo¬ 
la a Napoli. 

Quando descrivo il mio la¬ 
voro a profani (anche ai me¬ 
dici) questi inorridiscono e 
credono che io sia un caso 
par/icotore, che abbia com¬ 
messo qualche reato, che sia 
una « punita » msomma. Non 
vi descriverò le difficoltà per 
sistemare mio figlio a causa 
dei mici orari assurdi, rtb del¬ 
le scuole che il figlio di una 
« esperta in didattica » ha do¬ 
vuto cambiare. 

prof. ANTONIETTA BENO NI 
(Napoli) 


Perché la scuola 
rinnova la richiesta 
del giornale 

Alla direzione dell' Unità. 

Rinnoviamo anche Quest'an¬ 
no la richiesta di un abbo¬ 
namento-omaggio da utilizza¬ 
re a livello di sperimentazione 
didattica, tpuc.sfo perché cre¬ 
diamo nella validità di certe 
iniziative, anche se in occa¬ 
sione delle recenti elezioni un 
partito politico ha cercato di 
strumentalizzare questo fatto, 
che peraltro non ha nulla di 
eccezionale, pubblicando te¬ 
stualmente che « ai bambini 
vengono impartite importanti 
lezioni di educazione... politi¬ 
ca basate sulla lettura (e 
commento!) del giornale del 
PCI l’Unità». Poiché ogni 
commento è superfluo, in at¬ 
tesa di una vostra risposta si 
inviano distinti saluti. 

dott. PAOLO VANELLI 
(Lizzano di Cesena - Forlì) 


Come hanno accolto 
all’asilo il bimbo 
« handicappato » 

Cara Unità, 

HI novembre, dopo quasi 
un mese e mezzo dall’apertu¬ 
ra delle scuole è giunto nel¬ 
la nostra scuola materna 
« Renzo Da Ceri » un bambi¬ 
no « handicappato ». Tre an¬ 
ni e mezzo, bimbo intelligen¬ 
te ma senza l'uso delle gam¬ 
be rimaste inerti dalla nasci¬ 
ta per un parto difficile. Iji 
madre ci ha parlato delle 
mille difficoltà e lungaggini, 
che in sostanza rappresenta¬ 
no un netto rifiuto, cui è an¬ 
data incontro alla scuola « En¬ 
rico Toti» che non ha voluto 
accogliere il bambino. L’ag¬ 
giunto del sindaco della VI 
Circoscrizione, su sollecitazio¬ 
ne dei genitori del piccolo, 
ha inviato alla scuola in que¬ 
stione una lettera chiedendo 
l’ammissione del bambino ai 
corsi. La lettera non ha avuto 
esito perché i responsabili e- 
vitano di assumere una posi¬ 
zione netta nei riguardi del 
problema. 

Nella nostra scuola il bam¬ 
bino ha trovato un ambiente 
accogliente aperto verso que¬ 
sti piccoli meno fortunati; so¬ 
no giù frequentanti 5 bimbi 
bisognosi di attenzioni parti¬ 
colari. affidati per ora alle 
sole insegnanti le quali non 
hanno ancora la collaborazio¬ 
ne di assistenti. Nonostante 
questi limiti, lo sfare assie¬ 
me agli altri bambini, uscire 
con essi nel quartiere e tra 
la gente, sono iniziative che 
giù hanno prodotto benefici 
effetti c che nella nostra 
scuola tvoliamo ancora por¬ 
tare avanti. 

E’ entrata in vigore una leg¬ 
ge per l’inserimento dei bam¬ 
bini <r handicappati » col qua¬ 
le termine sono generalmente 
indicati quei bambini le cui 
condizioni psico-fisiche non 
consentono loro una norma¬ 
le vita associativa ma come 
tutte le cose buone che si 
fanno nel nostro Paese, non 
si è provveduto a tutte le ur¬ 
genze che il provvedimento 
reca con sè. Per dare pratica 
attuazione alla suddetta tappe 
si potrebbero istituire corsi di 
aggiornamento per gli inse¬ 
gnanti i quali non sanno co¬ 
me agire nei confronti di que¬ 
sti bambini difficili. 

Si dovrebbe cercare dt sen¬ 
sibilizzare i cittadini su que¬ 
sto delicato problema che 
coinvolge tutti noi: in modo 
che non si abbia mai più il 
rifiuto da parte di tanti ge¬ 
nitori di bambini normali i 
quali non vogliono che il lo¬ 
ro figlio stia a contatto con 
gli « handicappati », la cui 
vista potrebbe « traumatizzar¬ 
li ». 

Ma i bambini sono molto 
più generosi di quanto pen¬ 
siamo Quale gioia c più gran¬ 
de per ì nostri figli, dt quella 
di sentirsi utili ed aiutare i 
bimbi meno fortunati? Per 
non parlare poi dell'infinita 
/Wicittì per r piccoli «han¬ 
dicappati» nel trovare, invece 
del consueto rifiuto, tanti a- 
miri pronti ad aiutarli ed a- 
marli. 

LETTERA FIRMATA 

dal Comitato dei genitori 

della scuola materna «Ren¬ 
zo Da Ceri » (Roma) 


Sono ancora 
senza strumenti 
e senza professori 

Signor direttore, 
parliamo a nome della 1 
Sperimentale del Liceo scien¬ 
tifico di Schio. A oltre due 
mesi daU'tnizio dell’anno sco¬ 
lastico, ci ritroviamo: senza 
calcolatore elettronico: senza 
alcuni professori: senza tec¬ 
nico per i laboratori; senza 
l'orario definitivo di trenta- 
sei ore come era scritto nel 
pronramma del « biennio uni¬ 
tario» (dò comporta Velimi- 
nazione di alcune materie co¬ 
me psicologia). Richiediamo 
dunque che le promesse ven¬ 
gano mantenute e vogliamo 
che non si tenti di darci ad 
intendere di avere un orano, 
come già è stato fatto, ma 
che poi, come è sempre suc¬ 
cesso. ci tacciano uscire ore 
prima oppure et facciano en¬ 
trare ore dopo per la man¬ 
canza di alcuni professori. 

LETTERA FIRMATA 
da venti studenti del Liceo 
scientifico (Schio-Vicenza) 


J 
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Incontro con 

Gianni Brera 

□ Perché una « Storia critica del 
calcio italiano »? Quali rapporti 
intrattiene questo sport con il po¬ 
tere politico? 


! BENI CULTURALI 



Gianni Brera, l'Omero 
del «libero» (calcistico) 
pubblica da Bompiani una 
Storia critica del calcio 
italiano (405 pagine, più 
una ricca documentazio¬ 
ne, cinquemila lire). 

— Brera, perette una 
stona critica del calao? 

— Perché la storia del 
calcio è anche storia di 
costume e come tale de¬ 
ve tener conto del livello 
civile, non solo ili quello 
tecnico. 

— Che cosa è cambiato 
da questo punto di vista 
net calcio italiano? 

— Il calcio, quello mo¬ 
derno, é stato un fenome¬ 
no importato dall'Inghil¬ 
terra In un periodo In cui 
ntalta. da poco arrivata 
all’unità, cercava una sua 
dimensione europea. E' 
uno sport plebeo, l'unico 
che si possa praticare an¬ 
che In mezzo alla strada 
o su una spiaggia. Ma 
quando venne Introdotto 
in Italia, soltanto 1 no¬ 
bili e 1 ricchi tacevano 
dello sport. Gli altri era¬ 
no troppo poveri, stanchi 
e denutriti per poterselo 
permettere. 

Il calcio Italiano é stato 
un fatto coloniale. Dimen¬ 
tichiamo volentieri che li 
Genoa 1803 nacque come 
club degli Inglesi che ri¬ 
siedevano nel capoluogo li¬ 
gure e che per parecchi 
anni dopo la sua fondazio¬ 
ne nella denominazione 
non figurava la parola cal¬ 
cio. SI chiamava. Infatti, 
Genoa Cricket and Athle- 
tic Club. Il calcio arrivo 
più tardi, su richiesta del 
sudditi Inglesi più mode¬ 
sti. E' lo stesso motivo per 
cui il primo Tennis Club 
Italiano é sorto ad Alaselo 
dove questo sport non era 
certamente praticato dal¬ 
la massa degli abitanti. 

— Quindi, m Inghilter¬ 
ra sport plebeo e m Ita¬ 
lia. invece, per ricchi o 
benestanti. 

— Certo. Schlavio. del 
Bologna, era un nobile: 
Della Valle un Ingegne¬ 
re; Rosetta e Culllgarls 
ragionieri (non dimenti¬ 
chiamo che purllamo degli 
anni Venti). In tutto que¬ 
sto tempo le cose sono 
cambiate ed hanno acqui¬ 
stato facoltà sportiva an¬ 
che le categorie minimo- 
borghesi del meridione 
che si avvicinano al cal¬ 
cio nello spirito che fu del 
ragionieri piemontesi. 

— Brera, il potere poli¬ 
tico ha sempre utilizato 
lo sport, il calcio in parti¬ 
colare, e spesso vi si è 
pesantemente intromesso. 
Durante II fascismo, come 
dice nel suo libro, il ge¬ 
rarca Leandro Arptnati 
fece vincere uno scudetto 
al Bologna, a spese del 
Genoa; Silvio Piota, che 
aveva giù firmato per 
l'Inter venne dirottato alla 
Lazio, per « ordini supe¬ 
riori »: il nome dell’Inter¬ 
nazionale fu cambiato m 
Ambrosiana. Simili inter¬ 
venti, sia pure In forme 
■ diverse, continuano a ma¬ 
nifestarsi? 

— Certo. Nel mio libro 
si parla anche di un in¬ 
dustriale genovese che ac¬ 


cettò la presidenza di una 
squadra ligure ottenendo 
In cambio da un ministro, 
anche lui ligure, un mu¬ 
tuo per aprire una fabbri¬ 
ca nell'Italia Centrale. 
Questo conferma, com'è 
facilmente Intuibile, che 
potenti Interessi economi¬ 
ci si muovono dietro 11 
calcio. Il Cagliari ha vin¬ 
to uno scudetto per me¬ 
rito di Glgl Riva, ma an¬ 
che per l soldi versati da 
Industriali agevolati dalla 
Regione per gli Investi¬ 
menti in Sardegna. Per 
questo, per qualche tem¬ 
po padrone effettivo del 
Cagliari è stato Moratti, 
presidente dcllTnter. Biso¬ 
gna sempre ricordare, d’al¬ 
tra parte, che lo sport è 
stato spesso consapevol¬ 
mente utilizzato come val¬ 
vola di sfogo per le ten¬ 
sioni. 

— Malgrado questo, e 
altro, il calcio riscuote 
sempre un grande succes¬ 
so di pubblico. A che co¬ 
sa è dovuto questo fatto? 

— Il calcio è un gioco 
corale, con un effetto im¬ 
mediato. In campo cl so¬ 
no 23 persone che mani¬ 
festano se stesse, le cui 
azioni si fondono con quel¬ 
le delle altre. 

Nel calcio c’è amore per 
il paese, campanilismo; a 
livello più o meno con¬ 
scio la porta della propria 
squadra si identifica con 
la casa, la sposa, la città. 
L'avversarlo è quello che 
Insidia tutto questo e che 
perciò bisogna battere. 
Quando la gente vede una 
partita dimentica per quel 
novanta minuti che il cal¬ 
cio ha un ratturato da 
grande Industria (duecen¬ 
to miliardi l'anno) e tutto 
11 resto. C'è 11 piacere, la 
passione per questo gioco. 

— Lei sostiene da sem¬ 
pre che dobbiamo essere 
difensivisti. Da varie par¬ 
ti si accusa il difensivismo 
di uccidere lo spettacolo. 
Come risponde a questa 
accusa? 

— Dobbiamo adottare II 
metodo perché non abbia¬ 
mo attaccanti coraggiosi 
(se nc possono contare 
tre: Plola. Riva e Bo- 
nlnsegna) e abbiamo di¬ 
fensori lenti. Perciò difen¬ 
dersi e cercare di attac¬ 
care In contropiede. Non 
bisogna dimenticare che al 
mondiali del 1974 c'è stata 
la vittoria del difensivi¬ 
smo della squadra della 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca sul presuntuoso calcio 
totale degli olandesi. 

— Brera, si sente dire 
da molte parti che una 
volta si giocava meglio e 
si citano, a sostegno di 
questa tesi, memorabili 
punteggi. Cosa ne pensa? 

— Penso che si giochi 
meglio di una volta. Certi 
punteggi dimostravano so¬ 
lo la broccagglne delle 
squadre che II subivano. 

Con questa risposta si 
conclude l’Intervista. Una 
risposta che. al solito, tro¬ 
verà fieri contestatori. Per 
ovvll motivi non chiedo a 
Gianni Brera un giudizio 
su Rlvera. 

Ennio Eleni 


La memoria 
e l’utopia 

Una efficace politica conservativa può nascere soltanto dalla 
recuperata capacità di creare un nuovo patrimonio culturale 


MASSIMO CORSALE. Un 
autobus per Utopia. Beni 
culturali, cultura, contro- 
cultura, Bulzoni, pp. 173. 
L. 3.800. 

AA.VV., I b«nl culturali 
tra accantramanto a de- 
cantramanto, In « Città e 
regione», n. 8. ottobre ’75, 
Sansoni, L. 2.000. 

Gaspare Barbiellini Ami- 
dei ha di recente evidenzia¬ 
to nel suo libro II minusva¬ 
lore, pubblicato da Rizzoli, 
una cronaca (nera) dello ster¬ 
minio delle tradizioni popo¬ 
lari messo sistematicamente 
in opera da produttori e ma¬ 
nipolatori delle comunicazio¬ 
ni tecnologiche di massa: «Ai 
paesi toscani donano ogni an¬ 
no un juke-box e rubano una 
festa in piazza: quel che re¬ 
sta è turismo. A mille paesi 
d'Italia portano via proverbi 
e lasciano slogan, cancella¬ 
no filastrocche e impongono 
scioglilingua televisivi, disper¬ 
dono ricettari sapienti di er¬ 
be e fanno sospirare pastic¬ 
che mutualistiche, razziano ma¬ 
die di legno e pentole di ra¬ 
me e vendono tutto quel con- 
tro-antiauariato dei poveri fat¬ 
to di vasi di finto cristallo, 
di soprammobili di plastica, 
di cineserie di gomma c di 
tanta, tunta formica, segno 
lucido e indolore del nuovo 
clalssismo da arredamento. 
Anche impoverendo il popo¬ 
lo, rilevava Barbiellini Ami- 
dei. « della sua tradizione e* 
spressiva, della sua letteratu¬ 
ra orale già antica di prote¬ 
sta e di rivendicazione, sal¬ 
damente legata a immagini, a 
canzoni, a proverbi, a rap- 


La storia 
di un , 
nucleo 
partigiano 


AGOSTINO, ROSSI. «Il 
cammino di un battaglio- 
mi ». Edizioni dalla Laga 
par la autonomia a I po- 
tarl locali, pp. 123, L. 2.500. 

Il cammino del II batta¬ 
glione Garibaldi « Rolando e 
Nardlno Barlselli », dipenden¬ 
te dalla X Brigata Garibaldi 
(Rocco) della II divisione 
Garibaldi Redi che operò nel 
CuBlo-Verbano-Ossola dal '44. 
è rivissuto drammaticamente 
nelle pagine scritte da Ago¬ 
stino Rossi, commissario di 
guerra del battaglione. In 
modo penetrante e realistico 
si percorrono quasi « rivisi¬ 
tando luoghi e uomini » le 
tappe della storia di un nu¬ 
cleo partigiano, dapprima ri¬ 
dotto, animato da una salda 
coscienza politica antifasci¬ 
sta e da ferrea disciplina. 

Le azioni di guerriglia nel¬ 
l'Alto Novarese, a Omegna. al 
di là del Ticino, ritornano alla 
memoria scandite dal senti¬ 
menti di ognuno. Coraggio, 
timori, solidarietà, coscienza 
dei proprio ruolo, si fondono 
In questa rievocazione che. 
proprio per « la distorsione 
della lingua», per cui la nar¬ 
razione « va avanti cosi come 
una cronaca audiovisiva » 
non vuole essere una pura 
celebrazione ma una testimo¬ 
nianza, una fonte Importante 
e originale della storia parti- 
giana. 

a. p. *. 


MOVIMENTO OPERAIO 


Quando c’era Sceiba 


GIACOMO CALANDRO- 

NE, Gli anni di Scalba, 

Vangelista, 1975, pp. 213, 
r L. 3.000. 

‘ Con questo libro Giacomo 
Caiandronc — recentemente 
scomparso — proseguiva la 
ricostruzione del momenti piu 
Importanti della sua vita di 
militante e dirigente comuni¬ 
sta In Sicilia. Come nel suol 
precedenti lavori, anche qui, 
il dato personale è sempre 
strettamente Intrecciato al fat¬ 
to politico nazionale o regio¬ 
nale e al dibattito di parti¬ 
to. Si ha perciò una solida 
biografia ed anche un origi¬ 
nale ed Interessante spacca¬ 
to della storia Italiana di que- | 
sto dopoguerra. Vengono rie- i 
vocate le lotte politiche, so- 1 
(dall, parlamentari del quin¬ 
quennio 1950-’55. Siamo cioè 
s nel pieno della politica cen¬ 
trista e dello scelbìsmo. 

In questi anni, in Sicilia e 
; In tutto 11 pae*e, il movimen¬ 
to operaio, le forze democra¬ 
tiche. 1 partiti di sinistra e 
,i In particolare il PCI subi¬ 
scono un attacco forsennato, 
capillare, sistematico; si usa- 
t no tutti l mezzi per piegare 
la resistenza, la combattivi¬ 
tà delle masse popolari, per 
ìapczzare l legami tra queste 
: ed i comunisti. A tutto l'ap¬ 


parato dello stato ed in pri¬ 
mo luogo alle forze di poli¬ 
zia viene dato un orientamen¬ 
to apertamente anticomuni¬ 
sta: nelle amministrazioni 
vengono discriminati, epurati 
l quadri democratici e ria¬ 
bilitati invece l funzionari più 
compromessi col regime fa¬ 
scista. Avere la tessera in ta¬ 
sca del PCI c della CGIL si¬ 
gnifica essere emarginati e li¬ 
cenziati. 

Di qui, da questo antico¬ 
munismo viscerale, che ha ori¬ 
gini intcrnazlonatl oltreché In¬ 
terne, e dalla necessità dt con¬ 
trollare In modo ancora più 
autoritario i 1 movimento ope¬ 
raio e democratico scaturi¬ 
sce nel 1953 la proposta del¬ 
la legge truffa. Calandrone si 
sofferma a lungo sulle lotte 
contro tale provvedimento nel 
parlamento e nel paese e sul¬ 
la successiva campagna elet¬ 
torale. E' uno scontro terri¬ 
bile. durissimo, ma la truf¬ 
fa non scatta. Commenterà 
con giusto orgoglio Togliatti: 
« Dopo cinque e più anni che 
l'anticomunismo è stato la dot¬ 
trina ufficiale di tutte le au¬ 
torità ed ha Ispirato contro 
di noi ogni sorta di persecu¬ 
zioni e di soprusi, noi cl pre¬ 
sentiamo ancora una volta 
sulla scena politica come li 


più grande, il più forte, il 
più solido e combattivo del 
partiti democratici italiani». 
Con il 7 giugno 1953 inizia 
la crisi del centrismo; cl sa¬ 
rà ancora un tentativo di pro¬ 
seguire sulla vecchia strada 
con il governo 8cslba-Sara- 
gat, ma già nella DC nuove 
iorze ed un nuovo personale 
dirigente cercano di dare al 
partito una « nuova colloca¬ 
zione ed una più moderna 
strategia ». 

Questo libro aiuta a chia¬ 
rire molte cose. E’ btato pos¬ 
sibile battere il centrismo de- 
gasperlano e lo scelbìsmo 
perché si è tenuta ben ferma 
la prospettiva dell’unità na¬ 
zionale e della lotta. 

Molte vittorie, ma anche 
parecchie cadute c sconfitte 
In una Sicilia che stava cam¬ 
biando per la presenza di 
un più robusto movimento de¬ 
mocratico ma anche per la 
«calata» dei monopoli Italia¬ 
ni e stranieri. Un bilancio di 
quegli anni In sede storiogra¬ 
fica deve essere ancora fat¬ 
to, ma possiamo concludere 
con un dato acquisito: il bloc¬ 
co reazionario della DC con 
le destre dopo la lunga pro¬ 
va use.va battuto. 

Paolo Giannotti 


prese ni a/.ioni corali, si può 
rafforzare il dominio dei po¬ 
tenti ». E il discorso, allo 
ra problematicamente avvia¬ 
to, si fa ogni giorno di più 
drammaticamente attuale. 

Uno pensa ad esempio che 
l i disegni dei bambini si svol 
| gano nel segno della .sponta 
1 nei là, della naturalezza, della 
assenza del condizionamento 
culturale? Al contrario. An¬ 
che la più feriale delle inda¬ 
gini antropologiche fa risalta- ! 
re clic ormai i disegni infan- | 
tili sono condizionati v asso- I 
migliano sempre più ai carto¬ 
ni animati televisivi e ai fu 
metti. In queste circostan¬ 
ze il discorso « progressista * 
muove i suoi passi sensibiliz¬ 
zando l'opinione pubblica cir¬ 
ca la « conservazione » di quel¬ 
li che un termine di moda e 
un ministero di recente isti¬ 
tuzione indicano come « be¬ 
ni culturali ». Tuttavia non si 
può avviare una efficace po¬ 
litica conservativa se non si 
recupera la capacità di crea¬ 
re nuovo patrimonio cultu¬ 
rale, come asserisce Massi¬ 
mo Corsale, in Un autobus 
per Utopia. 

Quale « autobus » o quale 
« utopia *? Ce ne fornisce il 
senso fautore: una società 
che superi le contraddizioni 
di quella presente recuperan¬ 
do la capacità culturalmen¬ 
te creativa che quest'ultima 
ha perso, può apparire una 
utopia. « Ma proprio l'anali¬ 
si di quelle contraddizioni e 
di quella aridità ci devono 
render consapevoli del fatto 
che comunque si tratta di 
una utopia necessaria, se si 
vuol prevenire la catastrofe 
cui contraddizione e aridità 
ci stanno ineluttabilmente con¬ 
ducendo, c per questa uto¬ 
pia necessaria conviene certa¬ 
mente utilizzare anche l'au¬ 
tobus che ci viene fornito 
dai beni culturali ». 

Non si può certamente af 
fermare tuttavia che quello 
dei beni culturali sia un au¬ 
tobus veloce, instradato su 
una corsia preferenziale: il 
settore in questione, come ri¬ 
leva il ministro Giovanni Spa¬ 
dolini in un’intervista curata 
da Renzo Ricchi sulla rivista 
toscana « Città c regione », è 
afflitto da « lentezze burocra¬ 
tiche » e da « interminabili 
e defatiganti conflittualità fra 
organi dello Stato, Regioni, 
enti locali, conflittualità ag¬ 
gravate dulia cronica mancan¬ 
za di fondi ». Una trentina 
di autori partecipa (lo ango¬ 
lazioni sono le più diverse) 
alla monografia dedicata dal 
periodico prima menziona¬ 
to ai beni ambientali, da Tul¬ 
lio de Mauro a Giovanni Pre¬ 
vitali. da Boris Porena a Tul¬ 
lio Scppilli. Sintomatici ed 
eloquenti per il rapporto fra 
Stato, Regione e Comune, i 
punti di vista di Luigi Tassi¬ 
nari e Frnnco Camarlenghi, 
responsabili del settore in 
questione rispettivamente nel¬ 
la regione Toscana e nel co¬ 
mune di Firenze. 

Una nota come la presente 
non può ovviamente adden¬ 
trarsi nelle molteplici sfaccet¬ 
tature del problema. Si può 
invece suggerire un atteggia¬ 
mento globale da tenere nei 
confronti di esso? Intanto bi¬ 
sognerebbe rifuggire da ap¬ 
prezzamenti snobistici (* A- 
mo le espressioni popolari 
perché genuine e ormai ra¬ 
ro »), da manie da antiquaria¬ 
to (« Ho una magnifica col¬ 
lezione di vecchi attrezzi agri¬ 
coli »), da predisposizioni per 
il museo o l'areliivio (molti 
oggi accatastano — e intanto 
concretamente occultano — 
documenti, come avrebbe det¬ 
to Croce, per lo storico eh do¬ 
mani). 

Il nucleo centrale del pro¬ 
blema sta nel concepire i « be¬ 
ni culturali » non come qual¬ 
cosa da conservare c basta, 
ma da trasmettere attivamen¬ 
te c criticamente: essi, co¬ 
me giustamente scrive Corsa¬ 
le, « costituiscono i contenu¬ 
ti della memoria del genere 
umano, e in quanto tali of¬ 
frono gli indispensabili stimo¬ 
li e punti di riferimento per 
l’elaborazione delle nuove cul¬ 
ture ». Da aggiungere che ì 
« beni culturali » permettono 
di rifarsi, come idea globale, 
a tutta una serie di esperien¬ 
ze 1 , passate e attuali, lascia¬ 
te spesso incompiute (o au¬ 
torevolmente scoraggiate) a 
prescindere daU’intrinscco va¬ 
lore e significato di esse. La 
competitività ha sempre uc¬ 
ciso le idee meno utilitarie 
e aggressive. Bisognerà inve¬ 
ce privilegiare nel futuro quel¬ 
le idee che la cultura borghe¬ 
se. quella elaborata sulla fal¬ 
sariga del profitto, ha som- 
I pre cercalo di relegare nelle 
arce marginali, nei piani su¬ 
balterni. 


Le vicende 
degli 

immigrati 


GOFFREDO FOFI, L'Im¬ 
migrazione meridional» a 
Torino. Feltrinelli, pp. 315, 
L. 3.500. 

<L. Al.) — Questo libro, la 
cui prima edizione 6 del '64, 
esce ora In una nuova edi¬ 
zione ampliata (contiene In¬ 
fatti un’appendice sull’Immi¬ 
grazione merldlcsrale a To¬ 
rino nel 1968-69). Come è no¬ 
to, 11 libro affronta uno dei 
problemi più gravi del dopo¬ 
guerra. quello delle migrazio¬ 
ni interne dalle zone depres¬ 
se dal Sud al Nord industria¬ 
lizzato, con particolare riferi¬ 
mento agli anni 1956-1962. 

Benché t dati statistici non 
manchino, 11 libro è soprattut¬ 
to una ricostruzione « dall’In¬ 
terno» delle vicende degli Im¬ 
migrati. Evidentemente que¬ 
sto non diminuisce il valore, 
che i] libro continua ad ave¬ 
re, e che è quello di essere 
un documento — per molti 
aspetti Insostituibile — per 
lo studioso della storia della 
Italia del dopoguerra. 



Firenze a Napoli 

«Il Rinascimento ncllTtali» meridionale» di Roberto Pane 
(Edizioni di Comunità, pp. 428, 277 ili., L. 30.000) è quasi cer¬ 
tamente il più vasto saggio — dal punto di vista della pro¬ 
spettiva storiografica — sinora pubblicato sul Rinascimento 
fuori della Toscana. Il volume ora nelle librerie fa opera di 
illustrazione e di interpretazione della produzione artistica 
che, uscita da Firenze, si è irradiata soprattutto a Napoli. 
Nella foto: uno stupendo particolare dei fregi dell’Arco di 
Caste lnuovo. 


SCRITTORI ITALIANI 


Una svolta 
del «peccato» 

Dopo 5 anni riappare un romanzo di Prisco che tenta una rotta diversa 


MICHELE PRISCO. GII 
«rmèlllnl nsrl, Rizzoli, pp. 
278. L. 4.000. 

Dopo cinque anni di silen¬ 
zio un nuovo romanzo di Pri¬ 
sco. Dal titolo emblematico, 
ricco d'una carica suggestiva, 
questo «Ermellini neri» ci 
traccia la storia su un bina¬ 
rio parallelo d'un Alvaro Su- 
race e dell'opposto protago¬ 
nista, apparentemente antago¬ 
nista, che contrappunta con 
un segreto pensare giudican¬ 
te sottostante alla trama san¬ 
guigna, quanto avviene nello 
altro. 

Insomma, la voce e Tanti- 
voce, si tare e il noverare 
contrasti etici, il protagoni¬ 
sta e 11 slmll-protagontsta sen¬ 
za carne e umori. 

Abituati come eravamo a 
vedere Prisco progressivamen¬ 
te dellneantesl e proliferan¬ 
te In un ambiente vesuviano 
piuttosto altoborghese, ci si 
meraviglia piacevolmente nel 
trovarlo Immerso in una at¬ 
mosfera peccaminosa, dilania¬ 
ta e In fondo eroticamente 
liberatrice. 

Alvaro fa la sua esperien¬ 
za conventuale, prossimo a 
dedicarsi ad una vita eccle¬ 
siastica, ma ne è stornato per 
caso, por destino, por voca¬ 
zione biologica a vivere al¬ 
trove. Là In quel convitto tra 
l'altro si verificano fatti stra¬ 
ni. di animi ribollenti, che ar¬ 
rivano alle piromanie, al de¬ 


litto. come Sebastiano che ri¬ 
troviamo poi, per salvarsi. In 
un manicomio giudiziario, c 
in questo ambiente non può 
certo maturare il germe chie¬ 
sastico di Alvaro. Va ad abi¬ 
tare coma alo da Stella, la 
ama, si Incontra anche ses¬ 
sualmente col figlio giovanet¬ 
to di questa, Simone, costrin¬ 
ge l'amante Stella ad unirsi 
col figlio, in fine crea la trian¬ 
golazione amorosa che certo 
al buon pensante apparirà 
psicopatologica. 

Il nostro è un breve sche¬ 
ma sunteggiato che dovrebbe 
essere ampliato e che meri¬ 
terebbe un più lungo dlscor 
so o una analisi freudiana 
comoda In verità oggigiorno 
Potremmo Insomma parlare 
oltre a vaghe aure muBllla 
ne, d'un complesso di Gioca 
sta, genitrice e moglie di Ed! 
po, Ma credo che tale modu 
lo d'interpretazione sla estrln 
seco, paralogistico, Prisco di 
certo, traendo umori e teste 
dal diffuso e sistematizza¬ 
to ricorso all'eros oggi riboc¬ 
cante da ogni angolo della 
nostra quotidiana esistenza, 
vuole darci del personaggi che 
danno quasi trascendenza al 
loro Istinto sessuale alla lo¬ 
ro ansia liberatrice di esse¬ 
re, sicché l'elemento antago¬ 
nista diventa una voce In fal¬ 
setto, seppure portatore di re¬ 
sistenze elJclzzate dello stes¬ 
so autore. Da quanto detto, 


d'altronde anticipato dalle po¬ 
che battute didascaliche ripor¬ 
tate dal Prisco in testata al 
libro o tratte da Mann, Con¬ 
rad e da»'antropofenomeno- 
logo R.D. Lalng. è facile de¬ 
durre che al cosiddetto «pec¬ 
cato» si può dare altra svol¬ 
ta, altre simbologie significan¬ 
ti, ossia c'è un tentare un 
nuovo discorso in cui onni¬ 
comprensivamente 11 «pecca¬ 
to » può essere asse vitale co¬ 
mune, necessario. Impellente. 

Forse l’alveo più profondo 
del libro, che ha una trasla¬ 
zione, come detto. In una sfe¬ 
ra fallo-etica, è da ricercare 
in un sotteso mormorante ri¬ 
volo di odori di fiori coltiva¬ 
ti e sfatti, In certi squarci di 
natura mediterranea e nel cu¬ 
rioso onnipresente (11 che val¬ 
ga anche In riferimento agli 
altri libri) volto d'una madre 
chissà se morbosamente ama¬ 
ta, restata In fondo come si¬ 
mulacro a cui 11 figlio si vor¬ 
rebbe Identificare vestendone 
gli abiti, ma Imprendibile, 
fluttuante, viceversa dissa¬ 
crata nell'Intreccio tanto cor¬ 
poso del libro. E in questo 
alveo trascorre anche un alo¬ 
ne proustiano e gozz&nlano 
assieme ohe, scava scava, po¬ 
trebbe In appresso darci il 
Prisco più assonante, più 
aereo, cercante di più una con¬ 
dizione meno discordante dal¬ 
la madre. 

Giuseppe Bonaviri 


SCRITTORI STRANIERI 


La baracca per far soldi 


Lamberto Pignotti 


JAROSLAV HASEK, Svsjk 
contro l'Italia, Garzanti, 
pp. 454, L. 4.800. 

In una delle storie più esi¬ 
laranti raccontate In questo li¬ 
bro troviamo l’autore, gran 
frequentatore di bettole ed 
eccezionale bevitore di birra 
<17 litri In un giorno), in 
compagnia di un amico, ex 
proprietario di un circo di 
pulci, I due non sanno come 
sbarcare il lunario e sono al¬ 
la ricerca di un'occasione, una 
idea che permetta loro di pro¬ 
curarsi un po’ di denaro. « Il 
problema adesso è solo di in¬ 
ventare una cosa nuova da 
mostrare al pubblico», dice lo 
amico. Hasek ha un lampo di 
genio: «Al pubblico non mo¬ 
streremo assolutamente nien¬ 
te. E questa è appunto la sor¬ 
presa » (...) «La nostra ba¬ 
racca sarà rotonda, ampia. 
Senza finestre e senza aper¬ 
ture sul tetto. Deve esserci 
buio completo. Ci sono due 
porte, nascoste da una ten¬ 
da. Una davanti, da dove en¬ 
trano gli spettatori, dall'al¬ 
tra escono» (...). «Io sto fuo¬ 
ri e grido, faccio il cassiere. 
Voi state dentro la baracca, al 
buio, e appena si fa vivo 
qualcuno lo prendete per i cal¬ 
zoni e 11 colletto e lo sca¬ 
raventate fuori dalla porta po¬ 
steriore senza una parola » 
(...) « Tutta la procedura de¬ 
ve essere velocissima. Uno 
entra nell'oscurità e si ritrova 
fuori, senza avere il tempo di 
pensarci su. Qui sta appunto 
la sorpresa ». 


| I due amici attrezzano al¬ 
l’uopo una baracca c prepa¬ 
rano un cartellone: « Plccan- 
] te! Solo per uomini adulti 1 
i Una sorpresa fantastica! ». 

1 Alla fine, dopo un successo 
straordinario, la loro iniziati¬ 
va viene stroncata dai gendar¬ 
mi chiamati dal prefetto, ca¬ 
duto vittima anche lui della 
«fantastica sorpresa»: « " A* 
vete la licenza? " mi doman¬ 
dò presso l'Ingresso. "Favo* 
rite dentro ”, dissi. Nel buio 
della baracca si accese una 
breve lotta (...). Il prefetto, 
conscio della sua Importante 
funzione, cercava disperata¬ 
mente di evitare la '* fantasti¬ 
ca sorpresa ”, ma alla fine an¬ 
che lui volò fuori dalla por¬ 
ta fra la folla esultante». 

Se ci slamo dilungati ad 
esporre questa storia, non è 
tanto per il piacere che la sua 
lettura può procurare, ma per¬ 
ché cl sembra che essa sia 
rappresentativa di quella con¬ 
cezione «qualunquista anar¬ 
coide» che la leggenda attri¬ 
buisce a Hasek: « Vi garanti¬ 
sco che la gente augura agli 
altri ogni male e vedrete che 
i ci faranno pubblicità e in¬ 
viteranno gli altri a ve¬ 
dere anche loro questa 
” enorme sorpresa ” ». E an¬ 
cora: « Non mi ero sbaglia¬ 
to sulla psicologìa della fol¬ 
la ». Il primo, un signore gras¬ 
so che attendeva da un'ora, 
attraversata iulmineamente 
la baracca e ritrovatosi di 
nuovo all’aria fresca dall’al¬ 
tra parte, dice al pubblico: 
«E* fantastico, andate a ve¬ 
dere ». 


Giustamente, cl sembra, il 
curatore del volume Sergio 
Corduas confuta questo mi¬ 
to, e cl riesce, prima anco¬ 
ra che con le argomentazio¬ 
ni sapienti della sua nota su 
Hasek «dadaplebeo», proprio 
con la scelta degli scritti rac¬ 
colti in questa antologia, il 
cui pregio maggiore è quel¬ 
lo di permettere al lettore 
italiano una conoscenza glo¬ 
bale dell'opera di HAsek. fi¬ 
nora limitata per necessità 
al suo capolavoro, Le avventu¬ 
re del bravo soldato Sveik 
durante la guerra mondiale 
Sotto questo aspetto, vera 
mente sorprendenti sono alcu 
ni racconti ambientati nella 
rivoluzione russa, che ci rive 
lano un Hasek impegnato nel 
la milizia politica e combat¬ 
tente valoroso nelle file della 
Armata Rossa, racconti che 
sono sorretti da un'ideologia 
certo assai «diversa » da quel¬ 
la del « Partito del progresso 
moderato nei limiti della leg 
ge ». di cui Hasek fu il fon¬ 
datore. 

Un appunto pensiamo di do 
ver muovere al curatore del 
volume. L'aver disposto il ma¬ 
teriale in ordine rigorosamen¬ 
te cronologico ha fatto si che 
i racconti migliori della rac¬ 
colta si trovino concentrati al¬ 
la fine, troppo lontani da cer¬ 
ti brani iniziali del libro il 
cui interesse, a nostro avvi¬ 
so. è essenzialmente filolo¬ 
gico. 

Dino Bernardini 


LA PRODUZIONE DI FINE 75 

Ancora 

strenne 

Fra i libri per ragazzi: storia, scienza, favole • Tri 
quelli per adulti: inchiesta, divulgazione, satira 


Ancora una incursione nel 
mondo dotte strenne. Per : 
ragazzi segnaliamo due libri 
insoliti sul tema ampiamen¬ 
te sfruttato delle invenzioni. 
Si tratta di libri che. men¬ 
tre offrono una trattazione 
storica delle invenzioni, affron¬ 
tano l’argomento con agilità, 
privilegiando il materiale fo¬ 
tografico c i disegni c dando 
al testo un taglio decisamen¬ 
te umoristico. E’ il caso spe¬ 
cialmente di « lì secolo delle 
invenzioni ». di Léonard de 
Vries (Mursia, pp. 150. L. 

5.500) . una panoramica delle 
invenzioni del secolo scorso 
nel campo dei mezzi dt tra¬ 
sporto, elettricità, ottica, te¬ 
lefono. particolarmente diver¬ 
tente perché fornisce una se¬ 
rie di notizie sugli oggetti 
più assurdi e inutilizzabili in 
cui si sbizzarrirono i nostri 
predecessori. 

Non meno ironico, nel te¬ 
sto. e nei disegni, è « L a ruota 
racconta » di Ali Mitgtsch 
(Fratelli Fabbri, pp. 47. lire 

3.500) , una storia dei mezzi 
di trasporto dai rudimentali 
tronchi d’albero arrotondati 
fino ai bolidi da corsa. Nello 
ambito dell’jnformazione di 
scienze e di storia per i ra¬ 
gazzi (e non solo per loro) 
sono usciti da Mondadori al¬ 
cuni libri affascinanti come 
romanzi e corredati di belle 
fotografie: «Jazz» di Arri¬ 
go Poi ilio, una storia aggior¬ 
nata della musica afro-ame¬ 
ricana con profili bibliografi¬ 
ci dei più grandi musicisti 
(pp. 784, L. 12.000); « L’archi¬ 
tettura degli animali », in cui 
il premio Nobel Karl von 
Fri se racconta come gli ani¬ 
mali costruiscono le loro di¬ 
more (pp. 340, L. 9.000) e di 
Guido Ruggieri, « Lo scoper¬ 
ta dei fossili » pp. 128. L. 4.500. 
una interessante storia del¬ 
la paleontologia. 

Un libro « più impegnato » 
esce nella Bur dei ragazzi: 
« Il grande giorno » di Gilles 
Perrault (Rizzoli, pp. 320. L. 
3.000), è un romanzo stori¬ 
co sullo sbarco in Norman¬ 
dia raccontato dai soldati più 
giovani intervistati dall'auto¬ 
re in cinque anni di appas¬ 
sionate ricerche. 



Con « Le montagne » di Bo* 
sisio e Pozzi (pp. 61. L. 3.500) 
uno studio suiroriginc delle 
montagne e sulla vita anima¬ 
le e vegetale delle più im¬ 
portanti catene montuose del¬ 
la terra, viene conclusa la col¬ 
lana « Ieri-Oggi-Domani » del 
Saggiatore; le precedenti ri¬ 
cerche, scritte e disegnate da¬ 
gli stessi autori, riguardava¬ 
no « 71 mare », « 1 deserti », 
« Le regioni polari ». Un li¬ 
bro per ragazzi, di piacevole 
lettura anche per adulti, è 
« Favole su favole », pubbli¬ 
cato da Lcrici (AA.VV. pp. 

275, L. 8.000). Alcuni fra i 

più noti scrittori italiani (da 
Moravia a Volponi, da Arba- 
sino a Rosso) hanno scelto 

una fiaba nella ricca c anco¬ 

ra sconosciuta favolistica po¬ 
polare italiana, alcuni facen¬ 
dosela raccontare dai vecchi 
narratori, altri trovandola nel¬ 
le raccolte di celebri o igno¬ 
ti favolisti, e l'hanno tradot¬ 
ta in italiano. 

Nelle novità della AM/L un 
libro di divulgazione scientifi¬ 
ca per l’infanzia e una in¬ 
chiesta a carattere storico. 
In « La nalura intorno a noi » 
(pp. 196, L. 560). Alain Gréo 
risponde allo mille domande 
di Marco e Simonn. due bam¬ 
bini curiosi che vogliono sa¬ 
per tutto. « La schiavitù », di 
Umberto Fasanclla e Achille 
Picco, è una ricostruzione sto¬ 
rica dell'origine e dello svilup¬ 
po della schiavitù, dai ceppi 
dei Sumeri, fino allo sfrutta¬ 
mento operaio nelle catene di 
montaggio, al genocidio delle 
popolazioni del terzo mondo, 
al lavoro minorile, al razzi¬ 
smo, 

I Per finire la panoramica 
delle strenne per ragazzi, un 
bel libretto degir Editori Riu 
mti per i più piccoli che «leg¬ 
gono » soprattutto le immagi¬ 
ni: « Parole e animali ». ven- 
tirìue tavole sugli animali di¬ 
segnale da CaroJ Reich con 
versi di Pierre Gamarra. 

E passiamo alle strenne per 
adulti. Per cominciare, due 
libri di fotografie, o, più pre¬ 
cisamente, due volumi in cui 
l'immagine prevale sul testo 

| scritto. Di Gianfranco Corsi¬ 


li i e Franco Ferrarotti Rii 
Editori Riuniti pubblicano « A* 
merica duecento anni dopo» 
(pp. 74. di testo. 126 fotogra¬ 
fie) un libro, scrive Gore Vi» 
dal nella prefazione, che « rie¬ 
sce a cogliere magistralmen¬ 
te i due turbolenti secoli di*» 
rante i quali una piccola re¬ 
pubblica protestante e agriet* 
la si è trasformata in un im¬ 
pero mondiale predatorio». 
Presso Arcana esce « Imma¬ 
gini del disastro », di Enzo 
Unitari (pp, 126, L. 3500), un 
album fotografico di oltre tre¬ 
cento immagini e un test# 
provocatorio che suggeriscono 
una lettura antiaccademica 
del linguaggio filmico. 



Numerosi sono i libri di 
storio. Presso gli Editori Riu¬ 
niti esce « L'affare della se¬ 
zione .speciale », di Hervé VII- 
leré. Giù best-seller in Fran¬ 
cia, il libro ricostruisce il re¬ 
troscena di un crimine poli¬ 
tico del governo fascista di 
Pétain: lo condanna a morte, 
nel 1941. di tre uomini sospet¬ 
tati di essere contrari al re¬ 
gime (pp. 3B2. L. 2.500). Di 
storia sono alcuni titoli di 
Mursia. « Lo scudo c la spa¬ 
da » di Ernie Bradford (pp. 
239, L. 6.580) racconta le con¬ 
quiste militari dei Cavalieri 
di Malta: in appendice, alcu¬ 
ne pagine del Diario de! no¬ 
bile Cavaliere Gerolamo da 
Colloredo sulle « carovane », 
le terribili campagne organiz¬ 
zate dai cavalieri dell’Ordine 
contro i musulmani. Alla co¬ 
noscenza dei rapporti fra Va¬ 
ticano. fascismo c nazismo 
tra il ’22 c il ’45, offre un con¬ 
tributo «7! Vaticano c le dit¬ 
tature » di Anthony fthodes 
(Mursia, pp. 370, L. 7.500). 

I documenti di D. von Ber¬ 
gen. per ventiduc anni am¬ 
basciatore tedesco presso fl 
Vaticano, gli atti pubblicati 
dal Vaticano c i documenti 
del Foreign Office sono le fon¬ 
ti consultate dall’autore. 

Curiosissime guide conti¬ 
nua a proporci la Sugarco. 
Comica (e tragica) è «Graf¬ 
fiti del ventennio » (pp. 191. 
L. 3.500) frutto di una ostinata 
caccia alle sopravvivenze del¬ 
l’arte e dell'architettura fa¬ 
sciste fatta in tutta Italia da 
Plinio Ciani, con i più una 
raccolta di preghiere, miti, 
scaramanzie e altre peculiari¬ 
tà della « mistica fascista ». 
Un vasto campionario di scher¬ 
zi. da raccontare o da fare, 
per tutti i gusti, dall’eròtico 
allo scatologico, hanno rac¬ 
colto Marcello Marchesi • 
Gustavo Palazio in * Scher¬ 
zi a parte... » (pp. 327, L. 500). 

Alle malefatte del clero, 
sempre da Sugarco. è dedica¬ 
to « Cento anni di satira anti¬ 
clericale * di Annamaria Mo¬ 
ietta. Il libro (pp. 299, L. 
G.000), raccoglie le vignette 
più graffianti dei giornali sa¬ 
tirici pubblicati dal 1880 al 
1955 e oggetto di ferocissimi 
attacchi della DC (fu il caso 
del celebre * Don Basilio ») 
e di palesi minacce di Pio 
XII. Nelle strenne non man¬ 
cano i libri dedicati aH'aatr#- 
logia, alla parapsicologia e al¬ 
la fantascienza. Segnaliamo, 
di Rizzoli, « Contatto cosmi¬ 
co » tpp. 300, L. 500), una In¬ 
dagine nel mondo extrater¬ 
restre condotta con serietà 
c raccontata con brio da uno 
dei più famosi astronomi sta¬ 
tunitensi, Jerome Agel. 

Concludiamo questa pano¬ 
ramica della produzione na¬ 
talizia con titoli di saggistica 
varia. Teti pubblica un'utile 
strumento di informazione 
di « base »; « L’ Enciclopedia 
dei diritti dei lavoratori », 
L'opera (pp. 295. L. 2.500) 
che spiega in più di 200 vod 
Io statuto dei la voratori, è 
stata realizzata da una équi¬ 
pe di studiosi coordinata da 
Carlo Smuragli». 

Nella collana « Opere di 
cultura varisi ». sempre di 
Mursia, due libri su Verdi. 
Alla ricchissima raccolta di 
appunti, note, lettere in diver¬ 
se lingue che costituiscono la 
biografia verdiana di Franck 
Walker, si aggiunge « Tutte 
le onere di Verdi » (pp. 426, 
L. 9.500), m cui Charles Osbor- 
ne compie una analisi della 
opera verdiana alla luce del¬ 
la critica più recente. 

Rita Tripodi 
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Continua l'attacco oscurantista 

Il «no» della 
censura ad 
altri due film 

Si tratta di « Salon Kitty » di Tinto Brass e di « Pros¬ 
sima apertura: casa di piacere» di Dennis Berry 


Lo vibrato 
e rinnovata 
protesta 
dei critici 
di cinema 

H divieto del nulla osta 
di proiezione in pubblico a 
Salon Kittr. /, rultlmo film 
di Tinto Brasa, bloccato a po- 
, che settimane di distanza dal 
clamoroso veto della prima 
sezione di revisione cinema¬ 
tografica a Salo il postumo 
di Pier Paolo Pasolini, ha 
dato spunto al SNCCI, il Sin¬ 
dacato nazionale del critici 
cinematografici, per una du¬ 
ra presa di posizione sull'ope¬ 
rato dell’Istituto censorio. 

Nel giudicare « allarman¬ 
te » la situazione « venutasi 
a creare nelle ultime setti¬ 
mane nel nostro cinema », 1 
critici sottolineano in un co¬ 
municato come, « mentre il 
ministro dello Spettacolo 
continua da mesi ad annun¬ 
ciare come imminente l’abo¬ 
lizione dctlu censura, l'Istitu¬ 
to censorio — incompatibile 
in una società democratica — 
In un crescendo che sembra 
manifestare un disegno re¬ 
pressivo programmato, colpi¬ 
sce con rinnovata durezza ». 

« Nel contempo — rileva il 
comunicato del SNCCI — la 
magistratura ha in corso nu¬ 
merose azioni giudiziarie nei 
confronti di altri film che 
pure avevano ottenuto il nul¬ 
la osta ministeriale». 

■ Il SNCCI. « rendendosi in¬ 
terprete dell’urgenza, avver¬ 
tita dall’opinione pubblica 
più consapevole, di affermare 
anche nel settore dello spet¬ 
tacolo la libertà di espressio¬ 
ne e di comunicazione, chie¬ 
de ancora una volta che ogni 
opera abbia diritto di acces¬ 
so al giudizio del pubblico, 
con la sola eventuale dlscrl- 
: minante del divieto ai mi- 
; nori ». 

; I critici cinematografici ita¬ 
liani invitano inoltre « Il pub¬ 
blico a misurare, nell’assurda 
situazione creatasi In Italia, 
ruminante angustia dì un pa- 
« norama culturale e politico 
;nel quale lo spettatore non è 
considerato .come Individuo 
' Uberamente giudicante, ma 
come l'oggetto passivo di scel- 
1 te intolleranti ». 


Altri due film sono stati 
bloccati per pretesa «osceni¬ 
tà», dalla censura: si tratta 
di Senio» Kitty di Tìnto Brass 
c di Prossima apertura: casa 
di piacere clell'americano 
Dennis Berry. 

Continua cosi l'offensiva 
contro la libertà di espressio¬ 
ne: so un giorno non inter¬ 
viene la magistratura a se¬ 
questrare — con motivazioni 
quasi sempre pretestuose — 
i film già in circolazione, 
I scende In campo una com- 
missione minister.ale, eufemi¬ 
sticamente denominata «di 
revisione cinematografica », 
ad impedire che il pubblico 
italiano, offensivamente rite¬ 
nuto Immaturo, possa vedere 
sugli schermi le opere giudi¬ 
cate «scomode» dal potere 
benpensante. 

Salon Kitty è stato boccia¬ 
to dalla seconda sezione del¬ 
la commissione (composta del 
magistrato Emilio Ambrosio, 
del regista Osvaldo Clvlranl, 
del distributore Mario Bre- 
gnl, e del giornalista Ugo 
Chiarelli): Prossima apertu¬ 
ra: casa di piacere è stato 
Invece bocciato dalla sesta 
sezione (composta del magi¬ 
strato Antonio CorrlrtS, del 
regista Marcello Andrei, del 
produttore Antonio Musu e 
del giornalista Giovanni 
Moccugatta). Le vicende di 
entrambi 1 film si svolgono 
in case di tolleranza; ma sia 
Brass, sla Berry hanno pun¬ 
tato sulla particolare ambien¬ 
tazione per Illustrare rispet¬ 
tivamente la violenza del na¬ 
zismo e la ussoluta mancan¬ 
za di ideali del mondo della 
borghesia. 

Salon Kitty era il nome di 
un famoso bordello berlinese 
degli anni Trenta, frequen¬ 
tato da gerarchi hitleriani e 
da delatori della Gestapo e 
si comprenderà facilmente 
che cosa Tinto Brass, un au¬ 
tore particolarmente e pervi¬ 
cacemente tartassato dalla 
censura, abbia voluto dire 
con il suo film: Dennis Ber¬ 
ry, il cui Prossima apertura: 
casa di piacere è stato fa¬ 
vorevolmente recensito dalla 
critica francese, è un cine¬ 
asta noto per i suol orien¬ 
tamenti democratici: egli è 
figlio di un altro interessan¬ 
te regista americano, John 
Berry, che fu costretto dal 
maccartisti ad abbandonare 
il suo paese e a rifugiarsi in 
Francia negli anni Cinquanta. 

Contro la decisione della 
commissione di censura può 
essere Interposto appello; è 
quello che 6 accaduto con 11 
Salò di Pasolini, appunto In 
attesa del studialo in secon¬ 
da istanza. 


Pittura 
cubana per 
il Festival 
dei Popoli 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Allestita in occlusione della 
recente edizione del Festival 
de! Popoli, si e svolta nel 
«icrni .scorsi a Firenze una 
importante rassegna di pit¬ 
tura cubana. 11 merito della 
iniziativa e da ascrivere alla 
locale sezione dell'Associazio¬ 
ne Italia-Cuba e alla volontà 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale cittadina, che ha voluto 
In tal modo riproporre alla 
attenzione degli interessati 
un notevole corpus di opere 
(quadri e grallca) che un 
gruppo di artisti cubani ave¬ 
va ritenuto opportuno ofirlre 
a Firenze pochi mesi dopo la 
drammatica alluvione del ’bii. 

E’ vero che già nel 1008 
11 complesso delle opere era 
stato reso noto In una mostra 
specifica: da allora però, co¬ 
me per molti altri quadri do¬ 
nati a Firenze In segno di 
solidarietà (con la approssi¬ 
mazione e la confusione cri¬ 
tica Inevitabili In una con¬ 
giuntura del genere) niente 
si ò latto, se non custodire 1 
dipinti nel capaci e vetusti 
magazzini di Palazzo Vecchio. 
Rivedere, dunque, a dlstunza 
di qualche anno un’ampia rac¬ 
colta di testi come quella In 
questione, significa senz'altro 
venire ad una riflessione più 
meditata ed approfondita, ad 
una collocazione più esatta 
di una produzione artistica 
per tanti versi poco nota nel 
nostro paese 

Senza dubbio, quello che an¬ 
cora colpisce dell'esperienza 
llguratlva cubana, resta il 
suo deciso affrancamento da 
ogni intenzione legata ad una 
poetica troppo rigidamente 
progressiva. Nel quadri c 
nella grafica degli artisti cu¬ 
bani colpisce immediatamen¬ 
te lo scatto e il salto di qua¬ 
lità nel conlrontl di ogni 
retaggio colonialistico; un 
fare pittura che appare, in 
concreto. In omologia ad al¬ 
cune coeve esperienze ameri¬ 
cane (e latino-americane), ma 
che vuol anche essere la te¬ 
stimonianza di una ricerca di 
Identità, di una nuova tradi¬ 
zione sorta dall'interno di 
quel grande fenomeno socia¬ 
le e politico che è stato la 
rivoluzione cubana. Questo il 
linguaggio mediante il quale 
parlano molte delle opere 
proposte nella mostra fioren¬ 
tina. strutturata In due setto¬ 
ri fondamentali, 11 primo co¬ 
stituito da quadri di artisti 
ben noti anche In Europa, il 
secondo da una serie di lito¬ 
grafie eseguite dagli allievi 
della scuola nazionale d'arte. 

Se, nell'Insieme, mette con¬ 
to sottolineare il buon livello 
della grafica, i necessario al¬ 
tresì ricordare l risultati di 
un'operosità matura c sug¬ 
gestiva, In particolare quella 
legata a personaggi ormai 
classici come Amelia Pelaez 
e Renà Portocarrero, e ad 
artisti di gramde talento co¬ 
me Servando Cabrerà More¬ 
no, Orlando Ynnez c Adlglo 
Eenitez, per finire con 1 più 
giovani Manuel Vldal c An¬ 
tonia Eirtz (citando soltanto 
alcuni del nomi dell'Intera 
rassegna). 

Vanni Bramanti 


Su Panorama 
c'è scritto 

che... 

Come cambiano i giovani 

Ottanta su 100 vanno d'accordo con i genitori, 53 su 100 
, sono favorevoli alla pena di morte, 85 su 100 credono nella 
esistenza di Dio. I giovani d'oggi, rivela un grande sondag¬ 
gio Doxa-Panorama, sono più conformisti dei loro fratelli 
del 1968. Perché sono cambiati? Quali sono i loro problemi? 

E perché si dichiarano, in maggioranza, di sinistra? 

La SIP trucca i conti 

Per giustificare gli aumenti telefonici la SIP aveva detto 
di avere nel suo bilancio buchi spaventosi. Che invece non 
esistevano. Centinaia di miliardi sono stati nascosti nelle pieghe 
dei bilanci, con la compiacenza di alcuni politici. La magi¬ 
stratura ha le prove. Eccole. 

La farsa della RAI-TV 

la lottizzazione radio-televisiva si è risolta in una farsa, secondo 
l’esclusiva logica del potere. La destra fanfaniana e dorotea 
ha trionfato, i socialisti sono stati al giuoco. Perché? Come 
un film di Ridolini, la tumultuosa storia degli ultimi intrighi. 

Un piano del PCI 

In gran segreto il PCI sta varando un programma di riforma 
delle istituzioni. Cosa propongono i comunisti per far fun¬ 
zionare meglio il Parlamento? Quali ministeri vorrebbero abo¬ 
lire? A che cosa mira Berlinguer? 

Panorama 


Goldoni per la riapertura del Teatro Valle La morte 

del regista 



L’universo del teatro visto 
come luogo di stravaganze 

Nella pur godibile regia di Cobelli risulta vago il nesso che nell» Impresa¬ 
rio delle Smirne» dovrebbe legare un microcosmo di guitti all’intera società 


Riapertura tardiva del Tea¬ 
tro Valle, e Roma, sottopo¬ 
sto durante 1 mesi scorsi 
a Improrogabili lavori di con¬ 
solidamento, nelle sue struttu¬ 
re Interne, ma rimasto Inalte¬ 
rato nella fisionomia. L’Inau¬ 
gurazione della rinnovata sa¬ 
la non è stata tuttavia com¬ 
pleta, mancando ancora que¬ 
gli spazi supplementari che 
dovrebbero consentire al 
pubblico un po' di respiro. 


nell’attesa e nell'Intervallo j concreti della esistenza erra- 


delle rappresentazioni, ri pri¬ 
mo spettacolo In programma, 
cioè L'impresario delle Smirne 
di Carlo Goldoni, regista Gian¬ 
carlo Cobelll. col suo Ilare e 
protervo sottolineare la Insta¬ 
bilità, fragilità, transitorietà 
degli elementi — persone e 
oose — che concorrono al¬ 
l'evento teatrale, sembrava 
dunque adatto In particolare 
alla bisogna. 

Commedia minore, della 
quale si conoscono due ste¬ 
sure. In prosa e In versi, 
L'Impresario delle Smirne 
Ironizza benevolmente le 
« smanie della scrittura » che 
tormentano un gruppo di 
« virtuosi di canto », cui è ba¬ 
lenata la prospettiva di esse¬ 
re arruolati, a buon prezzo, 
da un ricco signore venuto 
di Turchia c Intenzionato a 
far girare una compagnia Ita¬ 
liana nei paesi del Vicino 
Oriente. Specialmente le don¬ 
ne (una fiorentina, una bolo¬ 
gnese, una napoletana) si az¬ 
zuffano tra loro per la parte 
di protagonista; ma tutto 
quel piccolo mondo di artisti 
o presunti tali, di mediato¬ 
ri. agenti, poeti da strapazzo, 
si agita, mosso dall'orgoglio 
c dall'ambizione, come pure 
(c forse più) dall'assillo del 
pane quotidiano. Finirà che 
Ali, 11 turco, seccato di tanto 
fracasso, se ne tornerà oltre 
mare, lasciando un generoso 
dono In denaro a quella scorn¬ 


ili sciopero 
oggi le 
troupe 
del cinema 


Oggi scioperano le troupe 
addette alla produzione cine- 
matograhea. in seguito al¬ 
l’interruzione delle trattative 
per il rinnovo del contratto: 
nel proclamare l’astensione 
dal lavoro della categoria per 
l’intera giornata, la Federa¬ 
zione dei lavoratori dello 
spettacolo FILS-FULS-UILS 
ha Indetto assembleo In tutti 
i settori. 

In un loro comunicato, i 
sindacati hanno denunciato 
l'atteggiamento di chiusura 
del padronato, sordo alle piu 
qualilicantl richieste, come 
la modifica dell’attuale rego¬ 
lamentazione dell'orario di 
lavoro, l’aumento dei livelli 
retributivi, la difesa dHl'occu- 
pazlone, la salvaguardia del¬ 
le categorie e altri aspetti di 
carattere normativo del con¬ 
tratto. 


binata congrega. E 1 « vir¬ 
tuosi », con l’ausilio non di¬ 
sinteressato di un aristocra¬ 
tico « protettore », daranno 
vita a una formazione «so¬ 
ciale ». 

La scena (di Giancarlo Bl- 
gnardi, come 1 costumi) si 
articola fondamentalmente In 
alcuni enormi bauli, verdi con 
liste gialle, che sono a un 
tempo miseri camerini, stan¬ 
zacce d’albergo, e simboli 


bonda del commedianti. 
Quanto ad All, lo vedremo 
arrivare su una navicella fatta 
di tappeti e cuscini; e fra tap¬ 
peti e cuscini, in una preva¬ 
lente tonalità di rosso, sle¬ 
derà più tardi, nel suoi ti¬ 
pici paramenti. L’abbiglia¬ 
mento degli altri ò di fanta¬ 
sia, ma su una base « pri¬ 
mo Novecento», con aperto 
richiamo, per Cobelll. a un 
periodo canonico dell’« Illusio¬ 
ne borghese ». Noi temiamo 
però che. nonostante le In¬ 
tenzioni della regia, 11 nesso 
tra quel microcosmo guitte- 
sco e la società Intera (addi¬ 
rittura la nostra società di 
oggi) risulti vago, sfocato, Lo 
spettatore sarà piuttosto in¬ 
cline a ritrovare in questo 
Impresario delle Smime una 
immagine classica, in qualche 
modo metastorica, dell’uni¬ 
verso del teatro (In prosa o 
In musica poco conta) come 
luogo di eccessi, di strava¬ 
ganze. di sublimi meschinità, 
di squallide lotte per un’effi¬ 
mera supremazia. 

All’inizio, domina una volu¬ 
ta sguaiataggine: !c attrici 
sono scomposte, discinte, la 
loro civetteria sconfina nella 
esibizione impudica. In un cli¬ 
ma di tetra promiscuità; le 
parole del testo (che Cobel¬ 
li adopera con disinvoltura) 
vengono piegate, tramite la 
esplicazione gestuale, a pe¬ 
santi doppi sensi. No scatu¬ 
risce, al di là della lieve sa¬ 
tira goldoniana, un riso ama¬ 
ro. carico di tristezza e ma¬ 
lizia. D’una più rattenuta e 
consueta comicità ò la zona 
centrale, con le visite de! 
postulanti al mitico All. Poi 
la vicenda si colora di cu¬ 
po: slamo alla umiliante at¬ 
tesa e alla mancata parten- 
za degli artisti, che arriva¬ 
no alla spicciolata, in una gè' 
lida luce Invernale, infreddo¬ 
liti sebbene ravvolti In pel 
Ucce (onde si pensa alle Rus- 
ble, più che alle Smirne), 
ridotti alla loro povera, disar¬ 
mata umanità; e trattati 
quindi, dnl nuovo impresario, 
il conte Lasca, come bestie 
da serraglio c da soma, Incita¬ 
ti a colpi di scudiscio da 
un torvo manutengolo che 
non stonerebbe in un dram¬ 
ma espressionista, o magari di 
Wedekind. Nella prospettiva 
di tale sinistro esito, an¬ 
che l’afrore animalesco del 
primo atto, quell’atmosfera di 
zoo o di caserma, acquista 
un suo significato, quantun¬ 
que il registro stilistico di 
Cobelll. generalmente assai 
sorvegliato, non vi appaia pri¬ 
vo di smagliature. 

Ti’ che talvolta gli inter¬ 
preti, soprattutto le inter¬ 
preti, s'immedesimano trop¬ 
po nel loro personaggi, du¬ 
plicando l'Istrionismo di que¬ 
sti col proprio, e pervenen- 


le prime 


Cinema 

Infedelmente 

vostra 

Celestina 

tuttofare 

Impiegata zelante in un 
postribolo di lusso nella Fran¬ 
cia prerivoluzionaria, Celesti¬ 
na riesce a farsi strada a 
suon di generose prestazioni 
sessuali e approda al sontuo¬ 
so castello di un conte suo 
oliente in qualità di gover¬ 
nante: anche qui, però, l'at¬ 
tende un duro lavoro, poiché 
l'assai democratica fanciulla 
dovrà soddisfare la -libido di 
ricchi e poveri, padroni e 
servitù. Ma Celestina non co¬ 
nosce siress c sa dare ad ognu¬ 
no il meglio dì sé. Riceverà 
in cambio tanta stima dal 
suol assistiti, che la trarran¬ 
no in salvo quando il suo 


antico macrò se la ripren¬ 
derà. 

Per mano del regista Clif¬ 
ford Brovvn, anche Dumas 
si tinge di sexy e il drammo¬ 
ne in costume agita le sotta¬ 
ne: il risultato è men che 
modesto, e la presunta iro¬ 
nia é grossolanamente mecca¬ 
nica Resta soltanto l'assur¬ 
do brìo dell'Interprete Lina 
Ronay, la più sciocca delle 
suffragette. 


d. g. 


Bassignano 
al Folksfudio 

Questa sera il popolare can 
tautorc Ernesto Bassignano 
presenta al Folkstudio il suo 
nuovo d.sto intitolato Moby 
Dick. 


do dunque a una 6trana, im¬ 
barazzante forma di reali¬ 
smo: pensiamo alla pur valo¬ 
rosa Francesca Benedetti, al¬ 
la pur suggestiva Marzia Ubai- 
di; mentre Maria Monti si di¬ 
rebbe più calibrata, misurata. 
Degli uomini, segnaliamo un 
Nino Castel nuovo inedito per 
grintosa cattiveria, un corpo¬ 
so Ennio Groggia, Emilio Bo- 
nucci, Pierluigi Pagano. An¬ 
tonio Francioni, Riccardo Pe¬ 
roni. Il turco è incarnato 
da Alberto Lupo, che a trat¬ 
ti diverte (e si diverte), ma, 
come il suo All, ha l’aria di 
piovere da un continente o 
da un pianeta diverso. 

Anteprima affollata, con 
molte risate e nutriti ap¬ 
plausi. 

Aggeo Saviolì 

NELLE FOTO: Maria Mon¬ 
ti la sinistra) e Francesca 
Benedetti, interpreti dell’lm- 
predarlo delle Smirne. 


Glauco Mauri 
operato 

CATANIA, 10. 

Le condizioni dell - attore 
Glauco Mauri, operato Ieri 
sera in una cllnica di Cata¬ 
nia, In sejulto ad una emor¬ 
ragia interna por un attacco 
d) ulcera, sono migliorate nel 
corso della notte e In matti¬ 
nata. Stamani 11 prof. Gioac¬ 
chino DI Stefano Velona. che 
ha operato l'attore, ha detto 
che 11 decorso post operatorio 
è soddisfacente e che prima 
e durante l'Intervento sono 
state necessarie le trasfusioni 
di quattro litri di sangue. 

Mauri à stato colto da ma¬ 
lore domenica sera durante le 
reelte della Bisbetica domata 
di Shakespeare, con Valerla 
Monconi e per la regia di 
Franco Enriquez. 


Due milioni 
di dollari 
per Artie Show 

ALBANY (New York), 10 
La Corte d’appello di Al- 
bany, nello stato di New 
York, ha riconosciuto al di¬ 
rettore d’orchestra Artie 
Shaw il diritto al risarcimen¬ 
to di due milioni di dollari 
per il danno ricevuto in se¬ 
guito alla distribuzione su’ 
mercato della collana di di¬ 
schi intitolata «The Arile 
Shaw sound ». Artie Shaw 
ha dichiarato che por i di¬ 
schi, una serie di 450 diffe¬ 
renti arrangiamenti realizzati 
nel 1069. non aveva dato al¬ 
cuna autorizzazione per l'uso 
del suo nome, e che l'incisio¬ 
ne aveva danneggiato la sua 
reputazione. 


Welfman 


LOS ANGELES. 10 

I! regista r*mcrie,ino Wi 1 - 
barn A Wellm.m é morto 
ieri di leucemia nella sua 
abitazione di Brcntwood, un 
sobborgo di Los Angeles. 
Wellman aveva poco meno di 
ottanta anni, essendo nato 
a Brooklinp, nel M'i^achu- 
setts, il 29 lebbra lo 1896. 

A Hollywood, nell'imperver- 
sante moda Anni Venti, non 
hanno appettato che Well - 
man morisse per commemo¬ 
rarlo: sotto i 1 nome appena 
ritoccato di Wellford possia¬ 
mo riconoscerlo nel Temera¬ 
rio con Robert Redlord. do¬ 
ve ha la parte del regista 
piomere dei film d'aviazione. 

Quella per il volo era una 
«r/a passione autentica, col¬ 
laudata sul fronte francese 
durante la prima guerra 
mondiale insieme con altri 
futuri cineasti, come Howard 
Hawks e Howard Hughes, su¬ 
gl t apparecchi della /ernioso 
squadriglia Lafavelie. Rim¬ 
patriato dopo essere stato fe¬ 
rito in azione, Wellman scris¬ 
se un libro, lavorò nel mer¬ 
cato dei cotoni e entrò nel 
cinema recitando in un film 
del suo amico Douglas Fair- 
banks. In America il cine¬ 
ma stava diventando la gran¬ 
de avventura del dopoguer¬ 
ra e a lui, spirito avventuro - 
so. appariva ricco di possi¬ 
bilità. 

Al 1923 risale la sua pri¬ 
ma reqia' ne! '27 la tornata 
inaugurale del premio Oscar 
laurea Ali. cui seguono mol¬ 
ti altri film di guerra aerea, 
La squadriglia degli croi, con 
Gami Cooper (1928), L'aquila 
grigia (1930), cui oggi fa ri¬ 
chiamo appunto II temerario 
con Redlord, Ala errante 
(1933), Sparvieri di fuoco 
(1942), fino al poco noto ma 
intenso Isola nel cielo (J954). 
Wellman però ha parecchie 
corde nella sua ispirazione 
ruvida spesso ma spontanea. 
Applica con vigore inusitato 
la ricetta dei generi d’oro di 
Hollywood. Sono suoi Nemico 
pubblico (1921) con James 
Cagney. il finale più memo¬ 
rabile di tutto il filone gang¬ 
ster, il dramma E’ nata una 
stella (1937) dove la morte 
del divo alcoohzzato adom¬ 
bra la tragedia di John Bar- 
rumore (qui vince il secondo 
Oscar), sue sono due com¬ 
medie sofisticate di aggres¬ 
sivo umorismo: Nulla sul se¬ 
rio (1937) e Condannatemi 
se vi riesce (1942). Durante 
la guerra, oltre alla pitto¬ 
resca biografia di Buffalo Bill 
(1944), firma un saggio so¬ 
ciale di eccellente fattura, 
Alba fatale (1943), e il so¬ 
brio film di guerra I forzati 
della gloria (1945) che rievo¬ 
ca la campagna italiana del 
corrispondente Ernie Pylc sul 
fronte di Cassino. Negli anni 
successivi, oltre al nominato 
Isola nel cielo, s* registrano 
ancora due successi: Cielo 
giallo (1948), western sul ri¬ 
chiamo dell’oro e del sesso, 
e Bastogne (1949), due premi 
Oscar, sull’avanzata delle fan¬ 
terie americane verso il Re¬ 
no. Come molti americani del¬ 
la sua generazione, Wcllman 
era un democratico sul pie¬ 
de di casa, che cambiava pe¬ 
rò tono c idee non appena 
coinvolto in temi di aggior¬ 
nato dibattito politico. Ne 
fanno fede due film che mac¬ 
chiano la sua carriera: anti¬ 
sovietico l’uno (Il sipario 
di ferro, 1948), anticinesc l’al¬ 
tro (Oceano rosso, 1955). ti¬ 
pici prodotti della guerra 
fredda. D’altronde, invec¬ 
chiando Wcllman si era fat¬ 
to spesso fumoso e mistichcg- 
giante. Ricordiamo Prigionie¬ 
ri del ciclo (1954), che nel suo 
suspence aereo e nel miraco¬ 
listico finale anticipa il ci¬ 
nema di catastrofi oggi in 
voga: in particolare, il re¬ 
cente Airport 75. 

Wellman ha girato l’ultimo 
film nel 1958. Era Squadriglia 
Lafayette, patetico testamen¬ 
to autobiografico in cui suo 
figlio William Wellman Iu¬ 
nior riviveva le sue gesta sui 
biplani del 1918. 

Sappiamo che da vari mesi 
è allo studio alla nostra TV 
un ciclo a lui dedicato. Forse 
et ritroveremo, sperabilmen¬ 
te selezionati bene, alcuni dei 
titoli sopra menzionati. 

t. r. 
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jjf 25 secoli di enigmi 

Da Edipo 
alle nostre nonne 

Breve storia dell’enigmistica 
Testi di 

Giorgio Cusatelli 
e Italo Sordi 
consulenza 
enigmistica di 
Filippo Basiini 

300 illustrazioni .. .***1 

256 pagine Da Edipo alfe 

9500 lire nostre nonne Garasanlì j 

Dall’enigma della Sfinge, risolto come tutti sanno 
da Edipo.a quelli galanti dei salotti umbertini; 
rebus, indovinelli, anagrammi accompagnati 
da testi informati e piacevolissimi;un raffinatissimo 
libro di giochi: chi vorrà cimentarsi nel risolverli 
troverà le soluzioni raccolte in fondo al volume. 
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L’EPOPEA d. LENIN¬ 
GRADO — Concentrata su 
una delle jxtgmc più terribili 
ed eroiche dell'intera 'storia 
dell'umanità, intcwutu di fil¬ 
mati di cronaca di eccezio¬ 
nale evidenza, la terza pun¬ 
tata della serie Trent'annl 
dopo e riusi ita, pur conscr- 
lamio l’nnpostazione tradizio¬ 
nale che avemmo già notalo 
le settimane .scorse, ad attin¬ 
gere un interesse ed una lo¬ 
rica emotiva non comuni. Si 
rievocata, questa volta, la 
resistenza di Leningrado, per 
larga parte amora scoliosi iu¬ 
ta, nelle sue dimensioni e nei 
particolari, at telespettatori 
e anche ai frequentatori dei 
cinema italiani <nelle due 
puntate precedenti, invece, si 
era parlato di due nitri aspet¬ 
ti piu noti, della seconde 
guerra mondiale — rim'a.sro- 
vc nazista della Francia e la 
battaglia d’Inghilterra/: una 
resistenza durata novecento 
giorni, costata quasi un mi¬ 
lione e mezzo di morti idei 
quali 632 nula per fame), con¬ 
dotta al limite delle forze dei 
suoi piotaaonisti, e, nono¬ 
stante tutto, i ittoriosa. Già 
una semplice cronaca, quindi, 
era di particolare valore, m 
questo caso: c Biagi e Cam- 
plgiotti, utilizzando a fondo 
il prezioso materiale di un 
documentario della BBC co¬ 
struito sulla base degli archi¬ 
vi tedeschi c soprattutto so- 
vietici, hanno imbushto ap¬ 
punto uva cronaca che di 
quei novecento giorni dava 
conto rn un preciso contrap¬ 
punto — finalmente — di 
immagini e commento. Alcu¬ 
ne delle sequenze che abbica¬ 
mo visto et resteranno a lun¬ 
go nella memoria, c, credia¬ 
mo, sono riuscite a offrire 
anche ai giovani uva nozio¬ 
ne almeno m parte Inedita di 
quel che fu, nei suoi mo¬ 
menti più duri, la guerra an¬ 
tifascista. Vale citare, m par¬ 
ticolare, le immagini dei ra¬ 
strellamenti c degli assassini* 
di massa, il brano del tra¬ 
sporto del cadaveri in stitta 
per le strade della ctttù, le 
sequenze sulla partecijiazio- 
ne di tutto il popolo (e delle 
donne in prima fila) c alla 
produzione c alla lotta arma- 
fa, la sconvolgente lettura 
del diario della piccola Ta¬ 
nia che segnò, una dopo Val- 
tra. le date delle morti di 
tutti i suoi familiari, con¬ 
cludendo: « Sono morti tutti, 
à rimasta solo Tanta ». An¬ 
che le testimonianze, que¬ 
sta volta, sono state soprat¬ 
tutto di cronaca: e ognuna 


ci lui dato ciancio qualcosa 
in più in una etti esitanza co 
me quella della re* utenza di 
Leningrado non nc'oiiu. m- 
fatti, aneddoti udì colore», 
ne ruoidi personali che non 
abbuino un riLnu coletti¬ 
no. e co si, questa lolla sono 
state’ ditate le ose illuzian* 
delle puntate pu\ nienti ce 
a sono state risparmiate un * 
j che, per fortuna, te doman¬ 
de de! tipo «Che < O’-a si 
prova quando.», oppure- 
« Che cosa sentiva lei in quel 
momento 7 », adoperate inrr- 
< e da Biagi nella s t orsa tra- 
I smissiono, In alcune testi¬ 
monianze. del resto, era og¬ 
gettivamente contenuto an- 
. che un giudizio che scaturi¬ 
va dai fatti ricordati • un giu¬ 
dizio sulle radici esattamen¬ 
te opposte dell'odio che nu¬ 
triva la resistenza dei citta¬ 
dini da una parte c l'aggres¬ 
sione delle armale naziste 
dall'altra, un giudizio '.ulto 
smrito rivoluzionar'o che so¬ 
steneva la c ose irnza degli 
abitanti della citta che era 
stata il c noie della Rivoln 
zione d'ottobre meno di 
trcnt'anni pinna, c che du¬ 
rante rastrella i elebro la pri¬ 
ma esecuzione delia Scit.ma 
Sintonia di Sciostako* te '■a- 
pendo che quella mu'-ua, de¬ 
dicata alla sua epopea, reca¬ 
va un viessar/Qio umano e 
pobtiLO di glande latore a 
tutto il mondo, ad arnier e 
neviu i 

Certo, su questo, su’le ra¬ 
gioni profonde dell’eroismo e 
della volontà di vittoria dei 
cittadini sovietici guidati dal 
Partito comunista l’analisi 
avrebbe potuto essere porta¬ 
ta piu avanti, se le circo¬ 
stanze l'avessero permesso c 
se non ci si fosse limitati, 
come al solito, a raccogliere 
solo brevi testimonianze indi¬ 
viduali Uno spunto di gran¬ 
de interesse, ad esempio, lo 
ha dato l'ex collaboratore di 
Roosevelt, llarnman, quan¬ 
do ha ricordato la frase di 
Stalin a proposito dell'im¬ 
portanza assunta, nella resi¬ 
stenza di Leningrado, dalla 
partecipazione di masse alla 
lotta armata, con i partigia¬ 
ni c le donne e gli operai 
accanto ai soldati * un ele¬ 
mento che contribuisce a 
spiegare come il popolo so¬ 
vietico abbia potuto conqui¬ 
starsi il merito, ribadito an¬ 
che dallo storico Taylor a 
conclusione della puntata, di 
protagonista principale nella 
vittoita sul nazi-fascismo. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA POESIA E LA REALTA’ 

(2°, ore 21) 

La terza puntata dell» rubrica curata da Renzo Giar 
chcri con la con&ulenza di Alfredo Giuliani è dedicala ad 
un arKomcnto terribile e «terreno», ma non per questo 
lndlfierente al poeti: la querra. 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 

(1°, ore 21,15) 

Gli ammonitori di Giovanni Cena è il quarto « roman 
zone» che il regista Ugo Gregoretti rilegge con sarcasmo 
davanti alle telecamere, coadiuvato dagli Intel preti Pieran¬ 
gelo Ci vera, Roberto Blbacco. Clara Droetto, Pierluigi Apri), 
Milena Vukotic, Alberto Marchò, Gipo Farassino. Amblen 
tato a Toilno nelle soffitte di un caseggiato popolare, dove 
vivono un tipografo, un giovane poeta e un pittore anar 
chico. Gli ammonitori di Giovanni Cena è fitto di retorica 
e ingenuità, non meno delle opere che l’hanno preceduto 
nelle scorse settimane alla ribalta di questo ironico omaggio 
al «Romanzo popolare italiano»; tuttavia, Gli ammonitori 
possiede, a suo modo, istanze illuministiche e slanci pro¬ 
gressisti che gli procurarono ire c ostracismi del « ben 
pensiero» nazionale. 

MACARIO UNO E DUE (2°, ore 21.20) 

La rivista televisiva di Chiosso, Amendola e Corbucc. 
interpretata da Macario con la fida soubrette Gloria Paul 
è giunta ul sesto episodio: il noto comico piemontese ripro¬ 
pone ancora se stesso nella sintesi di cinquantanni di atti 
vita sui palcoscenici dell’avanspettacolo. 


programmi 


XV nazionale 

12.30 Sapore 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa c'è sotto 
Il cappello? 

17.45 La TV del ragazzi 
"Mafalda e lo sport: 
il motore" 

18.45 Sapere 

« Un dibattito mal 
avvenuto: Michelan¬ 
gelo-Raffaello » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telogiornale 

20,40 Tribuna politica 


21.15 Romanzo popolare 
Italiano 

22.20 Coartazione 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Sport 
12.2S Spoit 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Sul filo del rasoio 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 La poesia o la realtà 

21.20 Macario uno e due 
22,40 Concerto della band* 

dell'Aeronautica Mi¬ 
litare 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oro 7. 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23; G: Mattutino musicalo; 6,25: 
Almanacco! 7,10: Il lavoro oggi; 
7,23: Sacondo mo; 7,45: lori 
al Parlamento; 8,30: Lo canzo¬ 
ni dal mattino! 9: Voi ad lo; 
lOt Spadai* GR; 111 Atlanti a 
guai Irai 11,30: L'altro tuono; 
12,10: Quarto programmai 13 o 
15: Il giovadi; 14,03: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Programma por I ragazzi! 17,05: 
Via dalla pazza lolla (14); 17 * 
25: FMortissImot 18: Musica 
In; 19,20: Sui noatri marcati; 1 
19,30: A qualcuno placa tred- | 
do; 20,20: Andata a ritorno; i 
21,15: Tribuna politica - In- , 
contro stampa con il PCIt 21 e . 
45: Lo scrittore a II potere; 
22,13: Concerto del sostatto j 
vocale Italiano! 23: Oggi al Psr- j 
lamento. 


Radio 2° ; 

GIORNALE RADIO- ore 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 1 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30 a 22,30: Ct II 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; | 
7,40 Buongiorno con; 8,40: Co¬ 
mo e perdio; 8,50. Suoni o co- ' 
lori dall'orchestra; 9,05: Prima I 


di spenderò; 9,35: Via dalla 
pazzo lolla (14); 9,55: Canzo¬ 
ni par lutti; 10,24: Una poesia 
al giorno] 10,35: Tutti inaia¬ 
mo, alla radio; 12,10: Trasmia- 
aloni regionali» 12,40: Aito gra¬ 
dimento; 13,35: Un giro di 
Waltarj 14: 5u di girl; 14,30: 
Traemiselom regionali! 15: Pun¬ 
to inlorrogativoi 17,30t Spa¬ 
daio GR: 17,50: Dischi catdli 
18,35: Radìodiscotcca; 19,33: 
Supersonici 21,19: Un giro di 
Walter; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3“ 

ORE 8,30. Concerto di apertu¬ 
ra; 9.30t Le sonote per piano- 
torlo di L. Van Beethoven, 10 • 
05: L’ongolo dc-i bambini; 10 a 
35: La settimana di Bratti»»; 
12,20; Musicisti Italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15.15: Ri¬ 
tratto d'outorei G. Puccini; 16 
o 15: Il disco m vetrina; 17,10: 
fogli d’album; 17,25» Classe 
u incoi 17,40- Appuntamento 
con N, Rotondo; 18,05 Aned¬ 
dotico storica; 18 , 10 : Il ;azz o 
i suo» strumenti, 10,35 Auto¬ 
biografia di C. Montale; 19,15: 
Concerto dello sera; 20,25* 
Arianna e Barbablù; nell’Inter¬ 
vallo ore 21: Il Giornela del 
Terzo - Sette arti. 



















l’Unità / giovedì 11 dicembre 1975 


PAG. io / roma» regione 


U giunta deve presentare le proposte per la riorganizzazione 

Efficienza e correttezza 
amministrativa per 
gli uffici regionali 

La scadenza del 15 dicembre — Il PCI sollecita l'esecutivo 
a sottoporre la questione all'assemblea — Una lettera 
di Di Bartolomei sul funzionamento del suo assessorato 


Chiarito il « giallo » del pastore ucciso e bruciato nelle campagne di Ardea ? 

In carcere perché sospettato 
di un omicidio di 5 anni fa 

Il fatto risale al 5 novembre del ’70 - I carabinieri hanno fermato l’uomo che 
allora diede l’allarme: un testimone lo avrebbe visto litigare con la vittima 
Un arresto a Cisterna (Latina) per un altro delitto compiuto l’anno scorso 



Il luogo dove fu ritrovato II cadavere di Grabriele Palella 


Entro lunedi prossimo la 
giunta regionale dovrebbe 
riferire In consiglio sulle 
proposte per la riorganiz¬ 
zazione di tutti gli uffici 
regionali. Un Impegno In 
tal senso per l'esecutivo. 
Infatti, e contenuto nell'or¬ 
dine del giorno votato dal¬ 
l'assemblea al termine del 
dibattito sul programma 
per 11 1976. 


Concluso 
da Pefroselli 
il convegno del PCI 
sul commercio 

SI è concluso Ieri òcra a 
palazzo Valont'nl il conve¬ 
gno Indetto dal PCI su te¬ 
ma « Per un buon governo 
di Roma, efficienza u rifor¬ 
ma della rete elisir.butlva, 
nell'Interesse del consumato 
ri e del commercianti ». Ieri 
sono Intervenuti a! dibattito 
numerosi presenti: Piazza per 
l’APVVAD-Confesercentl. Bel¬ 
lini per la FIFTACGIL. Fra¬ 
sca consigliere comunale del 
PCI, Erba capo mercato di 
via Corinto, Guglielmi della 
sezione comunista di Coi.l 
Anlene, Cavallari presidente 
nazionale dell’Associazione 
grossisti ortofrutticoli, Car- 
ranl del sindacato gestori del¬ 
l’Ente comunale di consumo. 
Le conclusioni sono state trat¬ 
te dal compagno Luigi Petro- 
selli, segretario della Fede¬ 
razione provinciale comuni¬ 
sta e membro della Direzione. 

Al convegno, che era Ini¬ 
ziato lunedi mattina con la 
relazione di Siro Trezzinl, 
della segreteria della federa¬ 
zione del PCI. hanno parte¬ 
cipato dettaglianti, esponen¬ 
ti e dirigenti delle categorie 
del commercio. Del dibatti¬ 
to di Ieri e delle conclusioni 
di Petro6elU riferiremo nel 
prossimi giorni. 


Oggi convegno della 
zona sud del PCI 
su circoscrizioni 
e municipalità 

« Dalle circoscrizioni alle 
municipalità: unità e lotta 
delle forze democratiche e 
antifasciste. partecipazione 
del lavoratori e del cittadini 
per la costruzione di un nuo¬ 
vo potere democratico, per 
l'avvenire e il buon governo 
di Roma». Una manifestazio¬ 
ne pubblica su questo tema 
si svolgerà oggi e domani, 
alle ore 18, al cinema Aquila 
(via Aquila 74. al Prenestl- 
no) promossa dalla zona sud 
del PCI. e dal gruppi consi¬ 
liari comunisti della VI. VII, 
Vili. IX c X circoscrizione. 

L’Incontro sarà introdotto 
da Piero Salvagnl, segretario 
di zona. Interverrà Ugo Ve- 
tere, capogruppo del PCI al 
Campidoglio. Concluderà l’as¬ 
semblea Il compagno Luigi 
Petroselll, segretario della 
Federazione e membro della 
Direzione. 


Un richiamo al rispetto 
di questa scadenza è con¬ 
tenuto In un comunicato 
diffuso, Ieri, dal comitato 
direttivo del gruppo comu¬ 
nista. Nel documento. In¬ 
fatti. si afferma che è « in¬ 
dispensabile che la giunta, 
in adempienza al voto del 
consiglio, porti alla discus¬ 
sione dell'assemblea lo 
stato degli uffici e dell’uti¬ 
lizzazione del personale ». 

Soltanto In questo qua¬ 
dro —• nell'ambito di un 
confronto In consiglio sul¬ 
la traduzione pratica delle 
Indicazioni di moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica e di 
affermazione del criteri di 
efficienza e di correttezza 
amministrativa contenute 
nel programma regionale 

— si potrà dare una rispo¬ 
sta non solo scandalisti¬ 
ca alle questioni, che sono 
emerse In questi ultimi 
giorni sulla stampa atti¬ 
nenti al funzionamento 
dell'assessorato al bilancio. 
Le polemiche sono sorte 
In relazione al fatto che 11 
presidente della giunta ha 
inviato alla magistratura 
due dossier su alcune Irre¬ 
golarità riscontrate presso 
l'ufficio del medico provin¬ 
ciale e su alcune richieste 

— giudicate non del tutto 
regolari — di finanziamen¬ 
to per la costruzione di 
strade rurali. 

Sulle polemiche che han¬ 
no Investito 11 suo assesso¬ 
rato l'assessore al bilancio 
e alla programmazione. Il 
repubblicano DI Bartolo¬ 
mei. ha Inviato una lette¬ 
ra al presidente del consi¬ 
glio Ferrara, nella quale 
chiede che 11 * caso * ven¬ 
ga discusso In assemblea. 

« Si avvertono sintomi 

— cosi afferma l’assesso¬ 
re repubblicano —■ di una 
pretestuosa campagna 
giornalistica contro l'am¬ 
ministrazione regionale, 
basata su argomenti insus¬ 
sistenti o legati a vicende 
passate, rispetto alle quali 
la giunta ha preso chiare e 
decise iniziative. Mi sem¬ 
bra indubitabile — conti¬ 
nua DI Bartolomei — che 
tale campagna risponda a 
fini politici diretti a far 
saltare l'attuale maggio¬ 
ranza e a determinare un 

\ clima di scontro in vista 
| di prossimi, importanti 
[ congressi nazionali e della 
campagna amministrativa 
I romana: fini, pertanto, che 
I trascendono lodevoli inte¬ 
ressi moralizzatori e tra- 
\ valicano i confini stessi 
dell'assemblea regionale- 

* Alcuni degli attacchi 
scandalistici — continua 
la lettera — sono stati ri¬ 
volti all'assessorato di cui 
ho da due mesi la respon- 
1 sabilità e in particolare 
alla iniziata riorganizza¬ 
zione del servizi, impronta¬ 
ta a criteri di efficienza e 
di snellezza. Tale riorga- 


Per le feste natalìzie 

Da lunedì riaperto 
il centro storico 

\ La libera circolazione consentita nel IV settore dalle 
^ / 11 alle 13,30 - Il provvedimento valido fino all'8 
f , gennaio - Proposte delle organizzazioni artigiane 


f Da lunedì prossimo 11 IV 
' iettore del centro storico sa* 

" , rà riaperto al traffico priva* 
r to dalle ore 11 alle ore 11,30. 

- Il provvedimento provvisorio 

* ' durerà per le feste natalizie 
• fino all’8 gennaio. 

La decisione, presa dalla 
r commissione traffico dietro 
sollecitazione del rappresen- 
tanti della prima clrcoscrizio- 
ne, è stata ratificata ieri dal¬ 
l’assessore Becchetti, Nel con¬ 
venire sulla opportunità del- 
f la riapertura provvisoria del 
-- centro storico, 1 rappresen- 
» , tanti del PCI In consiglio co* 
{ munale e nella prima circo¬ 
scrizione, hanno tenuto a ri* 
badlre che si tratta di una 
„ t misura limitativa giustifica¬ 
ta solo dalla necessità di non 
far pagare al commercianti 
e agli artigiani della zona l 
/ . ritardi e le carenze della 
l giunta in una seria politica 
c , del traffico. Quest’ultlma a* 
k vrebbe dovuto già da tempo 
approntare — e non lo ha 
f ancora fatto — l parcheggi 
►- esterni potenziare il mezzo 
pubblico in tutta la zona. 

Dello stesso avviso si sono 
dichiarati Ieri 1 rappresen* 

' tanti dell'Upra (Unione arti* 
glanl) che pur accogliendo po- 

• ; sltivamentc la riapertati 
r ’ provvisoria del IV settore 
‘ hanno ribadito che «una 
{ politica per il centro stori¬ 
co che vada Incontro alle 

r reali esigenze del cittadini e 
delle varie categorie (com¬ 
mercianti e artigiani) non 
r> r può essere risolta con delle 
‘ '. soluzioni provvisorie e di co¬ 
modo ». 

k «r in particolare gli artigia- 
/'»'* ni hanno sollecitato la rea¬ 
lizzazione delle seguenti Ini¬ 
ziative: 1) valorizzazione del* 
o " l»« artigianato e del commer- 

,‘y «lo» (mostre mercato, conve¬ 


gni, etc.); 2) chiusura gra¬ 
duale del centro con l’au¬ 
mento contemporaneo delle 
strutture necessarie (mezzi 
pubblici, parcheggi esterni, 
etc.): 3) Istituzione di un 
comitato unitario di coordi¬ 
namento (forze politiche, sin¬ 
dacali. di quartiere, di cate¬ 
goria. culturali, etc.) per ri¬ 
lanciare una politica di rin¬ 
novamento del centro sto¬ 
rico. 


Oggi in sciopero 
le infermiere 
del Policlinico 

Per tutta la giornata scio¬ 
perano oggi le infermiere del¬ 
le scuole « Regina Elena » e 
« Oddo Casagrandi » del Po¬ 
liclinico. Lo sciopero, che In¬ 
teressa circa trecento Infer¬ 
miere tra allieve, professio¬ 
nali e capo-sala, è stato in¬ 
detto per sollecitare l’assor¬ 
bimento della scuola «Regi¬ 
na Elena » da parte del Pio 
Istituto c per l’ottenimento 
del presalario per le allieve 
della « Oddo Casagrandl ». 

Per 24 ore l malati avran¬ 
no una assistenza ridotta: le 
infermiere hanno comunque 
assicurato la presenza all’In¬ 
terno del reparti di una par¬ 
te del personale per evitare 
la totale paralisi c per non 
provocare eccessivi disagi tra 
i pazienti. 


OSTIA LIDO — Osai all* or* 
17,30 ad Otti* Lido ci torri un* 
manifestulona dal PCI • P5I tui 
problemi dell* XIII Circoscrizione. 


nizzazione deve inserirsi, a 
mio giudizio, in un gene¬ 
rale. indilazionabile rias¬ 
setto degli uffici regiona¬ 
li: ma e evidente che in 
tate attesa non si può e 
non si deve chiedere ad un 
assessore di non operare 
per creare un minimo di 
funzionalità nelle struttu¬ 
re a lui affidate, ha pre¬ 
testuosità delle critiche e 
degli attacchi — afferma 
ancora DI Bartolomei — mi 
fa pensare che si ritenga 
erroneamente la presenza 
repubblicana nella maggio¬ 
ranza uno degli anelli de¬ 
boli di una solidarietà po¬ 
litica che, sola, può con¬ 
sentire alla Regione di ope¬ 
rare e di salvarsi dal caos ». 


Interrotte 
da teppisti 
le lezioni 
a Magistero 

Un gruppetto di quattro- 
cinque giovani, che secondo 
alcune testimonianze appar¬ 
terebbero al sedicenti «col¬ 
lettivo di via del Volsct» e 
« collettivo di Fisica ». hanno 
interrotto Ieri mattina, verso 
mezzogiorno, nella facoltà di 
Magistero, una lezione di so¬ 
ciologia del professor Ferra- 
rottl. I teppisti hanno anche 
rivolto al docente pesanti In¬ 
sulti. 

Per evitare Incidenti, e che 
la provocazione sortisse l’ef¬ 
fetto sperato dal suol promo¬ 
tori. Il professor Ferrarottl 
ha abbandonato l’aula segui¬ 
to dagli studenti che stava¬ 
no seguendo la lezione. 


Reparti militari sorvegliano 
centri di telecomunicazione 



I più Importanti centri di telecomunica¬ 
zione internazionale sono dalPultro ieri pre¬ 
sidiati da reparti dell’e.serelto, della marina 
e dell’aeronautica. Complessivamente sono 
circa 85 gli uomini dislocati nella sede ope¬ 
rativa dell’Italcable di Acllia (dove tra l’al¬ 
tro si trova 11 centro telefonico Interconti¬ 
nentale): alla stazione radiotrasmittente di 
Torvalanlca e Pomczia: e alla stazione ca¬ 
blografica di Palo Laziale. 

Tali misure, predisposte dal ministero 
della Difesa, d’Intesa con 11 ministero del¬ 


l'Interno. sono volte a prevenire altri atten¬ 
tati a sedi di telecomunicazioni come quelli 
I già avvenuti In questi ultimi tempi alle cen- 
I tra Irne e ad altri apparati della SIP. Come 
si Hcorderà il più grave di questi atti di 
I teppismo avvenne 11 13 ottobre scorso con¬ 
tro una centrale dell'EUR. In qucll occaslo- 
| ne rimasero isolati quattordicimila appa- 
I recchl telefonici, compresi quelli di cinque 
ministeri. 

NELLA FOTO: Alcuni militari armati 
j sorvegliano il perimetro esterno della sede 
I operativa dell’Italcable di Acllia. 


Sciopero generale a Viterbo, Rieti e Civitavecchia 

Per il lavoro domani 
si ferma l’alto Lazio 


E # finito in carcere per un delitto di cinque anni fa: alle tre del pomeriggio, mentre 
tornava dal lavoro, si è trovato due carabinieri davanti casa che l'hanno ammanettato e con¬ 
dotto in prigione. Vncenzo Di Napoli, 55 anni, un operaio di Ardea, è in stato di fermo giu¬ 
diziario perche gravemente indiziato di avere assassinati» a colpi di pistola, e poi bruciato, 
il pastore di 58 anni Gabriele Palella, il cui corpo fu trovato in un ovile della campagna di 
Ardea il 5 novembre del ’70. A recarsi dai carabinieri per dare rullarmi*, cinque anni fa fu 
proprio Vincenzo Di Napoli: 
ora i carabinieri sono an¬ 
dati da lui per incarcerarlo. 

Come mai questa decisio¬ 
ne degli Investigatori dopo 
tanto tempo? L’inchiesta vie¬ 
ne condotta nel più assoluto 
riserbo, tuttavia si è appreso 
che il fermo di Di Napoli è 
stato deciso in seguito al 
racconto di un testimone che 
si è fatto vivo soltanto ora. 

Costui (il suo nome non è 
stato rivelato, e neppure so¬ 
no stati chiariti i motivi che 
l’hanno indotto a tacere fino 
ad oggi) avrebbe dichiarato 
che la sera precedente al de¬ 
litto vide la vittima litigare 
violentemente con Di Napoli. 

E’ bastato questo per fare 
scattare le manette intorno 
ai polsi dell’operaio di Ardea? 

Gli inquirenti non hanno vo¬ 
luto rispondere, trincerando¬ 
si dietro il segreto istruttorio. 

Non è ancora chiaro, quindi, 
se è stato scoperto il mo¬ 
vente del delitto. 

Erano da poco passate le 
17 quando, il 5 novembre di 
cinque anni fa. Vincenzo Di 
Napoli si rivolse al carabi¬ 
nieri segnalando la presenza 
di un cadavere semicarboniz¬ 
zato in un ovile a tre chilo¬ 
metri da Ardea, in località 
« Ponte della Fossa ». Quando 
1 militari giunsero sul posto, 
delle sterpaglie fumavano 
ancora. Al centro il corpo di 
Gabriele Palella: un pastore 
che era li col suo gregge 
da qualche tempo, e che — 
a quanto fu accertato — era 
solito condurre una viti 
estremamente solitaria. 

Dopo gli accertamenti de) 
medico legale fu ricostruito 
il delitto: l’assassino aveva 
sparato contro il pastore no¬ 
ve colpi di pistola, uno dopo 
l’altro e da distanza ravvi¬ 
cinata. ed aveva gettato il 
cadavere su un rogo di sterpi. 

Subito dopo Tomicida aveva 
sparato ancora: altri cinque 
colpi contro il corpo già av¬ 
volto dalle fiamme. 


Si fermano domani i la 
voratori dell’Alto Lazio. La 
giornata di lotta, indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 
Interesserà le province di Vi¬ 
terbo e di Rieti e la zona di 
Civitavecchia. Lo sciopero, 
promosso per l’occupazione, 
l’espansione produttiva, la ri¬ 
nascita del’lntero comprenso¬ 
rio, viene preparato da nu¬ 
merose iniziative. Oggi si 
riuniranno In seduta straor¬ 
dinaria i consigli comunali 
di Civitavecchia, Allumiere, 
Ladispoll, Cerveten, Anguil- 
lara, Trevignano e Canale 
per esprimere la loro soli¬ 
darietà con la lotta del la¬ 
voratori. Altre Iniziative sono 
in programma a Bracciano. 
Manziana e S, Marinella. Per 
discutere della difficile situa¬ 
zione dell’intera zona il con¬ 
siglio regionale, come si ri¬ 
corderà, si e riunito nelle set¬ 
timane scorse a Viterbo. 

L’altro Lazio »sta pagando 
duramente, la grave crisi eco¬ 
nomica che ha investito la 
regione e l’intero paese. Le 
fragili strutture produttive 
dell’intera zona sono messe 
in pericolo mentre sempre 
più pesante è l’attacco alle 
condizioni di vita delle mas¬ 
se popolari. Particolarmente 
difficile è la situazione del 
Viterbese, privo di industrie 


e dove l’agricoltura risento 
in maniera gravissima della 
crisi. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno elaborato una 
piattaforma di proposte e di 
obiettivi prioritari per l’occu¬ 
pazione e la ripresa econo¬ 
mica. Un primo punto è lo 
sviluppo dell'agricoltura, at¬ 
traverso la piena utilizzazio¬ 
ne delle terre Incolte, la crea¬ 
zione o il potenziamento di 
tutte le strutture per la con¬ 
servazione e la trasformazio¬ 
ne dei prodotti delle campa¬ 
gne. la costituzione dell’ente 
di sviluppo agricolo. Vi sono 
poi una serie di grandi ope¬ 
re pubbliche, come l’univer¬ 
sità di Viterbo, la centrale 
nucleare (che dovrà sorgere 
nella zona di Tarquinia e 
Montalto di Castro), la tra¬ 
sversale ferroviaria Civita¬ 
vecchia -Viterbo-Orte-RietiTer- 
m la cui realizzazione cree¬ 
rebbe migliaia di nuovi po¬ 
sti di lavoro. La piattaforma 
della glonrata di lotta ri¬ 
chiede anche un forte impe¬ 
gno della Regione e della Fi¬ 
nanziaria regionale per ope¬ 
re strutturali e infrastruttu¬ 
rali necessarie allo sviluppo 
delle attività industriali e del 
turismo. 


Affollata assemblea di solidarietà con Gandiglio 


Dichiarati illegittimi i miglioramenti retributivi ottenuti due anni fa all'Opera universitaria 

Malfatti chiede la restituzione 
di aumenti pagati ai lavoratori 

La grave disposizione del ministro della P.l. costituisce un attacco al consiglio d’amministrazione 
dell’ente — Solidarietà con i dipendenti — Stamane assemblea alla Casa dello studente 


Dichiarati illegittimi una 
serie di decreti che miglio¬ 
rano gli stipendi del lavora¬ 
tori dell’Opera Universitaria, 
il ministro della Pubblica 
istruzione ha preteso, addirit¬ 
tura, la restituzione degli au¬ 
menti già versati: è questo 
il contenuto di una lettera 
Inviata nel giorni scorsi da 
Malfatti al presidente del 
consiglio di amministrazione 
deU’Operu, che gestisce i ser¬ 
vizi di assistenza agli univer¬ 
sitari e, in particolare, la Ca¬ 
sa dello Studente. 

Secondo le direttive del mi¬ 
nistro agli oltre 400 dipen¬ 
denti dell'ente, la busta pa¬ 
ga dovrebbe essere di punto 
in bianco decurtata di au¬ 
menti che già ricevono da 
quasi due anni, e che do¬ 
vrebbero essere « risarciti » 
all’Opera. Le disposizioni di 
Malfatti, come si vede, ap¬ 
paiono di una gravità estre¬ 
ma, tanto più che sono sta¬ 
te emanate proprio adesso, 
quando a gestire l’Opera è 
chiamato un consiglio di am¬ 
ministrazione eletto nel feb¬ 
braio 1975 e nel quale le for¬ 
ze democratiche hanno con¬ 
quistato la maggioranza. 

I decreti che stabilivano i 
miglioramenti retributivi, in¬ 
vece, sono stati decisi dal 
commissari governativi nel 
’73 e nel ’74 ma soltanto ora, 
dopo due anni, il ministro 
si affretta ad affermare che 
non possono essere applicati, 
e pretende la restituzione 
« Immediata e tassativa » del¬ 
le somme concesse dalle pas- l 
sate gestioni commissariali. 1 
Dalla decisione di Malfatti, 
In realtà, emerge chiaro il j 
tentativo di boicottare le for- t 
ze democratiche elette nel [ 
consiglio d’amministrazione, 

e metterle ne 11’Impossibilità di 
lavorare per II rinnovamen¬ 
to dell’Opera. 

« Si vuole far cadere sul 
lavoratori — è detto in un co¬ 
municato della commissione 
personale del consiglio di am¬ 
ministrazione. e del consiglio 
dei delegati dell’Opera uni¬ 
versitaria — l’Incapacità go¬ 
vernativa di dare una nor¬ 
mativa certa al rapporto di 
lavoro del dipendenti, e la 
caotica politica clientelare 
della gestione commisariale, 
tollerata per anni senza ec¬ 
cezione alcuna ». 

II personale dell’Opera, In 
attesa dell’Inquadramento nei 
ruoli dell’Università, per 11 
quale esiste un disegno di 
legge che dovrà essere discus¬ 
so In Parlamento, è tuttora 
privo di stato giuridico. Non 
esiste quindi una normativa 
complessiva e precisa che re¬ 
goli 1 rapporti di lavoro. 

Ma a fare le spese dell'Iner¬ 
zia e del caos amministrativo 
non possono essere certo i la¬ 
voratori. Per questo, nel co¬ 
municato, la Commissione • 


personale «esprime la sua to¬ 
tale solidarietà ai lavoratori, 
e dichiara la ferma volontà 
di arrivare ad una Immedia¬ 
ta soluzione del problema che 
garantisca la conservazione 
del trattamenti acquisiti e la 
perequazione normativa ed 
economica di tutti i dipen- 
dentl dell’Opera, e dia fi¬ 
nalmente una normativa 
chiara al rapporto di lavoro». 

Le segreterie dei sindacati 
scuola CGIL e CISL In que¬ 
sto senso hanno già richiesto 
un incontro con il ministro 
per avviare a soluzione il 
problema. Stamane, Inoltre, 
alla Casa dello Studente l 
rappresentanti del sindacati 
nazionali Interverranno ad 
una assemblea del lavoratori 
dell'Opera, indetta per deci¬ 
dere le iniziative da prende¬ 
re in risposta alla lettera di 
Malfatti. 


Abbandonato ferito 
davanti all’ospedale 

Gli hanno sparato all’addome, ed è stato poi abbandona¬ 
to davanti all’ospedale S. Eugenio all’EUR. La macchina che 
lo ha accompagnato è quindi fuggita a tutta velocità. Giulio 
Lanetti, di 20 anni, abitante ad Acllia in via degli Zingarelli 2, 
ha raccontato l’altra notte agli agenti di polizia dell’ospedale 
che. mentre rientrava a casa, ha sentito uno sparo, e subito 
dopo un dolore lancinante all'addome. Ha inoltre affermato 
di non sapere neanche chi lo aveva accompagnato fino al 
pronto soccorso. 

Gli agenti di polizia hanno proseguito le Indagini effet¬ 
tuando nel corso della notte dei controlli e ascoltando alcuni 
vicini di casa di Giulio Lanetti. Nessuno però ha confermato 
di aver sentito colpi d’arma da fuoco. Il giovane è stato rico¬ 
verato in osservazione e già, ieri pomeriggio, le sue condi¬ 
zioni andavano migliorando. 


Le Indagini si arenarono 
molto presto poiché non esi¬ 
stevano testimoni e soprat¬ 
tutto perchè non si riusciva 
ad ipotizzare un movente, La 
vittima, infatti, a quanto si 
sa non aveva mai avuto ami¬ 
cizie, ed aveva trascorso gran 
parte della sua vita vagando 
sulle montagne dell’Abruzzo 
alla ricerca di nuovi pascoli 
per il suo gregge, per poi 
trasferirsi nella campagna di 
Ardea. 


Di un altro delitto, sco¬ 
perto un anno fa in provin¬ 
cia di Latina, sembra che i 
carabinieri abbiano indivi¬ 
duato il responsabile. E’ stato 
arrestato un uomo di 32 anni 
abitante a Cisterna, Dome¬ 
nico Angostura, su ordine di 
cattura del giudice istruttore 
Arcidiacono. L’omicidio fu 
scoperto il 3 novembre del¬ 
l’anno scorso: Domenico 
Munda, un pescivendolo che 
viveva solo In una casa di¬ 
roccata. a pochi chilometri 
da Pontlnla, fu trovato morto 
vicino aU'impianto di una 
pompa idrovora. Anche in 
quel caso l’allarme fu dato 
proprio dall’uomo che oggi 
viene sospettato di avere 
commesso il delitto. Dome¬ 
nico Angostura, infatti, aiutò 
i carabinieri a giungere sul 
luogo, attraversando una zo- ' 
na poco praticabile. 

In un primo tempo gli in- 1 
vestlgatorl non sospettarono , 
minimamente che Angostura 
potesse essere coinvolto nella | 
vicenda, ma in seguito questa i 
ipotesi si fece sempre più | 
strada. 


Ferma da otto giorni 
F università cattolica 


Ottavo giorno consecutivo 
di blocco della didattica al¬ 
l’università cattolica. Prose¬ 
gue lo stato di agitazione, e 
anche ieri studenti, docenti 
e lavoratori del Policlinico 
Gemelli si sono riuniti in as¬ 
semblea per ribadire la pro¬ 
pria ferma condanna per il 
provvedimento con cui il ret¬ 
tore dell’ateneo ha deciso 
reslromisslone del proressor 
Giovanni Gandiglio dall’Inse¬ 
gnamento di psichiatria, giu¬ 
dicando « scandalosa » la sua 
situazione familiare. 

All’incontro di ieri matti¬ 
na. che si è svolto nell’aula 
magna, affollata da centinaia 
di giovani e di lavoratori del 
« Gemelli ». hanno partecipa¬ 
to Don Giovanni Franzonl. e 
Franco Passuello, esponente 
del movimento «Cristiani per 
11 socialismo ». Il dibattito è 
stato introdotto dal profes¬ 
sor Ferdinando Ormea. ordi¬ 
nario di dermatologia alia 
«Cattolica», che ha ribadi¬ 
to la sua solidarietà al pro¬ 
fessor Gandiglio. e lo sde¬ 
gno per la grave decisione 
della direzione dell’universi¬ 
tà. ispirata dal piu rozzi e 
retrivi principi deH’mtolle- 
ranza. 

La mobilitazione di questi 
giorni — ha affermato Dom 
Franzonl — dimostra la pre¬ 
senza di un fermento critico 
e di un nuovo e più avanza¬ 


to livello di maturità e di 
coscienza civile e democra¬ 
tica nel mondo cattolico. 

La battaglia che tutte le 
componenti democratiche del 
Policlinico stanno conducen¬ 
do per costringere la direzio¬ 
ne dell’università a revocare 
l’incredibile provvedimento e- 
messo al danni del professor 
Gandiglio — ha proseguito 
Franzonl — può costituire la 
occasione per una riflessione 
approfondita su quelli che 
sono i compiti e i limiti del¬ 
l'istituzione universitaria de! 
Sacro Cuore. 

Un provvedimento — ha 
detto da parte sua Passuel¬ 
lo — che mira a colpire nel 
professor Gandiglio uno dei 
personaggi che maggiormen¬ 
te. negli ultimi tempi, si so¬ 
no battuti per sollecitare nuo¬ 
vi processi politici, sociali c 
culturali che consentissero al¬ 
l’intero movimento cattolico 
di portare un proprio con¬ 
tributo importante alla bat¬ 
taglia per una trasformazio¬ 
ne democratica dell’Jntera 
società. 

Al termine dell'assemblea 
sono stati letti due messag¬ 
gi di solidarietà con Gandi- 
glio. inviati dagli studenti e 
dal personale della clinica psi¬ 
chiatrica dell'università sta¬ 
tale di Roma, e dagli ■pe¬ 
nalizzanti) in psichiatri» del¬ 
la « cattolica ». 


Importante successo dopo 64 giorni di assemblea permanente nella fabbrica di Fiumicino 

——__- ... i — —-“ ' —— 

Ritirati i 115 licenziamenti alla Chris-Craft 



Un momento dell’aisombloo «porta di Ieri «Ila Pirelli di Torre Spaccata contro i liceniiamentl 


Tornano in iabbnea ì 115 
operai della «Chris-Craft». 
licenziati più di due mesi 
fa dalla direzione dello sta¬ 
bilimento metalmeccanico d. 
Fiumicino. Dopo 64 giorni di 
assemblea permanente i la¬ 
voratori hanno strappa‘o i*l 
colosso multinazionale ameri¬ 
cano un’importante Ipotesi cu 
accordo che prevede l'imme¬ 
diato ritiro di tutti 1 licen¬ 
ziamenti e la ripresa del la¬ 
voro all’interno della fabbri¬ 
ca nella quale vendono pro¬ 
dotte barche e motoscafi. La 
conclusione della duri o (in¬ 
ficile lotta è stata discussa, 
ieri, dal 286 operai dello sta¬ 
bilimento i quali hanno ap¬ 
provato la bozza di accordo, 
che deve ora essere perle- 
zionata La Chris-Craft sì e 
impegnata a mantenere an¬ 
che per il ’76 gli attuali li¬ 
velli di occupazione e a ri¬ 
correre alla cassa Integrazio¬ 
ne a rotazione per tutti 1 di¬ 
pendenti. In questo periodo 
di tempo l’azienda c i lavo¬ 
ratori si confronteranno per 
discutere un piano di rilan¬ 
cio produttivo. 

BUITONI APRILI A — Rot 
te le trattative con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la Bui- 
toni di Aprili» minaccia di 
ricorrere alla cassa integra¬ 
zione per il grande stabili¬ 
mento alimentare. Rappre¬ 
sentanti della IBP da società 
nazionale Buitom-Perugina) 
si sono incontrati, nei gior¬ 
ni scorsi, con i sindacati per 


remica re gli accordi sotto¬ 
scritti nei mesi scorsi sulla 
garanzia dell'occupazione. !I 
grande gruppo ha .nvec'* a* 
van/.uo la grave richiedi i 
di ridurre l’orario di lavoio 
nell’arco di 50 giorni dur. li¬ 
te il ’7(3. I lavoratori d f, IJa 
Bulloni di Aprilia hanno già 
risposto con un'ora di scio- 
: pero al pesante provvedi¬ 
mento. Una nuova ustensio- 
I ne dal lavoro è 1 issata per 
1 i prossimi giorni. 

COMUNALI — Sono rima- 
! sii chiusi per tutta la gior¬ 
nata gli ulilcl comunali per 
I lo sciopero dei dipendenti d* 3 - 
gli enti locali. Anche gli ad- 
, detti al servizio di nettezza 
urbana e ì vigili hanno in- 
| terrotto il lavoro. L’adcoione 
allo sciolsero, indetto nazio- 
I palmento per l’applicaz'une 
| dell'accordo 1 innato oltre un 
anno e mezzo la, e stata Ti¬ 
ratissima. pressoché totale >n 
tutti i scuoti del Comune, 
della Provincia e della Re¬ 
gione. Centinaia e centinaia 
di lavoratori hanno dato vi 
la nella mattinata ad una 
mani lesta rione al cinema Co¬ 
losseo. durante la quale han¬ 
no preso la parola Gu’li, 
Teodcri c Fiocchi, per i sin¬ 
dacati di categoria. Voti ramo 
e Di Napoli per la Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL- 
1 UIL. In tutti gli interventi 
j e slatti sottolineata la gru- 
I vita della situazione che si 
e creata negli enti locali, co- 
| me nell’amministrazione del- 


I io Stato e del parastato. 

PIRELLI — Con un oom- 
1 putto sciopero di 4 ore e con 
i una lorte assemblea aperto ì 
i 350 lavoratori della Pirelli di 
1 Torre Spaccata — come già 
, avevano fatto nei giorni scor- 
! si quelli dello stabilimento 
l di Tivoli — hanno dato una 
i nuova risposta di lotta ai 
| piani della società che ten- 
I dono a colpire drasticamen- 
| te l'occupazione. All’Incon¬ 
tro. aperto da Santomauro a 
, nome del consiglio di fab¬ 
brica. hanno partecipato i 
I compagni Olivio Mancini, 

I Guerra e Prttsca. del PCI. 
Zuuh. del PSI, Martini, del 
P3DI, Di Cerbo. del PDUP. 
ì consigli di fabbrica della 
« Fatine », della « Serono » e 
della « Seleniti ». 

POLENGHI LOMBARDO — 
Manifestano stamane davan¬ 
ti alla sede della Federcon 
sor zi i 60 lavoratori del de¬ 
posito « Polengh! Lombardo ». 
in lotta da diversi giorni 
contro ì licenziamenti. La 
azienda alimentare, control¬ 
lata dalla Federconsorzi. ha 
, ini atti deciso nel giro di un 
mese di licenziare 12 dipen* 

1 denti, giustificando il grave 
, pi ov vedi mento con una pre* 

, sunta passività dell’unità pro¬ 
duttiva. Solidarietà con la 
1 lotta dei lavoratori della Po- 
| lenghi Lombardo è stata e- 
! .spressa dai sindacati confe* 

1 dorali della Federconsorzi. 
t che hanno anche indetto una 
i assembleo. 
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Giornata cruciale al processo contro il « boia di Albenga » 

La morte di Carla Gruber 
rievocata oggi in Assise 

Nell’udienza di ieri Luciano Liberti, il presunto omicida, ha raccontato le fasi del lungo rap¬ 
porto con la donna - L’imputato, che indossando la divisa dell’esercito nazista fece fucilare 
nel corso dell'ultima guerra decine di partigiani, parla di sé come di una persona « umana » 


Schermi e ribalte 



Le vicende sentimentali di 
Carla Qruber, uccisa con un 
colpo di plsto’a nel gennaio 
del 1D72, sono state al centro 
dcH’udlcnza di ieri nel pro¬ 
cesso contro Luciano Luber- 
tl, accusato di esserne l’as¬ 
sassino 

Il « boia di Albcnga » ha 

f proseguito con tono pacato 
a recita iniziata martedì, su 
un copione che forse egli 
stesso ha preparato nella cel¬ 
la del carcere Alla prima 
■ udienza il racconto della sua 
relazione con la Gruber si 
era fermato al 1965 quando 
la donna decise di abbando¬ 
nare Il marito Mario Bazza- 
rln. Ieri Luberti lo ha ripre- 
ì so affermando che, insieme a 
Carla Gruber, decise di con- 
, vivere In un appartamento 
di Ostia Ma, a seguito delle 
persecuzioni del Bazzarini, 
t che aveva denunciato la mo* 
‘ glie per adulterio e abban- 
* dono del tetto coniugale, Car¬ 
la Gruber, aveva creduto piu 
opportuno tornare a vivere 
con i propri genitori Nel 1967 
poi, dopo un ennes'mo liti» 
/ glo di Carla con 1 genitori, 
j Luciano Luberti. che aveva 
‘ acquistato due appartamenti 
ad Ostia era tornato a con¬ 
vivere con la sua amante 
In questo periodo sembra 
che tra l due tutto s'a an¬ 
dato per 11 meglio, poi Luber- 
tl, secondo la sua deposizio¬ 
ne, avrebbe scoperto che Car¬ 
la aveva una relazione con 
un giovane, Paolo Fabbrlnl 


Lunedì attivo 
con Bufalini 
sull’aborto 

Lunedi elle 17,30, nel tea¬ 
tro delle Federazione (via 
dei Frentanl, 4) avrà luo¬ 
go un attivo provinciale 
del partito e della FOCI 
sul tema* «La questione 
dell'aborto, dibattito par¬ 
lamentare e posizioni del 
PCI ». La relazione earà 
evolte del compagno Pao¬ 
lo Bufalini, della dire¬ 
zione. 

Sono Invitati e parteci¬ 
pare I compagni membri 
del comitati direttivi delle 
eezlonl e del circoli della 
federazione giovanile. 


Il « bo a di Aibonga » cosi 
cinico e best a.c con 1 part. 
Ktanl c con 1 c.vili che aveva 
fatto fuc laro dal naz sii si 
sarebbe comportato In que¬ 
sto caso in modo umano. Si 
addossa la responsabll tà di 
quel a re’a/ione dichiarando 
« Per Car’a si trattava di 
una stagione d’amore che io 
non ero riuscito a darle» La 
relazione con Fabbr.nl tut 
tavia durò poco tempo, al g o 
vane era stato ch'osto di 
un 1 rat definitivamente con 
Carla ma a questo punto 1 
rapporti si erano raffredda¬ 
ti La salute de'la Giubcr in¬ 
tanto .andava peggiorando e, 
con una scusa, Luberti la tra¬ 
sportò all'ospedale di Monte- 
fiascone per farla v'sltare da 
un medico suo am co, Il dott 
Muzzollnl Dopo la vls'ta, 
Carla fu subito ricoverata 

Luberti ha proseguito il suo 
racconto affermando che si 
recava molto spesso a visi¬ 
tare la sua amante ma un 
giorno trovò un biglietto ano¬ 
nimo sul parabrezza della 
macchina con i 1 quale venUa 
avvertito che Carla era di 
ventata l'amante del dott 
Muzzollnl Luberti non ritor¬ 
nò più a Mon*eflascone e 
soltanto attraverso la corri¬ 
spondenza riuscì a ch'arlro 
questa nuova s'tuazione. Car¬ 
la confessò tutto ma alla 
fine decise di ritornare con 
Luberti 

A questo punto l’udienza è 
stata rinv'ata a questa mat¬ 
tina per completare la depo¬ 
sizione di Luberti Finora il 
racconto de'l’lmputato non 
ha portato elementi utili a 
scagionarlo dalla pesante ac¬ 
cusa che gli viene conte¬ 
stata I fatti più salienti e 
cioè l'ucc'sione di Carla Gru¬ 
ber e la veglia di Luberti al 
cadavere dell’amante durata 
circa 70 giorni, saranno rie¬ 
vocati oggi II processo en¬ 
trerà cosi nei part'colarl più 
scabrosi e per la prima volta 
(non è stato mai interrogato 
dai magistrati inquirenti) lo 
Imputato fornirà la sua ver¬ 
sione su quel delitto Luber¬ 
ti — come si ricorderà — si 
rese latitante nel marzo del 
'70 e quando fu catturato dal¬ 
la polizia à Portici, nel 1972, 
l'istruttoria contro di lui era 
stata chiusa con il suo rinvio 
a giudizio per omicidio pre¬ 
meditato e detenzione di un 
mitra. 



Carta Gruber, uccisa con un colpo di pistola nel gennaio '72 


Ordigni incendiari 
contro una sede del PDUP 
al Trionfale 

Tre bottiglie incendiarle so¬ 
no state lanciate da una fi¬ 
nestra all'Interno di una se¬ 
zione del PDUP nella quale 
si trovavano una ventina di 
giovani, nessuno di essi è 
rimasto ferito. E' avvenuto 
Ieri sera In via Pomponazzi, 
nel quartiere Trionfale. Due 
bottiglie si sono incendiate, 
danneggiando alcune bandie¬ 
re e matei Lale propagandisti¬ 
co, una terza, invece, si è rot¬ 
ta senza esplodere. 

Uno del giovani che si tro¬ 
vavano nella sezione ha rife¬ 
rito alla polizia di aver visto, 
subito dopo l'Incendio, tre 
persone allontanarsi di cor¬ 
sa In direzione della vicina 
via Campanella, dove erano 
attese da un gruppo di altre 
sette persone che poi sono 
fuggite 

Sul posto si sono recati 
funzionari dell'ufficio politi¬ 
co della questura e del secon¬ 
do distretto di polizia. 


Il compagno Mellini eletto 
presidente della comunità 
montana di Tolta 

Il compagno Antonio Mei- 
lini, segretario della sezione 
del PCI di Tolfa, è stato 
eletto presidente della Co¬ 
munità montana di Tolfa e 
Allumiere Sul compagno 
Mellini, che ha riportato la 
maggioranza assoluta, sono 
confluiti l voti del PCI. del 
PSI e del PSDI. La DC, pro¬ 
fondamente divisa al suo in¬ 
terno, si è invece isolata nel 
voto, cosi come aveva fatto 
durante la fase delle tratta¬ 
tive tra l partiti democra¬ 
tici 

L’intesa realizzata è stata 
resa possibile dall’impegno 
con il quale il nostro paitito 
si è confrontato con le for¬ 
ze democratiche rappresen¬ 
tate nel consiglio sul temi 
della rinascita del compren¬ 
sorio. del risanamento, del¬ 
l'occupazione c dei rlequlll- 
brio del territorio 


! Regali da tuffo il mondo alla tradizionale rassegna natalizia 25 milioni rubali alla Cassa di Risparmio a corso Francia 

A «Natale Oggi» anche In 5 rapinano la banca 
un asilo d'infanzia e feriscono una guardia 

* Oltre 250.000 visitatori in una settimana - Dai « tre- Il vigile notturno è stato colpito al capo con il 
’ nini » da un milione alle strenne da poco prezzo calcio della pistola - La polizia avrebbe identificato 

* La mostra rimarrà aperta fino a martedì prossimo uno dei banditi - Ritrovate le due auto del « colpo » 


Parcheggiare la macchina 
attorno al Palazzo del Con- 
£ grassi, dove è ospitata la 16* 

* mostra Intemazionale « Na- 
i tale Oggi » è difficile. In com¬ 
penso è facile lasciare 1 barn* 

f bini nel locali al primo piano 
v * del palazzo, dove — per la 
prima volta — quest’anno e 
i stato aperto un asilo d’infan- 
zia. Qui, l genitori possono 
. afildare 1 piccoli e girare 
tranquillamente per il salo- 
l ne dell’esposizione, senza la 
preoccupazione, magari, che 
, il bimbo tocchi troppo «vlo- 

- lentemente» le preziose por- 
( celiane dipinte a mano della 
» Danimarca o gli onici e gli 

alabastri eseguiti da giovani 
% artigiani di diverse regioni. 

* Per i bambini. Invece, nel- 
b l’asilo improvvisato ci sono, 

* per tutto il pomeriggio, prole- 
‘ zioni di cartoni animati. 

La rassegna — quest'anno 
) vi partecipano ben 40 nazioni 
e 11 regioni Italiane — è or- 
' mai entrata nelle tradizioni 
u natalizie romane. In una set- 

* tlmana è già stata visitata 
t da oltre 250 mila persone che 
X nel 20 000 metri quadrati di 

> esposizione possono trovale 

- quanto di piu caratteristico 
’> riesce ad offrire un Paeoe In 
f materia di strenne. 

La «novità assoluta» que 
sfanno è rappresentata da 
“f un salone In cui sono esposti 
v enormi plastici che riprodu- 
' cono stazioni e nodi ferrovia- 
r * ri, preparati da esperti di 

* ferromodellismo Non sono 
certo giochi pei bambini 1 que- 

( atl capolavori in miniatura 

* possono costare anche un mi* 

* llone, se non di piu Lo 

* « stand ». del resto, viene vi- 
k sitato soprattutto dagli adul- 

► ti. Comunque, anche questo 
l f è l'aspetto simpatico della 
k mostra, dove accanto al re¬ 
galo proibitivo, iche supera 
la maggior parte delle «tredi¬ 
cesime»), si può trovare il 
piccolo oggettlno di poche mi* 

" gitala di lire, magari prove- 
t niente da un Paese lontanis¬ 
simo come l’Equador. la Cina 
o il Dahomcy Dalle « matrto- 
, ska », le bambolinc russe o- 
' gnuna racchiusa in una più 
f grande al portafogli di calta 
pressata cinese, alle carni- 
-, cette rumene 

Come sempre avviene, uno 
kdel punti piu visitati è U set¬ 
tore gastronomico che occu- 
. r pa un intero plano della ras- 
f segna, dove centinaia di per¬ 
sone si affollano per assag- 
giare l tortellini e degustare 
a, del buon vino, dal Lambru 
, r sco al vino del Salento La 
4 regione Calabria gestisce un 
Intero « stand » dove si trova 

* di tutto, dagli scialli fine 
[/mente lavorati a meno, alla 
f , famosa « soppressala », 

| Da cornice alla manifesta- 
l zlone — che chiuderà l bat¬ 


tenti il giorno 16 — farà una 
serie di trasmissioni radio, 
« La Corrida ». e « Campo del 
Fiori », nonché di convegni e 
dibattiti, al quali partecipa- 
no esperti, uomini di cultu¬ 
ra e politici. La mostra si 
può visitare tutti l giorni dal¬ 
le 15,30 alle 22.30 e nel giorni 
festivi e il sabato dalle 10,30 
alle 22,30. 


Qualche minuto prima del¬ 
l’orario di chlusui a 5 ban¬ 
diti hanno fatto Irruzione 
nella Cassa di Risparmio a 
Corso Francia, Impossessan¬ 
dosi di circa 25 milioni di li¬ 
re I malviventi hanno col¬ 
pito con 11 calcio della pisto¬ 
la il vigile notturno A’Uo Fal¬ 
erni, di 33 anni, che è sta¬ 
to medicato all’ospedale San- 



AS3BMBLBB IN PREPARAZIONE 
DELLA MAN lf EST AZ IONE DEL 
PALASPORT — CASSIA: alt» 18 
con II compagno Luis Bianco del 
PCB. PRIMA PORTA: alle 1® con 
Il compagno Giornante del PCE. 
SRTTEBAGNIt alle 19 con la com¬ 
pagna Adriana Mollnarl. 

TRIONFALE — Oggi alla sezione 
Trionfala allo 18,30 ti svolgerà 
un'assemblea pubblica sulla ver¬ 
tenza di quartiere. Parteciperà il 
compagno Luigi Petroaelll, sogreta- 
rio dalla Federazione romana e 
membro della Direzione del PCI. 

SEZIONI STAMPA B PROPA- 
CANOA B CULTURA — Oomenl 
alle ore 18 In federazione attivo 
sull’uso degli strumenti audiovisivi. 1 
Sono Invitati a partecipare I com¬ 
pagni responsabili delle commissioni 
stampa e propaganda o dolio com¬ 
missioni culturali delle sezioni delle 
città o delle provincia. (De Fenu • 
R. Napllttano). 

ASSEMBLEA DEI LAVORATORI 
DEL COMMERCIO B DEL TURI¬ 
SMO — SI svolgerà oggi nel teatro 
della federazione alle 18.30 l'as¬ 
semblea provinciale del lavoratori 
dol commercio e del turismo sul 
teme «Impegno della desse operaie 
e del lavoratori nella lotta per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo». Introdurrà 
Il compagno Tuvò della commis¬ 
sione lavoro e programminone eco¬ 
nomica: Interverrà il compagno Siro 
Trezzlnl della segreteria delle Fede¬ 
razione. 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN¬ 
ZA DI MILANO — EDILI CAN¬ 
TIERE VIGNE NUOVE a TUFELLO- 
elle ore 17 (Colasantl). FEAL SUD 
a POMEZIA: alle 17,30 (M. Otta- 
vieno). 

ASSEMBLEE — PIETRALATA: 
alte ore 17 lesto dol tesseramento 
femminile (F, Prisco). MARIO ALI- 
CATAi elle ore 16,30 femminile su 
aborto e consultori (M. Rodano). 
SETTECAMINI: alle 17,30 femmi¬ 
nile sull’aborto (A. M. Cial). SA¬ 
LARIO: alle 20,30 femminile sul- 
l'aborto (A. Lubbock). MONTE 
SACRO ALTO: elle ore 17 femmi¬ 
nile sull'aborto (N. Ciani). CASTEL 
GIUBILEO: alle 20 femminile 

sull'aborto (N. Ciani). CASAL BER¬ 
TONE: alle 16,30 femminile sul¬ 
l'aborto (M. Coscia). TOR DE' 
CENCI: alle ore 19 eletti scuole 
XII Circoscrizione. CAVALLEG- 
CERI: elle 19,30 attivo problemi 
interregionali (Benvenuti). TIVOLI: 
alle ore 17 nella sala San Bernar¬ 
dino del Comune aull'eborto (Anite 
Pasquali). MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO alle ore 16 caseggiato su 
aborto e consultori. SANTA MARI¬ 
NELLA: alle ore 16 floricoltori 
(MuronI). ZAGAROLO: elle ore 16 
costituzione cellula di trazione, con 
Barletta. 

UNIVERSITARIA — MEDICINA. 


alle 19,30 assemblee in aeiiono. 

COMITATI DIRETTIVI — TRA- 
STEVERE: alle 19,30 (Castani). 
CAMPO MARZIO: alle 18 (Cianci). 
VESCOVIO: alla ore 17,30 riu¬ 
nione sul mercato (Tombini-Salva¬ 
tore). MONTE CUCCO: alle 19.30 
(Marini). LABARO: alle 1» (Fu- 
gnanesl). PRIMAVALLE: alle 19. 
OLEVANO: alte ore 18 (Tornassi). 

SEZIONI AZIENDALI — STE- 
FER: alle ore 17 a Via La Spezia 
CD e segretari di callula (Mazzi - 
Tese». 

CELLULE AZIENDALI — CEN¬ 
TRALE DEL LATTE: alle ore 18 
attivo in federazione (Quattrucci ). 
IRASPS alle ore 17 assemblea a 
Trastevere (Merletta). HOTEL HIL- 
TONi alte 16,30 essemblea a Bai- 
duina (Dalnotto). NOLEGGIO CI¬ 
NEMA: alle ore 18 assemblea a 
Macao (Consoli). MINISTERO IN¬ 
TERNI • AAI: alle ore 16 assem¬ 
blea a Statali (Marota). 

CORSI E SEMINARI — ZONA 
TIBERINA: corso per amministra¬ 
tori a Campagnanoi oggi alle 19 
prima lozione: «GII organi del Co¬ 
mune (consiglio, giunta, commis¬ 
sioni) e partecipazione popolare» 
(relatore II compagno Ferini): do¬ 
mani seconda lezione: «Bilanci co¬ 
munali, politica comprensorlale, rop- 
porti con la Regione» (relatore II 
compagno sanatore Enzo Modica) : 
sabato terza lozione: «Strumenti 
urbanistici e controllo dell'attività 
edilizia» (relatore II compagno Da¬ 
vo!!). VAIMELA INA- alle oro 19 
«Il compromesso storico e II XIV 
Congresso dol PCI: le prospettive 
dolla nostre strategia dopo tl 15 niu- 
qno» (Imbellone). SEZIONE ATAC: 
In federazione alle ore 17 riunione 
preparatoria (Funghi). VESCOVIO: 
alle ore 17 (3) «Le nrnndl com¬ 
ponenti dell» società Italiane- comu¬ 
nisti, socialisti e cattolici» (Pardi). 
EUR: alle ore 20 «Lo grandi com¬ 
ponenti della società Italiano- comu¬ 
nisti. socialisti e cottoli-'». TUSCO- 
LANO: alle ore 18 (S) u La via 
italiana al socialismo» (I. Evange¬ 
listi). 

ZONE — «OVEST»: a MONTE¬ 
VERDE VECCHIO elle 17 30 semi¬ 
narlo di zone sui problemi sanitari: 
devono partecipare I direttivi delta 
sezioni e I eonslqller! di clr-n«rr1- 
itone (Glosuà-Fuaco) j a OSTIA 
CENTRO alte Or* 15 
scuota della XIII Circoscrizione 
(Euffanl). «CASTELLI»: ad AL- 
BANO alle 16 commissione uma¬ 
nistico (Fagiolo • Ciocci). « Tl VO¬ 
LI-SABINA »: e GUIDONI A alle 
19.30 comitato comunale (Leo- 
netti). « TIBERINA »: a CAMPA- 
GNANO alle ore 17 segreterie di 
zone (Bocchelli). 

F.G.C.I. — Prlmavolla: alle 16 30 
congresso cellula «Moroslnl» (Fer¬ 
raioli) . 


to Spirito e dimesso con una 
prognosi di 2 giorni 
Erano le 13,30 quando di 
fronte all’agenzia n 27 del¬ 
la banca, in via l \‘verini 64 
si sono fermate Me auto, 
una BMW blu, una Fiat 
« 500 » e una moto « Honda » 
Dal tre veicoli sono scesi 5 
uomini, che dopo essersi ca 
lati pesanti passamontagna 
sul volto, hanno fatto irru¬ 
zione nell’istituto di credito, 
mettendo prima fuori com¬ 
battimento con un colpo al 
capo il vigile notturno 
Sotto la minaccia delle pi¬ 
stole e di un mitra i malvi¬ 
venti hanno latto sdraiare 
a terra 1 7 Impiegati e i 10 
clienti che si trovavano nel 
locali Mentre 3 banditi te¬ 
nevano a bada i presenti, 
gli altri due hanno scaval¬ 
cato Il bancone e si sono im¬ 
possessati del denaro conte¬ 
nuto nei cassetti 25 milioni 
di lire, dandosi poi precipi¬ 
tosamente alla fuga 
Sulla base della testimo¬ 
nianza de. vigile che è riu¬ 
scito a vedere i banditi pri¬ 
ma che si coprissero il vol¬ 
to la polizia avrebbe Iden¬ 
tificato uno degli auto:! del¬ 
la rapina e, pare si tratti 
di un noto pregiudicato to¬ 
rnano Nel coi so di una bat¬ 
tuta organizzata nel'a zona, 
sono state ritrovate le due 
auto, la BMW e la « o00 », 
che sono risultate rubate 


Scioperano domani 
i lavoratori degli 
enti per l’assistenza 
agli handicappati 

Scenderanno in sciopero, 
domani. 1 lavoratori de!- 
l'AIS, ANFFAS c Nido Ver¬ 
de. 1 tre enti p lvitl per l'as 
sltsenza agli handicappati, la 
cui gestione dovrebbe nel 
prossimi mesi essere trasfe¬ 
rita al Comune Nella stessa 
giornata si svolgerà In Cam¬ 
pidoglio una riunione con¬ 
giunta delle commissioni ca¬ 
pitoline scuola c sanità, nel 
corso della quale vetrà di 
scussa una bozza di delibera 
per regolare 1 attuazione del¬ 
la legge che dispone la pub 
bliclz/azione degli enti 
Una manifestazione pro¬ 
mossa dal consigli del delc 
gati dell AIAS, ANFFAS e 
Nido Verde si era svolta nel 
giorni scorsi I lavoratori 
chiedono la lapida attuarlo 
ne della legge per la pubbli 
cizzazlone degli enti e al tem¬ 
po stesso, la sicurezza del po¬ 
sto di lavoro per tutto 11 
personale e un nuovo svi 
luppo delle stiutture erta 
dine dell’assistenza agli han¬ 
dicappati 


SCHIACCIANOCI E 
FRANCESCA DA RIMINI 
AL TEATRO DELL’OPERA 

Oggi olle ore 21 m obb olle 
prime serali andrà in scono al Tea- 
fio de i Opora I belletto - Schiec 
cionoci » di P Cioikovski Maestro 
concortDtorc e direttore Carlo Fi Ble¬ 
se coreografo Zorko Prub 1 sceno¬ 
grafo e costumista Mono Giorsi 
Interpreti puncipoli Elisabetta Tc- 
rebust AlfrocJo Ra nò n Gionm No¬ 
tori Lo spetloco o verro replico 
to sempre in abbonamento nel 
g orni mercoledì 17 giovedì 18 e 
domenica 21 Mortcdi 16 dicem¬ 
bre, sempre olle ore 21 avrà luo¬ 
go lo primo dell opera « Francesco 
dn Rumiti » di R Zondonoi 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sale 
Via dei Greci) 

Dontom olle 21 15 concerto de 
Les Mcncstrolcs (*o<jl n 8) 
In programmo conti d'omore dot 
XIII al XVIII secolo Biglietti 
in vendita ol botteghino di Via 
Vittor o vcnordi dalie 10 elle 
14 c ol botteghino di Via dei 
Greci dalle 19 in poi 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traverse di Vie Giulie * To¬ 
lgono 65.59.52) 

Alle ore 17 15 e alle 2115. 
concerto diretto de Gastone To¬ 
salo Solisti Y Negoe, arpa 
P L Menccrelll flauto Coro Po¬ 
lifonico Romano Orchestre del 
Gonfalone Musiche di W A 
Mozort 

COMITATO ROMANO ME5SA DE¬ 
GLI ARTISTI (Chiesa di S. Igne- 
zio) 

Per il ciclo concerti dell’Anno 
Sento domani olle 21 « Giudit¬ 

te » oratorio per soli « orche¬ 
stre di Alessondro Scarlatti Ese¬ 
cutori C Casopietro M Haj- 
ward, N Condò, G Boveglio, 
A Homlcich Orchestro «intoni 
ca siciliana Direttore Ottavio 
Zi no 

I SOLISTI DI ROMA TEATRO 
POLITECNICO (Via TJepolO 13-a 

- Tel. 370.75.59) 

Allo ore 21 15 J S Bach 
Ingresso gratuito Informazioni 
tei 757 70 36 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasinl 
n. 46 - Tel. 39,64,777) 

Alle ore 17,30 oli Auditorium 
■ Due Pini » (Via Zondonoi 2) 
concorto dello violinista Pine Cer- 
mirelli e delle pianista Meuroen 
Jonas In progromma Beetho¬ 
ven 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Vie 
Piacenze 1 • Tel. 475.54.28) 

(Sul Traforo di Vie Nazionale) 
Questa sere olle ore 21 il CAD, 
« Quelli dello Lucerna » prcs 
» I canti della speranza » novi¬ 
tà assoluta in duo tempi di To¬ 
ni Berarducci Spettacolo e cele¬ 
brazione dell Anno Santo. 
CENTRALE (Via Calta, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21 15 «Non aeramo 
lo Morelli - Stoppa ma... » con 
Cristiano e Isabella Piu un terzo 
tempo con Stefano Pailodinl 
DELLE ARTI (Vie Sicilie 59 • Te- 
iono 47.85.98) 

Alle 17 fam , Il T Popolare di 
Roma pres • ■ Riccardo II » di 
W Shakespeare Con P Micoi, 
Regia di M. Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Domani olle 21 30, Anna Moz- 
zomauro, I Vianelle. N Riviè, 
In « Far farfalle » di Castaldo e 
Torti. Musiche originali di B 
Lauzi. Coreografie M Dani Sce¬ 
ne e costumi M Scavi# Al piano 
Franco DI Gennaro 
DE SERVI (Vie del Mortero, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30 fam, la Compa- 
gme di Prosa De Servi pre¬ 
senta « Il diorlo di Anne Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P Martolll M. No¬ 
vella. M Sardone S Altieri, E 
Mossi Regia Franco Ambrogllnl 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 402 114) 

Alle ore 17 fam, Alberto Lio¬ 
nello e Carta Gravino in ■ Giochi 
di notte ». Novità di F G Gilroy 
PARIOLI (Via G Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.323) 

Alle ore 21, la Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo in « 40 # non II dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
Do Filippo 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

Alle 17,15 fam, la Compagnia 
Comico di Silvio Spoccesi con 
le partedpozione di Giusy Po¬ 
sponi Dondolo In « 3 meriti e 
porto 1 » di A Gangorosso. con 
Cerullo, Di Giulio Donnlm Mo- 
ter, Ferrorl, Ricca, Scene di Tony 
Archllletti 

ROSSINI (Piazza $. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15, fam, XXVI Sto- 
gione dolio Stabile di Prose di 
Roma di Checco o Anita Durante 
con Lelia Ducei Sanmertln, Pez- 
zlnga. Marcelli Raimondi Elis¬ 
ola, Pozzi, Merlino no) successo 
comico « La scoperta dell'Ame¬ 
rica », d! Retti Regia di Choc- 
co Durante 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel. 
475 68.41). 

Domani allo 21 Gennai e Gio- 
vonnini presentano Gino Bramie- 
n in « Potlcibumta » commodio 
musicale di Terzoll e Vaime, mu¬ 
siche di F Piseno scene e co¬ 
stumi di C ColMIocd Coreo¬ 
grafie di G Londi Regia di 
Gonnei e Giovnnn ni 


piccola - 

cronaca 


Lauree 


La compagna R lo Mario Carpino 
si e loureo'o nei g orni scorsi n 
mtd Cina con 110 e lode Al neo 
dottore le congrotu az om della so- 
2 onc Mal a, della zona Est o dol 
I « Uniti » 

Il compagno Giulio Amaducci 
della cellu.o Coiaibcrnocchi dì Aci 
Ila si ò laureato in filosofia con 
110 presentando lo tesi In «Storo 
delle do*tr no poi t che» AI noo- 
dottore le conjrotulaz on delio zona 
Ovost, delia sez onc e doli «Un tò» 


Mostra 


Domani alle oio 18 30 olio gal¬ 
leria « L Arco », in vio Mario do 
Fiori 39 o s< inaugurerà lo mo¬ 
stra « Ricordo di Mafai » dove 
saranno esposti i disegni del pit¬ 
tore dol 1920 ol 1965 L espos 
zione rimarrà aperta tino ol 20 
gennaio 


Lutti 


E scomparsa la compagno VI 
viono Moncnt: moglie del compo 
no Antonio Guornotlo della se¬ 
zione di Aci1 1 a Al compagno An¬ 
tonio c ai tamilior tutti le sen 
rito condoglianza dell Unità 

I funerali si svolgeronno oggi 
■Ile ore 15 partendo dallo come 
ro ino: tuono dell ospodolo San Ca¬ 
millo 

E’ morto il compagno Eugenio 
Forlunio podre del compagno Tul 
Ilo dello sezione Trevi Compo Mor 
zio Al compagno Tullio Q o: fa 
miliari le trofei ne condoglianze 
della sezione, dello zona coniro e 
do l'Unità 


DOCUMENTARI COREANI — 
Oggi atte ore 20,40 nella sala 
| ANICA, in viole Regina Margheri¬ 
ta 286, verronno proiettati due 
l documentari coreani aulla guerra di 
Corea e sulla città di Pyongyang. 
L’Iniziativa ò organizzata dall’Ano- 
claziono italiana per I rapporti cul¬ 
turali con la Repubblica popolare 
I democratica di Corea. 


TEATRO BCLLI (Pizzo S Apollo- 
Ionio 11 - Tel 589.48.75) 

Alle oro 21 30 Ioni « Il ber¬ 
retto a sonagli », di L Piran¬ 
dello Regio di V Melloni Sco 
ne e costumi di E To.ve 

TEATRO DLL CAKDLLLO (Via 
dol Csrdollo 13-A, vis Cavour • 
Tel. 486 702) 

Alle oio 2145 « lo, Ro¬ 

berto Bracco >► d G Finn c « La 
piccola lonto » di R brocco 
Con M Bosco, B Brugnoio E 
Donzelli M G Francia M Lan 
do P Sonetto Regia di L Pro 
cocci. Nel dopoteatro conta Ma 
riso B i lotti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Vio Coslantmo • Tei 513 72 47) 
Allo ore 17 Jazz giovonc a cu 
ra de) Folk Studio Con Patri 
zio Scosciteli: quarto! Gaetano 
Liquori Ideo Trio quortot 

TEATRO DI ROMA AL TkATRO 
C. FLAJANO (Via S. Stolano 
del Cocco. 16 • Tel. C88 569) 
Alle ore 17,30 farri Anno Pro¬ 
clamar in « La signorina 
Margherita », di Roberto Athoy 
de Versiono Italiane • regia di 
G Albertazzi 


GIORGIA 0’BRIEN 

* CLITENNCSTRA 
un mito una donno una vlolonza 
TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo 28 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle ora 21 30, lo Cooperati¬ 
vo dei Pavone presento Giorgio O’ 
Brien in ■ Clltonnostra », otto 
unico scritto o dirotto da Ro¬ 
mano degli Amidei. Con S Del 
Jb Valle, ) Pizich, C Sudano 
Per esigenze di scona non e con 
sentito I ingresso dopo 1 inizio 
de.lo spettocolo 

TEATRO GOLDONI (V le dei Sol¬ 
dati • Tei. 6 561 156) 

Alle 15 e 17 la Compagnia del 
la Commedia di Riccordo Bull 
presenta « Lo iantastlche avven¬ 
ture di Ali Babà e i ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Liuzzi Con E 
Balducd, A Bocceita, M Bron¬ 
chi, A Giuffrida, L Morra, D. 
Piacentini Regia di P Liuzzi 
TEATRO L’ACCENTO (Via K. Gaz- 
ai 8, v. Mormorala - T. 5741076) 
Alle 21,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (I Clrcoscr ) « li diavo¬ 
lo custode » di Ali redo M Tue- 
cl Con T Sciorra, P. Paolmi, 
M Bonim Ola», M Leuco. Regi# 
di Pao.o Poolonl 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via 
M. Mlnghetti 1 Tel. 6794385) 
Alle ore 17 fom , lo Compogma 
Le Muse pres « Spettri » di H 
Ibsen Con L Brlgnono, U Po 
gliai, R Giovampietro G Bo- 
cherelli, P Gasvnann Regia di 
Edmo Fonoglio 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgore, 1 - Tel. 31.53.73) 
Alla 17 30 lam , la Comp del 
Songenasio pres Anton Cachov 
« Vaudeville », regio G Evange¬ 
lista 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Clrc ne Cornelia 

• Tel, 637 79 72 637 79.42) 

Alle ore 21 Aldo Fabrl- 
zi con Glorio Paul Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma 
ria Luiso Sareno in « Baci, pro¬ 
messo, carozze, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Foole, Mollese o Fabrizi Con 
Ado Mori Ton Binarolli e Jack 
La Cajenne 

TEATRO VALLE ■ E.T.I. (Via dal 
Teatro Vailo - Tel. 63.43 794) 

Alle 17 fom e 21 15 il Gruppo 
d'Arte Teatrale Le D on so con 
A Lupo e N Costelnuovo prò» 

« L'Impresario delle Smirne », 
di C. Goldoni Ragia d. G Co¬ 
belli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni 3-6 (dietro Piazza 
Trilussa) • Sola « 0 » 

Allo ore 21 30 Settimana della 
crudeltà On Spoce Theotra di 
Londra Prima Mondiale di « Ar- 
taud ut Rodez » (gli ultimi anni 
di Artaud noi manicomi di Fran¬ 
cia), di Charles MBrowit 2 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni 3-6 (dietro Piazza 
Trilussa) • Sala « A » 

Alle ore 23 lo Cooperativa Fab¬ 
brica dell’Attore In « Artificiale 
naturale », ragia di Giancarlo 
Nanni (Ultima replica) 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 057.206) 

Alle ore 21 39 Prima La 
Comp A T A pros « La bo¬ 
tila Bourgooiso » di f Balestra 
nv. ilal con E Coppo, G Oliveri, 
B Salvali, S Bennato e Mor- 
reole 

SPERIMENTALI ~ 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari 45 - Tel. 852 137) 

Alle ore 21,30 lo Linea d’Ombi a 
prcs « Susu l’acqua sutlu lu 
viontu sultu lu nuco di Piripien- 
tu » dallo Baccani: di Euripido 
ALLA RINGHIERA (Via do» Ria¬ 
ri 82 • Tel. 656.97 11) 

Allo ora 18 la Compa¬ 
gnia alla Ringhiera presentai 

• La vorgine Orsola », di G 
D'Annunzio Novità ess , con F 
Molà, M banchi, L Mattai, J 
Rosa, L Colossi A Guidi P 
Cgidi Regia di Franco Mol<^ 

INCONTRO (Vie della Scala. 67 
■ Tei 589.51.72) 

Alle oro 21 45 Aichè No 

no, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
domili Doda Vento m « Perver¬ 
sità • violenza » di D Modonmi 
LA MADDALENA (Via dolla Slot- 
lotta, 18 - Tel. 650.94.24) 

Alle ore 21,30 « Albero mio 

fiorito * di Moricio Boygio Re 
già di Domelo Di Bitonlo Con 
Zmny, Soboi Romonelii, Caraloii 
Segue dibattito 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13 A ToJ 360 75.59) 

Allo 18 il Politecnico Teatro pre¬ 
sento lo Coop Teotroie Unione 
Gruppo I Cantori in « Il Capita¬ 
le di Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel 585 107) 

Alle 21 30, il gruppo Et Cara 
vonscrajo presenta « .. per esem¬ 
plo Marquoz ». Regia di Lino 
Fonti» 

99 CHIMAERAE (Vie degli Sci- 
pioni 175-a - Tol 35 07.49) 
Alle 21 lo Comp Covema di Pio 
♦one in «Ultrapsycho» di L Ostu 
ni Poropsicodrammo div noz one 
a portpcipcz one di pubblico 
Con Quaghorelis Conte Lau 
reni: Non sono ammessi piu di 
40 spettatori 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar 
do 33 Traslovorc T 588 512) 
Alle 22,30 «Arriva H diovoioo». 
Testi di L Pisa t M Guardi yo 
romiti do Marcello Marchesi 
Con E Eco L Veieriono L Tu 
nno ì bt«.ny G C sner Mus 
che P Koccun Co euurotie G 
brezza Regio M Di Paolo 
AL KOALA (Via dei Salumi, 36 
Trastevere Tel 588 736 • 

589 46.07) 

« Musicabaret n 2 », di C C 
con B Cassimi C Rosim M Spe 
ri E Caselm o piane F Tro n 
by ol bar Pooto La Leto e En 
zo Somoritano 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CAROCLLO (Via del Corbello, 
13 A Tol 486.702) 

Allo ore 22 15 V eletta Chio 
rmi in « E' venuto II tem¬ 
po di essere » Regio di S 
Barbone musiche origino I d< 
Corp Gas ini Migliordt Negri 
Pcrrolm Ai plano F fabbri Ntl 
Popolo tro conto Mrr sa Silenti 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa- 
nlcri 57 - T 585C05-6229231 ) 
Domani olle 22 Primo Gastone 
Pescucd in « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », d Mei cui io 
Forrarei Greco con H Grossi 
P Gori, T Lonzi. Regio di Fran¬ 
co Mercuri 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-TRA* 
STEVERE (Vio rienaroll 30-b) 

Oggi alle oro 21 30, il Gr 
Teatro Poht co prcs « Abballati 
fammene » di Cecilia Calvi. 


■ FOLK STUDIO (Vlo C. Sacchi 13 
Tel 589 23.74) 

J Alle oic 22 pei la sene delio 
I nuoto canzone unico recitai d 
I Ernesto Cossignano 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 Tela- 
, tono 581 07.21 - 580.09 89) 

Alle ore 22 30 « Il compro¬ 

messo sinico », di Amcndo 
la e Corbucci Con L Fior ni 
D Dal berti, O Di Nordo, Rat 
Luco Musiche A Zeng# esegui 
I to do Franco De Matteo Febio 
olio chitarra 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel 654.47.83) 
Alle ore 22 « Ma che c’è Fre¬ 

goli »? di Serjio D Ottavi e G 
Verde Con C Con: mio R Gar* 
i onc L Gul lotta Y Herlow o 
teizo tempo con C Croccolo Al 
pano Ennio Cinti 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49-489.388) 

Alle ore 21,30 Franco Caldano 
MUSIC- INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21 30, Marcello Rosa 
e il suo quintetto (Ult replica) 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonie dell'Olio 5 • ». Merle in 
Trastevere) 

Alia ore 22, Ronny Grent can¬ 
tante delle Antiile, Dakar folklo- 
rista peruviano 

PIPER (Vlo Tagliemento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Dmer Spettacolo, alle 
22 30 e 0 30 G Bornlgla pre¬ 
sente « Festa » nuova rivista 
con Nico Fidenco Regia C Ni- 
stri. Coreografie di Leon Grleg 
Ore 2,30 Vedette! internazionali 
delio Streep-tease 
RONDANINO (Piazze Rondinini, 
36 > Tel. 659.661) 

Eros Mscchi presenta- ■ lp- 
poerste, Ippocrate, no lo fa¬ 

rò piu » di Mano Carnevale ed 
Eros Macchi Con L Love, E. 
Papa A. Palladino, R Santi. 
Musiche di Franco Garreni, al 

p’ono Carlo Lorenzi Scene e co¬ 

stumi di Franco Massari 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci, 14 • Tel. 475.48.18) 

Allo ore 21,30 all'Osteria dada 
Suburra c è recital di canti po¬ 
polari 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI, C. 
Morosini, 16 • Traatevere • Tele¬ 
fono 5S2.049) 

Alle ore 17 fam « Le stella sul 
comò », di Aldo Giovonnetti. 
Con A. Cipriano, D Pelotiello, 
M Puratich C Saltalamacchia. 
Con la parteelpozione dei bam¬ 
bini 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Rome - Via dell# Tre Fon¬ 
tane - 6UR • Tal. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni escluso I 
morted! (non testivi) per riposo 
settimanale 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 Tele¬ 
fono 8101887 832254) 

Alle 16 30 fom. le Marionet¬ 
te dogli Accetto!la con « Cappuc¬ 
cetto Rosso » fiaba musicele di 
Icoro e Bruno Accettano Rogio 
dogli Autori Con il burattino Gu¬ 
stavo o lo portccipnziono dei 
bambini (Ultimo roplica). 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tal. 312.283) 

Dolle oro 16 30 « La morte di 

cristallo », di Daniel Hailer 
CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via Vesllni 8) 

Alle ore 18-21-23 « Corvo ros¬ 
so non svrsi il mio scalpo ». 
CINECLUB FARNESINA 
Alle oro 20 30 e alle 22,30 
« Butch Cassidy ». 

FILMSTUDIO ’70 
Studio 1 - Alle 15 17 19-21-23 
« Rassegna del Super-8 » 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle ore 18 20,30-23 « Phen- 

tom » (Murnau). 

CINESPAZIO 

Doman La conquista del West 
(Ore 17 19 21) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Solo A « I giorni del vino e del¬ 
lo roso » (Oie 18-20 30-23) 

Salo B « Qualcosa che scotta » 
(Oro 20 30-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Anno 2670: ultimo atto, con R 
Me Dowall A * e Rivista di spo- 
, qliorello 
I VOLTURNO 

Bulllt, con S McQueen C fp 
e Rivisto di spogliarono 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325.1 SI) 

Soldato blu, con C Bergtn 

(VM 14) UH *#**> 
AIRONE (Tel. 727.193) 

DI che segno eoi? con A Sordi 
(VM 14) C ffc* 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Genie di rispetto, con J O Nodi 
DR * 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Uno sera c'incontrammo, con J 
Dorai h C i> 

AMERICA (Te). 581.01.68) 

Val gorilla, con F Testi 

(VM 18) DR * 
ANTARES (Tol. 890.947) 

Il prigioniero dolla seconda stra¬ 
da, con J Lemmon S # # 

APPIO (Tal 779 638) 

Una romantica donna inglese, con 
1 G Jackson (VM 18) S * * 
ARCHIMEDE DES5AI (875 567) 
Lettore dal fronte DO A 

, AKtSTON (Tal. 353 230) 

1 Amici mie», con H Nolrel 

I (VM 14) SA 

> ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I Africa Caprese, con G Gemma 
| C * 

ASTOR (Tel. 62 20 409) 

I Una sere c’incontrammo, con J 

Dorclli C & 

1 ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

I baroni, con T Ferro 

i (VM 18) SA « 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 886 209) 

li giustiziere, con G Kennedy 

DR * 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Soldato blu, con C Bergen 
(VM 14) DR 
AUREO (Tel. 880.606) 

Le commossa, con F Benussi 

(VM 18) C *> 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Stringi I denti e vai, con G Hack- 
mon DR # *o 

AVENTINO (Tei. S72.137) 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J Coburn A # 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rollcrball, con J Caan 

(VM 14) OR 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Frau Marlene con H Noiret 
(VM 18) DR * 
BELSfTO (Tel. 340.887) 

FI c Story, con A Deion DR 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Son (ornate a fiorirà le rose, con 
W Chiari C k 

BRANCACCIO (Tel. 735 2SS) 

Fl»c Story, con A Deion DR * 
CAPITOL (Tel 393.280) 

Frau Marlene con P Noiret 

(VM 18) DR * 
CAPRANICA (Tel 079 24 65) 

Uno romantica donna inglese, con 
G Jackson (VM 18) S * « 

CAPRANICHETTA (T 679 24.65) 

La vergine In famiglia, con F Be- 
nussi (VM 18) S tf 

COLA DI RIENZO (Tel 360 534) 

II giustiziere, con G Kennedy 

DR * | 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) f 
Una romantica donna inglose, con I 
G Jocl son (VM 18) S ft « 1 
DIANA (Tel 780 146) 

Il pavone nero, con K Schubert 
(VM 18) DR * 
DUE ALLORI (Tel 273 2071 

Stringi i denti e vai, con G Hack I 
man DR * * 

EDEN (Tel 380 188) 

Paolo Borea maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zolfo (VM 14) SA * 

EMBASSY (Tel 670.245) 

I baroni, con T Ferro 

(VM 18) SA k 
EMPIRE (Tol. 857 719) 

Val gorilla, con F Testi 

(VM 18) DR » 


ETOILE (Tel. G87.55G) 

Mean Street», con k De Niro 
(VM 10) DR 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossimo opertura 
EURCINE (Piazza Italia, C - Telo 
lono 591.09 86) 

Divino creatura, coi T Stomp 

(VM I )) DR * « 
EUROPA: Tel. 865.736) 

L'adultero, con B Bouchct 

(VM 13» S * * * 
FIAMMA (Tel. 475 1 1 00) 

Una volta non basta, con K Dou 
glas (VM 14) DR a 

FIAMMETTA (Tel. 475 04 64) 
Amore e guerra, con W Alien 
I SA A B 

GALLERIA (Tel. 67.93 267) 
(Chiuso per rcsiouro) 

GARDEN (Tel 582.848) 
L’Incorreggibile, con J P Be 
mondo C * « 

GIARDINO (Tei. 894 946) 

Amami dolco zia, con P Pasco! 

(VM 13) S * 
GIOIELLO D ESSAI (T. 864 I49> 
Witls la guerra esilarante del sol¬ 
dato Frappor, con E Gould C * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Soldato blu, con C Bergen 

(VM 14) OR A*** 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 

I baroni con T T erro 

(VM 18) SA A 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amie» m:e:. con P Nuiret 

(VM 14) SA kk 
KING (Tel. 631.95.51) 

Per le antiche scale, con M Ma 
slroionni (VM 14) DR k 

1NDUNO (Tef. 582.495) 

II prigioniero della seconda atro 

da, con J Lemmon S 

LE GINESTRE (Tei. 60.93 638) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y Kotto G A 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un sorriso uno achiafto un ba¬ 
cio in bocca SA k k 

MAJEST1C (Tel. 679.49 08) 
Fantasia DA k k 

MERCURY (Tel. 561.767) 

Club Privò per coppie raffinale 
con P Gaste (VM 7 8) C k 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43> 
Frankenstein iunior, con G Wd 

dar SA a * 

METROPOLITAN (Tal. 689 4U0) 
Un sorriso, uno schiaffo un ba 
ciò In bocca SA A k 

MIGNON D‘E5SAI (T. 869 493) 
Fifa e arena, con Totò C A A 
MODERNETTA (Tel. 460.283) 

La ragazzina perversa, con M 

Remont (VM 18) DR A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il giustiziere, con G Kennedy 

DR k 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il gatto mammone, con L Buz 
zonca (VM 18) C * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

L’Ingenua, con J Stollcr 

(VM 18) $ * 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

(Non pervenuto) 

PALAZZO (Tel 495 66.31) 
Infedelmente vostra Celestina tut¬ 
tofare, con L Rotnoy 

(VM 18) C » 
PARIS (Tel. 754.368) 

Vai Gorilla, con f Testi 

(VM 18) DR k 
PASOUINO (Tel. 580 36 22) 

Flesh Gordon ( n incj ose) 
PRENESTE (Tel 290.177) 
L’incorregglbilo, con J P Bel 
mondo C * * 

I QUATTRO FONTANE (Toiolono 
480 119) 

L’ingenua, con J 5tollei 

(VM 13) S A 

QUIRINALE (Tol 462 633) 

Il gatto mammone, con L Buz 
zanca (VM 18) C a 

QUI RIMETTA (Tel 679 00.12) 
Faccia di spia, con M Meleto 
(VM 18) DR A ir 
RADIO CITY (Tal. 4G4 103} 

Gente di rispetto, con J O Neil) 
DR k 

REALE (Tol. 581.02 34) 

DI che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C kk 
REX (Tel 864.165) 

L’incorreggibile, con J P Boi 
mondo C k k 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il gatto mammone, con L Buz 
zanca (VM 18) C a 

RIVOLI (Tel. 4G0 883) 

L’affare delle sezione speciale, di 
Costa Gevras DR A A 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 305) 
GII avventurieri del pianata Ter- 
i ra, con J Brvnner DR a* 

ROXY (Tel. 870 504) 

Due uom.nl e una dote, con W 
Beatty SA k k 

ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Una sera c'incontrammo, con J 

Dorelll C a 

SAVOIA (Tel. 8G1 159) 

Divina creatura, con T Stomp 
(VM 14) DR A* 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D Harfmen A k 

5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Africa Express, con G Gemmo 
C A 

TIFFANY (Vis A. Dopretls - Tele¬ 
fono 462 390) 

Labbra di lurido blu con L Co 
stoni (VM 18) OR a 

TREVI (Tel. 689 619) 

Stringi I denti e vai, con G 
Hackman DR k A 

TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C * 

ULISSE 

File Story, con A Deion DR A’ 
UNIVERSA!. (Tel. 856 030) 

Chiuso per reslauro 
VIGNA CLARA (Tol 320 539) 
Africa Express, con G Gemma 
C A 

VITTORIA (Tel 571 357) 

Le dolci zie, con M Mornn-onD 
(VM 18) C a 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La foresta che vivo 

DO « * 

ADAM: Peccalo mortalo, con R 

Verley (VM 18) DR * 

ATRICA Non per soldi mo per 
denaro, con J Lemmon 

SA * * * 

ALASKA: La moglietllna, con J 

Mitchell (VM 18) DR * 

ALBA: Spettacolo C U C 
ALCE L'uomo che sfidò I orga¬ 

nizzazione, con H Ross 

(VM 14) DR a 

ALCYONE: Giochi d’amore alla 
francese, con M H Rogne 

(VM 181 S * 

AMBASCIATORI- C’era una volta 
Hollywood M * « 

AMBRA JOVINELLI- Anno 2670, 
ultimo alto, con R McDowell 
A * e Rivisto di spogliarello 
ANIENE Sequestro di persona, con 
F Nero DR A a * 

APOLLO, La novizia indemonialo, 
con C Collins (VM 13) DR a 
AOUILA (Non pervenuto) 

ARALDO La bonda di Henry Spi¬ 
llo», con L Mmv n 

(VM 14) A * * 
ARGO: Non aprilo quello porta, cjn 
M Bum» (VM 1 b) DR * * 
ARIEL: Dudu contro leoni pantera 
e zebù 

AUGUSTUS- Un uomo da letto, 
con 5 Dor (VM 13) SA « * 
AURORA: La tana dotla volpe ros¬ 
sa, con C Poriei S « a 

AVORIO D'ESSAI- Ceravamo tan¬ 
to amati, con N Mani iodi 

SA * e * 

BOITO: Per lavora non mordormi 
sul collo, con R Po nnslu 

5A « * 

BRASILI Giochi d amore alla fran¬ 
cese, con M H Regne 

(VM 18) S * 

BRISTOL: Godzilla contro i robot. 

con M Daimoti A * 

BROADWAY Profondo rosso, con 
D Hemrmnys (VM 14) C * 
CALIFORNIA Mia nipote la ver¬ 
gine con E Fenech 

(VM 18) S * 

CASSIO- L'anticnslo, con C Grò 
\ ins (VM IH) DR * 

CLODIO: Serpico, con A Pieno 
COLORADO Sono fuggito dall iso¬ 
la dol diavolo, con J Brown 

(VM 18) DR * * 
COLOSSEO* Totò San Giovanni De¬ 
collato C * * * 

CORALLO Vivo quanto basta por 
omamzznrtl con G Ford A * 
CRISTALLO: I lunghi giorni delle 
aquile con L Ol v or DR * 

DELLE MIMOSE Non apr !<* quel¬ 
la porta, con V Birns 

(VM 18) DR * « 
DELLE RONDINI America 1929, 
sterminateli senza pietà ion B 
Hershcv (VM 18' DR «• i 

DIAMANTE Sequestro di perso¬ 
na, con F Nero DR * * *• 
DORIA: Decameron con F C tl 

(VM 13) DR k + k \ 


EDELWEISS Agente 007 vivi e 
lascia morire, con R Moore 

A A 

ELDORADO Ciicn tl turoro rosso, 
con Woi T j )uii 

(VM 10) A * 
ESPERIA Paolo Barca maestro de¬ 
mentate pr ni icamento nudista, 
con k Itila 

(V 1 14) SA a 

ESPCRO li giorno della vendetta, 
con K Dou* js DR a 

FARNESE D ESSAI- Butch Cassidy 
con P Nei, mn DR * * 

FARO L'ossessa cmi 9 03 ac io 
(VM lu DR A 
GIULIO CESARE Sesso m corsia, 
cD A c : {\ M Ibi S a 

HARLEM II tantino deve morire, 
co 1 A Scoti C * * 

HOLLYWOOD La polizie non per¬ 
dona, ci : D Slocl e I 

VM 4 DR •* 
JOLLY La grande abbulfata, con 
U To :c zi ( VM 18) DR a * * 
LElìLON Biancaneve c i 7 nsm 

DA k* 

MACR\ 5 Esecutore olire la legge, 
coi A Eoo: DR*- 

MADI50N Sequestro di persona, 
con r N ro DR * « * 

NEVADA King la tigre del karaté 
NIAGARA I) segno del potere, 
con R Moc e A * 

NUOVO Turbamenti di una mino¬ 
renne, co : T r cot1 

WV 18) DR k 
NUOVO riDENL La battaglia de: 

giganti con I ("oidi A * 

NUOVO OLIMPIA Frilz It gotto 
(VM 18) DA a a 
PALLADIUM Vera Cruz con C 
Cooper A k* 

PLANETARIO Frankenstein contro 
I uomo lupo DR k 

PRIMA PORTA II bianco il giallo 
il nero con G Gemme A a 
RENO (N oi pervendo) 

RIALTO Coppe intedrl r 

Dulie s VM 18) SA ** 

RUBINO D ESSAI Ci son dentro 
t no ni collo c« ì i P ciaid 
C • 

SALA UMBERTO Ouòlh sporco ul 
t ma meta, con B Rcvno ds 

DR A4 

SPLENDI D r | eliaco -ci ni 
TRMNONf Le tcntanom di € ri 
s'nta con P Ni p 

(Vii W S « 
VERGANO Ridondo rosso, con D 
» emm (VM 11 C * 

VOLTURNO Culi tt con S Me 
Q ecn G * o R \ ’od ^oga 
rollo 

;-r;f vinoni 

DEI PICCOLI Saludos amtgos 

DA * * 

NOVOCtNC 7 contro uno A * 
ODCON Mal no'tnrnte c*in D 
V cjo ( '** ) DR * 


DEL MARE Fuga dol pianeta delle 
scimmie con K llun’ci A ff 


| CUCCIOLO II Padrino parte II, 

con Al P„c no DR ♦ 

FIUMICINO 

I TRAJANO II pozzo o il pendolo, 

' con V P ce (VM 1b) G a 

! SALÌ DIOCESANE 

I ACCADEMIA Pasqualino Camma- 
. rata espilano di Irejala, con A 

| G ul li c C r 

AVILA Ci risiamo Provvidenza, 
I con T . il on 5A r> 

' BELLARMINO Lo iovolosa sloria 
| di pelle c. aulito 

BELLE ARTI Le nieiovighoso av¬ 
venturo d: S mbrtd A si 

CASALLTTO Biancaneve c i 7 nani 
DA % » 

ClfJEFJORLLL1 Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo con R Red 
iord DR te* 

COLOMBO Lo chiamavano Triniti, 
con T Hill A q 

CRiSOCONO 2001 odissea nollo 
spDZiO, con l< Dullea A * * k * 
DEGLI SCIPIONI Giovanna d Arco 
DELLE PROVINCE Spazio 1999, 
con M Landiu A * 

DON BOSCO II sepolcro indiano, 
con D Pope: SM * 

ERITREA il circo e la sua grande 
avventuro con J Woync DR * 

j EUCLIDE: 20 000 loglio sotto i 
, mari DA k* 

I GIOVANE TRASTEVERE- Una coll 

ni pugno ol diavolo 
LIBIA Quella spoica dozzina, con 
L Morv n (VM 14) A * 

MONTE OPPIO Biancaneve e I 7 
nani DA ir* 

MONTE ZEDIO Aziono esecutiva, 
con b Loncurfter DR * * 

NOMENTANO Angelica alle corte 
dei re, con M Mere er 

(VM 14) A 

NUOVO DONNA OLIMPIA Silve 
atro coniro Conzaio» DA * * 
ORIONE Altrimenti vi amnuc 
1 eh,omo 

PANHLO Addio cicogna addio 
I con M I Alvei ez C * 

I REDENTORE Argot contro le 7 
maschere di cera con J Pantera 
i VM 14) A •* 
RIPOSO I criminali della Galas¬ 
sia con T Ru e A « 

SALA CLCMSON Tom c Jerry ne 
mici por In pe le DA k * 

SALA S. SATURNINO Biancanevo 
o i 7 nani DA * * 

SESSORIANA Tnrzon nella giun¬ 
gla ribelle con lv L y A *■ 
TIBUR T B 1., operazione gatto 
con II M Is C k* 

TRA5PONT1NA Un capitano di 15 
anni 

TRASTEVERE II rompiballe con 

L Veilu n SA 

TRIONFALE Silvestro gallo mal 
dostro DA * * 

VIRTUS II magro il grasso il 
cretino 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
I TICHCRANNO LA RIDUZIONE 
| CNAL - AGIS ARCI - ACLI 
ENDALS Aiuti a Joviitelh, Apo'lo 
| Aquila, Amo A\Ono Cenilo 
| Cristallo, Cipero Farnese Nuovo 
I Olimpia, Pa'lad um Planetario 
I Primo Porla Trajnno di Fiumicino 
, Ulisse 

TEATRI Alla R nghirrn Arti, Beol 
1 72 Belli, Carlino Centrale Dei 
i Sntlrl De’ 5crvi 0^1 c Muse 
1 Dioscurl, Papft«jno Ross ni. San 
Concaio 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELCCCIA 

VIA IAC1CANA 118-122 
VIA TIBURT1NA 512 


AVVISI SANITARI 


-, I «- * liti J -Vi # 

| dioynos « uro d* « * so e • distun- 
z om e debolezze vessuoli di orta* n * 
I nervosa psich ca endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico ded veto « esclusivamente • 
silo sessuologia (neurasten e sessuali, 
deficienze s*-n I ta endoir ne steriliti, 
rap dita emotività det c enz■ virila, 
impo’enra) innesti in loco 
ROMA Vi» Viminate, 38 
(Termini dt fronte Teatro dall Opera) 

I Consultaz onl ore 3 13 a 14 19 
Tel 47 51 1 t 0 47 56 980 
Per infoi inazioni gratuite scriverà 
I (Non si curano venerea pelle «cc ) 
A Com Koinè 16012 22 11-1956 


mmu 
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NON E' BASTATO NEPPURE PRATI... 


Dalla Commissione agricoltura del Senato 

Approvata la legge-quadro 
sulla disciplina della caccia 


Le residue speranze della Roma vanificale dal gol messo a segno da Lambert 
•La « ragnatela » nuovamente sotto accusa ■ Non ha funzionato l'attacco a tre 
punte - Si parla di cambio di allenatore in caso di passo falso con la Samp 


ROMA: Conti; Peceenlni, 
Rocca; Cordova, Santarinl, 
Batlatoni; Boni, Pellegrini. 
Prati, De Siati. Petrlnl (a di¬ 
sposizione: Quintini, San- 
dreanl, Negri,olo, Bacci e 
Spadoni). 

BRUGES: Jensen; Ba- 

styns, Krleger; Leeskens, 
Volders, Cools; Vander Cy- 
cken, Van Gool. Lambert. 
De Cubber, Le Pevre (a di- 
aposlzlone: Pleters, De Nae- 
ghe Sanders, Hynderyckx e 
Holenstein). 

ARBITRO: Blwersl (RFT). 

RETE: al 57' Lambert. 

Per la Roma è finita an¬ 
che l'avventura In Coppa 
Uela. E' stato 11 Bruges, una 
squadra belga di buone ma 
non eccelse qualità, ad eli¬ 
minare Cordova e compagni 
dalla competizione Interna¬ 
zionale Al belgi sarebbe sta¬ 
to .sufficiente anche un ri¬ 
sultato di parità dopo la vit¬ 
toria che avevano ottenuto 
In casa per 10, ma hanno 
voluto ripetere 11 risultato 
anche all’Olimpico, e cl sono 
riusciti con una rete messa 
a segno al 12' della ripresa 
con il centravanti Lambert. 
E’ stato il classico colpo del 
« matador » che dopo aver 
fiaccato II suo avversarlo, lo 
ha trafitto senza scampo. Un 
classico colpo da manuale: 
dopo aver superato tutti 1 
difensori e dribblato anche 11 
portiere Conti. Il centravan¬ 
ti belga, che si era spostato 
sulla sinistra quasi all'altez¬ 
za della linea di fondo, ha 
Infilato 11 pallone In porta 
con un tiro a rientrare. 

A questo punto le residue 
speranze della Roma di qua¬ 
lificarsi sono definitivamente 
crollate occorrevano almeno 
tre reti per rimontare lo 
svantaggio (1 goal In trasfer¬ 
ta a parità di punteggio val¬ 
gono il doppio) e Tino alla 

rete di Lambert, la difesa 

belga aveva retto all’urto de¬ 
gli attaccanti giallorossi. Mal¬ 
grado che Liedholm avesse 
schierato un attacco a tre 
punte, con Prati. Petrlnl c 
Pellegrini, la tattica di gio¬ 
co a « ragnatela », prediletta 
dall'allenatore svedese ha fi¬ 
nito per favorire la difesa 

belga. Infatti il Bruges, 
applica un marcamento a zo¬ 
na, portando 1 suol difensori 
in avanti non appena Rocca, 
Boni e Peccenlnl si proiet¬ 

tavano sulle fasce laterali. 
Prati, abituato a raccogliere 

I cross del suol compagni, 
finiva cosi quasi sempre In 
fuorigioco. Questa tattica del 
belgi si è ripetuta per tutto 

II primo tempo e ha Inner¬ 
vosito la Roma, anche perché 
non aveva altri schemi di gio¬ 
co validi, da sostituire a quel¬ 
li abituali. 

Scarse pertanto sono state 
le palle-goal create da Cordo¬ 
va e De Slstl tanto che 11 
portiere Jenssen, ad eccezio¬ 
ne di una parata difficile al 
6’, su tiro del capitano glal- 
lorosso, si è sempre dislmpc- 
ganto con interventi tutt'al- 
tro che difficili. Anche duo 
punizioni di Prati dal limite 
dell’area sono finite tra le 
braccia del portiere ben ap¬ 
postato al centro della porta. 
Il Bruges da parte sua. oltre 
che difendersi, ricorrendo an¬ 
che ad alcuni Interventi ener¬ 
gici, ha avuto la sua occa¬ 
sione di segnare al 33’ ma cl 
ha pensato Rocca con un 
placcagglo in arca a fermare 
Laurent ormai proiettato a 
rete. 

Nella ripresa la Roma ha 
Insistito disperatamente al¬ 
l’attacco cercando di aggira¬ 
re la difesa ospite ma 11 ner¬ 
vosismo portava anche 1 mi¬ 
gliori a sbagliare facili pas¬ 
saggi. Cordova al 6’ veniva 
ammonito dall’arbitro per un 
Intervento falloso cui ha fat¬ 
to seguire un gesto di stizza 
al limito del codice sportivo. 
Poi al 12’ la doccia fredda 
con II goal di Lambert: l’esul¬ 
tanza dei belgi ha tuttavia 
avuto l'effetto di far scate¬ 
nare la Roma almeno per al¬ 
tri dieci minuti. Saranno que¬ 
sti 1 momenti piu pericolosi 
per il Bruges ma Pellegrini, 
Cordova e Petrlnl sbagliano 
11 tiro finale Al 18’ Il portie¬ 
re belga para in duo tempi 
un tiro di Prati, Il pallone 
dà l’Impressione di aver var¬ 
cato la linea di porta, ma il 
segnalinee e l’arbitro sono di 



Rossoneri battuti a Soci 2-0 (ma all'andata avevano vinto 4-0) 

Platonica la rivincita 
dello Spartak di Mosca 

Il sole ha fugato il pericolo di un rinvio - Infortuni a Bet 
(non giocherà domenica contro il Torino) e ad Albertosi 


SPARTAK MOSCA: Proko- co e Trapattoni — non ora 
rov; Bouklevski, Samokin; un problema Anzi, in pra- Il \*/ oc * u-n* hattutn 

Abramov, Oslanin, Lovtchev; tica si andava in campo pen- 1 wesT nam a © 

Boulgakov. Minaev, Papaev, sondo soprattutto alla parti- r . . . . 

Gladilln, Kokorev. ta di domenica prossima. Nel- anche a Londra (Ì-VJ 

MILAN Alberto»!; Sabadl- le intenzioni dello « staff » tee- - 

ni, Anqulllottl; Turone, Bet n j co rossonero avrebbe dovuto _ . 

(dal 48’ Gorin), , Mal dora; Bla- giocare Sca’a Poi, durante la T n fri 1* ITI S) 

■ loto, Bonetti, Cationi, Bigon, notte, forse per un po’ di -a-id -T 11/1 villllld' 

Villa (da 11*83’ De Nadal). freddo, Nevio ha avuto di- • 

.ARBITRO. Matthewson sturbi all’intestino, con qual- COIlQUlSlcl 

(In flh lltarra). che ijnea di febbre E dun- ** 

RETI: noi la ri pra» a al 15 que formazione senza dì lui, 1^ 

Papaev, al 40 Lovtchev. con sabadini ed Anquillctti | 13 vOPP3 

. 1 terzini, Maldera laterale, e # 

Dal nostro inviato prima linea da Biasiolo a srl rt.lt oliano 

Qf-Ni-T m Villa come annunciato. dllglVlldlIdllO- 

_ . . . ._Tatticamente disposti per __ 

Spartak che vince due a difendersi, nel primo tempo LONDRA, 10. 

zero contro un Mllan tran- n uomlni d i Trapattoni han- 0- c.) — La Fiorentina si 
no controllato agevolmente la è aggiudicata la Coppa anno¬ 
ti di finale dì Coppa UEFA situazione Quattro gol da ri- Italiana battendo il West 

già guadagnata all’andato, ‘ montare sarebbero stati trop- per 10 ripetendo cosi il 

pomeriggio di sole che asclu- chiunque figurarsi per successo di misura ottenuto 

ga fortunatomente il campo que sto Spartak che in quanto nella partita di andata di- 

ieri fradic e per la pioggia, Ioc ne f moIto ^ con sputata a Firenze. 

Bet che si distorco la cavi- ecc^ssiv'i difficoltà riesce a La rete del successo per i 
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MILAN Albertosi; Sabadl- le intenzioni dello « staff » tee- 

ni, Anquillett); Turone, Bet nlco rossonero avrebbe dovuto 

(dal 48’ Gorin), Maldera: Bla- giocare Sca'.a Poi, durante la 

aiolo. Bonetti, Cationi, Bigon, notte, forse per un po’ di 

Villa (dall*83’ De Nadffl). freddo, Nevio ha avuto di- 

ARBITRO. Matthewson sturbi all’intestino, con qual- 

(I n gh lltarra). che linea di febbre E dun- 

RETI: nella ripresa al 15 que formazione senza di lui, 

Papaev, al 40 Lovtchev. con sabadini ed Anquillctti | 

. 1 terzini, Maldera laterale, e 

Dal nostro inviato . prima linea da Biasiolo a 

orw-r in ! Villa come annunciato. 

_ . . . « Tatticamente disposti per 

Spartak che vince due a , difendersi, nel primo tempo 

«ah » «•/*, un M an f.rnn- .. . _ .. _ r . . 


zero contro un Mllan tran¬ 
quillo per l'ingresso ai quar- 


ieri fradicio per la pioggia, foco ne 7a molto n£ con sputata a Firenze. 

Bet che si distorce la cavi- ffcMsslva difficoltà riesce a I La rete del successo pe 

glia e che sarà costretto a d- conc retizzare Nella ripresa, j «viola» è stata messa 


GIAGN0NI Al CAGLIARI 

yliari, il tecnico »*rdo ho 
Ieri raggiunto un accordo aulla parola con il presidente Arrlca e oggi 
•arè nolla città tarda por definirò gli ulteriori dottagli, comprato un 
eventuale Implogo di Suarez come allenatore in seconda (ma è una 
eventualità poco probabile). Ovviamente lo parti non hanno ancora 
mosto nero su bianco poiché si attende il « nulla osta » federale. 
Ciagnonl Infatti risulta tuttora vincolato al Milan. L'assenso dells F®- 
dercaicio. pertanto, dovrebbe rivelarsi una mera formalità. NELLA 
FOTO) Ciagnonl. 


Sartore il match di domeni¬ 
ca contro il Torino, Alberto¬ 
si dolorante per una botta 
alla schiena Questo il bilan¬ 
cio della trasierta rossonera 
nell’Unione Sovietica, tutto 
sommato più che positiva, a 
parte gli incidenti allo stop- 
per e al portiere — visto 
che ancora Ieri notte si te¬ 
meva l'ipotesi di un rinvìo 
a data da destinarsi per im¬ 
praticabilità Che II Milan non 
avesse nessuna intenzione di 
fare partita lo si capiva fin 


mente — dicevano ieri Roc- 


quando l'Incidente di Bet (una he p° da Spegglorln al 19’ del 
distorsione procuratasi bat- P rl ™ su passaggio d 

tendo 1! piede contro la cor- E d 

donatura del campo) costrin- 

geva Trapattoni al rimpasto P |ed ® X 1 ,? 1 ? c ìe g11 lng L es ,’ 
(dentro Gorin all'ala destra, J'" da» 
retrocessione di Maldera nel )« tl , 1 SL , uÌÌJ c ^? iìf .untarti? 
trio difensivo c di Biasiolo b ? tare risultato del- 


piede visto che gli inglesi, 
sin dall’inizio, si sono but¬ 
tati all’attacco nel tentativo 


nel ruolo di mediano) e quan¬ 
do ormai metà del lavoro era 
fatto. Il Mllan mollava quasi 


l'andata 

La squadra « viola », che 
era scesa in campo priva di 


a data da destinarsi per im- òe tutm “E i sovletlci né Berlini e Rosi (oltre che di 

praticabilità Che il Milan non aDorofittovano passando al Guerini. Gaso e Roggi) ha 

avesse nessuna intenzione di éSaS ^om con u^tlfo da Imputato l'incontro tutto 

fare partita lo si capiva fin 2“meno 20 metrt di pLpaev sulla difensiva e dopo a rete 

dall’inizio. Perdere onorevol- e raddobbando successiva- dl Spegglorln. ha ulterlor 


e raddoppiando successiva¬ 
mente e platonicamente al 


mente stretto le maglie 
Tutti i « viola » si sono 


Prendono il « via » i quarti di finale 


35’ con Bouklevski In questo ha,tilt: al mèvilo del e loro 
caso il signor Matthewson meB »° dclle loro 

mnSE 1 Per nuT Alla partita ha assistito 
rigioco e annullava Per nul- uni nnvHini 

la intimoriti gli italiani, per Fulvl ° B^inardlnl 

nulla rassegnati i sovietici,- 

quel secondo gol risultava ap- ,, . _ . _... 

pena rimandato di 5 minuti' Mentre si aspetta 

toccava a Loctchcv, senza I - ——-—- - 

dubbio il migliore In cam- di conoscere il Giro 

po dello Spartak. a realizza- 1 - 

re di testa su servizio di O- ! 

sianln. Alla fine dunque un T T Ty-v-, 
risultato che esprimeva In I | ITI I I1M| 
maniera abbastanza esatta . x 

non tanto le differenze In -, -, . 

campo, quanto la tolleranza i r\<Tk hr\CCl(lrP 
del Mllan a qualsiasi risul i xJLCl L-'vyLzV'J.di w 
tato (l’Olanda insegna) che i 


La Forst e la Mobilgirgi 
stasera in Coppa Europa 


Da domani il Gran Prix Wip 


Tennis a Reggio Emilia: 
duello Panatta-Zugarelli 


REGGIO EMILIA. 10 


1 match Barazzutti-Toci 


Certe cose nel calcio non 
succedono, ad esempio che 
Mllan e Inter oppure Roma 
e Lazio si allenino assieme 
duranti, la settimana. Ne 
andrebbe di mezzo la.. di¬ 
gnità. 

Fortunatamente 11 basket 
non ha di queste riserve c, 
quindi non si formalizza più 
di tanto. L'altro ieri Infatti, 
Forst e Mobilgirgi si sono 
rinchiuse nel « Palasport » 
canturlno affrontandosi per 
oltre due ore alla ricerca de- 


Mentre si aspetta 
di conoscere il Giro 

Un Tour 


non fosse naturalmente 11 
quattro a zero. Nel primo 


Si aspetta che Tomani. 
mettendo Ime alle tncertez- 


tempo del resto al Mllan non ~ e e al i c „, l !‘ ng ^ a J"L ae P ! ’ r -°rn 
erano mancate le occasioni IL°1T® 

per portarsi in vantaggio “ 

Dunque Inizio abbastanza 
squallido: bisogna attendere 
fino al 21’ è Boukìevsk! ad 


avanzare fino al limite del- 


soddisfaic la richiesta della 
nuova Commissione tecnica 


fortori sportiva clic _ vuole aprire 


_^cpUpIp uilic uuc uiu aua «vi- 

E’ stato reso noto il caien- Panatta-Dl Domenico. Sabato gl( 3cheml da contrapporre a 

li-in Howii inrnnfcrl valevoli sera si effettueranno le aue . d--, Madrid Ai/oriamiir 


dario~'dègll incontri valevoli sera si effettueranno le due 
per il turno finale della se- semifinali, mentre domenica 
conda edizione del «Gran pomeriggio avranno luogo le 
Prix Wlp» di tennis che si due tinali, per 11 terzo e quar* 


Albertosi para in tuffo. Al 
24’, di testa, Minaev impe¬ 
gna Albertosi. Per trovare 
il primo tiro del Milan blso- 


Vuuovo» (del Giro) e ve¬ 
derci chiaro anzitempo Come 
il regolamento impone, tra 


Reai Madrid ed Akademik 
Sofia. Una sorta di prova ge¬ 
nerale dunque 
Siamo ormai ai quarti di 
finale della Coppa Europa e 


Lr-àSJSrJi S1T„K I Valtro. Vn regolamento che 
trSS ' ò sempre stato scavalcato con 
B gon tira sopra la traversa. la c07np n cl ( à dl Rodoni. 

Allo wtflTb’ni-n TjMftnniMf li r» n .. r , 


rri\ w ip' v*» v..v -- i -- 1 Ui, i, «, 1 -a «Ai, oiumu ormai ai quain ui 

svolgerà da venerdì a domenl- to posto e per la prima poi finale della Coppa Europa e 
ca presso il Palazzo delio irena. . , m(t „u 0 le dodici compagini rimaste 

sport dl Reggio Emilia. \e- ln ,lzza daranno vita a due 

nerdl pomeriggio, con inizio JS? r hi«!rp e n Torres, gironi all’italiana con parti- 

fissato per le 10, si affronte- Z igarell!i P«r blissare!11 svicces * e dl andata e rlt omo. Le 

ranno Bertolucci e Di Matteo, ro teilo scorso anno, mentre prlme due dl c i ascun rag . 

cui larà seguito 1 incontro qualche chance la si può t?runoamento si affronteran- 


Alla mezz’ora Lovtchev, il più 
attivo nonostante l’impegno dl 


Ma non c’e solo il Giro da . 
sorvegliare. C’è il Tour de 


Sabadinl, esegue un cross pe- trance il cui tracciato è già. 
ricoloso che AlbertosJ inter* noto. Un Tour che ha solle - 
cetta in tuffo Pungolati dal- vato proteste per la sua du- 
lo Spartak, 1 rossoneri ab rezza, per : numerosi arrivi 
bozzano qualche reazione, al* m salita c per la piaga dei 
meno formale. Benettl, che trasferimenti in aereo, in tre * 


ranno Bertolucci e Di Matteo, ro teilo scorso anno, mentre prlme due dl c i ascun rag . m€ no formale. Benettl, che trasferimenti in aereo, in tre- 

cui tarà seguito 1 Incontro qualche cnance ia si può gr uppamento si affronteran- fino alla mezz’ora ne aveva no c i n auto. Un Tour tanto 

Zugarelll-^ranchlttl, & Barazzuttl e no poi in semifinale sbagliata una più di Bertol- micidiale da battere quello 

in serata sono ln programma oerwnucci. U gruppo (( a » comprende, do, si riscatta con una ga- vinto da Thevenet lo scorso 

____—— -- oltre alla Mobilgirgi, uno Za- loppata che lo porta solo da- luglio, pensate Merckx ha 

. , , * « r n . dar irriconoscìbile privo co- vanti a Procorov. Il tiro è pe- esposto le sue perplessità. 

riirpmhrp nartCCIDBrà 3 G P. oD3 3rìZ3ni rn’è di Cosic e Ostarcevlc, i rò addosso al portiere Sen- Moser ha dichiarato che il 

L\ UlbClllUIB pai LGuipcia ai «.■ . wpu. «turisti» del Turku (FinJan- z’altro un’occasione da gol ciclismo è fatto per vivere e 

-—---- ” dia), il Racing Mallnes (Bel- nettissima e sprecata non per morire, e se dalle 

glo) ed il Ville Urbanne Alla ripresa non toma In parole st passerà ai fatti, 

• m • ~É • (Francia) Imbottiti dl amerl- campo Bet, mentre Albertosi quanto pr(ma i corridori di • 


Il 21 dicembre parteciperà al G.P. Spallanzani 


sbagliata una più di Bertol- micidiale da battere quello 

do, si riscatta con una ga- vinto da Thevenet lo scorso 

loppata che lo porta solo da- luglio, pensate Merckx ha 

vanti a Procorov. Il tiro è pe- esposto le sue perplessità. 

rò addosso al portiere Sen- Afoser ha dlc/iiarafo che il 

z’altro un’occasione da gol ciclismo è fatto per vivere e 


Bitossi deciso 
a rinnovare 
i suoi successi 


nettissima c sprecata 
Alla ripresa non toma in 


non per morire, e se dalle 
parole si passerà ai fatti. 


(Francia) Imbottiti dl amerl- campo Bet, mentre Albertosi quanto prfma i corridori di- 
cani (veri o naturalizzati che s j massaggia la schiena La ranno chiaro e tondo a Le- 


VUIUV>n L , .... duuQi.ui-w » • * 

il tiro finale Al 18 * il portie- Dal nostro inviato 
re belga para in duo tempi ™pnTT io 

un tiro dl Prati, il pallone EMPOLI, io 

dà l’impressiono di aver var- Quest’anno Franco Bitossi, 
cato la linea di porta, ma il il pi uri vittorioso in assoluto, 
segnalinee e l’arbitro sono dl passato in forza alia « santi- 
diverso avviso e cosi la Roma ni-Zonca » ha iniziato la sua 
pian plano si spegne accet- preparazione con notevole ali¬ 
tando il verdetto stavorevole. ticipo rispetto alle passale 
Con questa sconfitta si apro- stagioni, 
no seri problemi in casa ginl- Egli ha da tempo ripreso 
lorossa. Eliminata dalla Cop- la bicicletta Compie lunghe 
pa Italia e dalla Coppa Uefa, passeggiate turistiche e alter- 


siano) cd, infine, gli avver¬ 
sari odierni del varesini, quei 
bulgari dell’Akademik dl cui, 
per il vero, non si hanno mol¬ 
te notizie. L’unico dato cer¬ 
to è che tra le fila del bal¬ 
canici sarà presente II for¬ 
tissimo Atanas Golomeev, 
2 02 di altezza, pivot della na¬ 
zionale bulgara. 

Più agguerrito il gruppo 
«B» con il Reai Madrid (ed 


difesa rossonera improvvisa 
un po’ e deve quindi subir¬ 
ne lo scotto II gol dell'l 0 
viene Inventato, come si è 
detto, al quarto d’ora da Pa- 


vttan di cambiare rotta. 

Saranno parole al vento? 
Si, a meno che non interven¬ 
ga Rodoni. cioè il presiden¬ 
te dell’Unione ciclistica in- 


paev che tira «alla Benettl» ; ternaztonale. UVIC ha la fa- 

. ... . , a . . ‘ n.ltA il „ ,7 •«««•/• ri I 


Lovtchev 8 di testa^Tu croéé I fratello, magari con un pizzi- 
di Osianln 1 co a/ arroganza tn piu 

Gian Maria Madella g- s - 


riani sbaglia Levttan è suo 


co di arroganza tn piu 

g. s. 


la squadra dl Liedholm non 
ha dimostrato neppure in 
campionato dl mantenere le 
aspettative dei generosi suoi 
sostenitori. Le polemiche sul 
modulo dl gioco, alimentate 
anche dal centravanti Prati, 
Incominciano a farsi piu tre- 
quentl tanto che i i ischi del 


na la bici alla caccia, suo 
« hobby » preferito. 

« Occorre una preparazione 
più intensa — dice Bitossi — 
quando siamo alla fine della 
carriera. Io non intendo ce¬ 
dere le armi tanto facilmente 
e quindi voglio presentarmi 
nella forma migliore e per po- 


uB» con il Reai Madrid (ed t .. d un o{ù or0 bablIe novembre è una follia. Chie • 

i suol quattro americani) in r )er 0 re oer fallo su Turone d.amo a Rodoni di bocciarlo 

veste dl autentico spaurac- ma r«rhitro sorvola- al 40’ ti Cht se la prende solo con Tor- 

chic per la Forbt Tutt’altro b °"?étléo con rlanl faglia Levttan è iuc 

che malleabili dovrebbero an- Vxjvtrhev dì testa su cross fratello, magari con un pizzi- 

che essere gli israeliani del Ìf o^ nin te ’ co di arroganza m più 

Maccabl Tel Aviv, mentre usianin ^ 

Rotterdam, Vienna c Fede Gian Maria Madella 9- 

rale Lugano (terza squadia 
italiana) sulla carta non sem 
brano in grado di elevarsi 
a protagoniste 
Questa sera dunque, alle ore 
21. Forst Reai Madrid c Mo- 
bllglrgi Akademik Scontato _ 

l’esito dl quest’ultimo match, ... __ . „ . . . ._. 

l’interesse degli appassiona- v • CALCIO — Il giudice della Lega ha Inflitto due glor- 
ti si appunta sull'Incontro di ì nate di «qualifica a Fedele fintar) ed ha equallflcato 
Cantu dove sicuramente non 3 l'allenatore della Sampdorla, Bereellini, tino al 17 dlcem- 
mancherà lo spettacolo. Do- ^ bre, In serie B un turno dì «qualifica per Banelll (Catan- 


pubblico hanno fatto da cor- terlo fare fino da ora mi ten- 
ntee all’incontro. Tuttavia go in esercizio alternando pas- 


l’interesse degli appassiona- c • CALCIO — Il giudice delta Lega ha Inflitto due glor- * 
tt si appunta sull’Incontro di 3 nate di squalifica a Fedele (Inter) ed ha «qualificato £ 
Cantu dove sicuramente non 3 l’ellenatore della Sampdorla, Bereellini, »lno «I ' 17 dlcem- . 
mancherà lo spettacolo. Do- 3 bre, In serie B un turno di squalifica per Banelll (Catari- 
vesserò prevalere 1 brianzoli <5 laro), Catto (Sambenedettese). Zucchlnl (Pescara), Ca- 3 
nel doppio confronto, pren- 3 «cella (Spai), Rlmbano (Varate) e Vitali (Vicenza) J 

derebbe corpo l’ipotesi di una A ^ PUGILATO — L’organizzatore mesticano Jalme de 3 
finale tutta Italiana. E quel- *, Haro ha offerto 200 mila dollari (circa 135 milioni dl lire) 3 


domenica prossima, dopo la 
partita con la Sampdorla al- 
l'Olimpico, si potrà avere un 


seggiatc in bicicletta a battu¬ 
te di caccia. Già da diversi 
anni durante la stagione in¬ 


quadro piu esatto della situa- vernale prendo parte anche 


zlone. Infatti in caso di un 
risultato negativo non ci sa¬ 
rebbe da meravigliarsi se si 
incominciasse a pensare al 
cambio dl allenatore. 

f. S. 


COPPA 


Dotcntor» Borii»,la 

Mllan-Spartak Motea 
Brugo*-Roma 
Bareollona-Vaaaa 
Dinamo Drmda-Torpodo 
Sla,k Wroclaw-LIvorpool 


n delle gare di ciclocross ». E. 
intatti Bitossi è appena rien¬ 
trato dalla Basilicata dove ha 
partecipato ad una battuta di 
caccia. Il suo prossimo impe¬ 
gno agonistico sarà, 21 dicem¬ 
bre a Roma, il gran premio 


AJax-Lovakl Sofia 
Amburgo-Porto 


data 

Ritorno 

Qualif. 

4-0 

0-2 

Milan 

1-0 

1-0 

Bruges 

3-1 

1-0 

Barcellona 

3-0 

1-3 

D Dresda 

1-2 

0-3 

Liverpool 

1-0 

0-2 

Stai Mieleo 

2-1 

1-2 r. 

Levskì Sofìe 

2-0 

1-2 

Amburgo 


Spallanzani, una gara dl cl- «B» con II Reai Madrid (ed .... d u 

clocross « open » che vedrà la i suol quattro americani) in r i z0 — -v 

partecipazione oltre che del veste dl autentico spaurac- 

campione del mondo del dllet- chlo per la Forst Tutt'altro 

tanti anche dl una squadra che malleabili dovrebbero an- l'ovtèhev 

dl atleti della Cecoslovacchia, che essere gli Israeliani del tfr n ,:‘ nl 

Il gran premio Spallanzani, Maccabl Tel Aviv, mentre ‘ . 

organizzato con la collabora- Rotterdam, Vienna e Fede Gian 

z.lone del consiglio di fabbri- rale Lugano (terza squadia 

ca dell'ospedale, si svolgerà italiana) sulla carta non sem 

— com'è tradizione — sul pra- brano In grado di elevarsi 

ti all'interno dell’ospedale. a protagoniste 

Per Bitossi, come egli stesso Questa sera dunque, alle ore 
ha sottolineato, non si tratte- 21. Forst Reai Madrid e Mo¬ 
rii dl un atto di presenza II bllglrgi Akademik Scontato _ 

corridore dl Camalonl intende l’esito dl quest’ultimo match, 0 

dare il massimo; non Intende l’interesse degli appassiona- c • CAI 

accontentarsi di un buon pìaz- tt si appunta sull’Incontro di ì nate c 

zamento ma vuole vincere Cantu dove sicuramente non -’ Talleri 
Del resto Bitossi è un atle- mancherà lo spettacolo. Do- X bre, In 

ta che non rinuncia mal alla vesserò prevalere 1 brianzoli p zero), 

lotta e in questi quindici an- nel doppio confronto, pren- J scelta 

ni dl carriera io ha dimostra- derebbe corpo l’ipotesi dl una X ^ py( 

to ampiamente. Per cui si pub finale tutta Italiana. E’ quel- $ Haro 1 

essere certi che nel gran pre- lo che cl si augura 0 a u’|ngl 

mio Spallanzani egli sarà cer- p n 0 p i 

tornente uno del protagonisti a* C. p me> 

e non un comprimario j _ 

« Intendo chiudere la mia - ------, • SPC 

camera m bellezza —dice Bl- . I plenar 

tossi — r non faceto mistero Porse SCOnEIUratS '- P < "', al9 , 

delle mie aspirazioni Penso dl 1 ® . - 1 rleut 

pofer vincere sette o otto cor- lo nin t monde 

se anche in questa prossima J. ... - I 61 mec 

stagione » l per Colloinbiii 8 

Bitossi come si vede intende t r . . ... ,,r ‘' * 

aggiungere ai suo carnet già 5cio , oro B s ^; e L r E o A ' R é°nd % • «7! 

ricco d gare P^stlRlose. alt,! Collombin< ch0 si à fratturato duo % za d ^ 

SUCCISI’ li gran premio Spai vortobre la settimonn scorso o Val , ropfll 

1 a 'V ani potrebbe rappresenta- d Isere, il pericolo di una para» ^ 21 e il 

re la sua prima vittoria con Usi sembra scongiurato, a quanto £ 

nuova maglia Dodo Nata- comunico lo Federazione elvetica «■ • 5LI 

ie. Bitossi rtnienderà la ore- d«iio «c I medio dello clinica c- *urro 

«n.oniAAo ._ „u nitri nom . pomplegtcì di Sasllco. dove - Sa tb 

ixirazionc con gli Tasso dello discese libera è sfato > ^ , n 

pagni della Santini Zone a in trasportato per vii) aereo dome- -, n i_ 4 _ . 

una località della Versilia I n | C0| hanno comunicato che il pa- C pista 
Oggi anoena rientrato dal- ziento soffre ora molto di me- ^ A pai 

la Basilicata, ha potuto parte- no e che «il rischio di uno po- y vletles 

cipare alla cerimonia del Sii rehsì può considerarsi molto pie- ^ aov[eti 

vPQfro TVOm si Bologna una colo » CoIJombm è stato sistema- i aovien 

rha wmtla ln un lett0 »pecl° 10 - C ramlCi 

manifestazione che premi può montanere con facilità la PO- X di 3-1 

gli atleti più prestigiosi. alzlone piu adatto per uno saldo- o 

G Samm CmLam-i tura senza difetto delio frattura 

«orgio 5gnem ,n, ,pin« donalo. cooooococ 


sorprendendo il già doloran 
t« Albertosi. Il Mllan ha al¬ 
meno tre occasioni per li pa¬ 
reggio (Biasiolo a! 19'. Gorin 
al 20’ c Calionl al 24') ol- 


coltà. il potere e tl dovere di 
Indurre Levttan a ragionare. 
I corridori non hanno la pel¬ 
le di tamburo. Un Tour co¬ 
me quello disegnato a fine 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporfflash 


Ora la legge passa alla Ca¬ 
mera per il voto definitivo 


La legge quadio per U pro¬ 
tezione della fauna e la disci 
piina della caccia è stata ap 
provata ieri dalla Commi s 
sione agricoltura del Senato 
in sede deliberante. 

Il provvedimento — votato 
da tutti i gruppi con la sola 
astensione del missini — è 
il risultato di un lungo e tor¬ 
mentato lavoro, durato due ( 
anni, iniziato con l’indagine 1 
conoscitiva della Commlssio 
ne parlamentare del Senato, 
cui hanno contribuito le as¬ 
sociazioni venatorie, natura¬ 
listiche, dell’agricoltura, e 
proseguito in un comitato ri¬ 
stretto La legge ora passa 
alla Camera per il voto de¬ 
finitivo 

SI è trattato dl conciliare 
posizioni e interessi contra¬ 
stanti tra di loro : da una 
parte le associazioni venato¬ 
rie. che organizzano circa 
due milioni di cacciatori, le 
quali non avrebbero potuto 
rinunciare drasticamente ad 
una attività di antiche tra¬ 
dizioni e che oltre tutto dà 
lavoro a vari settori econo¬ 
mici collaterali come quelli 
dell’industria delle armi da 
caccia e del turismo; dall'al¬ 
tra parte i naturalisti, porta 
voce del valori culturali nuo 
vi in difesa della fauna e dl 
una moderna etica nel rap¬ 
porti tra uomo e ambiente, e 
1 coltivatori già colpiti da 
una crisi profonda e che ve 
dono neU’esercizlo della cac 
eia un altro elemento a loto 
sfavorevole. 

Un altro aspetto non me¬ 
no Importante era quello dl 
stabilire un rapporto corret 
to dal punto dl vista costitu 
zionale. fra lo funzioni dl 
coordinamento dello Stato in 
materia venatoria e la pote¬ 
stà esclusiva riconosciuta 
alle Regioni. 

La legge approvata ieri, 
pur non cogliendo in pieno 
tutte queste esigenze, costi- 
tuiscc tuttavia — ha dichia¬ 
rato il compagno Artioll per 
il gruppo comunista — il mas 
slmo del risultati che potè 
vano essere ottenuti in que 
sto momento. 

I punti più salienti della 
legge sono i seguenti Innan 
zi tutto viene abrogato il 
vecchio testo unico sulla cac 
eia del 1939 che affidava e- 
sclusivamente al potere cen 
trale la regolamentazione del¬ 
l’esercizio venatorio Ora tale 
potere passa alle Regioni, sia 
pure con alcune limitazioni 
dl ordine tecnico. 

Le Regioni nell’ambito de 
gli indirizzi generali fissati 
nella legge-quadro, emane¬ 
ranno entro un anno le leggi 
dl attuazione dl loro compe¬ 
tenza, ma dovranno tenere 
conto, in alcuni casi, come 
per l’uccellagione, dl pareri 
vincolanti del laboratorio di 
zoologia applicata alla cac¬ 
cia di Bologna. 

Le Regioni elaboreranno 1 
loro plani regionali venatori 
che prevederanno le zone li¬ 
bere alla caccia, quelle desti¬ 
nate a ripopolamento e Irra¬ 
diazione della selvaggina e, 
a loro discrezione, potranno 
autorizzare la gestione socia¬ 
le dl determinati territori. 

Tutto il territorio naziona¬ 
le libero alla caccia sarà sot¬ 
toposto a regime di caccia 
controllata e gratuita, il che 
significa che si caccerà con 
limiti dl tempo, dl specie e 
di carniere. Sono state prò 
tette molte specie di uccelli 
attualmente cacciabili; inol¬ 
tre vengono accresciute san¬ 
zioni, Il rilascio delle licenze 
sarà più rigido, saranno au¬ 
mentate le tasse venatorie 
che andranno però alle Re¬ 
gioni che le destineranno alla 
attività faunistica e vena¬ 
toria. 

Fra gli altri punti quallfl 
canti il divieto assoluto dl 
uccellagione (non sarà piu 
possibile catturare uccelli 
allo stato libero e servirsene 
per il richiamo vivo da cac¬ 
cia al capanno) e 11 supera¬ 
mento definitivo dl tutte ie 
riserve dl caccia private. Que 
sti ultimi due istituti entre¬ 
ranno in vigore pienamente 
tre anni dopo la pubblicazio¬ 
ne della legge. 

In sintesi il provvedimento 
ha nella materia specifica 
un valore tale — ha dichia¬ 
rato il compagno Artidi — 
che non solo solleva 11 nostro 
Paese da accuse intemazio¬ 
nali completamente infondate, 
ma rappresenta un punto di 
riferimento valido anche per 
gli altri paesi con i quali 
occorrerà concordare una 
normativa di valore europeo 
per quanto riguarda la salva 
guardia delle specie migra 
torle e di quelle in estinzione 


Pronta rivincita delle discesiste austriache 

Brigitte Totsching 
sfreccia ad Aprica 

Deludono le azzurre; meglio di loro l'iraniana Mathous 


APRICA 10 

Pi onta rivincita delle di¬ 
scesi ste austriache nei con¬ 
fronti delle colleghe svizzcie 
che. come si ricorderà, fecero 
la parte del leone nel corso 
del «week end» di Val d’I 
• sere 

Oggi all’Aprica, seconda 
tappa della Coppa del Mon¬ 
do di sci femminile, si e im¬ 
posta Brigitte Totsching che 
è volata sui 2 350 metri della 
pista del Palabione ln Efll in 
T47”49 Anche la seconda 
classificata Elfi Duefel, ap¬ 
partiene allo squadrone au- 
stuaco il suo distacco è di 
soli 36 centesimi di secondo 
dalla connazionale Poi, nel 
l’ordine, racchiuse in una 
manciata dl centesimi la Nel 
son (USA), la Zurbriggen 
(Svizzera) trionfatrice a Val 
l’Isere, e la Spiess (Austr-a) 

In complesso sono cinque 
le austriache piazzatesi tra 
le prime dieci; un autentico, 
probante successo di squa 
dra 

Maria Teresa Nadlg su cui 
si puntavano molte delle spe 
ranze elvetiche, ha deluso le 
aspettative, cadendo in modo 
fortunatamente non grave 

Deludente la prestazione 


’ delle azzuirc la m.glioie del 
le quali e multata Maddale¬ 
na Sii vestii (vcntiseiesima in 
l’51’09), ventisettesima la 
Plank, trentacmquesima 1» 
Giordani Particolare curio¬ 
so l’iraniana Elena Mathous 
è riuscita a guadagnarsi la 
| venticinquesima piazza Dun¬ 
que meglio lei dell'Intera 
| squadra italiana 

I COLLE ISARCO, 10 

| Inumar Stenmaik ha vinto 
I lo slalom speciale in prò- 
1 gramma sulle nevi di La- 
durns, valido per Tacquisizio* 
, ne di preziosi punti FIS Tra 
lo svedese ed il secondo eia* 

I s licato, l'austriaco Hcssen- 
i berger, un vero e proprio ba¬ 
ratro quasi cinque secondi. 
Terzo e il polacco Bachlcda, 
quindi, nell ordine. Heidegger 
(Austria) e Frommelt (Lich 
tenstain > 

I Elio Presazzi (sedicesimo) 
è stato il primo degli itali»- 
| ni Bielcr, Pegoiari e Coni or¬ 
tola sono stati squalificati. 
I Si ò trntlato comunque di 
un’utile messa a punto in vi- 
| sta della ri pi osa della Coppa 
I del Mondo fissata per ve- 
I nerdl a Madonna di Campi- 
t gho con la d.scesa libera. 


Ippica: stato di agitazione 
dei lavoratori delle agenzie 


LbFLSCGIL TULSClSLd fron¬ 
te ol riluto opposto dolio associa¬ 
zioni dol gerenti di ogenzlo ippi¬ 
che SnDl e Spoti dl ovviare trot- 
tntive con il sindacato per rogo- 
lomentDre it rapporto dl lovoro 
con i loro dipendenti denune ano 
lo mancolo portecipozlone dei da¬ 
tori dl lavoro all'Incontro fissa¬ 
to dol presidente dell UNIRE i! 24 
novembre u s e lo volontà pa¬ 
dronale di continuale a trattare i 
lovorotorl dipendenti con criteri 
del tutto personali o arbitrari, in 
spregio olle leggi sul lovoro o sul 
collocamcnlo e rifiutando ai lavo- 


| rotori un equo retribuzione L» te- 
deiozione ho richiesto un incon¬ 
tro con il ministro dell Agncoftt*- 
' ra per esominnre .1 problema I 
| sindacati chiedono che «H'UNIRE 
pena lo decodenzo della conce*- 
I sione dl regolomentare il rappor- 
I to di lavoro con » lovorotori nelle 
| osservanza dello leggi e del collo* 
I comento In atteso di conoscere 
I esito dell incontro richiesto al roi- 
| nistro deM'Ayricolturo la Federa- 
i z one dello spettocolo impegna 
tutte le sue Istanze provinciali a 
preparore lo sciopero, nel coso per- 
, durasse l’otteggiomcnto negativo 
I dello SNAI o dello SPATI. 


«miiMHMiiiiiiiiniimMiiiMiintiMiiiintiiiiiiMmmMmmiiiMHa 


RENAULT 5. 

epìù 

competitiva 
anche 
nel prezzo. 



In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è dispo¬ 
nibile da oggi fresca di fabbrica. 
Renault‘5: agile e scattante, con il 
comfort e la sicurezza della trazione 


anteriore. Anche senza cambiali. 


Provatela alla Conces¬ 


sionaria Renault più vicina 


(Pagine Gialle, voce Auto 


mobili). JENAUITJ 


X • PUGILATO — L’organizzatore mesticano Jalme de £ 

? Haro ha offarto 200 mila dollari (circa 135 milioni dl lire) p 
o all'inglese John Stracey perché quest'ultimo metta in pa* A 
3 Ilo II titolo mondiale dei welter (versione WBC) contro 
3 II messicano Jose Napoles 

3 • SPORT MILITARE — SI è tenuta a Roma la riunione ^ 

: plenaria annuale del Comitato Sportivo militare. Il ge- $ 
nerale Piccione, presidente del Comitato, ha rilevato che 
I risultati dell’attività sportiva militare (una coppa dal C 
mondo di sci, tre record mondiali, un record europeo, v 
> 61 medaglie d’oro, 18 record Italiani, 133 titoli italiani indi* £ , 

p vlduali, 10 titoli italiani di società e 31 titoli nazionali miti- * 

X tari) possono considerarsi positivi. * 

' • ATLETICA — Non meno di 360 atleti In rappresentan- ‘ 

X za di 28 nazioni parteciperanno ai settimi campionati eu- 3 
f ropei «indoor» dl atletica leggera che si «volgeranno li r- 
3 21 e il 22 febbraio prossimo a Monaco di Baviera. r 

y c i 

* • SLITTINO — Luis Craffonara, ventenne nazionale az- c 



Ammortizzatori 


Se ne parla cosi 


poco che si creo 


di poterli ignorare 


Giorgio Sgherri 


dello se I medici dello clinica o zurro di slittino, è morto Ieri mattina nell'ospedale di X 
per poropiegici di Boslico, dove - Salisburgo (Australia) In seguito elle ferite riportate in 
lasso delio disceso libero è stato } un incidente occorsogli durante un allenamento sulla y 

ESTESE. Tom.Z.io’Z uT.: i Pista di Koonlgwe (Germ.ni, federale). £ 

ziento soffre ora molto dl me- - 9 PALLAVOLO — Nel quadro della « Settimana italo-so- £ 

no « che «il rischio di uno po- y vletica », al Palazzo delta mostra di Parma, la squadra X 
I-oio » P bU^b^*S >r Saio°ìbteni» ì «oyletlea dl pallavolo femminile Itkra ha battuto la Ce- ; 
to°n un°i«tto ,pedoio. nei pueie 3 ramlea Adriatica, «elezione emiliana, con II punteggio v 
può mantenere con facilità lo po- X dì 3-1. X 

slzlone piu adotto per uno salda- X £> 

eue iplne’ a doree*e!° <1 " 1 " lr “' ,ur * 


fl’ivoi.fi o m-ce'jsario parlami? Porche va 
‘inalmonte dono ohe gli ammortizzatori sono 
m'.ponsabil: di (attori determinanti dello 
’,'tur*?zzo di giuda come li-muto d; strada © 
fremita 

Sono gli ammortizzatori <rilatti ad assicurare 
Vaderen/a delle ruote al (ondo stradalo: se' 
onusta aderenza non c’è o h irregolari’ *■ 
oppure insudiciente, (rem e gómme anche in¬ 
buono siulo perdono molto dalla loro 
efficacia 

(luoljrc unroil vzator. officienti assicurano 
maggiore confort e non piccoli risparmi.sul 
catturante e miU»* gommo Mo quesio è 
mor.o imporranti* 1 


Allora por ia tua sicurezza controlla gli 
om morti zzai ori cimano opni 20.000-km. • se 
devi sostituirli, prctandi cha siano^nuovi e 
non rigenerati. r . Tfi 

Gh ammortizzatori rigenerati intajMi sono' 
poricolosi perchè inefficienti, in pip -possono 
dorè l'illusione eli uria a<ciiro?/ 0 ^(ia Vo^ c.'è 
Non rischiara - ki vita par , yftfv 
un ammortlzzator» Inafflclant» : 


Comitato di Iniziativa . 
i per ki Sicurezza di Gutda 
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Conferenza stampa del leader dei «nove» 

PORTOGALLO: ANTUNES 
SOSTIENE IL PROGETTO 
DI SINISTRA DEL MFA 

Il movimento, secondo il ministro degli Esteri, deve continuare a 
' svolgere un « ruolo fondamentale » nella vita politica portoghese 

V LISBONA, 10 I-—- 

Il governo portoghese ha 

■ nominato oggi 1 nuovi consl- 
I gli d'amministrazione per i | 
f> sci giornali nazionalizzati di 

■ Lisbona di cui erano state 
i sospese le pubblicazioni a 
| partire dal 25 novembre, ai 
{ momento della fallita rivolta 
f militare di estrema sinistra, 
f. Il governo ha deciso an- 
t' che di abolire uno dei giornali 
}■ del mattino di Lisbona e uno 
| del pomeriggio, al fine di ri- 

* durre la perdita di 50 mtlio- 
5 ni di escudos registrata oon' 
r mese dalla stampa nszlonaiiz- 
, zata. Il comunicato governa- 
i ttvo non ha precisato quali 

saranno 1 giornali che cesse- 
•1 ranno definitivamente le puh- 
blicazionl. Per ora tutti i glor- 
'• nall continuano a non uscire. 

Oli aspetti delia situazione 
politica portoghese sono stati 
1 oggetto ieri di una lunga con¬ 
ferenza stampa dei ministro 
S degli esteri e leader del grup¬ 
po progressista militare del 
. «nove» Melo Antunes. 

>' A suo giudizio, il «movi- 
i mento delle forze armate» 
f deve continuare a svolgere 
i, un ruolo fondamentale nella 
l vita politica portoghese, ab 
;■ traverso «il consiglio della 
: rivoluzione ». 

«Se — ha detto — noi ca- 

• dessimo nella tentazione di 
lasciar governare 11 paese se- 

- ©ondo le norme della demo- __ ____ . __ __ 

erazla formale, sarebbe la fi- A CC MsJT A |lf,T — l'no dal terroristi molucches! del treno di 

ne della rivoluzione. Il piu- flilLUIUl UUBeilen è stato formalmente accusalo di assas- 

rallsmo politico e essenziale, slnlo, mentre Glakarta ha annunciato la rottura dalle trattativa commerciali con l'Olanda. 

Questi due sviluppi non hanno portato nessun mutamento nella situazione al Consolato di 
t ««ntative « i« eomDonente ri- Indonesia e nel treno di Beilen dova I terroristi tengono ancora sotto la loro minaccia 56 
1 vnlurlonarta raoDresentata ostaggi. NELLA FOTO: un terrorista controlla un ostaggio mentre raccoglie viveri depostl 
dsl movimento delle torre a“ sulla soglia dell'Ingresso del Consolato. 

> mate. Il patto tra 11 MFA ed_ 

' 1 partiti po'lt'cl, che fu firma- 

f l'aaMmblèa d co8tltuente nl deve Riuniti da oggi i 15 ministri degli Esteri 

1 essere riveduto e deve dlven-____ w __ _ 

; tare più elastico. Ma non bl- 

I.S5* IL CONSIGLIO DELLA NATO 

5 II ministro ha aggiunto di 

f essere convinto che 1 militari fa ■ ■ ■ a ■■ ■ m 

ì'&esss discute i rapporti Est-Ovest 

| a difenderlo. Ha ammesso che ■ ■ 

Untativi compiuti da elementi Sullo sfondo i rliolfali della conferenza di Helsinki e i negoziati di Vienna e Gine- 
i SS^Miie^w^armah^di vra sugtl armamen ' 1 * Altro * ema: I® posizioni cinesi sui problemi internazionali 

t «gruppi pseudo-democratici»; 

■' ed ha osservato che ciò con- i ...... fesa atlantica) di dare vi 

{ trtbuiace a disintegrare le for- Dal nostro corrispondente a un gruppo indipendente 

v e serve unlcftmen- BRUXELLES, 10. aperto, per la costruzione 

, te 1 disegni della destra. n consiglio della NATO co- l'acquisto coordinato di ari 

'' In merito ad eventuali re- mincia domani I suoi lavori Si tratta di una formula c 
i sponsebllità del Partito comu- nella sede del quartler gene- dovrebbe permettere a 
nista nel fatti del mese scor- r ale dell'alleanza a Bruxel- Francia di partecipare a 
l so, il ministro ha dichiarato: les. dopo che per due giorni politica degli armamenti < 

4 «Io non sono persuaso che il cosiddetto « Comitato per blocco occidentale, pur ser 
la direzione del Partito co- l plani di difesa » si è rlu- rientrare ufficialmente nel 

V munlsta abbia avuto respon- nito per esaminare lo stato stema militare atlantico. 1 
aabllltà dirette negli awenl- degli armamenti del blocco si tratta anche del tentati 

, monti. Alcune organizzazioni militare occidentale. di far partecipare l'Indust 

. f dipendenti dal PC hanno eser- La parte politica del con- europea ai colossale atti 
' citato un'azione diretta ma sigilo, quella che inizia ap- costituito dagli armarne: 

>. esse non obbedivano a dlret- punto domani con la parte- NATO finora riservato pei 
ttve impartite dalla dlrezlo- clpazlone del 15 ministri de- 90% agli americani. 

.« ne del partito». Melo Antu- gli esteri della NATO, avrà Non per nulla, sulla co: 

r ... K. /tette ancora* «Per al centro il dibattito sul tuzione di questo gruppo, c 

mia-ito seveie siano state le rapporti Est-Ovest alla luce dovrebbe iniziare I suol 

mìe critiche "al comoortamen del risultati di Helsinki e del vori da gennaio in Inghlltei 
t to dtì PMMto comunista nel due grandi negoziati sugli (e la Francia dovrebbe di 

i SoMMort^uzIonarto oortm armamenti In corso a Vlen- già In questo mese la rlspo: 

5 r ritengo che onesto na e » Ginevra. sulla sua partecipazione), 

5 *25?,*.'- ?.. tndimensJblle oer E ' significativo il fatto che. stata molta polemica da p 
j edificare un Portogallo demo- sublt0 dopo il consiglio atlan- te americana durante I 

ì «Fvkien- tlco - Klssinger, atteso per vori del ministri della dire 

eroico « sociallsta.r « Evlden- questa notte B a Bruxelles, si Luns ha detto chlarame. 

■ " In »?»«. recherà a Mosca il 19 prò- che ogni Iniziativa per Ir 

\ !° ““ èpitichì? 1 ]^ *PC I P rl ° per cercare di definire fesa deve avvenire nel qua: 

f? 1 „ .... un compromesso sulla limi- atlantico, e con l'accordo 

' !?. n tazlone degli armamenti stra- gli USA che dell'Alleanza 

; 2K?i t< j?2SS?S,fnn r . In?i2w>. teglcl. In particolare II se- no la guida riconosciuta. 

I «retarlo di stato americano 

I- ???««!?.. 1 di sarebbe disposto ad accettare - 

-, ESSm'ii? nrurn.mlnto' f* ,a richiesta di Mosca di 

wffuirf un oritntsrnsnto *®' MfiuHprp ii hATnbflrdi^rA so- ^ — . _ _ 

vorevole alia costruzione di vtotìco «*Backr?re » dalfallsta Colloqui fra I PC SE 

" un Portogallo ve*nm»nto de- delle arml strategiche: ma__ _ _ r 

' v mocratlco e progressista ». sembra che alcuni degli al- 

Ancora circa 1 fotti del 25 leatl europei della NATO, i f , 

fi novembre e I responsabili di tedeschi in particolare, pre- ITI POTI il 

«sai. Melo Antunes ha detto mano sugli americani per ot- AIlLUlllI 

! li che soltanto I -isultatl del- tencrelncamblochele forze 

: C con° ^«*5° ^"..«uSSE! D 

,i determinare con esattezza omer | can i « crulse ». 

! ; quali siano le responsabilità ji consiglio che si apre do- a • 

l,> delle varie formazioni poli- mani rifletterà questa pole- fi 

[• tlehe. mica, come anche, senz'ai- uumit 

f ’■ Intanto si è appreso ohe 1 tro. I) problema del rapporti 

E •' ai denotati alltoSa co- con lo Cina. Il ministro de- PAEIOI. 1 

. Portoghese che han- B " csterl rrancese Sauvagnar- una delegazione de) Pa 

,, «tituente portogheseehe han gues , a cu , presenza era t0 comunista di Grecia 
i 710 abbAnaonato li partito pò* stata in forse fino all ultimo, terno) diretta dal suo sei 
j t polare democratico siederan- verrà Invece direttamente a tarlo Dracopulos e compc 
li no in aula come gruppo in- Bruxelles dal Cairo dove dal compagni Jannls Ref 
r ’ dipendente. Non si esclude, oggi si trova, anche per par- membro dell’Ufficio di Sei 
i : ««ondo certe fonti, che alcuni teelpare allo scambio di ve- ter ia del C..C e Alecos Pa 
F * ritireranno dall'Assemblea. dute 5Ulle Poiilzloh 1 cinesi, ] e xls. membro del C C., s 

■ mentre nitri potrebbero ade- 1:10,50 11 suo reconte viaggio incontrata con una del: 

“l m ” pì r ,,S? t ™uM?t« e “ Pechlno ' rione del Partito Comuni 

rlre al Partito socialista, e p er (| rest0 i a sessione di Spagna capeggiata dal 
altri ancora al nuovo gruppo nato non promrtte certo gretario generale Santi: 
di sinistra formato da elemen- esiti clamorosi. Nel giorni cardio e composta dal c 

1 ti che hanno abbandonato il scorsi le riunioni del mi- pagnl Ignazio Gallego e 1 
«Movimento della sinistra so- nlstrl della difesa e quelli n uel Azcarate. membri 
einlista» grumo che viene dell'Eurogruppo sono state Comitato Esecutivo. A] 
ricino «] caratterizzate dalla polemica mine dell'incontro è st 
Érmsto ,ra europel ®. americani su- emesso un comunicato 
; ministro degli esteri Ernesto g u armamenti. Gli amerlca- qua ie si sottolinea l’atmo 
! Melo Antunes. ni, come sempre, accusano 1 ra fraterna in cut si st 


Bombo o Parigi 
contro l'ambasciata 
portoghese 

PAiuai. io 
Una bomba ò esplosa sta¬ 
notte davanti all'ambasciata 
del Portogallo a Parigi. Non 
ci sono state vittime, ma i 
danni sono ingenti. Non so¬ 
lo l'ingresso dell'ambasciata 
è stato danneggiato, ma an¬ 
che alcune case vicine sono 
state raggiunte dallo sposta¬ 
mento a'aria. Sul luogo del¬ 
l’esplosione. sono stati trova¬ 
ti volantini con 1 quali l'eser¬ 
cito di liberazione portoghese 
(Elp), organizzazione di estre¬ 
ma destra, rivendica l'atten¬ 
tato. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 10. 

Il consiglio della NATO co¬ 
mincia domani i suoi lavori 
nella sede del quartler gene¬ 
rale dell'alleanza a Bruxel¬ 
les. dopo che per due giorni 
il cosiddetto « Comitato per 
I plani di difesa » si è riu¬ 
nito per esaminare lo stato 
degli armamenti del blocco 
militare occidentale. 

La parte politica del con¬ 
siglio. quella che inizia ap¬ 
punto domani con la parte¬ 
cipazione dei 15 ministri de¬ 
gli esteri della NATO, avrà 
ai centro il dibattito sul 
rapporti Est-Ovest alla luce 
del risultati di Helsinki e del 
due grandi negoziati sugli 
armamenti In corso a Vien¬ 
na e a Ginevra. 

E' significativo II fatto che, 
subito dopo 11 consiglio atlan¬ 
tico. Klssinger. atteso per 
questa notte a Bruxelles, si 
recherà a Mosca il 19 pro¬ 
prio per cercare di definire 
un compromesso sulla limi¬ 
tazione degli armamenti stra¬ 
tegici. In particolare II se¬ 
gretario di stato americano 
sarebbe disposto ad accettare 
la richiesta di Mosca di 
escludere 11 bombardiere so¬ 
vietico «Backflre» dalla lista 
delle arml strategiche: ma 
sembra che alcuni degli al¬ 
leati europei della NATO, i 
tedeschi In particolare, pre¬ 
mano sugli americani per ot¬ 
tenere in cambio che le forze 
della NATO In Europa siano 
dotate di missili nucleari 
americani « Crulse ». 

Il consiglio che si apre do¬ 
mani rifletterà questa pole¬ 
mica, come anche, senz’al¬ 
tro. Il problema del rapporti 
con la Cina. Il ministro de¬ 
gli csterl francese Sauvagnar- 
gues. la cui presenza era 
stata in forse fino all'ultimo, 
verrà Invece direttamente a 
Bruxelles dal Cairo dove 
oggi si trova, anche per par¬ 
tecipare allo scambio di ve¬ 
dute sulle posizioni cinesi, 
dopo li suo recente viaggio 
a Pechino. 

Per il resto la sessione 
NATO non promette certo 
esiti clamorosi. Nel giorni 
scorsi le riunioni del mi¬ 
nistri della difesa e quelli 
dell'Eurogruppo sono state 
caratterizzate dalla polemica 
fra europei e americani su¬ 
gli armamenti. Oli america¬ 
ni, come sempre, accusano I 
loro alleati di questa parte 
dell'Atlantico di « lassismo » 
In fatto di impegno per lo 
spese della difesa. 

In particolare, ha detto 
oggi li segretario generale 
dell'Alleanza Luns. le diffi¬ 
coltà economiche di fronte 
alle quali gli Stati europei 
si sono trovati nel '75 hanno 
ridotto 1 loro sforzi per gli 
armamenti, mentre 1 sovie¬ 
tici avrebbero rafforzato « In 
modo Impressionante» il loro 
potenziale militare. SI tratta 
de) rituale ricatto che gli 
americani rivolgono al loro 
alleati per stimolarne la par¬ 
tecipazione alle spese per 
gli armamenti. 

In questo campo, la rela¬ 
tiva novità di questi giorni 
è la decisione del ministri 
I della difesa del paesi curo- 
1 pel dell'Alleanza, ilunltl nel- 
! l'Eurogruppo (a cui non par- 
I teclpa la Francia che non è 
I integrata nel sistema di di¬ 


fesa atlantica) di dare vita 
a un gruppo indipendente e 
aperto, per la costruzione e 
l'acquisto coordinato di armi. 
SI tratta di una formula che 
dovrebbe permettere alla 
Francia di partecipare alia 
politica degli armamenti del 
blocco occidentale, pur senza 
rientrare ufficialmente nel si¬ 
stema militare atlantico. Ma 
si tratta anche del tentativo 
di far partecipare l'Industria 
europea a) colossale affare 
costituito dagli armamenti 
NATO finora riservato per il 
90% agli americani. 

Non per nulla, sulla costi¬ 
tuzione di questo gruppo, che 
dovrebbe Iniziare I suol la¬ 
vori da gennaio In Inghilterra 
(e la Francia dovrebbe dare 
già In questo mese la risposta 
sulla sua partecipazione), c'è 
stata molta polemica da par¬ 
te americana durante I la¬ 
vori del ministri della difesa. 
Luns ha detto chiaramente 
che ogni Iniziativa per Ir di¬ 
fesa deve avvenire nel quadro 
atlantico, e con l'accordo de¬ 
gli USA che dell'Alleanza so¬ 
no la guida riconosciuta. 


PARIGI. 10 

Una delegazione del Parti¬ 
to Comunista di Grecia (In¬ 
terno) diretta dal suo segre¬ 
tario Dracopulos e composta 
dal compagni Jannis Regas, 
membro dell'Ufficio di Segre¬ 
teria del C..C e Alecos Papa- 
lexls. membro del C C., si è 
Incontrata con una delega¬ 
zione del Partito Comunista 
dì Spagna capeggiata dal se¬ 
gretario generale Santiago 
Carino e composta dal com¬ 
pagni Ignazio Gallego e Ma¬ 
nuel Azcarate, membri del 
Comitato Esecutivo, Al ter¬ 
mine dell'incontro è stato 
emesso un comunicato nel 
quale si sottolinea l'atmosfe¬ 
ra fraterna In cui si sono 
svolti I colloqui, che, si af¬ 
ferma, hanno permesso uno 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione politica in Grecia e 
in Spagna, e sul problemi In¬ 
ternazionali che interessano 
particolarmente i due par¬ 
titi. 

« Nonostante la differenza 
delle situazioni concrete di 
ogni paese, una serie di espe¬ 
rienze e di prove, come le 
conseguenze della guerra ci¬ 
vile e il lungo periodo del¬ 
l'oppressione fascista, sot¬ 
tolineano la grande Importan¬ 
za, in Grecia quanto in Spa¬ 
gna, dell'unità di tutte io 
forze, socialiste, comuniste, 
cristiane etc„ che si schie¬ 
rano in difesa e per l'am¬ 
pliamento della democrazia. 
In questo spirito il PCdG 
(tnt.) lavora per l’unità di 
tutte le forze nazionali, an- 
tidittatorlall e democrati¬ 
che». 


| APERTI IERI I LAVORI 

Budapest: un’ampia 
tematica davanti 
al 23° congresso 
dei sindacati 

La relazione di Gaspar • Le difficoltà crea¬ 
te dalla crisi nel mondo capitalistico 

Dal noitro corrispondente 

BUDAPEST, 10. 

La crisi mondiale ha avu¬ 
to conseguenze negative an¬ 
che in Ungheria. Ma anche 
se si dovranno modificare i 
ritmi dei-io sviluppo, esistono 
qui enormi possibilità per su¬ 
perare gli ostacoli, per af- 
lrontare le contraddizioni che 
sono emerse. Occorre riflet¬ 
tere sugli errori, sulle defi¬ 
cienze, ed utilizzare fino in 
fondo gli strumenti che in 
questi trentanni sono stati 
messi a disposizione del la¬ 
voratori e delie forze sociali 
ungheresi, 

Il sindacato è uno di que- 
stl strumenti, e Sandor Ga¬ 
spar, segretario generale del 
sindacati, aprendo 1 lavori 
del XXIII Congresso naziona¬ 
le, ha indicato gli obiettivi 
che il movimento intende per¬ 
seguire nei prossimi anni. 

La crisi economica ha mes¬ 
so a nudo ritardi e difetti, 
cose conosciute, ma mai af- 
frodiate con la dovuta effi¬ 
cacia. Molte volte, sui gior¬ 
nali ungheresi, sì è scritto 
della disorganizzazione azien¬ 
dale, degli sprechi, della ir¬ 
razionale utilizzazione di ma¬ 
no d'opera, del complicato e 
burocratico meccanismo di 
formazione delie decisioni. 

Oggi diventa difficile prose¬ 
guire con queste deficienze: 
i primi ad esserne stanchi 
sono 1 lavoratori. Le afferma- 
rorlstl molucches) del treno di aloni e le promesse dei din- 
Formalmente accusato di assas- p 11 * 1 «fondali, ha sottolinea- 
Iva commerciali con l'Olanda flctoufd ? fS 

nella situazione al Consolato di jj v plano quinquennale che 

cora sotto la loro minaccia 56 verrà tramutato in legge fra 
mentre raccoglie viveri depostl pochi giorni — ha sostenuto 

l'oratore — fornisce obiettivi 
realistici, Indicazioni precise; 

I sindacati lo hanno approva- 
_ . • to. hanno partecipato alla sua 

bSTeri formazione: ora casi chiedo- 

no che venga ooerentemente 
-- realizzato. 

Identificando nella dlsorga- 
1 mt Al ■ ófs nizzazlone produttiva il primo 

I fi fi II I ■ I ostacolo da superare eesl esl- 

N| |V 0>a ■ 1 M gono che innanzitutto siano 1 

9 ■ ■■■ ■ ■ dirigenti aziendali a provve¬ 

dervi. partendo da un nuovo 
■ ■ m rapporto con I lavoratori e 1 

« OV lllfOCT delegati sindacali, ma d'altro 

^ 1 ■ V ■ canto, dove questo non nu- 

■ w w » scisse a concretizzarsi, vi do¬ 

vrà essere un Immediato in- 
, ,, .. ... .. fervente centrale che permei- 

leqoziati di Vienna e Gine- ia soluzione dei problema. 

. ..... ... Il sovraffollamento di certo 

iUI problemi internazionali aziende particolarmente de- 

r gli uffici amministrativi, va 

eliminato L'eccessiva mobili- 
Altri grossi problemi, come 1 d ? w VS 

quelli del conflitto Rreco- fe S nata, M B ?2 8Tl t- yS® 

turco c della Spagna rimar- L I ì»? |U< i2fi?52 i? JrtV 

ranno, pare, sullo sfondo nel- ® vl ?" e 

la riunione di domani e ve- JSifnividutuìfiFa 

nerdl Per auello che ri- ^ questione della produttività 

guarda il contrasto su Cipro la I ora Ì° rl * 

Infatti gli americani non pen- srT5 ° So du«stl problemi la 

sano allo stato attuale di c , rlt ca Oaspar è stata par- 

tlcolarmente dura, specifica- 
m?rtìa?ton? 1 to Amento per i col legamenti 

suSto ' da ' For> nel to?lio clle nel!a reaRà ” l5tor ’° con 

aa For> nel luguo la democrazia aziendale. 

_ ° , . Gaspar ha affermato che t 

Per quanto riguarda la giunto il tempo di una svolta 

Spagna, il governo USA ha decisiva a livello di demo- 

capito Un ricordo di un altro cra zia aziendale affinché si 
scacco subito sempre nel ver- affermi concretamente che la 
tlce di Bruxelles a luglio, proprietà socialista è proprie- 

quando Ford non riuscì a ot- dei Lavoratori. La demo- 
tenere un crisma atlantico crazia diretta è la strada da 

per le basi americane in seguire, e sono in oorso in- 

Spagna) che 1 tempi non so- fatti numerosi esperimenti ti¬ 
no maturi per andare più in po conferenze di produzione, 

là nel senso desiderato da assemblee di delegati operai 

Washington. «Molti paesi e sindacali. Il sindacato se- 

d'Europa — ha ammesso oggi guc con molta attenzione que- 

rassegnatamente Luns — pen- sto iniziative. Non vuole che 

sano che sia ancora troppo tutto si fermi allo stato Tor. 

presto per cambiare atteggia- male, poiché 1-1 problema non 

mento verso la Spagna ». è tanto quello di una gene- 

,, ... rallzzazlone delie iniziative 

Vera Vegeril stesse, quanto di riempirle 

con nuovi contenuti. L'orlen- 
_ tamento è quello di appog¬ 
giare solo le esperienze che 
effettivamente permetteranno 
molo e qreco (interno) una partecipazione dei lavora- 
’_ a __ tori alia gestione aziendale. 

Strettamente legato a que- 
—. . « sto problema è l'argomento 

» e% Lio »*|| 7 | tenore di vita. In Ungheria 

I 6l 1 ili 11 '. non ci sarà crisi, è sato 

0=7 detto, e quindi 1 solari realt 

1 non verranno Intaccati. I la- 

Jf’flflll Ivoratori, che sonno bene qua- 
LIIOO fi difficoltà ci siano, ohledo- 

a|1 no però che la distribuzione 

rrv ■ oi«f*i 11A del reddito avvenga sempre 

piu secondo 1 principi socia- 
7 listi. E per evitare, come av¬ 

iti due partiti hanno scam- viene a volto oggi, sperequa- 
biato le proprie vedute non cloni e loggettlvlsm. nei,e de¬ 
soltanto sul problemi politi- c.slonl, il sindacato vuole mag- 
ci Immediati, ma anche sul- glore , pot * r ® Pf r le decisioni 
le loro posizioni programma- saiorlaii aziendali, 
tlehe; si è cosi potuto veri- A livello aziendale, inoltre, 
fleare un accordo pieno sul- e stato chiesto che venga ri- 

la necessità di una "via de- dato anche ai fiduciari sin- 

mocratlca al socialismo", dacall di reparto ii diritto di 

l Nell'epoca attuale, nella zo- veto (tolto qualche anno fa) 

mi del mondo nella quale vi- e le istanze di base sono 

viamo, e di fronte al rasura,* state stimolate a muoversi 

varsl della crisi del capitali- In maniere più autonoma e 

smo, la necessità obiettiva Più coraggiosa . Gaspar ha 

del socialismo si Impone: di quindi parlato dei valori cui- 

un socialismo pluralistico pc- turali ed umani di una socie* 

rò, che sia fondato sul ri- tà socialista. I) socialismo, 

spetto delle libertà dei vaio- cioè, non consiste 60 I 0 nel 

ri religiosi e culturali, sulla creare benessere: occorre pre¬ 
non esistenza di una Ideolo- stare molta attenzione allo 

già ufficiale di stato, sulla sviluppo del livello culturale, 

pluralità del partiti politici combattere gli egoismi e gli 

e sulla possibilità di alternar- opportunismi, far trionfare la 

si al potere». solidarietà e il sesso collet- 

« I due partiti sono convin- tlvo. In questo campo 1 

ti che un processo unitario sindacati devono fare molto 

della lotta di tutte le forze di più. Gaspar ha quindi con- 

democratiche europee, e per eluso la sua relazione sui 

primi del comunisti e del so- problemi internazionali e sul- 

ciallstl, deve mutare 11 carat- la concezione interna zio nall- 

tere monopolistico del Mcr- etica dei sindacati ungheresi 

cato Comune e condurre al Dopo il segretario generale 
trionfo dell’Europa del lavo- è stata tenuta la relazione Ti¬ 
ratori ». n&nziarta e sono state presen¬ 
tì I due partiti sottolineano tate le proposte di modifica 

11 crescente significato che dolio statuto. La prima glor- 

assume nel periodo attuale nata dei lavori è proseguita 

10 sviluppo del rapporti fra con i saluti di un segreta- 

partiti comunisti, sulla ba- rio della FSM. Elefthe- 

se dell’indipendenza di ogni rios Fanti e gli interventi di 

partito e della non lngeren- Vassill Prohorov. vice segre- 

za negli affari interni degli tarlo generale del sindacati 

altri partiti, cosa che non sovietici, e di Oscar Vetter, 

esclude un dialogo marxista segretario dei sindacati della 

r sul problemi contemporanei. Germania occidentale e della 

1 I due partiti hanno deciso Federazione sindacale euro- 

di continuare, in questo spi- pea. 

rito, la loro collaborazione Silvio Trevisani 


DALLA PRIMA PAGINA 


Colloqui fra i PC spagnolo e greco (interno) 

Incontro a Parigi 
tra Dracopulos 
e Santiago Carrillo 


« I due partiti hanno scam¬ 
biato le proprie vedute non 
soltanto sul problemi politi¬ 
ci immediati, ma anche sul¬ 
le loro posizioni programma¬ 
tiche; si è così potuto veri¬ 
ficare un accordo pieno sul¬ 
la necessità di una ”vla de¬ 
mocratica al socialismo". 
Nell’epoca attuale, nella zo¬ 
na del mondo nella quale vi¬ 
viamo, e di fronte aH’aggra- 
varsi della crisi del capitali¬ 
smo, la necessità obiettiva 
del socialismo si impone: di 
un socialismo pluralistico pe¬ 
rò. che sia fondato sul ri¬ 
spetto delle libertà dei valo¬ 
ri religiosi e culturali, sulla 
non esistenza di una ideolo¬ 
gia ufficiale di stato, sulla 
pluralità del partiti politici 
e sulla possibilità di alternar¬ 
si al potere». 

« I due partiti sono convin¬ 
ti che un processo unitario 
della lotta di tutte le forze 
democratiche europee, e per 
primi dei comunisti e del so¬ 
cialisti, deve mutare 11 carat¬ 
tere monopolistico del Mer¬ 
cato Comune e condurre al 
trionfo dell’Europa del lavo¬ 
ratori ». 

« I due partiti sottolineano 
11 crescente significato che 
assume nel periodo attuale 
lo sviluppo del rapporti fra 
partiti comunisti, sulla ba¬ 
se dell’indipendenza di ogni 
partito e della non ingeren¬ 
za negli affari interni degli 
altri partiti, cosa che non 
esclude un dialogo marxista 
sul problemi contemporanei. 
I due partiti hanno deciso 
di continuare, in questo spi¬ 
rito. la loro collaborazione 
fraterna ». 


De Martino 

dell’attuale situazione politi¬ 
ca ed economica. Il segreta¬ 
rio del PSI ha detto che In 
conseguenza della mancanza 
di scelte coraggiose e del ri¬ 
tardo con il quale vengono 1 
adottati i provvedimenti, « co- { 
me quelli — ha precisato — | 
ncftiestt dal nostro partito j 
e dat sindacatt», «la situa - ! 
ztonc economica si è molto I 
aggravata nel Nord ed è di- 1 
venuta addirittura dramma- j 
tica nel Mezzogiorno ». Ciò 
nonostante, il PSI, « solo per 
il suo grande senso di re¬ 
sponsabilità , non ha assunto 
iniziative di crisi ». A questo 
punto, il segretario socialista 
ha inserito una nota ormai 
consueta nella polemica del¬ 
le ultime settimane dicendo 
di trovare « poco comprensibi¬ 
li » anche le critiche dei co¬ 
munisti a quei socialisti che 
« esprimono insoddisfazione » 
(in realtà, tali critiche sono 
state indirizzate non a chi si 
era detto insoddisfatto, ma 
a chi aveva manifestato una 
inclinazione per la soluzione 
di una crisi al buio, nell’as¬ 
senza di qualsiasi prospettiva 
positiva). 

De Martino ha afferma¬ 
to quindi che esisterebbero 
« molte ragioni sene e non 
artificiose » per procedere a 
un profondo chiarimento po¬ 
litico, « che non può compier¬ 
si in altro modo che aprendo 
una crisi di governo ». Tutta¬ 
via egli ha detto che «non 
ritiene ancora giunto il mo¬ 
mento per procedere a tale 
decisione , e questo per le ra¬ 
gioni già altre volte espresse 
e tuttora valide ». La prima 
di queste ragioni è quella del¬ 
la crisi economica, « per la 
quale — ha detto De Mar¬ 
tino — occorrono provvedi¬ 
menti solleciti, sui quali è 
sempre aperta la trattativa 
con i sindacati e si attendo¬ 
no le decisioni del governo, 
anche per stabilire in che 
misura esse corrispondano al¬ 
le richieste socialiste ». In se¬ 
condo luogo, vi è in corso un 
« processo di ricerca di un 
nuovo corso politico alVinter • 
no della DC e una crisi di 
governo potrebbe interrom¬ 
perlo o favorire uno sbocco 
di destra». Anche il proces¬ 
so di revisione critica che si 
è iniziato nel PSDI « rischie¬ 
rebbe di essere ritardato da 
una crisi ». Del resto, pure 
il PSI «è impegnato nell’ela¬ 
borazione di una linea strate¬ 
gica nuova e non può essere 
distolto dal suo impegno più 
importante per occuparsi dei 
gravi problemi che sorgereb¬ 
bero dalla crisi»: e d’altra par¬ 
te, « avendo il PSI in più 
circostanze dichiarato di av¬ 
versare lo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere — ha af¬ 
fermato De Martino —, non 
può non porsi la domanda se 
una crisi di governo nel mo¬ 
mento attuale non implicht 
proprio, quella conseguenza 
che si voleva evitare, assu¬ 
mendo per il partito l'intera 
responsabilità dello sciogli¬ 
mento anticipato ». 

La parte finale della rela¬ 
zione di De Martino è stata 
dedicata alle recenti polemi¬ 
che sulla soluzione che è sta¬ 
ta data al problema della 
RAI-TV. in particolare, egli 
ha lamentato che, in que¬ 
sta occasione, st sia creata 
una « eterogenea coalizione » 
nell’attacco al PSI e ha det¬ 
to che risulta « incomprensi¬ 
bile » la violenza delle criti¬ 
che comuniste che «non di¬ 
stinguono tra il PSI e le al¬ 
tre forze politiche». CIÒ, co¬ 
me è noto, non è esatto 1 1 co¬ 
munisti hanno sempre rico¬ 
nosciuto l'Impegno dei socia¬ 
listi nell’azione per la rifor¬ 
ma, e semmai hanno rilevato 
la contraddizione esistente 
tra quella azione e lo sboc¬ 
co cui poi si è giunti con 
l’episodio recente di sparti¬ 
zione dei posti tra 1 partiti 
governativi. Quanto al «ca¬ 
so» Fichera. di cui pure De 
Martino ha parlato, dicendo 
che si tratta di una «odiosa 
campagna » contro lo stesso 
Fichera, « il quale se avesse 
commesso degli errori sareb¬ 
be chiamato a rispondere dal 
partito», vi è da ricordare 
che gii attacchi personali non 
sono partiti dal nostro gior¬ 
nale. che si è limitato a ri¬ 
ferire le informazioni relati¬ 
ve al « caso »> e le espressioni 
di solidarietà nei confronti 
dell’esponente socialista. 

DIBATTITO intervenendo nel 

dibattito, Mancini ha riba¬ 
dito la tesi secondo cui. come 
abbiamo detto, il bicolore sa¬ 
rebbe « un'anomalia dal pun¬ 
to di vista politico-istituzio¬ 
nale ». 

Secondo l’ex segretario del 
PSI. una « crisi di governo 
oggi potrebbe evitare le ele¬ 
zioni anticipate, mentre la 
stessa certezza non si può 
averla più si va avanti nel 
tempo »: a suo giudizio, a 
scongiurare le elezioni anti¬ 
cipate basterebbe una «con- 
vergenza » nel « no » da par¬ 
te del PCI e del PSI. 

Mancini, che in sostanza 
ha negato resistenza di pro¬ 
cessi nuovi nelle forze poli¬ 
tiche. ha affermato che il 
PSI mantiene il proprio ri¬ 
fiuto alla partecipazione di¬ 
retta al governo « anche per- 
I chè dalla DC non è venuto 
nulla — ha detto — per fard 
modificare questa posizione». 
Ciò tuttavia, a suo parere, 
non dovrebbe significare che 
| si possa prescindere dal PSI 
i nella formazione dei governi, 

| « soprattutto per il program- 
! ma e per la possibilità per il 
governo di giungere alla sca- 
: denza normale della legista- 
, tura ». Non ha fatto problemi 
di nomi per la direzione del 
governo, né per una even¬ 
tuale riedizione del bicolore 
col PRI. 

Mosca, uno dei vice-segre¬ 
tari del partito, demartinlano 
1 ha affermato che il Congres- 
i so dovrà « formalizzare» il 
giudizio sull’* incapacità del- 
1 l’attuale governo a fronteggia¬ 
re i problemi urgenti del 
Paese ». Riccardo Lombardi, 

: confermando l’atteggiamento 
1 del proprio gruppo, ha det¬ 
to che il PSI «deve spiegare 
chiaramente al Paese perché 
sostiene un governo di cui 
non apprezza né formula, né 
proaramma, né capacità ». 

Gioì Itti è stato molto pole¬ 
mico nei confronti deH’attun- 
le governo e ha detto di vo¬ 
ler « sdrammatizzare » l’ipote¬ 
si delle elezioni anticipate che 
sono — ha affermato — un 
« fatto del tutto normale in 


ogni sistema di democrazia i 
parlamentare» Secondo l*e\ 
ministro socialista, tutte le , 
forze che vogliono condurre 
la legislatura alla normale i 
scadenza del ’77 dovrebbero 
costituire una « maqgioraìiza 
di emergeìiza » la quale do¬ 
vrebbe sostenere un governo . 
di emergenza, il che — ha f 
soggiunto — non dovrebbe I 
però postulare la partecipa- l 
zione del PCI. ’ 

Governo 

de arrivare utilizzando il con¬ 
tributo che gii verrà duJ di¬ 
battilo di caiattere generale 
che su queste questioni si è 
avviato ieri sera in Parla¬ 
mento. 

L’esposizione di Colombo è 
stata centrata essenzialmen- \ 
te sui problemi della ricon¬ 
versione e ristrutturazione 
industriale, con una marcata 
accentuazione sugli aspetti j 
relativi agli strumenti. As- i 
senti, r.elle proposte del go- 
verno, le Indicazioni relative ! 
alla strategia industriale cui 
finalizzare gli strumenti, 
mentre vi è anche una sotto¬ 
valutazione delle misure che 
sì intendono adottare nella 
fase che ci separa dall’entra¬ 
ta in funzione e daU’effettiva 
efficacia delle misure a me- 
j dio termine. 

I Colombo ha detto che il go¬ 
verno ritiene di dare un po¬ 
sto centrale all’lndus .ria. alla 
sua ristrutturazione settorla 
le c territoriale, nonché al 
suo ammodernamento. E 
chiede 11 giudizio del Parla¬ 
mento su talune « Idee ». 

Vediamo quali sono queste 
i idee. 

| RICONVERSIONE — SI 

! pensa di Istituire presso il 
i CIPE un comitato ristretto 
di ministri per la politica in¬ 
dustriale; tale comitato do¬ 
vrà assumere le decisioni di 
massima circa l’orientamento 
degli investimenti, sia pub¬ 
blici che privati, per settori 
e zone territoriali. Il comitato 
dovrebbe tenere 1 contatti 
con le forze sociali (sinda 
catl e imprenditori) la cui 
partecipazione dovrebbe es 
sere prevista in comitati di 
settore da istituire presso 11 
ministro della Industria. 

Il comitato del ministri per 
la politica Industriale dovreb 
be essere incaricato anche di 
pronunciarsi sui finanzia¬ 
menti per l’Industria nel 
Mezzogiorno, sul fondi di do¬ 
tazione degli enti di gestione 
delle partecipazioni statati e 
sulla politica energetica. 

FONDO DI RISTRUTTU¬ 
RAZIONE — Il comitato per 
l’Industria disporrebbe di un 
fondo d f ristrutturazione il 
cui Intervento si dovrebbe 
articolare lungo varie linee. 
In primo luogo il fondo do¬ 
vrebbe servire per dare finan¬ 
ziamenti a tassi ridotti alle 
imprese che presentino reali¬ 
stici piani di ristrutturazio¬ 
ne; in secondo luogo il fondo 
dovrebbe servire per operare 
Interventi a favore della ri¬ 
costituzione del capitale di 
rischio delle imprese, attra¬ 
verso la concessione di credi¬ 
ti ad istituti di medio credi¬ 
to 1 quali saranno incaricati 
di acquistare azioni da riam¬ 
mettere eventualmente sul 
mercato in una fase successi¬ 
va. Attraverso il fondo, infi¬ 
ne, si dovrebbe garantire un 
salario quanto più possibile 
vicino a quello pieno ai la¬ 
voratori delle imprese inte¬ 
ressate da processi di ristrut¬ 
turazione. La somma che do¬ 
vrebbe andare al fondo per 
la ristrutturazione inizial¬ 
mente sarebbe di duemila mi¬ 
liardi di lire ed a esso do¬ 
vrebbero confluire Inoltre 
stanziamenti già previsti co¬ 
me fondi di dotazione degli 
enti a partecipazione statale. 

COMPATIBILITA’ — Per 
quanto rlguaida questo a- 
spetto. il ministro ha ribadi¬ 
to valutazioni e considerazio¬ 
ni già fatte al momento della 
discussione sul bilancio sta¬ 
tale. Secondo Colombo, ra¬ 
gionevolmente si può preve¬ 
dere che il reddito nazionale 
non aumenti oltre II 4 c, r, a 
patto però che vengano ri¬ 
spettati due vincoli, quello 
del prezzi, il cui Incremento 
non deve superare quello re¬ 
gistrato negli altri paesi, e 
quello della bilancia dei pa¬ 
gamenti con l’estero: una 
quota crescente del prodotto 
nazionale dovrà essere de- 
stlnata non a consumi bensì 
agli investimenti. 

DJ fronte a queste Indica¬ 
zioni, ed anche per effetto 
della gravità della crisi che .1 
paese attraversa, si pone im¬ 
mediatamente un problema di 
credibilità politica delle inten¬ 
zioni delle scelte del gover¬ 
no, legata questa credibilità 
anche al tempi di attuazione 
delle misure che ci si appre¬ 
sta a varare. Il compagno Co- 
lajanni, che è intervenuto su¬ 
bito dopo l’esposizione del 
ministro, ha sostenuto che 
l’unica strada perché il go¬ 
verno dia credibilità politica 
alle sue enunciazioni è quel¬ 
la di accettare la richiesta 
fatta dai sindacati: la richie¬ 
sta cioè di sospendere i li¬ 
cenziamenti perché la que¬ 
stione della riconversione, e 
quindi quella della struttura 
dell'occupazione, sia affron¬ 
tata senza sottostare al ri¬ 
catto del licenziamenti. E 1 
una proposta questa, che Co- 
lajanni ha chiesto venga fat¬ 
ta anche dagli altri gruppi 
presenti in commissione 

E’ questa anche la strada 
per dare una risposta positi¬ 
va all’altra questione oggi al¬ 
l’ordine del giorno: quale de¬ 
ve essere la strategia della 
riconversione industriale. Il 
ministro, ha detto Colajanni, 
ha indicato alcuni strumenti 
e se ciò può rappresentare 
un passo in avanti (ancora 
ovviamente oggetto di ulte¬ 
riori approfondimenti) rispet¬ 
to ad affermazioni più gene¬ 
riche fatte anche ne) recen¬ 
te passato, non ha però of¬ 
ferto alcuna indicazione di 
strategia industriale. Non vo- 
i gliamo che sotto la parola 
, riconversione venga fatta 
passare una riduzione del¬ 
l’occupazione per produrre 
esattamente tutto come prl 
ma. Quale debba essere la 
strategia industriale cui ispi¬ 
rare la riconversione, ha ri¬ 
cordato Cola.1anni, i comuni¬ 
sti lo hanno indicato da tem 
po: prevalenza ai settori che 
producono beni di investimen¬ 
ti, trasformazione ed animo- 


i dermmento dcH'agnco’tura, 
sviluppo della chimica secon- 
, darla e della elettronica. 

Infine i tempi: le propo- 
I ste che il governo sta defi¬ 
nendo potranno diventare 
operanti legislativamente tra 
qualche mese c nel frattem- 
> po che cosa accadrà? Colom 
I bo alia Camera ieri mattina 
i ha latto rilerlmento agli cf- 
| felli del decreti congluntura- 
1 li e ieri sera si è limitato ad 
, annunciare nuovi stanzia- 
1 menti per l’edilizia c l'agri¬ 
coltura ma solo a partire dal 
'77 In quanto appunto sino 
a quell'anno sarebbero ope¬ 
ranti gli effetti dello misure 
congiunturali Colaiannl ha 
sostenuto invece che per fare 
fronte al persistente calo 
della domanda interna occor¬ 
re prevedere ulteriori inter¬ 
venti aggiuntivi nell’edUJzia 
e nell'agricoltura, attivando 
al massimo i poteri d'inter¬ 
vento di comuni, provinole e 
regioni, gli unici in gTado in 
questo momento di garanti¬ 
re una spesa rapida. I) com¬ 
pagno Bacicchi a sua volta 
si ò soiiormato sulla questio- 
| nc del fondi di dotazione ri- 
badendo la posizione già no- 
| ta dei comunisti quella cioè 
i che questi fondi siano con- 
I cessi sullo base della indica¬ 
zione di precise scelte setto¬ 
riali 
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Spagna 


e della « Piattaforma », sono 
« la promulgazione dell'amni¬ 
stia, la rottura democratica e 
la costituzione di un governo 
provvisorio » 

«Non è l’ora della tregua 
— conclude 11 comunicato — 
bensì l'ora della azione deci¬ 
siva per la democrazia ». 

Le prime agitazioni ed 1 
primi scioperi « prò amni¬ 
stia » si erano svolti a Ma¬ 
drid già nello scorso mese 
ai novembre. 

La morte del generale 
Franco, ia proclamazione del 
re, l'attesa di un cambio al 
vertici delie .stltuziom —«Cor 
tcs » e governo — avevano se¬ 
gnato un periodo di tregua. 
Dopo la proclamazione delio 
Indulto — la grande maggio¬ 
ranza della classe lavoratri¬ 
ce avrebbe voluto un'amni¬ 
stia. anziché un indulto — e 
dopo le retate della polizia 
neU’ultSmo fine settimana, la 
tregua é stata rotta. 

L'agitazione era però già 
cominciata npi giorni scorsi. 
Ieri la polizia è Intervenuta 
in quindici università, dalla 
Galizia all’ Andalusia, dal- , 
la Catalogna al Paese Basco, 
per impedire assemblee, ri¬ 
tirare cartelloni dalle pareti, 
seuu**i, are volantini ed opu¬ 
scoli politici. 

Gli operai di importanti im- 
pre-e largir he di Mi 

drld e di Barcellona, di mi¬ 
niere delle Asturie, di società 
di assicurazioni a Madrid, so¬ 
no scesi in sciopero ed. in al¬ 
cuni casi, hanno indirizzato 
documenti di protesta al go¬ 
verno. chiedendo la riammis¬ 
sione al lavoro del rappre¬ 
sentanti sindacali licenzia¬ 
ti per motivi politici; in al¬ 
tri casi, miglioramenti sala¬ 
riali. in altri ancora la li¬ 
bertà di riunione sindacale, 
l'amnistia per t detenuti po¬ 
litici e per tutti coloro al 
quali sono state inflitte mul¬ 
te. la libertà di stampa e 
l’abolizione del decreto per 
la prcvenz'on del terrorismo. 

In queste ultime ore la mo¬ 
bilitazione della classe lavo¬ 
ratrice è diretta anche ad 
ottenere la libertà peT il pre 
te operaio Francisco Garcia 
Salve e per il fumoso sinda- 
cM'sm M.UToliro C.imnrhn 
ambedue condannati con il 
« processo 1.001 », messi In 
libertà con il recente indulto 
e nuovamente arrestati dalla 
j polizia, il primo venerdì notte 
il secondo domenica mattina. 

Un gruppo di avvocati, e- 
I conomlsti. sociologi, architetti 
! ed altri professionisti ha in¬ 
dirizzato al capo del gover¬ 
no spagnolo un memorandum 
in cui si chiede l’Immediata 
■ liberr-i per Gnrcli Salve ** 
per Camocho e per tutti gli 
altri numerosi detenuti di 
questi ult'mi giorni 

Richieste di scarcerazione 
per Camacho e Garcia Salve 
sono state indirizzate a! più 
alti vertici dello Stato anche 
da numerosi esponenti poli- 
, tlci e sindacali — non uffi¬ 
ciali — della Catalogna, del¬ 
la Galizia e del Paese Ba¬ 
sco. 

Allo sciopero del settore del 
l'edilizia si sono uniti stama¬ 
ne gli operai della « Stand 
Electric » di Madrid, di al¬ 
cune industrie del « polo di 
sviluppo » di Getafe e della 
« Ferma ». la società che 
fabbrica in Spagna 1 prodot- 
i ti della «Marelli» Italiana. 

I Marcelino Camacho è com- 
| parso oggi di fronte al tri- 
j bunale dell’ordine pubblico 
| per rispondere della accusa 
I di «aver tentato di orgamz- 
i zare una dimostrazione per 
i chiedere la scarcerazione di 
I dr-fennll nolittcì » Camacho e 
stato interrogato per 45 minu- 1 
ti. presenti la moglie e SI 
difensore, avv Jonquln Ruiz 
G'menez. importante esponen¬ 
te della Democrazia cristiana 

Riguardo a Camacho vi so¬ 
no anche preoccupazioni per 
le sue condizioni di salute. 

1 « Lo stato di salute di mìo 
; fratello preoccupa me e sua 
! moglie», cosi ha detto stama¬ 
ne all’ANSA Vicenta Cama¬ 
cho. sorella del dirigente sin¬ 
dacale «Erano due giorni 
che mio fratello non toccava 
cibo — ha aggiunto — e ieri 
l'altro si è sentito male Ha 
chiesto agli agenti di poter 
avere la sua medie'na per il 
cuore, ma non' l’avevano. Al¬ 
lora gli hanno dato un pro¬ 
dotto simile che gli ha fatto 
male. Non ha voluto mangia¬ 
re per paura che una alimen¬ 
tazione diversa da quella sua 
normale potesse farlo peggio¬ 
rare. Oggi l’ho visto — ha 
proseguito la sorella di Ca 
I macho — c le sue condlzio 
! ni di salute non mi piace.o 
l no affatto». 

i L’ufficio de] Cardinale En 
j rlque v Tarancon. arcivescos' 
di Madrid, ha annunciai* 1 
pubblicamente di «essere in 
teressato» al caso di Garcia 
I Salve, che il tribunale dello 
' ordine pubblico ha condanna 
! to Ieri a una pesante multa 
1 o, in alternativa, a 70 giorni 
I di carcere Si ritiene che il | 
I sacerdote sceglierà il carce- j 
1 re. 


PETRARCA 

OPERE 

/. Camcn.oio - Trionfi . Familiari 
L 11 000 

Il Sme nomina . Senili - Vano • 
Do ignorantia • Socratum • 
Po&taritali Imm. 

L'e<3 nono, promossa guidata 
Ca uno Gei p*u «l't/sln nomi 
della nostra cultura, 

Euganlo Garin, 

si giova della collaborazione 
di numerosi studiosi 
(Mano Martelli, Walter Cavie!, 
G'»ncarlr> Garfagnirii, 

Ranieri Po lese) 
che si sono occupati 
do.la cura dei testi 
deila revisione delle traduzioni, 
del recupero delle torti 
class.che e scritturali, 
dell allestimento dogli indici. 
Per la prima voHa, 
insieme con le opere volgari, 
escono qui riunite <n una sola 
edizione 'e opere t8t>ne 
cho meglio rivelano 
nsiome con il poeln 
i uomo e il ponsa'o ri * 

PLATONE 
Tutte le opere 

a cjta di O. Pughaso Carratoili 
L. 18 000 

IL TEATRO GRECO 
Tutte le tragedie 

1 cura di C Dioi-o 
Srcss L 5 000 

VIRGILIO 
Tutte le opere 

lers/one con fos'o a fronte di 
E Centra^go o 
introduzione di A La Penna 
Cross L 4 200 

LONGHI 

'Fatti di Masolino e 
di Masaccio’ 
e altri studi sul ’400 

pp. 240 di toalo, 

210 tavv (t 

OPERE COMPLETE Vltl/l *• 
In tela L 28 000 
Uno dei 6aggi fondamentali 
della bibtiOQrafia del grande 
maestro e degli studi 
sull arte del Rinascimento. 

BIBLIOTECA SANSONI 

LONGHI 

Officina ferrarese 
1034-1055 

pp 260. 244 ,11 tf L. 4 400 o 

Piero della Francesca 
1027-1962 

pp 302, 87 ,11 ti. L. 4 200 

MIGLIORINI 
Parole d'autore 

L.2100 

VITA Di 

GIOVANNI GENTILb 
di Manlio Di Lalla 

L. 4.000 

ROBERTO RIDOLFI 

La parte davanti 

L. 3 000 

PIO RAJNA 
Le fonti 

deH'Orlando furioso 

•SBS" L. 7 000 
L'opera ormai classica - 
non piu pubblicata da anni - 
viene ripresemela a .cura di 
Francesco Mazzoni 
con le correzioni e le aggiunte 
medile dell autore. 

SANSONMJNIVSRSITA 

"GUIDA A" 

LA SEMIOTICA 

di O. Calabrese e E. Muccl 
L. 2 000 

CONSUMISMO 
E SOCIETÀ’ 
CONTEMPORANEA 

Ci S.rg.0 Vitato 

L. 2 9 DO 

LO STRUTTURALISMO 
FRANCESE 

di Sergio Moravia 
L. 2 800 


GUIDA ALLA 
PREISTORIA ITALIANA 

di Antonio Radmilll 
“ORlENTAMCNTl" L. 8 000 

POE 

Tutti i racconti e 
le poesie 

introd. di C. Izze 
In coi. L. 8 500 

ORFEO 
Il tesoro della 
lirica universale 

a cura di V. frramo e E. Mariano 
6a ed mono ampliata a cura di 
E. Mariano in cof. L 15 000 

I GRANDI DELLA~CUCINA 

BUFFET E 
RICEVIMENTI 

pp 588. 197 ili a colori e 180 
/n nero. In col. L. 24 000 
Nella fortunata seno diretta da 
René Kramer un nuovo volume 
di grando cucino intemazionale 
per un pubblico raffinato 
e per I professionisti. 

Nella sfessa collana- 
L’ARTE DELLA 
PASTICCERIA 

In col L 76 000 

L’ARTE DI CUCINARE 
PESCI E CROSTACEI 

In cof L 16 000 

L'ARTE DI SAPER 
MANGIARE 
SENZA RINUNCE 

In col L. 16 000 

PELLAPRAT 
L’arte della 
cucina moderna 

In cof L 20 000 

Nelle -ENCICLOPCDIC PRA¬ 
TICHE" CENTO RICETTE 
SPENDENDO MENO di L. B. 
Salvetti. CURARSI CON L’A¬ 
GOPUNTURA E CON LA ME¬ 
DICINA CINESE d< W. Urllch. 
CHE COS'É L’ECONOMIA 
dì M. Tornati, 7 PROGRAMMI 
PER UNA VITA SANA di H 
Mohl, DIECI GRANDI DELLA 
PSICOLOGIA i mr.i d. \ m - 
CHE COS E LA GRAFOLOGIA 
di Galeazzl ' Palaferri / Già* 
cornetti in ? volutili Ogni vu- 
lume L 1 
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rag. 14 / latti nel mondo 


Nelle capitali della crisi economica europea 

Gran Bretagna: disoccupazione 
e inflazione a livelli record 

; E' il paese più colpito sia per il tasso inflazionistico che per la percentuale di non occupati - Centi- 
' naia di migliaia di giovani in cerca di primo lavoro • Si parla di ripresa, ma pochi ci credono 


Mentre divampano le polemiche sull'intervento dell'esercito 

! 

Ancora aspri scontri a Beirut 
Incontro di Karame con Arafat 

i 

Jumblatt critica l'assenso del Primo ministro all'impiego delle forze armate (di cui avrebbero beneficiato i 
| falangisti) — Oltre duecento sono i morti in quattro giorni — Decisa in serata una nuova tregua parziale 


Dal nostro inviato 

1 LONDRA, dicembre 

' Anche In Gran Bretagna si 
parla di ripresa. Ma con as¬ 
sai minore convinzione rispet¬ 
to alla Germania federale. La 

■ situazione In effetti qui è no- 

* tevolmente più grave. Vedia¬ 
mo qualche dato per avere 

i una idea d’assieme. Dtsoc- 
1 cupatl: 1.250.000. corrlspon- 

■ denti al 5»« circa della popo¬ 
lazione attiva. Prodotto na¬ 
zionale lordo, meno l.S*"» ri¬ 
spetto al 1974: produzione In¬ 
dustriale meno T"e, tasso di 
-'inflazione, 21.5"- negli ultimi 
[mesi dopo aver toccato pri¬ 
sma dell’estate un livello re- 
scordi 32 r i. E’ il paese euro- 
’ peo. e In genere dell’area di 

capitalismo avanzato, più col¬ 
pito dalla crisi. Più ancora 
deU'Italla, sla per 11 tasso di 
Inflazione (In Italia e del 17 
per cento) sia per la per¬ 
centuale di disoccupazione. 
•Naturalmente, rispetto all’Uà- 
. Ha. la Gran Bretagna ha ben 
1 altre risorse, soprattutto In 
! campo finanziario. Ma questo 
? non fa che sottolineare in un 
! certo senso la gravità delta 

* crisi. 

Le flebili voci che parlano 
\ di ripresa poggiano, anche 


qui. su speranze aleatorie: 
aumento del ve lume del com¬ 
mercio mondiale, la possibl- 
Utà che la crisi venga bloc¬ 
cata altrove, e prima di tutto 
In America e nella Germa¬ 
nia occidentale, e Infine 11 
petrolio del Mare del Nord 
che tra 11 1980 e 11 1985 do¬ 
vrebbe assicurare l’autosuffi¬ 
cienza per almeno quindici o 
venti anni. 

Cerchiamo di esaminare 
uno per uno questi elementi 
su cui si fonda It modesto 
ottimismo del governo britan¬ 
nico o del suoi Istituti di ri¬ 
cerca. L’aumento del volume 
del commercio mondiale è per 
ora. del tutto Insufficiente ad 
assicurare una ripresa genera¬ 
le del mondo capitalistico. Ma 
anche ammesso che I livelli 
attuati aumentino In misura 
considerevole, bisogna mettere 
In conto 11 fatto che la Gran 
Bretagna possiede un appara¬ 
to produttivo Invecchiato che 
non consente al suol prodotti 
una competitività apprezzabi¬ 
le salvo, forse, per certi set¬ 
tori di tecnologia avanzata e 
prima di tutto In campo mi¬ 
litare. Ciò significa che vi è 
bisogno di Investimenti colos¬ 
sali per l’ammodernamento di 
gran parte della industria In¬ 


glese. E In tempi come que¬ 
sti si tratta di una prospet¬ 
tiva problematica. E’ con le 
molle, dunque, come si suol 
dire, che bisogno prendere la 
previsione con cui nell’estate 
del 1978 la Gran Bretagna 
potrebbe «Inserirsi degna¬ 
mente nella auspicata ripre¬ 
sa economica dell’assieme del 
mondo capitalistico. In primo 
luogo perché non è detto che 
la ripresa avvenga e In se¬ 
condo luogo perché l’Indu¬ 
stria britannica si trovereb¬ 
be, In ogni caso. In condizioni 
di Inferiorità rispetto a quella 
degli altri paesi capitalistici. 
Ecco, a questo proposito, al¬ 
cuni dati Indicativi. Sulle qua¬ 
ranta Imprese Industriali eu¬ 
ropee ritenute sufficientemen¬ 
te solide per la ripresa, quin¬ 
dici soltanto sono Inglesi, men¬ 
tre nel 1973 erano 23 D’al¬ 
tra parte su queste quindici 
Imprese, solo tre sono in gra¬ 
do di resistere assicurandosi 
un volume di affari superio¬ 
re di almeno 11 10C- all'at¬ 
tuale tasso di Inflazione, Nel 
1973. tali Imprese erano die¬ 
ci. Per quanto riguarda 11 de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
ciale. d’altra parte, la situa¬ 
zione è ancora peggiore: 683 
milioni di sterline nel 1972. 
2.301 nel 1973, 5.229 nel 1974. 


RUOLO CRESCENTE DEL SINDACATO 
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Cuba: in forte sviluppo 
gli organismi di massa 

Il lavoro volontario - Sta cominciando la « zafra », il rac¬ 
colto dello zucchero - « Microbrigate » per costruire case 


Dal nostro corrispondente ! 

L’AVANA, 10 

« Nel 1970 abbiamo capito I 
a nostre spese che doveva- j 
mo rivitalizzare tutti gli or¬ 
ganismi di massa e che 11 | 
partito deve essere come il 
direttore d’orchestra- conqul- | 
sta. dirige, ma se 11 primo i 
violinista stecca. 11 direttore 
non va a suonare al suo po¬ 
sto», mi dice un compagno. 

E in eletti in tutti gli incon¬ 
tri con 1 dirigenti degli or¬ 
ganismi di massa il discor¬ 
so parte sempre dal 1970. 
quando 1 dirigenti del parti¬ 
to e del governo e quando 
tutto il popolo di Cuba si 
trovarono davanti al grande 
« choc » del fallimento della 
storica zafra del 10 milioni 
di tonnellate di zucchero. Fu¬ 
rono raggiunti gli 8 milioni 
e mezzo e con essi 11 pri¬ 
mato assoluto di ogni tempo 
nella produzione di zucchero, 
ma per lave I 10 milioni tut 
tl si erano mobilitati e l'eco¬ 
nomia di tutto il Paese, tutte 
le energie materiali e umane 
erano state consacrate per un 
anno a quell’obiettivo. 

In un coraggioso discorso 
autocritico che ormai fa par¬ 
te della storia di Cuba, Fi¬ 


de 1 Castro esaminò non solo 
i motivi tecnici di quell'in¬ 
successo. ma fu esplicito nel- 
['Indicare nelle carenze poli¬ 
tiche e politico-organizzative 
la radice del problema. Il 
primo Impegno autocritico fu 
appunto lo sforzo per rivita¬ 
lizzare gli organismi di mas¬ 
sa. 

Cosi si sono in questi an¬ 
ni estesi in modo capillare 1 
comitati di difesa della rivo¬ 
luzione, che con ! loro milio¬ 
ni di militanti sono In ogni 
quartiere c In ogni villaggio 
Il centro di iniziativa sociale 
e politica; è cresciuta la Fe¬ 
derazione delle donne cuba¬ 
ne che raccoglie la stragran¬ 
de maggioranza delle cubane 
di più di 14 anni; si sono 
ratforzate le organizzazioni 
degli studenti e dei giovani. 
Particolare attenzione é sta¬ 
ta dedicata al sindacato. 

La rlvttalizzazione del sin¬ 
dacato ha avuto 11 suo mo¬ 
mento culminante nel XIII 
Congresso della CTC che si 
è svolto nel novembre del 
1973 e che ha fissato la strut¬ 
tura e 1 compiti del sindacato. 

A livello nazionale non può 
passare una legge senza la 
preventiva discussione e ap¬ 
provazione del sindacato e 11 


Mentre si organizza la resistenza 

Nuove operazioni degli 
indonesiani a Timor 


GJAKARTA. 10. 

Le forze Indonesiane a Già- 
karta, che domenica hanno 
Invaso Timor orientale ab¬ 
bandonandosi ad atroci mas¬ 
sacri. hanno proseguito le 
operazioni militari. Secondo 
notizie diffuse a Glakarta 
due colonne stanno cercando 
di accerchiare le forze del 
Fretllln. Il Fronte per l'In¬ 
dipendenza di Timor orlen- | 
tale; una è partita da DUI, 
la capitale, verso sud. la se¬ 
conda risale da Aileu (25 km. 
a sud di DUI) verso nord. 
L’annuncio dell'operazione, 
anche In assenza di notizie 
dirette, conferma che le forze 
del Fretllln sono Intatte, e 
che le forze d’invasione si 
trovano ora di fronte ad una 
resistenza che assumerà le 
forme di una guerriglia pro¬ 
lungata. 

A Glakarta si tenta di ne¬ 
gare l’evidenza, e cioè lo 
sbarco In forze di truppe In¬ 
donesiane. parlando, come 
ha fatto di nuovo 11 ministro 
degli esteri Mallk. di « forze 
pro-lndoneslanc » che hanno 


chiesto l’aiuto di « volon¬ 
tari » indonesiani. 

Mallk ha annunciato che 
Glakarta aumenterà il suo 
appoggio alle forze filo-indo- 
neslane, e « accoglie favore¬ 
volmente Il desiderio di 
queste forze di vedere l'es 
colonia portoghese unirsi al¬ 
l'Indonesia ». La manovra 
annessionistica è dunque In 
pieno sviluppo. Essa ha rice¬ 
vuto la benedizione dell’Au¬ 
stralia. Il cui ambasciatore. 
Incontrandosi oggi con Mallk. 
ha detto che Canberra è con¬ 
trarla all'uso della forza, ma 
che non vi sono molte dif¬ 
ferenze tra la posizione In¬ 
donesiana e quella austra¬ 
liana. 

All’ONU Invece. In seno al 
Comitato per la decolonizza¬ 
zione. si sta discutendo una 
mozione di condanna dei- 
razione indonesiana. 

A Lisbona 11 ministro de¬ 
gli esteri Melo Antunes ha 
detto ieri che 11 Portogallo 
esige li ritiro delle forze ar¬ 
mate Indonesiane. 


Direttore 
LUCA PAVOUNI 

(..ondi rettore 

CLAUDIO PtTRUCClOU 

Direttore responsabile 

Antonie DI Mauro 


I nrim et a 843 4 l _ _ 

«.‘UNITA’ euterimioiM e p l eroole Mele nnm 4SIS 


DIMZIONI, H30AZIONI IO AMMINISTRAZIONI, 00103 Som, 
«le 4M Taurini, SO - TaMfool eeMnllao, 4*30331 ■ 4*30333 . 
4*30333 ■ 4*30333 - 4*31331 . 4**1333 ■ 4*31333 - 4*31234 
4*31233 ■ ABBONAMENTO UNITA’ (varamento M a/a (aratala 
a. 3/8331 lataatato ai Ammlaietraalnna da l'Unit*. itala Fulvia 
Teetl, 7* - 30100 Milano) - ABBONA MINTO A 0 NUMERÒ 
ITALIA! annuo 40.000, eemeatrale 31.000, trtmaatrila 11.000. 
RITIRO) annua 9».000, aamaatraia 30,300, tri mavì mia 1S.7S0. 
ABBONAMENTO A T NUMERI, ITALIA) annuo 46,300, aamaatraia 

34.300, trlroaetaala 13.000. ESTERO) annue 01.300. aumaatmla 

13.300, «rimanitela 10.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI¬ 
CITÀ') Concaaalonerta nati univa 3.P.L (inaiati par la PuPMICItt la 
Dalla) Roma, Piai» ». Lorenzo la Lucina 30, a tea auccuriall la 
Italia - Telefoni et*.S41-3-3-4-8. TARIFFI (a miti, par «Monna) 
Commerciala. Edizione panerete! tarlala L. 730, fattivo L. 1.000. 
Cronache locali! Roma L. 130-330) Firenze L. 130-300) T naca ria 
L IIO-llOi Nepal! - Campanie L. IOO-ISOi e -Cloni). Cantre-Sud 
L. 100-1301 Mllano-Lombardle L. 1l0-250i Botarne L. 200-330) 
Oanava-Llauria L 130-300) Tarlna-Plamonla k. 100-130i Modena- 
Rapala t), L. 130-ieOi Bmllla-Ramaona L. 100-1 BOi Tra Venezia 
L. 100-130 • PUBBLICITÀ' PINANZIABIA, LBGALfl, REDAZIO¬ 
NALE) L. 1.400 al mai. Necroteale L. 300 par parolai partavi pa. 
Mani lutto L. 300 par parata e 300 4.L 

»*hHImpalo TlPOaraHaa qXt.Ìl . polii» Rama - «lo 4M laurini, 1B 


suo segretario generale par¬ 
tecipa alle riunioni dell’ese¬ 
cutivo di governo non come 
un semplice ministro, ma co¬ 
me rappresentante della CTC 

Uno dei motivi che aveva¬ 
no portato all'Insuccesso del 
1970 era stato proprio quel¬ 
lo di pensare che fosse già 
possibile cominciare ad ap¬ 
plicare il principio comunista 
« da ognuno secondo le sue 
capacità, a ognuno secondo 1 
suoi bisogni ». Questo aveva 
portato a fenomeni di assen¬ 
teismo e di scarso rendimen¬ 
to alimentati anche dalla ab¬ 
bondanza notevole di denaro 
circolante rispetto alla reale 
dlsDonibllltà di merci. 

Al Congresso della CTC, 
per esemplo, è stato preso 
l’impegno, che si sta realiz¬ 
zando abbastanza rapidamen¬ 
te. di arrivare nel giro di 
pochi anni ad Introdurre 
ovunque le norme di lavoro. 
In ogni centro di lavoro la 
norma viene stabilita da un 
tecnico normatore. dal sinda¬ 
cato e dal lavoratore interes¬ 
sato. ma una volta fissata 
deve essere rispettata. Se 11 
lavoratore supera la produ¬ 
zione e la pioduttlvltà fissa¬ 
ta dalla norma ottiene un 
incremento di salarlo presta¬ 
bilito che può anche essere 
abbastanza rilevante. 

L'aumento della produzione 
registrato In questi anni e il 
netto miglioramento dell’eco¬ 
nomia nanno poi permesso 
rtl « riempire » di sostanza, 
almeno per buona parte, 1 
molti soldi che fino a qual¬ 
che anno fa non potevano 
essere spesi per mancanza 
di merce disponibile. E' sta¬ 
to cosi possibile in quattro 
anni vendere centinaia di mi¬ 
gliaia di frigoriferi, televisori, 
macchine da cucire, blciclet 
te. Ma tl fatto originale è 
che questi beni, non essendo 
ancora disponibili in numero 
sufficiente, vengono assegna¬ 
ti dalle assemblee dei lavora¬ 
tori. Ad ogni centro di lavo¬ 
ro viene consegnato un de¬ 
terminato quantitativo di que¬ 
sti prodotti e chi 11 vuole 
acquistare si mette In lista. 
3e. come succede spesso, l 
richiedenti sono più del pro¬ 
dotti. l’assemblea di tutti 1 
lavoratori decide a chi farli 
acquistare, tenendo conto del 
rendimento sul lavoro, della 
partecipazione alla vita poli¬ 
tico-sindacale. del contributo 
al lavoro volontario, delle ne¬ 
cessità della famiglia. 

Ma gli stimoli materiali si 
Intrecciano strettamente con 
quelli morali, dato che 11 con¬ 
senso e l’entusiasmo del po¬ 
polo per la rivoluzione rima¬ 
ne uno del caratteri distintivi 
di Cuoa socialista. Grande 
Importanza viene attribuita al 
lavoro volontario, « una delle 
p!u grandi conquiste della no¬ 
stra coscienza rivoluziona¬ 
ria ». come lo ha definito Fi 
del Castro 

Gran parte del lavoratori 
che partecipano alla zafra so¬ 
no volontari, anche se ora 
questo lavoro viene riserva¬ 
to quasi esclusivamente a 
personale che vanta una lun¬ 
ga esperienza e una grande 
capacità. Sono decine di mi¬ 
gliaia gl: operai. 1 lavoratori 
del servizi, gli impiegati, 1 
tecnici che proprio In questi 
giorni abbandonano 1 loro abi¬ 
tuali lavori per cominciare 
la zafra 

Più nuovo è 11 fenomeno 
delle microbrigate Quando in 
un luogo di lavoro si con¬ 
stata che mancano case, 1 la¬ 
voratori chiedono un terreno, 
un minimo gruppo di tecnici 
e 11 materiale al ministero 
delle costruzioni, La mano¬ 
dopera viene fornita dal cen¬ 
tro di lavoro stesso e si trat¬ 
ta di volontari che abbando¬ 
nano macchine e scrivanie 
per trasformarsi In muratori, 
elettricisti. Imbianchini. 

Giorgio Oldrini 


Le tre più grandi banche In¬ 
glesi Barklays, la Midland e 
la Lloyds hanno registra¬ 
to quest'anno una cadu¬ 
ta spettacolare del loro pro¬ 
fitti. Rispettivamente meno 
24,2'I. meno 31,7'i e me¬ 
no 58,8'I. 

E veniamo al petrolio. Ab¬ 
biamo già detto che secondo 
la ipotesi più ottimistica la 
Gran Bretagna dovrebbe rag¬ 
giungere l’autosufficienza nel 
1980, secondo quella più pru¬ 
dente nel 1985. Ma anche vo¬ 
lendo accettare l’ipotesi otti¬ 
mistica. non bisogna dimenti¬ 
care che 11 prezzo del petro¬ 
lio nel Mare del Nord non 
pctrà essere inferiore agli un¬ 
dici dollari al barile, mentre 
anche se verrà sancita l’ac¬ 
cettazione del prezzo minimo 
I voluto dagli americani per 11 
| petrolio medio orientale si ar¬ 
riverebbe a otto dollari al ba¬ 
rile. Tre dollari in più dun¬ 
que. Sono molti. Il che vuol 
dire che se In termini di bi¬ 
lancia dei pagamenti la Gran 
Bretagna ricaverà indubbi 
vantaggi. In termini di ag¬ 
gravio per le Imprese, l’utl- 
llzzazlone del petrolio del Ma¬ 
re del Nord sarà piuttosto pe¬ 
sante. 

La situazione generale, co¬ 
me si vede, è abbastanza du¬ 
ra e le prospettive piuttosto 
Incerte I! punto più debole 
di tutti, tuttavia, anche qui, 
è quello della occupazione. 
Da questo punto di vista non 
sembra esservi, almeno a 
breve termine, nessuna spe¬ 
ranza. Se nella Germania oc¬ 
cidentale si osa formulare 
Ipotesi, del resto assai discu¬ 
tibili. su un ritorno al pieno 
Impiego a certe condizioni, In 
Gran Bietagna nessuno lo fa. 
Si dà per scontato, anzi, che 
per parecchi anni non si po¬ 
trà andare a meno della cifra 
attuale di disoccupati e non si 
scarta neppure la previsione 
che essa possa ulteriormente 
aumentare. Proprio In questi 
giorni è di drammatica attua- 
| Utà 11 problema della Chry¬ 
sler. Se dovesse chiudere, più 
I di 150 mila lavoratori — ven¬ 
timila dipendenti della casa 
automobilistica e centotrenta- 
mila delle industrie collate¬ 
rali — si troverebbero sul la¬ 
strico. SI sfiorerebbe cosi 11 
livello quasi Intollerabile di 
un milione e mezzo di disoc¬ 
cupati. Le misure adottate fi¬ 
nora dal governo non sembra¬ 
no sufficienti a tamponare la 
falla. Una logge recente as¬ 
segna un sussidio di dieci 
sterline at mese per tre o 
per sei mesi a quelle impre¬ 
se che ritengono di dover li¬ 
cenziare più di cinquanta ope¬ 
rai nel caso che invece 11 
tengano al lavoro. 

Grave, anche in Gran Bre¬ 
tagna. è il problema della 
disoccupazione giovanile. La 
curva del giovani 1 quali dopo 
1 sedici anni — al momento 
della fine delle scuole medie 
— non hanno prospettive di 
impiego, è In ascesa pauro¬ 
sa dal 1973. Nell’agosto di 
quell’anno 1 giovani iscritti 
agli uffici di collocamento 
erano 24 mila, nell’agosto del 
1974 erano 58 mila, nell’agosto 
del 1975, 106 mila Le ultime 
statistiche hanno dimostrato 
come 11 fenomeno sia più ac¬ 
centuato nelle zone operale 
tradizionali, e In particolare a 
Sheffield e a Glasgow, Risul¬ 
ta. cosi, che a pagare 11 
prezzo della crisi sono prima 
di tutto 1 figli della classe 
operaie e le zone di più 
vecchia industrializzazione. 
Anche altrove 11 fenomeno è 
preoccupante, ma nelle zone 
che s’è detto è allarmante e 
dolorosissimo. Tanto più se 
si considera il fatto che gli 
aumenti salariali fino ad ora 
strappati rimangono assai al 
di sotto del tasso di Infla/.io 
ne, con una erosione reale del 
salario che è superiore al 
15-20-n. Il governo ha fatto 
qualcosa anche In questo 
campo, ma a giudizio genera¬ 
le si tratta di misure del 
tutto Insufficienti. Ogni im¬ 
presa che assume un giovane 
tra 1 sedici e I venti anni, ad 
esemplo, riceve un sussidio 
governativo di cinque sterli¬ 
ne al mese per sei mesi. Le 
statistiche compilate per que¬ 
sti ultimi mesi dimostrano 
però che la curva della di¬ 
soccupazione giovanile non si 
è modificata Altro provvedi¬ 
mento adottato e quello della 
job creation , ossia della 
creazione di posti di lavoro 
SI tratta. In sostanza, di Ini¬ 
ziative tendenti ad avviare 1 
giovani In cerca di un primo 
impiego verso 1 lavori di ri¬ 
piego offerti dalle municipa¬ 
lità- pulire le spiagge al mo¬ 
mento della bassa marea, te¬ 
nere In ordine 1 parchi pub¬ 
blici e cosi via Una recente 
Inchiesta pubblicata dal Sun- 
dov Times ha dimostrato che 
si tratta di una forma di assi¬ 
stenza assai Irustrante per 1 
giovani 1 quali tendono a re¬ 
spingerla dopo soli pochi 
giorni. 

Sia questa che altre forme 
di Inccnt'vazlonl nel tentati¬ 
vo di ridurre il numero dei 
disoccupati, ricordano metodi 
d’altri tempi, adoperati dalle 
1 amministrazioni britanniche 
i nel paesi coloniali. In India, 
ad esemplo, era famoso 11 rt- 
corso all’Impiego del disoccu¬ 
pati — il cui numero, evi¬ 
dentemente. aveva ben altre 
proporzioni — per spaccare 
le pietre al bordi delle stra¬ 
de 0 delle linee ferrate, Il 
fatto che vi si ricorra, sla 
pure con opportune varianti, 
nello stesso territorio britan¬ 
nico è uno degli Indici forse 
più drammatici della condì- 
I zlone di questo paese nel qua¬ 
le la classe operaia e 1 lavo¬ 
ratori In generale stanno at- 
| traversando uno del periodi 
piu duri della loro storia 

1 Alberto Jacoviello 


BEIRUT, 10 

1 L’impiego dell’esercito im¬ 
posto dal ministro degli In- 
! terni Chamoun e dagli altri 
ministri cristiani che. dopo 
molte resistenze ha ottenu- 
! to l’assenso del Premier Ka¬ 
rame (musulmano, ha accre¬ 
sciuto le divisioni e le po¬ 
lemiche in seno a) governo 
libanese di fronte alla tra 
gedia della guerra civile che 
i sconvolge il paese. Kamal 


La giunta 
| cilena 
sotto accusa 
alI'ONU 

NEW YORK, 10 

L’Assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite, In una ri¬ 
soluzione approvata da 95 na¬ 
zioni. respinta da li e su cui 
se ne sono astenuti 23, ha 
accusato 11 Cile di avere Isti¬ 
tuzionalizzato la pratica del¬ 
la tortura ed ha esortato le 
autorità cilene a restaurare 
I e salvaguardare I diritti urna- 
1 ni basilari e le libertà fon¬ 
damentali dell’uomo senza 
indugio. La stessa risoluzio¬ 
ne deplora II rifiuto opposto 
dalle autorità cilene ne) lu¬ 
glio scorso a far entrare un 
gruppo di lavoro detl’ONU sui 
diritti umani, gruppo che In 
precedenza aveva ottenuto il 
visto di Ingesso. L’ambascia¬ 
tore cileno Ismael Huerta ha 
spudoratamente definito la 
risoluzione falsa, Ingunosa, 
calunniosa e Illegittima, ac¬ 
cusando 11 gruppo di lavoro 
sul diritti umani dell’ONU di 
avere basato 11 suo rappor¬ 
to su dichiarazioni di « fon¬ 
ti dubbie ». 

Contro la risoluzione han¬ 
no votato Argentina, Bolivia, 
Brasile. Cile, San Domingo. 
EI Salvador. Honduras, Pa¬ 
nama Paraguay 3pagna e 
Uruguay. 

Stati Uniti e ! nove della 
I Comunità europea e ì paesi 
! socialisti e la maggior parte 
I dei non allindati hanno vota- 
i to a favore. Un certo nume- 
; ro di delegati, tra cui il rap¬ 
presentante della Repubblica 
popolare cinese, erano as- 
I senti. 


Jumblatt. leader del blocco 
delle forze progressiste, ha du¬ 
ramente criticato l’intervento 
dell’esercito ed ha affermato 
che esso é stato impiegato 
per proteggere 1 falangisti 
quando erano sul punto di 
i subire una disfatta. Ieri sera 
a tarda ora Karame ha in¬ 
contrato il leader dell’OLP 
Yasser Arafat. 

Si afferma a Beirut che da 
parte siriana e palestinese si 
preme per far sì che venga 
trovata una soluzione polìtica 
che consenta di uscire dalla 
sanguinosa crisi attuale — ca¬ 
rica di pericoli sia per l’OLP 
che per Damasco — attra¬ 
verso una serie di riforme, a 
cominciare da quella della 
legge elettorale. 

La giornata odierna ha vi¬ 
sto ancora aspri scontri nella 
zona del grandi alberghi, che 
1 è quella deve l’esercito e in¬ 
tervenuto direttamente; le 
truppe non sono riuscite tut¬ 
tavia nel loro intento di «ri¬ 
pulire» la zona ed anzi ne 1 la 
serata sono state costrette 
sulla difensiva. 

A tarda sera, 11 premier Ka¬ 
rame. . ha annunciato che, nel 
corso di una riunione dei «co¬ 
mitato di coordinamento » 
che comprende tutte le parti 
in lotta, era stato raggiunto 
un nuovo accordo di tregua, 
che avrebbe dovuto entrare 
In vigore alle 23 Scaduta 
l’ora, tuttavia, in città conti¬ 
nuavano ad echeggiare spara¬ 
torie ed esplosioni E’ cto rile 
vare che alla riunione del co¬ 
mitato erano assenti 1 socia¬ 
listi progressisti di Jumblatt, 
i « morabitoun » di Ibrahlm 
Koleilat masserlani indipen¬ 
denti, particolarmente forti 
nel centro cittadino), il PC 
libanese e il partito nazionale 
siriano. 

Radio Libano ha annun¬ 
ciato uno scontro particolar¬ 
mente accanito, con l’im¬ 
piego di una grande varietà 
di armi, svoltosi durante 
la mattinata fra Hadath, Al 
Laylaki e Shuelfat. Nel cen¬ 
tro della città erano scoppia- 
; li incendi presso la piazza 
1 dei Cannoni e la piazza peb- 
zas. A Zahle capoluogo della 
, provincia centrale e tea- 
I tro di molti scontri si 
| sono susseguite per tutta 
1 la notte le esplosioni, 

A Beirut come si è detto, 
i benché si siano verificati 
1 scontri e sparatorie pratica¬ 


mente in tutta la città, l’epi , 
centro dei combattimenti e j 
stata - come nei giorni scor¬ 
si — la zona dei grandi al¬ 
berghi. dove e intervenuto I 
l’esercito In serata, prima 
che venisse annunciata da 
Karame». la tregua di cui 
sopra, le milizie progressiste 
avevano costretto i soldati a 
ritirarsi dagli alberghi St. ! 


Georges e Hoijdav Jnn, eser¬ 
cito e falangisti si erano ri¬ 
tirati nell’Hotel Phoenicia e 
nel complesso commerciale 
Sta reo. Due mezzi blindati so¬ 
no stati catturati 

Gravissimi i danni 1 St 
Georges è stato colpito da un i 
razzo sparato dairesercito e I 
si è incendiato, lo stesso e I 
accaduto poco dopo all’Ho- ( 


le) Alcazar L’Hote) Pho#ni- 
ci.i bruciava da ieri 
Per quel che riguarda le 
vittime, oggi le autoambulan¬ 
ze sono riuscite a recupera¬ 
re 24 cadaveri e 76 feriti; il 
bilancio di quattro giorni di 
scontri (escluso cioè il mas¬ 
sacro fatto sabato dai falan¬ 
gisti) si fa ascendere ad ol¬ 
tre 200 morti. 


A proposito dei saggi di Zagladin e Timofeiev 

Netta smentita di «Tempi nuovi» 
alle falsificazioni occidentali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IO 

L'imperialismo e i circoli 
antisovietlcl hanno paura del¬ 
la distensione e cercano di 
montare campagne antico¬ 
muniste basate sulla falsifica¬ 
zione di notizie, articoli e di 
scorsi che si riferiscono alla 
vita e alla attività del mo¬ 
vimento comunista: in que- ! 
sti termini si esprime il set¬ 
timanale sovietico Tempi 
nuovi nella risposta ad alcu¬ 
ni «commenti» apparsi sulla 
stampa occidentale. 

Dopo aver rilevato che ne- I 
gli ultimi tempi si registra- 
, no «campagne antlcomunl- 
| ste particolarmente attive » 

! la rivista denuncia le falsili* 
i cazloni operate da alcuni 
1 « cremllnologl » occidentali e 
precisamente dal francese 
Aron del Figaro e dall’ingle¬ 
se Zorza deìVHerald Tribune. 

Aron — scrive Tempi nuo¬ 
vi — si è occupato della pre¬ 
parazione della conferenza 
del partiti comunisti con un 
articolo che è costituito da 
« un mucchio di idee banali » 
presentate « con il marchio » 
della « vasta analisi ». Ma 
tutte le cose da lui scritte — 

| precisa la rivista sovietica — 
i sono « senza senso » e non 
1 hanno alcuna base reale. Oc- 
1 cupandosi poi di Zorza <11 
suo articolo pubblicato sul* 
VHerald Tribune è stato ri¬ 
preso anche dal Corriere del¬ 
la sera) il settimanale sovie- 
I tlco respinge decisamente le 
I Interpretazioni da lui date 
prendendo spunto dal saggi 
, apparsi sulla rivista sovietica 


Classe operaia e 7??ondo con¬ 
temporaneo e scritti dai com¬ 
pagni Zagladin e Timofieiev. 

GII articoli dei due autori 
sovietici affrontavano i pro¬ 
blemi strategici e tattici dei 
partiti comunisti nelle varie 
condizioni nazionali. « Secon¬ 
do Zorza — scrive Tempi 
; Nuovi — nell’articolo di Za¬ 
gladin sarebbe stato espresso 
un parere negativo sulla li¬ 
nea strategica del comunisti 
del paesi capitalisti — e in 
primo luogo del partiti co¬ 
munisti dell’Europa occiden¬ 
tale — e cioè quella linea che 
mira alla creazione di vaste 
alleanze di classe, vaste coa¬ 
lizioni antlmonopolistlche che 
puntano alla trasformazione 
democratica della società 
Zorza — continua Tempi nuo- 
vt — dice invece che l’URSS 
! condanna 1 tentativi di giun- 
• gere al potere con i mezzi 
! democratici ». 

! Tutto ciò. rileva il setti- 


Nuovissimi 
caccia USA 
ad Israele 

WASHINGTON, 10 
Il Pentagono ha annunc.a 
to oggi la vendita di un nu¬ 
mero impreclsato di aerei da 
i caccia « F-15 Eagle » a Israe 
le. L’« F-15 » è l’aereo più mo¬ 
derno di cui gli Stati Uniti 
dispongano ed è questa la pri¬ 
ma volta che esso viene ven- 
! duto ad un paese straniero 


manale non e vero « Zagla 
din nell’articolo apparso su 
Classe operata e mondo con¬ 
temporaneo ha scritto che.. 
"aumentano le possibilità di 
avvicinamento tra 1 vari re¬ 
parti del movimento operalo, 
tra le altre fonte democrati¬ 
che: aumentano le possibili¬ 
tà di creare vasti fronti, al¬ 
leanze di classe, capaci di 
condurre la lotta non solo 
contro 1 monopoli e per la 
democrazia, ma anche per il 
socialismo.. ", Detto questo — 
continua Tempi nuovi — vie¬ 
ne da chiedersi: ma dove 
sta la condanna alla linea 
strategica del partiti comu¬ 
nisti del paesi capitalisti? ». 

La rivista segnala poi al¬ 
tre «forzature» fatte da Zor¬ 
za, respinge ogni interpreta¬ 
zione che porta a falsificare 
la linea del PCUS e cosi con¬ 
clude « Il Partito comunista 
deirunione Sovietica in tut¬ 
ti 1 suol documenti ha sem¬ 
pre dato 11 suo sostegno al¬ 
l’idea di unire tutte le forze 
della sinistra democratica e 
antimperialista. La stessa 
idea è stata espressa dal 
PCUS Insieme ad altri par¬ 
titi fratelli nel documenti del 
movimento comunista, come 
ad esemplo. In quelli adotta¬ 
ti alla conferenza del 19*9. 
La stessa idea è presente In 
molte dichiarazioni bilaterali 
del PCUS con altri partiti 
comunisti occidentali e tra 
questi 11 partito comunista 
francese e 11 partito comuni¬ 
sta Italiano». 

Carlo Benedetti 
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E’ molto sottile la grande differenza 
tra il nostro rasoio e tutti gli altri. 
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Non lutti i sistemi di radersi 
sono uguali. Alcuni radono più 
a fondo. 

Il segreto è ridurre la distanza 
tra le lame e la radice della 
barba. Synchron Plus ha una 
lamina che è 3 volte più sottile 
di un capello. E grazie a questa 
sottigliezza, solo Synchron Plus 
ha ridotto veramente al minimo 
la distanza tra le lame e la ra¬ 
dice della barba. 


brRur 


Sottigliezza è anche flessibilità. 

Ea è grazie alla flessibilità 
della lamina e al suo esclusivo 
rivestimento al platino che Syn¬ 
chron Plus ti .consente di raderti 
a fondo e senza irritazioni, an¬ 
che nei punti piu difficili. 

Pensi ancora che tutti i sistemi 
di radersi siano uguali? 

Braun 

Synchron Plus. 









